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Alle ore 18 tuUi all'Esedra per la manifestazione contro i bombardamenti 


Una segnalazione anonima 
fa ritrovare intatta 
la pala del Giorgione 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


^ Firmato a Berlino 
lo storico trattato 
tra le due Germanie 

i ' 
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Prosegue Finfame massacro ordinato da Nixon mentre i vietnamiti infliggono dure perdite agli aggressori 

VENTIMILA TONNELLATE DI BOMBE SUL NORD 

HANOI: NON CI PIEGHEREMO AL BARBARO RICAHO 


Breznev dichiara che il futuro dei rapporti Urss-Usa 
dipende dalla fine della sporca guerra nel Vietnam 

IB-52 hanno colpito ad Hanoi le ambasciate cubana ed egiziana e un campo di prigionieri americani - Centinaia di morti tra la popolazione civile 
Una ferma dichiarazione del governo della RDY -1 rappresentanti del Nord Vietnam e del GRP abbandonano per protesta la conferenza di Parigi 


Unità 

e vigilanza 


I N TUTTO il mondo, e an¬ 
che in Italia, la protesta 
contro lo spaventoso crimine 
americano nel Vietnam toc¬ 
ca un’ampiezza mai registra¬ 
ta. Questo è il fatto essen¬ 
ziale: è ciò che il Vietnam 
martoriato ed eroico ha chie¬ 
sto ai popoli e ai governi di 
tutta la terra. 

-La vasUtà del movimen¬ 
to in Italia - ha incomin¬ 
ciato a scuotere anche il 
governo italiano. Un pri¬ 
mo 'tentativo di dissocia¬ 
zione è stato compiuto di¬ 
nanzi alla commissione Este¬ 
ri della Camera. E’ stato det¬ 
to che l’Italia non può segui¬ 
re la c logica di guerra > 
che ha ispirato i bombarda- 
menti decisi dagli Stati Uni¬ 
ti. Ma il presidente del Con¬ 
siglio ha detto che occorre 
attendere ancora prima di 
« formalizzare > un ' passo 
verso il governo degli Stati 
Uniti- Ma quali altre stra¬ 
gi e quali barbarie bisogna 
attendere ancora? Noi valu¬ 
tiamo responsabilmente an¬ 
che ì più timidi cenni. Que¬ 
sto è però il momento di 
una posizione ferma, chiara 
€ risoluta verso quel gover¬ 
no americano che si macchia 
di una colpa cosi atroce. 

Per ottenere che Tltalia 
svolga il suo ruolo per la 
fine . dei bombardamenti e 
per la pace, occorre non 
accontentarsi della estensio¬ 
ne che la rivolta morale e 
politica contro l’aggressore 
americano ha già assunto. 
Bisogna che ogni uomo e 
donna e giovane del nostro 
Paese avverta la gravità di 
questo momento e quello 
che è in gioco. Perciò sono 
cosi importanti le grandi 
manifestaùoni popolari uni¬ 
tarie che a Roma e in ogni 
parte dltalia si annunciano. 
Queste manifestazioni pos¬ 
sono e debbono far sentire 
le voci diverse che trovano, 
per il Vietnam, un incontro 
e un accordo. Queste mani¬ 
festazioni si propongono di 
' parlare alle donne e agli 
uomini di ogni convinzione 
' politica e di ogni fede e di 
• chiedere a ciascuno un con¬ 
tributo nella lotta. Ma pro¬ 
prio perciò è interesse delie 
forze della destra estrema 
cercare hi ogni modo la pro- 
' vocazione. Lo ricordiamo, 
innanzitutto, a coloro i qua- 
h dovrebbero essere i re- 
■ 'sponsabili dell’ordine pub¬ 
blico. Contemporaneamente, 
*. occorre sottolineare che nes¬ 
suno deve prestarsi a ' tali 
manovre. Chi, magari in n(^ 
me di frasi falsamente ri¬ 
voluzionarie, vuote di conte¬ 
nuto politico, tentasse di 
snaturare il senso della lotta 
di oggi per perseguire la lì¬ 
nea avventuristica dello scon¬ 
tro per lo .scontro, si rende¬ 
rebbe strumento, che lo sap¬ 
pia o no, delle manovre del¬ 
la destra. Perciò noi chia¬ 
miamo ciascuno alla coeren¬ 
za con Io scopo per il quale 
ci si batte: sostenere il Viet¬ 
nam. E chiamiamo tutti al¬ 
la più grande vigilanza con¬ 
tro ogni provocazione. An¬ 
cora una volta, la voce del 
popolo deve levarsi, e si le¬ 
verà forte c sicura, capace 
'Ài scuotere chi ancora non 
avesse capito il dramma e 
il pericolo che stiamo vi¬ 
vendo, capace di indicare 
■na via giusta a tutto il 
Mese. 


Il governo di Bonn 
disapprova 
la nuova escalation 

IL MINISTERO degli Esteri della Ger^ 
mania occidentale In una dichiarazione 
resa nota Ieri sera Invita le e parti 
Interessate» a raggiungere presto un 
accordo ed esprimendo rammarico per 
quanto sta avvenendo nel Vietnai^^ ^1* 
sapprova la ripresa del bembardarnènti 
che non fa che creare nupve^ffarenze ' ' 
al-popolo-vietnamita-- . 

Manifestazioni a 
Stoccolma, Londra, 
Parigi, Copenaghen 

CORTEI DI PROTESTA i dinanzi alle 
sedi diplomatiche americane si sono 
svolti in numerose capitali. A Stoccol¬ 
ma cinquemila dimostranti hanno pro¬ 
testato dinanzi all'ambasciata USA. A 
Londra un corteo si è ammassato dinanzi 
aH'ambasciafa degli Stali Uniti e si t 
diretto quindi alla sede del primo mini¬ 
stro per chiedere a Heath di condannare . 
i bombardamenti americani. Imponente 
corteo per le vie di Parigi 

Portavoce dì Hanoi 
a Parigi denuncia 
il ricatto USA 

LA RIPRESA DEI NEGOZIATI a P» 
rigi dopo l'interruzione di ottobre è 
stata un susseguirsi di ricatti americani 
nel tentativo di imporre il totale cam¬ 
biamento dell'accordo gii raggiunto 
Lo ha affermato ieri il portavoce della 
delegazione di Hanoi a Parigi, Than Le, 
affermando che Kissfnger ha :nesso Le 
Due Tho dinanzi ad una quotidiana 
serie di ultimatum 
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HAiPHONG — Vittime dei terrificanti bombardamenti degli aerei americani 


t ' * 

Allarme per raumento dei prezzi 
e per le conseguenze delT IVA 

Il governo costretto ad attuare alcuni marginali ritocchi — Blocco pm alcuni presi o importazioni 
di burro ~ Vengono ancora respinte riduzioni sostanziali por medicmali, fmtllizzantl, alimontarì 


Il governo continua a nfìu 
tare un sostanziale alleggerì 
mento delKimposta sui consum 
(IV.A), attraverso la riduzion,’ 
delle aliquote sui beni d’uso po 
polare e Tesenrone delle pie 
cole imprese almeno fino a 12 
milioni di affari annui Esso si 
muove invece in direzione di 


marginali c ritocchi ». evidente¬ 
mente consapevole che l'IVA de 
terminerà un forte aumento ul 
tenore dei prezzi e preoccupato 
per la protesta che sale dal Pae 
se e che viene espressa dallf 
forze di sinistra, dai sindacati 
dalle cooperative. Il Comitato 
ioterministerìale prezzi, riuni ' 


Solo cento miliardi 
in più alle Regioni 

Il governo ha rifiutato l'adeguamonto del bilancio delie 
Stato alle etigenn di un realo dfcenframenlo - Sulla baSe 
delle richiesto delle assemblee regionali, il PCI chiodava 
un aumento del fende di sviluppo a 1.411 miliardi • Gli 
interventi di Barca c Raucci nel dibattita alla Camera a 
la repliche dei ministri. ' ' - A PAG. 2 


to ieri, ha preso alcune decisio 
ni. appunto sotto l'aspetto rt- 
locchi, che mentano un preci 
so esame per il loro congegno 
e per gli effetti che possono 
produrre. . 

PREZZI CONGELATI. Pane. 

latte, fertilizzanti e medicinaìi. 
I cui prezzi sono fissati in via 
amministrativa, non subiranno 
aumento di prezzo al pubblico. 
\el caso del pane e dèi latte. 
riV.A è deiri per cento (in pre¬ 
cedenza questi generi erano 
esenti da ogni imposta) e l'in¬ 
cidenza è di 2 lire circa al chi¬ 
lo 0 al litro. Logico quindi che 
non si pratichi un aumento di 2 
lire (mancherebbero gli spie 
cioii, oltretutto, per pagarlo) 
Ma il problema è un altro: le 
aziende che vendono pane e lat 
te dovranno impostare un'am 
ministrazione complicata che 
comporterà inevitabilmente un 
aggravio di costi. Per i fer¬ 
tilizzanti e i medicinali, prodot¬ 
ti il cui prezzo a) pubblico è 
stato più volte accertato essere 




superiore del 25-30 per cento 
rispetto ai prezzi del mercato 
intemazionaie. ■ nmane senza 
rispo^ la richiesta presenta 
la più volte dai sindacati e 
dall’Alleanza dei contadini per 
una riduzione. ' 

LUCE ELETTRICA. Il chilo 
wattore delia luce viene por 
tato da 32 a 39 lire mediante 
trasferimento a beneficio del 
rCSEL di parte deU'imposta 
comunale. Tale imposta, nor¬ 
malmente di 10 lire a chilowat¬ 
tore (sale a 15 nei comuni ove 
si applica ia sovrimposta del 50 

r r cento), é sostituita dallTV.A. 

consumatori dovevano benefl 
ciare. per legge, di uno sgra¬ 
vio di IO o 15 lire a chilowatto¬ 
re. a secon^ dei Comuni, e 
invece avranno una riduzione di 
3 o 8 lire soltanto. Il governo, 
al pari delle grandi aziende pri¬ 
vate, applica dunque la legge 
istitutiva dell'IVA in questo mo¬ 
do: dove c’è aumento di ìmpo- 

. (Segue a pagina 2) 




HANOI, 21 

' E%r la quarta giornata con¬ 
secutiva l'aviazione e la mari 
na americana hanno fero¬ 
cemente bombardato Hanoi. 
Haiphong e numerose altre 
città e villaggi della RDV. Al¬ 
meno seicento aerei, tra i qua¬ 
li più di cento stratofortezze 
B-52. si sono scatenati in suc¬ 
cessive ondate. Nel porto di 
Haiphong. dove ieri era stata 
affondata la nave polacca a Jo¬ 
sef Ckmrad ». sulla quale tre 
marinai erano rimasti uccisi, 
oggi tma bomba perforante 
b* colpito un’imbarcazione 
sovietica. Hanoi è stata mar¬ 
tellata nel corso di tutta la 
notte; fra le 12 e le 13 ha su¬ 
bito una nuova tremenda in¬ 
cursione. 

GU ultimi raids hanno raso 
al suolo altrh quartieri operai 
alla periferia, causando stragi 
tra la popolazione civile. GII 
indiscriminati bombardamen¬ 
ti hanno travolto anche I 
quartieri > delle rappresentan¬ 
ze diplomatiche straniere: la 
ambasciata cubana e quella 
egiziana sono state colpite. 
L’aeroporto di Già Lam e la 
stazione ferroviaria hanno ri¬ 
portato gravi danni. 

La risposta delle batterie 
missilistiche antiaeree e del¬ 
la caccia nordvietnamita ha 
Imposto, anche questa volta, 
un durissimo prezzo al nemi¬ 
co per le sue piratesche im 
prese. Tra ieri e oggi sono 
BtaU abbattuti altri tredici 
aerei aggressori, dei quali ben 
7 superfortezze B-52 Dalla ri 
presa della scalata contro la 
RDV, ossia da lunedL — In¬ 
forma radio Hanoi — gli ap 
parecchi americani abbattuti 
sono stati 26. dei quali dodici 
stratofortezze. 

Secondo calcoli ancora ap¬ 
prossimati per difetto, dalle 
ore 20 di lunedi gli americani 
banna rovesciato sul Nord 
Vietnam più di 20.000 tonnel 
late di bombe, la maggior par 
te delle quali a nord del ven 
tesimo parallelo. «Come ter 
mine di paragone — dicono le 
agenzie occidentali — la pri 
ma bomba atomica sganciata 
su Hiroshima aveva una po¬ 
tenza pari, appunto, a 20000 
tonnellate ». 

Per la seconda volta in due 
giorni è stato bombardato 
l'aeroporto civile di Già Lam 
IBS hanno reso inutilizza 
bili settecento metri della pi¬ 
sta principale. Secondo Tagen 
zia AFP, «la maggior parte 
degli edifici sono andati di. 
strutti e la torre di controllo 
non esiste più, mentre tutti 
I dintorni sono pieni di era 
teli provocati dalle bombe 
cadute». Un dirigente deU'ae 
rostazìone ha tuttavia dichia¬ 
rato che sarà fatto il possibi¬ 
le per rendere agibile al più 
presto la pista principale. 

Radio Hanoi ha diffuso an 
che una dichiarazione di uno 
dei membri della rappresen 
tanza cubana, devastata dalle 
bombe, Garcia Morales. - il 
quale ha detto; - « Stamane, 
mentre eravamo a colazione, 
abbiamo sentito suonare l'al- 
lanne. Siamo andati al rifu¬ 
gio. Dopo avere udito un cer¬ 
to numero di potenti espia 
sioni abbiamo visto un fumo 
nero che gravava su gran par 
te del nostro edificio Sassi, 
spezzoni di bombe, mattoni 
in pezzi, vetri spezzati volava 
no per ogni dove H nostro 
fabbricato ha subito gravi 
danni >. 

Una dichiarazione del gover 
no. trasmessa alla radio, ri 
sponde alla notizia pervenuta 
da Washington e relativa a] 
brutale ultimatum intimato 
da Nixon ai vietnamiti dopo 
il rientro di Kissinger da Pa¬ 
rigi. Secondo tale notizia il 
presidente USA aveva Infor¬ 
mato Hanoi che avrebbe ri- 
. preso i bombardamenti sopra 
il 20 parallelo se t nordviet¬ 
namiti non avessero fìrmato 
entro 72 ore un accordo a lui 
gradito, ossia una resa. 

« TI popolo vietnamita — di 

(xegne in pennìlimn) 
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^ SPONDENZA DA MOSCA 

SULLA CELEBRAZIONE 

DEL Sr DELL'UNIONE 

SOVIETICA E SUL DI- 

SCORSO DI BREZNEV 


L'incontro di Andreotti con il Comitato Italia-Vietnom 

Manca ancora un’aperta 
ed esplicita protesta 
dei governo italiano 


► - • T ' • < 


Il presidente del Consiglio rinvia Timpegno per una iniziativa - Insuffi¬ 
ciente tentativo di dissociazione dinanzi alia commissione delia Camera 
li sottosegretario agii Esteri dichiara che l’Italia «non può seguire la logica 
crudele della guerra» - Le parole dei presidenti dei 2 rami del Parlamento 


Elogi della 
Confindostria 
alla politica 
del governo 

Il prosldcnt» doli* ConOn- 
dustri», ing. Lombardi, noi 
corso della conferenza-stam¬ 
pa annuale, tenuta ieri a Ro¬ 
ma, ha rivolto vivi clo)^ od 
apprezzamenti alla politica 
di Controriforma portata 
avanti dal governo. 

L'ing. Lombardi ha insi¬ 
stito in modo particolare per 
‘ ché venga affassata la rifor¬ 
ma delTaffitto agrario o la 
legge sulla casa. Nallo stesso 
tempo il presidente dtlla 
Confindustrta ha portato un 
gravissimo attacco centro i 
sindacoti o i lavoratori arrf- 
vando ad accusarli di «sa¬ 
botaggio », esprimendo pieno 
accordo con ratteggiamento 
di chiusura c di provocatoria 
rasisfenza che contraddistin¬ 
gue la posiziona del padro¬ 
nato metalmeccanico nella 
vertenza per il rinnevo con¬ 
trattuale. 
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La drammaticità della situa¬ 
zione nel Vietnam richiede 
una immediata assunzione di 
responsabilità, e quindi di ini¬ 
ziative politiche immediate 
anche da parte italiana. Que¬ 
sta esigenza è stata prospet¬ 
tata ieri mattina al presiden¬ 
te del consiglio Andreotti da 
una delegazione del comitato 
nazionale Italia-Vietnam, com¬ 
posta dal presidente del ca 
mitato on. Riccardo Lombardi 
(PSD, e dagli onorevoli Fran¬ 
co Calamandrei (PCI), Luigi 
GranellL Carlo Pracanzani e 
Gilberto Bonaluml (DC). «I 
parlamentari — informa un 
comunicato delTassociazlone 
Italia-Vietnam emesso al ter¬ 
mine delTincontro — di fron¬ 
te alla estrema gravità della 
situazione nel Vietnam, han¬ 
no sollecitato urgenti ed ade¬ 
guate iniziative conforme¬ 
mente alle posizioni del ca 
mitato» 

Nella mezz’ora di colloquio 
con i parlamentari. Andreotti 
ha ascoltato le proposte su 
una serie dì possibili iniziative 
anche intermedie, che vadano 
però nel senso di un prossimo 
riconoscimento della Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam. e che - rappresentino 
quindi, quanto meno, una pri¬ 
ma presa di contatto con Ha¬ 
noi da parte del governo ita¬ 
liano. Oltre tutto, è stato fat¬ 
to rilevare — e il presidente 
del consialio non ha potuto 
contestare — che la posizione 
che il governo italiano possa 
o meno assumere nei confron¬ 


ti della drammatica svolta 
della guerra vietnamita sarà 
questione di rilievo negativo 
o positivo per il peso delTIta- 
lia nei generale negoziato in¬ 
ternazionale. sia in Europa 
che in Asia. 

La risposta di Andreotti al¬ 
ia delegazione ha dimostrato 
che il presidente del consiglio 
non può sottrarsi alla pres¬ 
sione dell’opinione pubblica 
e delle forze polìtiche, che 
chiedono una presa di posi¬ 
zione italiana che tenga ur¬ 
gentemente conto della dram¬ 
maticità della situazione crea¬ 
ta dai criminali bombarda- 
menti americani sul Vietnam, 
ma che egli vuol rinviare og^ 
impegno preciso. Il governo 
italiano — ha affermato An¬ 
dreotti — ha già parlato « allo 
orecchio» degli alleati ameri¬ 
cani sulla questione: ma — 
ha riconosciuto il presidente 
del consiglio — la situazione 
è oggi tale per cui occorre 
che CIÒ venga in qualche ma 
do «formalizzato». 

Andreotti ha però rinviato 
ogni decisione sul problema 
politico centrale, quello di im¬ 
pegnarsi subito in una precisa 
iniziativa italiana verso gli 
USA, giustificandosi con l’as¬ 
senza di Medici daiTItalia. 

Al termine del colloquio, 
palazzo CTiìgi ha emesso un 
comunicato nei quale si af¬ 
ferma: « La brusca ripresa 
delle ostilità, quando in tutto 
il mondo si attendeva fonda- 

(Segue in ultima pagina) 
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CPERIAMO che i lettori 
— specialmente i letto¬ 
ri comunisti — abbiano 
letto tre straordinari arti¬ 
coli di Giuliano Zinoone, 
pubblicati, a 13, a 15 e a 
20 dicembre dal m Corriere 
della Sera 9. Si tratta di 
una inchiesta legata da un 
titolo generale comune: 
« Come vivono gli italiani » 
e vi sono descritte le con¬ 
dizioni di vita dei trecen- 
tomila baraccati di Ro¬ 
ma, dei quarantamila abi¬ 
tanti del quartieri più po¬ 
veri di Napoli, date mi¬ 
gliaia e migliaia di miseri 
dei vicoli di Palermo. Non 
ci i possibQe offrirvi cita- 
zumi: dovremmo riportare 
tutti e tre gli artUMli del¬ 
la prima parola all’ultima, 
e ne verrebbe fuori (ne è 
venuto fuori} un quadro 
a definire U quale un solo 
aggettivo ci sembra adat¬ 
to: tremendo. Davanti a 
questa spaventosa realtà, 
a quésto sfacelo umano, 
a questa terribile miseria, 
una sola domanda riuscia¬ 
mo a formulare: è possi¬ 


bile die un Paese come il 
nostro ospiti contèmpora- 
neamente la tragedia di 
quei diseredati e la gloria 
di una Anna Campanini 
Bolchini a Milano o di un 
Tortonia a Roma, con le ■ 
loro centinaia di miliardi 
in immobili e in apparta 
menti? 

Ma i successo un fatto ■ 
piccolo in apparenza, ep¬ 
pure assai significativo. Il 
primo articolo di Ztneone. 
quello del 13 dicembre, è 
comparso con tn testa Vtn- 
diceàUme di • primo», I, 
in cifra romana, e tn co¬ 
da, dopo la firma, Vaxmer- 
tenza. messa tra parente¬ 
si: ^Continua). Il secondo, 
qutìlo del 15, recava an- 
th’esso in testa la nume¬ 
razione romana li, « se¬ 
condo», e alla fine l'av¬ 
vertenza del precedente: 
(Continua). Ma il terzo, 
quello dell’altro ieri, ^20 
dicembre, non è più nu¬ 
merato e in fondo non re¬ 
ca più indicazione alcuna: 
ni Continua, né Fine. Nien¬ 
te, si vedrà. 


continuano ? 


O forse non si vedrà,- 
più nulla, perphè giunto, 
a questo punto il » Corrie¬ 
re» -dovrebbe trarre he 
conclusioni della sua in- 
chiesta. Abbiamo davanti 
a noi — e Giuliano Zinca¬ 
ne non poteva descriverlo 
con più incisivo e docu¬ 
mentato vigore — uno 
spettacolo inimmaginabile 
di degradazione, di pover¬ 
tà, di abbandono, di dispe¬ 
razione, cui corrispondono 
immediatamente, diretta- 
mente, precise responsabi¬ 
lità umane, sociali, mora¬ 
li, politiche, che investono 
lor signori e i governanti, 
curatori fedeli dei loro fe¬ 
roci interessi, E allora che 
facciamo? Il povero diret¬ 
tore del » Corriere» se la 
cava, o crede di cavarsela, 
togliendo la numerazione 
agli articoli ed evitando 
di dirci se continueranno. 
Ci fa compassione, e ci è 
persino simpatico. I suoi 
padroni erano certamente 
al » Quartetto», l’altra se¬ 
ra, a insultare Maurizio 
PollinL Fertabracd» 
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PAG. 2 / vita ilaHana 

Alla Direzione dello «Scudo crociato» 


rUnità / venerdì 22 dicembre 1972 


Rifiutato l'adeguamento del bilancio statale al nuovo quadro istituzionale 


Attacco delle sinistre de Solo cento miliardi in più 
alle decisioni del gdvemé per il fondo delle Regioni 

Andreotti sotto accusa anche per gli annunciati provvedimenti per la scuoia, l’Università e il siste- il governo non ha potuto contestare le esigenze poste dal PCI ma ha dato una risposta inadeguata è contraddittoria 
ma sanitario — Donat Cattin: « Siamo in presenza di una linea di destra senza un dibattito nel Par* Respinti gli emendamenti comunisti, compresi quelli per le pensioni, la sanità e gli invalidi civili - Gli interventi 
titO » — Si è pariate anche del Vietnam — Vivace discussione sulla crisi siciliana alla Direzione PSI di Barca e Raucci - Contrasto di valutazioni fra Taviani e Malagodi sulla crisi economica 


Si sono riunite ieri le Dire¬ 
zioni della DC e del PSI. I 
programmi fissati per le due 
riunioni erano noti: la DC do¬ 
veva provvedere al rinvio a 
gennaio (ed oltre) dei proble¬ 
mi che urgono dinanzi al Par¬ 
tito; il PSI si era posto il com¬ 
pito di portare a termine il 
lungo travaglio post-congres¬ 
suale con l’assegnazione degli 
incarichi di lavoro su scala 
nazionale. Cosi è avvenuto, nel¬ 
l'un caso come nell’altro. L’an¬ 
damento delle due riunioni di 
Direzione, tuttavia, non è sta¬ 
to privo di significato politico. 
Porlani, intanto, ha raggiunto 
l’obiettivo che si era prefisso 
di far scivolare di qualche set¬ 
timana ancora il termine fis¬ 
sato per la convocazione del 
Ckjnslglio nazionale e del Con¬ 
gresso dello « Scudo crociato»; 
nel corso della Direzione de, 
I>erò, è emerso con sufficiente 
chiarezza che la permanenza 
in vita dell’attuale governo 
rappresenta un pericolo ed au¬ 
menta i danni in ogni settore 
della vita nazionale. Questo il 
significato delle denunce pro¬ 
nunciate dal rappresentanti 
delle correnti di sinistra, che 
non sono state da nessuno con¬ 
trobattute. 

Il compito di svolgere la re¬ 
lazione alla Direzione dono- 
cristiana era stato affidato ai 
segretario organizzativo. Ar- 
naud. Forlani si è limitato a 
una breve introduzione della 
quale non è stato diffuso il te¬ 
sto. La Direzione, comunque, 
nonostante l’impostazione elu¬ 
siva del lavori, si è trovata 
subito di fronte alle due que¬ 
stioni politiche più acute: rag- 
gravamento della situazione 
nel Vietnam: la polemica sul 
centro-destra. Per il Vietnam, 
li presidente del Consiglio na¬ 
zionale. Zaccagnini, ha chiesto 
un chiaro pronunciamento del 
Partito, prima ancora che del 
governo, contro i bombarda- 
menti americani e per ima so¬ 
luzione pacifica del conflitto. 
Ne è seguita una animata di¬ 
scussione (sulla quale non è 
stato riferito niente di uffi¬ 
ciale), nel corso della quale il 
segretario della DC si sarebbe 
richiamato alle recenti prese 
di posizione del Popolo. Non 
è stato comunque stilato un 
documento sulla questione. 

Riguardo alla questione del 
governo, Donat Cattin ha pro¬ 
nunciato un intervento forte¬ 
mente critico. Il Zcpdcr della 
corrente di « Forze ntlove » ha 
preso atto del giudizio positi¬ 
vo dato da Forlani sul con¬ 
vegno economico di ■ Perugia 
ed ha anche apprezzato la di¬ 
sponibilità della segreteria del 
partito per un dibattito poli¬ 
tico <c che consenta alta DC di 
uscire dall’attucde stato di 
ibernazione n. ’Tuttavia, Donat 
Cattin si è detto perplesso di¬ 
nanzi alle proposte di rinvio, 
poiché oggi un rinvio «può 
essere usato per forzare la si¬ 
tuazione politica in una deter¬ 
minata direzione ». « Infatti — 
ha detto l’ex ministro del La¬ 
voro — si parla della presen¬ 
tazione di un disegno di legge 
sulla scuola secondaria supe¬ 
riore e sull’Università che per 
guanto se ne sa ha più aspetti 
negativi che positivi; si parla 
di una riforma sanitaria me¬ 
glio definibile come Controri¬ 
forma, poiché non solo lascia 
sopravvivere il sistema delle 
mutue, ma dà anche luogo alla 
creazione di una sorta di con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
le mutue stesse ìì. Altri fatti 
« negativi » ricordati, quelli del 


« fermo » di PS e della solu¬ 
zione data al problema RAI- 
'TV. « Siamo in presenza — ha 
detto Donat Cattin, che ha 
criticato anche Io sbocco dato 
alla crisi Montedlson — di una 
linea di destra senza discus¬ 
sione di Partito » Da qui la 
richiesta di un k dibattito po¬ 
litico generale ». Una richiesta 
nello stesso senso è stata for¬ 
mulata dal moroteo Moriino. 
La senatrice Falcuccl ha pro¬ 
posto un dibattito in sede di 
partito sulla scuola, prima che 
il Consiglio dei ministri deci¬ 
da sulle cosiddette leggi Scal- 
faro (Università e scuole se¬ 
condarie superiori). 

A tutte queste richieste, che 
erano altrettante accuse alla 
politica del governo di centro- 
destra. Andreootti ha rlsoosto 
con un breve intervento, di¬ 
chiarandosi di.sDosto ad affron¬ 
tare In Direzione un « annro- 
fondito esame » delle nuestlonl 
della scuola, della riforma sa¬ 
nitaria. ed anche della Mon- 
tedlson foer la anale il ore.sl- 
dente del Consiglio ha vanta¬ 
to la « temnestività e chiarez¬ 
za » della nasizione del gover¬ 
no). La relazione di Amand 
ha trattato prevalentemente 
dei ri.sultati delle elezioni del 
26 novembre. 

Su 'proposta del .senatore 
Marcora (basista) è stato de- 
cLso. infine, di costituire una 
commissione di studio sul si¬ 
stema elettorale da adottare 
per il Congres,so TI auonim 
— cioè la proporzionale cor¬ 
retta da una « soglia » che ren¬ 
de obbligatorio il raggiungi¬ 
mento da parto deh»* correnti 
del 1.5 per cento del voti — 
.sembra ormai condannaito. At- 
tualment.e. la .soluzione nlù 
probabile appare nuella del- 
l’adozione d* un sistema ma^- 
giorlterto. che permetta però 
alle minoranze una distrihiiz'o- 
ne proporzionale del posti di¬ 
sponibili. 

E’ probabile che la prossi¬ 
ma riunione della Direzione 
de sia dedicata proprio alla 
discussione del sistema elet¬ 
torale interno. Solo in un se¬ 
cando tempo dovrebbero es¬ 
sere affrontati alcuni proble¬ 
mi politico-legislativi (scuola, 
ecc ). per glimgere poi alla 
discussione politica generale. 
La scelta di Forlani è Insom- 
ma quella del tempi lunghi. 
' Dopo la riunione della Dl- 
rezlne de. Andreotti si è recato 
Ieri sera al Quirinale. 

Riguardo alla questione del 
governo, vi è da registrare un 
commento pubblicato ieri dal¬ 
la Stampa. Il giornale torine¬ 
se sottolinea che « la maggio¬ 
ranza è scarsa, ma soprattut¬ 
to poco convinta ». ed osserva 
che rimane in piedi il pro¬ 
blema di una « maggioranza 
più impegnativa e più am¬ 
pia ì>, ammettendo che le ulti¬ 
me sortite di Andreotti. In 
materia soprattutto di prov¬ 
vedimenti antisciopero, non 
possono che avere il risultato 
di rendere più difficile il di¬ 
scorso tra DC e PSI. 

NEL PSI La Direzione socia¬ 
lista. come riferiamo a parte, 
ha approvato un documento 


governo siciliano. Le correnti ' 
di sinistra hanno criticato la 
professione di anticomunismo 
che è contenuta nel documen¬ 
to firmato dai quattro partiti 
della maggioranza. - e quindi 
anche dal PSI, in Sicilia; la 
.scelta politica compiuta a Pa¬ 
lermo (criticata anche local¬ 
mente ^ dalla sinistra sociali¬ 
sta). comunque, non è stata 
difesa neppure da tutti 1 
membri della maggioranza. 

Quanto alla distribuzione de¬ 
gli incarichi, una decisione de¬ 
finitiva è stata rinviata a sta¬ 
mane. Per 1 gruppi demarti- 
nlano e nennlano. ieri si da¬ 
vano per certe queste attribu¬ 
zioni: alla corrente del segre¬ 
tario del Partito andrebbero 
l’amministrazione (De Pasca- 
lls), la rivista Mondo operaio 
(Osen). gli enti locali (La¬ 
briola), la sezione economica 
(Giolitti), l’ufficio culturale 
(Vittorelll). gli organismi di 
massa (Venturini) e l’ufficio 
problemi del lavoro (Bartoc- 
cl). Al nennianl. secondo in¬ 
formazioni di agenzia, dovreb¬ 
bero toccare l’organizzazione 
(Formica), l’ufficio Internazio¬ 
nale (Zagarl), 11 turismo (U- 
svardi) e il centro studi (Cat- 
tani). Non sono state diffuse 
, anticipazioni sugli uffici at¬ 
tribuiti alle altre correnti. 

C. f. 


Unanime richiesta della Commissione parlamentare su iniziativa comunista 

Il governo dovrà rèndere noto 
l’atto di proroga alla RÀl-TV 


Il governo dovrà chiarire 
dinnanzi alla Commissione 
parlamentare di vigilanza sul¬ 
la Rai-TV i modi con i quali 
la stessa commissione potrà 
esercitare, nel prossimo perio¬ 
do, un effettivo controllo su¬ 
gli Indirizzi ed la gestione del¬ 
l’ente; e dovrà anche rendere 
noto qual è il testo dell’atto 
amministrativo con il quale 
è stata concessa la proroga 
della convenzione con la Ral- 
TV. . ... 

Una decisione in questo sen¬ 
so è stata adottata dal Comi¬ 
tato esecutivo della Commis¬ 
sione che si è riunito ieri. Il 
problema è stato sollevato dal 
compagno Darlo Valori che 
ha Iruianzl tutto protestato 
per la decisione del governo 
di effettuare la proroga con 
atto amministrativo e dun- 


stratlvo non sono noti; e bl- ■———-- 

sognerebbe, dunque affidarsi 
soltanto alle promesse di An- r /S» J* 

dreottl; promesse che sono UlUIlfu PI SlnlSfiQ 
state già smentite nei fatti nel • ' ■ ' ' 

corso delle .quarantotto ore ‘ p 'CinnOCO PCI fi ' 
successive. * «himmww ■ vi u 

La duplice richiesta del com- KM _ 

pagno Valori ha dunque tro- lYliPBrVIIIO lYIUrOG 
vate concordi gli altri membri 

della Commissione (nella qua- » BARI, 21 

le sono rappresentati tutti 1 Dopo dodici anni una am- 

partltl): e il presidente Seda- minlstrazlone di sinistra, con 
ti ha assicurato il suo Inter- sindaco comunista, è tor- 
vento presso il Governo per nata al Comune di Minarvi- 
garantirne l’esecuzione. no Murge. 

Questo intervento, vogliamo Ieri sera il consiglio comu- 
‘ aggiungere, appare ancóra più rtale ha eletto sindaco il com- 
. urgente alla luce degli ultlmis- pagno Vincenzo Rana. La 
simi avvenimenti: la Inattesa giunta, è risultata composta 
'«raccomandazione» del.-Co- da due assessori socialisti e 
mitato che fa capo al Mini-, da quattro Comunisti 


stero delle Poste di modificare 
gli orari di programmazionè,- 


que senza alcun effettivo con- ' il modo stesso in cui la RAI 
trollo parlamentare. Va det- i intende avviare e s^luppare 


to, oltretutto, che 1 concreti 
contenuti dell’atto ammini- 


la produzione per 1 prossimi 
mesi. 


B* stata la -forte avanzata 
dèi nostro partito che ha con¬ 
sentito - che a Minervino si 
rendesse possibile la forma¬ 
zione di una maggioranza di 
sinistra. . 


Il ' dibattito sul ' bilancio 
preventivo dello Stato -— con¬ 
clusosi Ieri alla Camera con 
l’approvazione da * parte del¬ 
la maggioranza — non è sta¬ 
to, come il governo avrebbe 
desiderato, un episodio Inco¬ 
lore ' e rituale, ma un mo¬ 
mento, del resto non ancora 
concluso, della lotta dell’op¬ 
posizione di sinistra ed in 
specie del nostro partito con¬ 
tro la linea conservatrice 
del centro-destra. Sotto rin¬ 
calzare dell’azione parlamen¬ 
tare comunista, è venuto in 
primo plano un nodo politi¬ 
co nuovo e rilevante: il con¬ 
flitto apertosi fra le scelte 
politiche e finanziarle del go¬ 
verno e 1 diritti e le aspira¬ 
zioni delle venti Regioni. 

Il bilancio è stato in prati¬ 
ca concepito come se non 
fosse intervenuta la pienezza 
dei poteri che la Costituzio¬ 
ne assegna alle Regioni. Ciò 
ha aperto, oltre tutto, un prò- 
blema di ■ compattezza della 
maggioranza, parte della qua¬ 
le non poteva non essere sen¬ 
sibile, per ragioni politiche 
o per influenze locali, alla 
contestazione mossa al bilan¬ 
cio. Il governo è. cosi, ricor¬ 
so ai ripari raffazzonando al- 
l’ultimo momento im emen¬ 
damento che porta da 40 a 
140 miliardi il fondo per 1 
piani regionali di sviiuppo. 
Questa vicenda, che ha anche 
tratti di grottesco, merita di 
essere riassùnta.- 

Dopo l’unanime pronuncia¬ 
mento delle Regioni per un 


I missini aggrediscono selvaggiamente il pubblico presente 

Napoli : rabbiosa reazione fascista 
alla condanna del Consiglio comunale 

Avevano fatto intervenire squadre di picchiatori..- jl sindaco costrjstt9,.a..far sgombrare l’aula - Nove persone, tra cui vigiii ur¬ 
bani e agenti, ferite - Consegnato al govèrno il «dò'iàlpr» sullo sqóiiìismè -Stolta della FGCI per l’arresto di 3 giovani comunisti 


Dalla no«tr« redaiioii* 

Riguardo alla questione del .. 

governo, vi è da registrare un ' ' NAPOLI, 21. 

commento pubblicato ieri dal- Tutti I ‘ gruppi antifascisti 
la Stampa. Il giornale torine- del (Consiglio comunale e la 

se sottolinea che « la maggio- Giunta, a nome della quale ha 

rama è scarsa, ma soprattut- parlato il sindaco De Michele, 

to poco convinta ». ed osserva hanno approvato stanotte un 

che rimane in piedi il prò- f*nna rondanna 

blema di una maggioranza del^ vlolen» fascile esprì- 

nif, .. L.'. mendo lo sdegno della città 

più impegnativa e piu am- l’attentato avvenuto il 12 

pia », ammettendo che le urti- dicembre a Fuorigrotta e per 

me sortite di Andreotti. In quelli del giorni successivi; 

materia soprattutto di prov- contemporaneamente è stato 

vedimenti antisciopero, non deciso di distribuire nelle 

possono che avere il risultato scuole il testo della C^tltu- 

di rendere più difficile il di- zione repubblicana e di Isti- 

scorso tra DC e PSI. di studio per sti¬ 

molare le ricerche storiche sul- 
yp Qri la Resistenza 

NtL rjl n:K» 7 innp caspia. L’isolamento In cui si sono 
n=fa a vcnuti a trovaro ha scatena- 

lista, come riferiamo a par^ rabbia dei missini, che 

ha approvato un documento avevano fatto convenire nel- 
sul Vietnam. Una vivace di- l'aula consiliare del Maschio An- 


scussiiKie politica si è svolta 
in relazione al recente accor¬ 
do di centro-sinistra per il 


gioino le loro squadre di pic¬ 
chiatori; tra costoro faceva 
spicco il padre dei consigliere 


Duro giudizio sui compromesso di centrosinistra 

Sicilia: la sinistra del PSI 
critica l'accordo quadripartito 

«Ci siamo arresi alla DC facendo da puntello alle sue scelte 
moderate» afferma un documento della corrente lombardiana 


DkIIk nostra redazione 

PALERMO. 21 
«In Sicilia ci siamo arre- 
^ alia DC facendo da pun¬ 
tello e da copertura alle sue 
•celle moderate e integrali- 
ste»: con questo durissimo 
giudizio, articolato in un am¬ 
pio documento di crìtica al 
gruppo dirìgente locale del 
PSI, la sinistra lombardiana 
ha dentmeiato raccordo qua¬ 
dripartito che. siglando due 
mesi di manovre e di intrighi, 
non ha potuto evitare che ieri 
sera al Parlamento siciliano 
si avesse la clamorosa verìfi¬ 
ca dell’inesistenza di una qual¬ 
siasi coesione dello schiera¬ 


mento di centraslnistra. 

Il candidato alla presiden¬ 
za della giimta di governo, il 
E>C Giummarra, è stato in¬ 
fatti eletto con un voto di mi¬ 
noranza. essendogli venuto a 
mancare 11 sostegno di ben un 
quinto dei suffragi della coa¬ 
lizione che ufficialmente Io 
sostiene; mentre per l'elezio¬ 
ne dei suoi 12 assessori il 
neo-presidente ha invocato e 
ottenuto un rinvio a sabato 
nella speranza che nel frat¬ 
tempo si riesca a sedare la 
rissa pei le poltrone e il sot¬ 
togoverno 

Anche da queste cose vie¬ 
ne la riprov.a che la soluzio¬ 
ne delia crisi «è grave e for- 


U CONFERENZA AGRARIA DEL PCI 
CONVOCATA IN MARZO A VERONA 


L« terza Cemmitsione del Co¬ 
mitato centralo del PCI ha con¬ 
vocato la terza conferenza agra¬ 
ria nazionala che si svolgerà a 
Verona ai primi del mese dì 
marzo. La riunione della tersa 
Commissione è stata aperta da 
una relazione del compagno 
Gianfranco Borghini sui proble¬ 
mi delle lette contrattueli e per 
le ritenne. Dopo un empio dibat¬ 
tito si è passati al secondo 
punto all'erdine del giorno, 
' kmoIIo relatlvd alla convocazione 
Mia canferenza agraria. La re¬ 
lazione è stala tenuta del com¬ 
pagno Emanuele Macaiuso il 
quale ha sottolinealo la validità 
Àlle scalta del nostro partilo nel 
wmpa delia politica agraria 


mettendo in luce il significato 
delle lolle per l'affitto per il su¬ 
peramento della mezzadria o 
delia colonia. 

Macaiuse ha indicate fra gli 
obiettivi di fondo della confe¬ 
renza quelli della politica agra¬ 
ria delle Regioni e dciroppro- 
fondimcnto della posizione dei 
comunisti nei confronti dei gravi 
problemi aperti dalla politica co¬ 
munitaria. 

La conferenza nazionale sarà 
preparata attraverso un vasto 
dibattito di baso, puntando in 
modo partkolaro sulla realizza- 
ziona di * conferenze regionali 
nelle quali discutere gli obiettivi 
di lolla per lo sviluppo dell'as- 
sociazionlsmo contadino 


^ temente lesiva del ruolo, del 
prestigio e deirautonomia del 
PSI » Ma per i lombardiani 
il punto più grave è soprat 
tutto dato dalla accettazione 
di « un meccanismo di svilup¬ 
po che ha già significato de¬ 
gradazione e svuotamento 
del valori di libertà propri 
dell’Istituto autonomistico ». 

Ancora. « il programma si¬ 
glato dal quattro partiti, fa¬ 
cendo proprie le scelte cen- 
trìste. sanziona il trionfo del¬ 
le forz.e moderate e aniime- 
rìd'onalisU,. determinando di 
fatto 1 espulsione della forza 
socialista dalla direzione poli¬ 
tica regionale e dando pertan¬ 
to largo successo alle posizio¬ 
ni piu retrive e oltranziste 
rappresentate dal gruppo fan- 

fanianu ». 

Infine, i lombardianl sotto¬ 
lineano come, anziché « a.ssor 
bire il contrìbiPo delle mas¬ 
se popolari cne trovano nel 
E*C1 la loro espressione poli¬ 
tica ». il gruppo dirìgente lo¬ 
cale dei E*SI abbia sottoscrìt¬ 
to quell'impegno di netta anti¬ 
tesi a lutti I totalitarismi con 
cui v.ene rosi «accettato il 
principio degli opposti estre¬ 
mismi. dichiarandosi il parti¬ 
to disposto a combatterli ». 

La riprova della fondatez¬ 
za del giudizio della sinistra 
socialista e fornita dei re^^to 
dal tono difensivo del docu¬ 
mento con cui 11 comitato 
regionale del PSI ha ratifica¬ 
to l’operato della segreteria. 


9- f- p- 


' oomtihale ' fascista Massimo . 
Abbatangelo, che si è-assun¬ 
to il ruolo di dare il via alle 
provocazioni — spalleggiato 
da altri - noti mazzieri, tutti 
pregiudicati o in attesa di giu¬ 
dizio per aggressioni squadri- 
stiche — nei confronti degli 
antifascisti che erano presenti 
ai lavori consiliari. E’ stato a 
questo punto che l'Abbatan- 
gelo figlio, spiccando un volo 
dal banco in cui sedeva, sì 
è letteralmente tuffato sul re¬ 
parto riservato al pubblico 

II sindaco si è visto costret¬ 
to a far sgomberare l’aula, 
fuori della quale 1 picchiatori 
fascisti, favoriti dal compor¬ 
tamento della polizia e dei 
carabinieri, hanno continuato 
a dare sfogo alla loro rabbia: 
nove tra cittadini presenti, 
vigili urbani e agenti sono ri¬ 
masti feriti; di essi il più gra¬ 
ve è il compagno doti. Pietro 
Magllulo ricoverato in stato 
di choc all’ospedale E^llegri- 
ni per essere stato colpito al¬ 
la testa. Anche l’Abbatangelo 
è andato a farsi medicare una 
ferita al mento, che si è pro¬ 
dotta nel volo compiuto sulla 
folla; ma egli ha sostenuto 
di essere stato colpito con un 
coltello, il che è risultato, dal¬ 
le indagini della polizìa, com¬ 
pletamente falso. Tuttavia il 
consigliere comimale missino 
ha accusato un operalo del- 
l’Italsider, il compagno Enri¬ 
co Bercioux, di 23 anni, di 
averlo colpito e la polizia ha 
prontamente arrestato il gio¬ 
vane antifascista e con lui il 
fratello Vittorio di 17 anni 
e un altro giovane, compagno 
Giovanni Dantìno. di 19 anni. 
E questo è l’aspetto più gra¬ 
ve di quanto è accaduto dopo 
eli incidenti: I funzionari di 
PS In servizio e gii ufficiali 
dei re hanno eseeuito 1 tre 
arresti e i controlli su indi¬ 
cazione del cortsigliere missi¬ 
no. 

Solo due, invece. 1 picchia¬ 
tori fascisti arrestati: Gl audio 
Abbatangelo fratello del con¬ 
sigliere) e Luigi BranchiTK); 
mentre per Massimo Abba¬ 
tangelo — che è in libertà 
prowìsorìa dopo essere stato 
condannato a due anni e un 
mese per l’Incendio della se¬ 
zione del PCI di Fuorigrotta 
— e per il padre è stata pre¬ 
sentata solo denuncia per ris¬ 
sa a piede libero, per trascor 
sa flagranza, denuncia com¬ 
minata — incredibile — an¬ 
che al dott Magiiulo che si 
trova in ospedale. Altra denun. 
eia, ancora più lieve (manife¬ 
stazione e grida sediziose) per 
sei notissimi squadristi, alcu¬ 
ni dei quali dirìgenti provin¬ 
ciali del MSI. tutti con pro¬ 
cessi oendenti e libertà prov¬ 
visoria in seeuito a condan¬ 
ne: Italo e Pietro Sommella. 
Salvatore Caruso. Luciano 
Schifone, Francesco Mormile 
e Antonio (^nanzi. 

’Tutti i nomi che abbiamo 
riportato (tranne quest’uUl- 
, mo) si ritrovano nel « dos¬ 
sier» che una rappresentanza 
della « consulta antifascista » 
(di cui fanno parte PCI. PSI. 
DC. PSDI, FRI. PLI, l rispet¬ 
tivi movimenti giovanili, or¬ 
ganizzazioni partigiane. orga¬ 
nizzazioni sindacali, AGLI e 
centri di studi democratici) 
ha inviato alla magistratura 
e ha presentato stamane al 
sottosegretario agli Interni 
Sarti per denunciare le gravi 
responsabilità deU’autorltà di 
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governo e della polizia 

Il «dossier» sarà inoltre 
inviato al ministro della giu¬ 
stizia e al presidente del Con¬ 
siglio Superiore della BAa^l- 
stratura poiché testimonia la 
intollerabile clemenza dimo¬ 
strata con costoro dal respon¬ 
sabili della magistratura na¬ 
poletana: sono ben 35 1 prò. 
cessi - aperti e non conclusi 
durante l’ultimo anno a cari¬ 
co di questi professionisti del¬ 
la violenza fascista, per i quali 
— quando vi è stata condan¬ 
na — è interv«iuta con sor¬ 
prendente prontezza la con¬ 
cessione della libertà provvi¬ 
soria. 

Di questo il governo * è 
chiamato a dar conto: di que¬ 
sta sistematica violazione a 
Napoli delle leggi antifasciste, 
della Costituzione, al cui va¬ 
lori si sono richiamati ancora 
stanotte tutti i gruppi demo¬ 
cratici in Consiglio comunale 


apprdvàndo Immediatamente 
dopo gii incidenti un ordine 
del giorno in cui « li (Consiglio 
comunale esprìme deplorazio¬ 
ne per li grave atteggiamento 
del consigliere Abbatangelo»; 
Inoltre una delegazione com¬ 
posta dal vloesindaco sociali¬ 
sta Carpino, dal capogruppo 
d.c. Forte e dal compagno 
Jossa per il PCI si é recata 
in questura per chiedere 
l’immediato rilascio degli an¬ 
tifascisti arrestati e le misu¬ 
re necessarie nel confronti 
del fascisti; passo analogo 
aveva compiuto il vice presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
compagno Gomez. In serata 
la segreteria della FOCI ha 
dcmmclato in un documento 
11 grave significato dell’arre- 
sto del compagno Enrico Ber¬ 
cioux (membro del Comitato 
Centrale della FGCI) e degli 
altri due giovani compagni. 

La segreteria nazionale della 


FGCI ' In un documento ha 
espresso la «più ferma prote¬ 
sta per rarresto dei fratelli 
Bercioux e del compagno Dan- 
tino, dirigenti della FGCI na¬ 
poletana, avvenuto su indlca- 
z:one di alcuni noti picchiato¬ 
ri fascisti ». 

« Nel chiedere l’immediata 
scarcerazione dei compagni 
colpiti dalla repressione — 
continua il documento — e 
stigmatizzando il comporta 
mt-nto delle forze dell’ordine, 
ancora una volta sollecite nel 
reprìmere ingiustamente i gio¬ 
vani democratici, e pronte a 
tollerare le ripetute e docu¬ 
mentate violenze squadristiche 
la segreteria nazionale della 
FGCI ha espresso la propria 
solidarietà alla FGCI napole¬ 
tana e chiama tutta l’organiz¬ 
zazione a lottare per spezzare 
la trama nera 

Ennio Simeone 


Ancora nessun accorcio per la formazione della giunta 

Gravi responsabilità de per la 
paralisi dell’Assemblea sarda 


Dalla Bostra redazioBe 
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’ La crisi regionale non ’ si 
risolve, si paria anzi di « tem 
pi lunghi » li presidente Giagu 
potrà presentare — se gli ac¬ 
cordi tra i cinque partiti per 
la formazione di una maggio¬ 
ranza allargata ai sardisti an. 
dranno in porto la nuova 
Giunta di ^ntro-sinistra en¬ 
tro la prima decade o addirit¬ 
tura alia fine di gennaio. 

Intanto la situazione sarda 
si aggrava. la crisi economica 
e sociale diventa drammatica, 
1 problemi esplodono, le lotte 
operaie e contadine si fanno 
p;ù acute. le città sono inve¬ 
stite da un profondo males 
sere. Tutto ciò avviene men¬ 
tre si intensifica ì'altacoo del 
governo di centro-destra al- 
rautonomia regionale, mentre 
Andreotti — anche len. rice¬ 
vendo la delegazione di am¬ 
ministratori e di sindacalisti 
delle zone minerarie, accom¬ 
pagnata dallo stesso Giagu e 
dai vice presidente del Con¬ 
siglio regionale compagno 
Congiu — ha eluso ancora una 
volta f più urgenti problemi sul 
tappeto. Negli Incontrì roma¬ 
ni. infatti, non si sono com¬ 
piuti seri passi in avanti circa 
la definizione dei tempi per 
la attuazione del cosi detto 
« pacchetto Piccoli » (settemi¬ 
la nuovi posti di lavoro con¬ 
tinuamente promessi, specie 
in campagna elettorale, e 
sempre vanificati). 

Il governo di centro-destra 
fa la sua parte, cioè la sua 
politica antipopolare. Allo 
stesso tempo la Regione è 
bloccata a causa deH'ostinata 
pretesa della DC di voler ri¬ 
solvere la crisi in termini di 
potere e con un'ennesima ope¬ 
razione di sottogoverno. 

«CI troviamo In Sardegna 


— dice li compagno Andrea 
Raggio, presidente del gruppo 
comunista al CTonsiglio regio¬ 
nale — di fronte ad un preoc¬ 
cupante vuoto di potere: da 
circa nove mesi Tattività del¬ 
l’assemblea è praticamente 
bloccata, e manca una giunta 
che possa operare nella pie¬ 
nezza dei suoi poteri, con auto¬ 
revolezza e forza politica La 
DC e gli altri partiti che inten¬ 
dono concorrere - alla ' forma 
zione della nuova Giunta, non 
dimostrano la volontà palttica 
d: affrontare in modo nuovo la 
grave crisi della Regione. Il 
dibattito politico e program- 
malico tra i partiti stenta ad 
avviarsi, nonostante in questo 
senso uno sforzo particolare 
sia stato fatto dal PSd’A ool 


documento del suo ' comitato 
centrale che offre una piat¬ 
taforma utile per un confronto 
tra le forze democratiche e 
autonomistiche ». 

« Il rapporto tra 1 partiti — 
ha concluso il compagno Rag¬ 
gio — rischia di impantanarsi 
sulla contrattazione dei posti 
di potere, mentre dalla crisi 
è possibile uscire solo realiz 
zando un quadro politico, 
quello indicato dalla conferen¬ 
za meridionale di Cagliari, ca¬ 
pace di consentire aila mag¬ 
gioranza ed aH'opposìzione di 
svolgere in pieno il loro ruolo, 
senza confusioni di responsa¬ 
bilità, ma anche senza ele¬ 
vare artificiosi steccati ». 


cospicuo aumento (fino a 
1400 1500 miliardi) del fondo 
di sviluppo, la maggioranza 
ha dovuto accettare merco¬ 
ledì una sospensione del di¬ 
battito in aula e una riunio¬ 
ne sjjeciale delia Commissio¬ 
ne bilancio. In questa sede, 
come ieri ha riferito II rela¬ 
tore. le forze di centro-de¬ 
stra hanno obbiettato che non 
si poteva procedere ad un fi¬ 
nanziamento cospicuo del 
fondo perchè non esistono 
ancora I plani di sviluppo cui 
riferirlo. Ckintemporaneamen. 
te, il giornale della DC obbiet¬ 
tava che le Regioni non pote¬ 
vano pretendere di risolve- 
re un problema tanto grosso 
nel giro di poche ore (un’ac¬ 
cusa assurda: le Regioni so¬ 
no mesi che chiedono di es¬ 
sere consultate sulla elabora¬ 
zione del bilancio). Infine il 
ministro del Tesoro, Malago¬ 
di ha affermato in sede di 
replica alla discussione gene¬ 
rale che non si sarebbero po¬ 
tuti dare troppi denari alle 
Regioni perchè esse mancano 
di strumenti operativi capa¬ 
ci di poter effettuare spedi¬ 
tamente la spesa, con il ri¬ 
schio di un ulteriore aumen¬ 
to del residui passivi. 

Dunque, tre argomentazio¬ 
ni una in contraddizione con 
l’altra, e tutte e tre contrad¬ 
dette, alia fine, dalla decisio. 
ne del governo di aumenta¬ 
re, pur in quantità radical¬ 
mente insufficiente. Il fondo 
di sviluppo. Cosicché è star 
to facile agli oratori comu¬ 
nisti (il compagno RAUCici 
in sede di illustrazione degli 
emendamenti, e il compagno 
BARCA in sede di dichiara¬ 
zione di voto) notare che le 
motivazioni addotte dal go¬ 
verno erano insostenibili per¬ 
chè non si possono elabora¬ 
re piani di sviluppo in as¬ 
senza di una qualsiasi base 
finanziaria e perchè di sicu¬ 
ro c’è che è l’amministrazio¬ 
ne centrale ad essere inca¬ 
pace di spendere (9.(X)0 mi¬ 
liardi di resìdui passivi!) 
mentre le Regioni haimo già 
apprestato piani d’intervento 
settoriale immediato per ol¬ 
tre mille miliardi. 

Aumentando II fondo di svi¬ 
luppo di soli 100 miliardi 11 
governo non ha neppure mi¬ 
nimamente affrontato il prò. 
blema ma ha dovuto ammet¬ 
tere la fondatezza della pro¬ 
testa dell’opposizione di sini¬ 
stra e delle' Regioni cóntro 
i ridicoli 40 miliardi origina¬ 
riamente previsti. La sostan¬ 
za dello scontro rimane — 
come ha notato Barca — im¬ 
mutata: il governo si è ri¬ 
fiutato di dare inizio a quel¬ 
la svolta nella struttura e nel 
contenuti del bilancio che è 
resa indispensabile dal decen¬ 
tramento regionale, a meno 
che — e II sospetto è del 
tutto fondato — non si vo¬ 
glia deliberatamente destina¬ 
re al fallimento il nuovo isti¬ 
tuto democratico. 

Naturalmente la battaglia 
per far collimare il bilancio 
con le esigenze delio svilup¬ 
po del paese e con la nuo¬ 
va realtà istituzionale non si 
esaurisce nel voto della Ca¬ 
mera. Vi sarà un rinnovato 
scontro al Senato, vi sarà 
certamente un’azione delle Re¬ 
gioni 

Il voto sul bilancio è sta¬ 
to preceduto da numerosi 
voti sugli emendamenti co¬ 
munisti, tutti respinti. Que¬ 
sti emendamenti avevano una 
caratteristica comune: quel, 
la di attuare nei fatti il tra¬ 
sferimento di mezzi finanzia¬ 
ri dalla amministrazione cen¬ 
trale o dai carrozzoni buro¬ 
cratici alle Regioni. Cera, na¬ 
turalmente, l’emendamento che 
aumentava a 1500 miliardi il 
fondo per 1 piani di svilupi- 
po. ma c’erano anche quelli 
che trasferivano la metà del¬ 
lo stanziamento centrale per 
r addestramento professiona¬ 
le (illustrato dal compagno 
BARTOLINI), l finanzia .men¬ 
ti supplementari all’ONMI (il¬ 
lustrati dalla compagna 
CHIOVINI). 100 dei 185 mi¬ 
liardi del fondo per la futu¬ 
ra copertura della riforma sa¬ 
nitaria (illustrato dal compa¬ 
gno VENTUROLI): tali mi¬ 
liardi. se trasferiti alle Re¬ 
gioni. sarebbero stati utiliz¬ 
zati per strutture da desti¬ 
nare alla lotta contro la mor¬ 
talità infantile e gli Infortu- 
m sul lavoro e all’assisten¬ 
za agli anziani. Di speciale 
rilevanza l'emendamento che 
iscriveva a bilancio .53.5 miliar¬ 
di per coprire l’onere derivan¬ 
te dall’assunzione a carico del¬ 
lo Stato della pensione so¬ 
ciale (Illustrato dal compa¬ 
gne GRAMEGNA». Altri e- 
mendamenti respinti sono 


Nonostante la fallimentare esperienza 


RIESUMATO II CENTRO SINISTRA 
ALU GIUNTA REGIONALE MARCHE 


Dalla Bostra redaiioBe 

AN(X)NA, 21 

I quattro partiti del centro 
sinistra hanno eletto la nuo¬ 
va Giunta regionale: presi¬ 
dente, il de. Tiberì; 4 asses¬ 
sori de.. 2 socialisti. 1 social- 
democratico e 1 repubblicano. 

II gruppo consiliare comu¬ 
nista ha votato contro questa 
ulteriore riesumazione del 
centro sinistra, una « formu¬ 
la » di potere che ha già por¬ 
tato la Regione alla paralisi 
completa. 


Ha riassunto 1 motivi del no 
del PCI il compagno Nino Ca¬ 
va tassi: un centro sinistra che 
non esprime un giudizio sul 
governo Andreotti, pur distin¬ 
tosi per la sua offensiva antl- 
regionaiistlca, che rispolvera 
la discriminatoria teoria della 
omegeneizzazione fra governo 
regionale e giunte locali « in¬ 
capace di offrire una chiara 
indicazione di scelta di cam¬ 
po e soluzioni concrete dei 
problemi ». che al posto di 
programmare gli interventi si 
esercita sulla metodologia del¬ 


la programmazione, che ridu¬ 
ce la partecipazione ad una 
collaborazione fra Giunta ed 
uffici burocratici, escludendo 
le altre forze politiche, «un 
centro sinistra — ha rilevato 
Cavatassi — che non spende 
nemmeno una parola di pur 
generica solidarietà con i me¬ 
talmeccanici. l contadini, le 
maestranze della Montedison 
di Pesaro in lotta per impe¬ 
dire la chiusura dello stabili¬ 
mento ». 

w. m. 


stati quello relativo a uno stan- 
z'amento per l’assistenza e 
la previdenza dei pescatori 
(presentato dal compagno 
BALLARIN) e quello che au¬ 
mentava di 2K miliardi la ci¬ 
fra per l'assistenza sanitaria 
a favore degli invalidi civili 
(il compagno FAENZI, pre¬ 
sentatore dell’emendamento, 
ha richiamato il quadro 
drammatico di questo delica¬ 
to aspetto dell’intervento so¬ 
ciale). 

Per quanto riguarda gli 
aspetti generali della politica 
economica c'è da registrare 
una significativa differenza 
di valutazioni fra Taviani e 
Malagodi, intervenuti a giu¬ 
stificare il progetto di bilan¬ 
cio. Il ministro del bilancio 
ha espresso un giudizio as¬ 
sai preoccupato sulla situa¬ 
zione economica che si fon¬ 
da sul duplice fenomeno del¬ 
ia stagnazione della produ¬ 
zione industriale e della con¬ 
tinua riduzione dell’occupa¬ 
zione (142.000 occupati in 
meno fra l’ottobre 1971 e l’ot¬ 
tobre 1972). Malagodi. Invece, 
nell’evidente sforzo di dimo¬ 
strare che la presenza libera- 
■ le al governo avrebbe a\'iito 
' qualche effetto positivo, ha 
parlato di una ripresa pro¬ 
duttiva che sarebbe in atto 
e di solidità della lira. 

Attaccando questa oscilla¬ 
zione di giudizi, il compa¬ 
gno Barca ha detto che, al di 
là di fattori contingenti, la 
situazione rimane drammati¬ 
ca nel suol elementi di fon¬ 
do (occupazione e prezzi) e 
ad e.ssa non si fa fronte par¬ 
lando di programmazione ma 
avviandola concretamente su 
basi radicalmente diver.se dal 
passato. 

e. ro. 


Prezzi 

{Dalla prima pagina) 

sta, lo scarica sui prezzi: do¬ 
ve c’è riduzione di imposta, in¬ 
cassa tutta 0 parte della ridu¬ 
zione. E’ ov\’Ìo che il risultato 
finale di un tale modo di agire 
è una spinta complessiva allo 
aumento dei prezzi.' 

BURRO A 1600 LIRE. Acco¬ 
gliendo una proposta della Le¬ 
ga cooperative, il governo ha 
ottenuto dalla Ckimunità euro¬ 
pea Timportazione di 300 mila 
quintali di burro, che verrà 
' messo in vendita al prezzo di 
160 lire l’etto con la dicitura 
« burro proveniente dagli am 
massi CEE ». l,a quantità e p<^’ 
rò molto limitata. Inoltre, una 
proposta più generale fatta per 
la carne — controllo dell’Azienda 
statale dei mercati (.Al.M.A) sul¬ 
la carne importata e fissazione 
del prezzo finale — viene anco¬ 
ra una volta respìnta. 

FARMACO RIDOTTO. Un an 
tibiotico, dal quale sono state 
«figliate» ben 200 specialità, 
viene ridotto di prezzo del 23 
per cento. Si tenga presente 
che le specialità in circola¬ 
zione sono oltre 20 mila; il 
governo continua dunque a ri¬ 
fiutare un intervento concreto 
sui prezzi del 99 per cento dei 
farmaci. 

SENATO. Anche la commis¬ 
sione Finanze del Senato ha ap¬ 
provato la riduzione dal 6 al 3 
per cento dall’alìquota IVA per 
un grappò di prodótti alimen¬ 
tari (ortofrutticoli, burro, ecc...) 
sui quali finora gravava un'im¬ 
posta del 2 o 3 per cento. E’ 
stato cosi scongiurato un sicu¬ 
ro aumento dei prezzi conse¬ 
guente direttamente dairimpo- 
sta. Il ministro deile Finanze. 
Vaisecchi, ha tuttavia definito 
la rinuncia ali’aggravk) « un 
sacrificio», e ha affermato an¬ 
cora una volta che i! prelievo 
fiscale sui generi alimentari do¬ 
vrebbe diminuire. Ma in qual 
modo potrebbe diminuire? La 
entrata in vigore dell'IV.A si¬ 
gnifica in campo alimentare: 
1) introduzione di imposta »u 
generi prima del tutto esenti, 
sia pure con un'aliquota dellT 
per cento: 2) conferma o au¬ 
mento di imposta per i generi 
che il governo voleva tassare 
al 6 per cento e che l’inixia- 
Uva deiropposizione ha costret¬ 
to a ridurre al 3 per cento: 
3) permanenza di una situa¬ 
zione di pesantissima tassa¬ 
zione per una serie dì alimenti 
di largo uk» popolare, quali 
zucchero, caffè, cioccolato, ba¬ 
nane; 4) sottomissione allTV.-V 
degli organismi cooperativi dei 
contadini produttori, di cui in 
altra sede era stata riconosciu¬ 
ta la figura di operatori « per 
conto » delle piccole imprese 
aderenti, e in quanto tali esen- 
tabili dairiVA. 

COSTI. La scelta di imporre 
pesanti costi amministrativi a 
imprese piccolissime (fra i 5 
e i 12 milioni di fatturato an¬ 
nuo. dai barbiere al ciabattino, 
al riparatore, al negoz.o d; 
frutta ecc..,.) fa parte di un 
disegno polìtico noncurante del 
costo che rrV.A a\Tà per le 
aziende e. con l’aumento dei 
prezzi, per il consumatore. Si 
calcola negli ambienti della 
(kmfesercenti che la piccola im¬ 
presa commerciale verrà cari¬ 
cata di 250 miliardi di uitcrion 
costi amministrativi. Evidente 
è la volontà di « sfollare » gli 
esercizi commerciali più deboli 
a favore dei grandi magazzini 
dipendenti dai grappi finanziari 
nazionali e internarionali. 

L’Associazione cooperative di 
consumo aderente alla Lesa 
nazionale rileva, in una noti 
pubblicata ieri, che si è in 
presenza di ostacoli creati de i 
beratamente alI’appIicazionG 
delia degge per la programma¬ 
zione del commercio e chiede 
€ una proroga dei termini di 
approvazione dei piani pravifli 
dalla legge ». 
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Un'ontologia dei saggi critici 

La «conversazione» 
di Emilio Cecchi 

. r ■ ■} ‘‘f ^ é * -V ^•« ' ' 

I limiti di una scelta che pretende di co¬ 
stringere un’opera ingente e varia entro i 
rigidi parametri della storiografia letteraria 


Un avverso destino sem¬ 
bra gravare suiropera in¬ 
gente, varia e ricchissima di 
Emilio Cecchi critico e let¬ 
tore di autori ed opere del 
'900: la pretesa di editori di 
costringere la multiforme 
congerie di saggi, articoli, 
recensioni, frutto di oltre 
mezzo secolo di intensa atti¬ 
vità, entro i rigidi parame¬ 
tri della storiografia lettera¬ 
ria. Così pochi anni orsono 
la Storia della letteratura 
italiana edita da Garzanti e 
diretta da Cecchi stesso e 
da Sapegno, promise appun¬ 
to un Novecento di mano del 
primo, che, per la soprav¬ 
venuta morte deH’autore, si 
ridusse ad un capitolo dedi¬ 
cato a Prosatori e narratori. 
Questo si rivelò subito un 
maldestro tentativo di ricu¬ 
cire insieme redazionalmen- 
te brani di articoli e recen¬ 
sioni di epoche diverse e 
lontane; un elenco cronolo¬ 
gico di autori, da Fanzini a 
Pavese, del tutto avulso dal¬ 
la storia culturale di un cin¬ 
quantennio. 

Una strada meno pericolo¬ 
sa, ma non molto dissimile 
dal punto di vista editoriale, 
sembra aver percorso l’edi¬ 
tore Mondadori che, racco- 
gliendò pagine di Cecchi su 
centododici scrittori sotto il 
titolo Letteratura italiana 
del ’900 (voli. 2 di convples- 
Sive pp. XXII.1408, L. 12000), 
le presenta come « una sto¬ 
ria che gli studiosi e gli 
studenti di oggi e di domani 
disporranno fiduciosamente, 
come un libro di consulta¬ 
zione, nello scaffale privile¬ 
giato della loro biblioteca >. 
Un libro insomma dove « c’è 
tutto quello che essi posso¬ 
no desiderare » per una vi¬ 
sione d’insieme della lette¬ 
ratura del ventesimo secolo, 
comprese molte illustrazioni 
e riproduzioni destinate in 
non pochi casi a suscitare 
perplessità, come accade per 
il ritratto a p. 1338 del Cec¬ 
chi medesimo accompagnato 
dalla didascalia rivelatrice: 
« critico fra i più autorevoli 
d’arte e di letteratura con¬ 
temporanea ». 

Una sorta di storia per sag¬ 
gi storicamente disposti è 
stato quindi l’obiettivo del 
curatore dell’opera, Pietro 
Citati. Egli ha scritto una 
fervida « prosa d’arte », in¬ 
troduttiva (nella quale può 
capitare di imbattersi in opi¬ 
nioni alquanto peregrine, co- 
- me questa: < quando lo leg¬ 
giamo dopo di lui. De San- 
ctis ci sembra l’autore di 
qualche modesto melodram¬ 
ma verdiano quando lo con¬ 
frontiamo con lui. Croce ci 
pare un poligrafo, che scova 
in ogni libro moralità, cita¬ 
zioni, epigrafi, e li dispone 
negli scaffali della sua bi¬ 
blioteca vivente ») ed ha 
compilato una bibliografia 
essenziale degli autori trat¬ 
tati alquanto « acciabatta¬ 
ta », per usare un aggettivo 
caro al giovane Cecchi. 

Le pagine 
su Verga 

Ne è risultata un’antolo¬ 
gia certamente molto utile 
nella misura in cui racco¬ 
glie molte cose anche rare 
e disperse di quel maestro 
della critica letteraria che 
fu Emilio Cecchi — comun¬ 
que non priva di vistose la¬ 
cune come le pagine scritte 
su Verga in due riprese nel 
*15 e nel ’18 —, ma anche 
un libro arbitrario (com’è 
destino di tutte le scelte). 
Arbitrario sia per la dispo¬ 
sizione in ordine cronologi¬ 
co degli autori che, compor¬ 
tando l’accostamento di pa¬ 
gine scritte a decenni di di¬ 
stanza, non chiarisce certa¬ 
mente il senso e lo svolgi¬ 
mento dell’attività critica di 
Cecchi, sia per il «dosaggio» 
degli scritti relativi ai sin¬ 
goli autori. E’ cosi che l’in¬ 
cauto lettore che ricorresse 
■ questo libro come a una 
storia (oltre a non trovar 
traccia di Verga e Svevo e 
solo rari accenni a Piran¬ 
dello) si formerebbe certo 
r« idea > di un novecento 
dominato da Fanzini, Ojetti, 
Balsamo Crivelli, Sem Be- 
nelli, Cicognani, Papini, Prez- 
zolinì, Fracchia, per la ge¬ 
nerosità che il curatore do¬ 
vendo scegliere dalle tante 
pagine del critico fiorenti¬ 
no, ha dimostrato nei loro 
confronti. 

. E’ innegabile infatti che 
anche mediocri scrittori in¬ 
teressarono Cocchi, così stre¬ 
nuamente impegnato nel pro¬ 
prio < mestiere > di lettore 
al punto da non trascurare 
neppure una delle occasio¬ 
ni che la letteratura con¬ 
temporanca poteva offrirgli 
per instaurare quella « con¬ 
versazione e confessione coi 
proprio lavoro » che costi¬ 
tuisce la chiave del metodo 
del crilico-.scriuore (c io non 
sono un lavoratore impetuo¬ 
so che nella lotta con l’idea 
che egli sta cercando di e- 
sprimere, s'esalta e si di¬ 
mentica come in un’azione 

t uerriera. La mia caducità, 
I mia debolezza, mi accom- 
fifniM UoaciMimt, aubdo* 
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Lettera aperta degli autori al Presidente del Consiglio 



il dn»nà 






« Ribadiamo fin d’ora che noi contrasteremo tutti gli atti e gli episodi recenti e futuri della lenta marcia sulle isti¬ 
tuzioni culturali ché lé forze politiche ed economiche più retrive stanno cercando di imporre, in spregio agli 
interessi reali del Paese e alla vigorosa barriera delle forze democratiche » - 200 cineasti firmano il documento 


le; e non chiedono dì me¬ 
glio che inframmettersi e 
distrarmi. Cosicché il lavo¬ 
ro sovente mi si riduce, 
poggiata da parte la penna, 
ad una specie di confessione 
e conversazione di me col 
mio lavoro»). 

Ma è anche vero che una 
cernila più rigorosa, pur 
attenuando forse il colore 
del tempo che caratterizza 
la raccolta, avrebbe consen¬ 
tito una verifica meno di¬ 
spersiva delle qualità auten¬ 
tiche di un lettore d’eccezio¬ 
ne e di quella sua capacità 
« magnetica » di accostare 
l’opera altrui, magari per li¬ 
mitarsi a « trascriverla » nel¬ 
la pagina conclusa del sag¬ 
gio e della prosa d’arte, la¬ 
sciando al margine la pre¬ 
occupazione sistematica e lo 
impegno didascalico dello 
storiografo, come risulta 
chiaro dal celebre scritto 
« Saggio * e • prosa d’arte » 
ripubblicato in appendice al 
secondo volume. 

I segni 
del tempo 

Dal punto di vista della 
costituzione del metodo cri¬ 
tico dì Cecchi, del resto in¬ 
scindibile, come è stato più 
volte ripetuto, dalla sua e- 
sperienza di scrittore, di re¬ 
porter e di critico d’arte, ap¬ 
paiono quindi particolarmen¬ 
te importanti le pagine più 
antiche e, fra tutte, quelle 
Intorno a B. Croce e G. D’An- 
nunzio fra l’’ll e il ’13. In 
esse il giovane scontroso e 
irrequieto fa i propri conti 
con Vestablishment cultura¬ 
le dei primi anni del seco¬ 
lo, additando, al di là delle 
solide frontiere del neo¬ 
idealismo e delle sontuose 
parate dannunziane, un di¬ 
verso inquietante modo di 
intendere il rapporto fra vi¬ 
ta morale e cultura. Un raj^ 
porto che era destinato a ri¬ 
proporsi drammaticamente 
alle generazioni successive, 
anche quando Cecchi ormai, 
pur senza rientrare nei ran¬ 
ghi ordinati del conformismo 
letterario imposto dalle vi¬ 
cende del tempo, conquiste¬ 
rà una propria misura uma¬ 
nistica di « ordine » interio¬ 
re, forza e limite della sua 
milizia critica. 

E questa svolta, attuata in¬ 
torno agli anni della gran¬ 
de guerra, spiega appunto 
la predilezione per il mode¬ 
sto e provinciale Fanzini e 
la contrapposizione sconcer¬ 
tante dcH’opera di questi al 
teatro di Pirandello (« a par¬ 
te alcune ardite intuizioni: 
i concetti, le situazioni, gli 
affetti sono confusi, esaspe¬ 
rati e travolti in un linguag¬ 
gio approssimativo»), il ri¬ 
fiuto dell’avanguardia futu¬ 
rista, « spazzatura », « vio¬ 
lenza idiota », < retorica 

spampanata », l’incompren¬ 
sione per i Canti orfici di 
Campana ( < accozzaglia inve¬ 
rosimile di idiotaggine e 
accenti virili: un museo da 
fiera, con qualche numero 
bello >), o per Le donne di 
Messina di Vittorini («si sa¬ 
rebbe intanto desiderato che 
il linguaggio di Vittorini si 
purgasse e chiarisse si cai¬ 
rn a s s e . specialmente... >). 
Spiega anche la sicura de¬ 
nuncia — non importa poi 
se sconfessata in anni più 
tardi, quando l’estro critico 
tende fatalmente a esaurir¬ 
si in una commossa attitu¬ 
dine commemorativa e cele¬ 
brativa — deU’istrionismo 
di Papini e deH’ambìgua di¬ 
sponibilità di Prezzolini a 
tutte le avventure intellet¬ 
tuali, la scoperta del trait- 
d’union Verga-Tozzi, della 
armonia pre.stabilita del Pa¬ 
sticciaccio di Gadda (un li¬ 
bro da leggersi come una 
« partitura d’orchestra *), 
della lucida logica di morte 
del Mestiere di vivere dì 
Pavese, della ricchezza di 
spunti intellettuali e umani 
di Letteratura e vita nazio¬ 
nale di Gramsci. 

Come si vede, i successi¬ 
vi momenti dell’attività del 
critico documentano un’idea 
della letteratura che mostra 
inevitabilmente i segni del 
tempo. Ma per meglio con¬ 
sentire la valutazione pro¬ 
spettica dell’» ordine » nove¬ 
centesco .proposto dal cri¬ 
tico fiorentino, la lettura di 
questi saggi dovrebbe esse¬ 
re integrata — e il discorso 
verte di nuovo sulla forza¬ 
tura storiografica imposta a 
queste liberissime pagine — 
dagli scritti sui « libri usa¬ 
ti » che sempre egli volle al¬ 
ternare a quelli sulle novi¬ 
tà letterarie. Perchè in quei 
vecchi testi, ncH'esigenza di 
ritornare ai maestri d’un 
tempo, fossero Petrarca o 
Tommaseo, Padiila o Bette- 
Ioni, neU’equilibrio ricerca¬ 
to fin nell’ordito della scrit¬ 
tura fra tradizione e inven¬ 
zione, fra eredità del pas¬ 
sato e vita presente, sta il 
segreto e l’operante sugge¬ 
stione della < conversazione 
e confessione » critica di 
Emilio Cecchi. 

Enrico Ghldotti 




MIAMI BEACH — Questa immagine di attesa disperata riflette il dramma di una famiglia di negri ame¬ 
ricani. La signora Hattie Lee Brown con i suoi nove figli sfrattata dall'unica stanza che per questa fa¬ 
miglia rappresentava la « casa-»: lei, i bambini, le misere masserizie sono finiti. per la strada , 


!! convegno di dodici riviste di ispirazione cattolica 

LA PRESEHZA DEI CRISTIANI 


L’autocritica avviata con 
per la quale le forze del 


Il convegno svoltosi recen¬ 
temente a Firenze per inizia¬ 
tiva di dodici riviste di ispi¬ 
razione • cristiarjH - (Testimor 
manze. La Rocca, Il Regno, 
Sellegiomi, IDOC, Vita socia¬ 
le, COM, Nuovi Tempi, Il 
Gallo, Il Tetto. Il Foglio. 
Bolléttino di collegamento), 
che. prima e dopo il Concilio 
si sono battute per il, rinno¬ 
vamento della Chiesa e <teUa 
società italiana, ha costituito 
un momento interessante di 
sviluppo di tale impegno. 

Queste riviste, che nell’insie- 
me toccano circa centomila 
lettori, hanno una storia che 
va al, di là del cosiddetto dis¬ 
senso cattolico in quanto han¬ 
no contribuito a sprovincializ¬ 
zare il cattolicesimo italiano ri- 
volgéndosi pwrò più a ceti ed 
ambienti culturali cattolici che 
alle masse popolari. 

Per tanti anni (e lo sono an¬ 
cora) sonò • state centri di 
animazione di « un diverso 
modo di essere cri-stiani » sia 
nella vita ecclesiale che 
politica, contestando, da una 
parte, .la Chi«a istituzionale 
per le sue • compromissioni 
con il potere politico ed eco¬ 
nomico. e dall'altra; il siste¬ 
ma ■ politico e sociale esi¬ 
stente. 

' La loro ' migliore stagione 
è stata quella che va dal 
Concilio agli ànni della «con¬ 
testazione » giovanile del 1968- 
1969. In . questo clima 
maturarono la fine del col¬ 
lateralismo con la DC da par¬ 
te dèH’Azione cattolica, delle. 
i AGLL della FUCI (qtieate due 


la riunione di Firenze serve a impostare una nuova fase di lavoro politico, 
movimento operaio e contadino vengono assunte come riferimento costante 


ultime associazioni pervenne¬ 
ro aiKhe a significative scelte 
' di campo in senso anticapita¬ 
listico).- l’idea di un altro mo¬ 
vimento politico dei cattolici 
(AC^^CM, e poi MPL). Vi fu 
anche chi pensò, illusoriamen- 
te. che la componente integri-, 
sta e conservatrice-mòderata 
del cattolicesimo fosse stata, 
frnalmente. battuta. 

■ «Dobbiamo 'ammettere — 

. ha detto padre Balducci nella 
sualucida introduzione al 
convoco — che quel che è 
avvenuto dopo il Concilio era 
- fuori delle nostre previsioni ». 
Di qui Ig ' necessità dì una 
serie di. riflessioni autocriti¬ 
che.’ «Là prima è questa — 
ha proseguito Balducci —; la 
dialettica fra clero istituziona¬ 
le è chiesa' si^tanea che ha 
imphgionato il nostro .discor¬ 
so. .è .in. realtà subalterna ad 
altri processi più profondi in 
corso nella'società. Chiusi nel 
cerchio delle nostre, élites, ab- 
' biamo scontato fino .in fondo 
il batrimonió dèlia nòstra in¬ 
telligenza cristiana, program- 
. mando' le nostre' fatiche più 
sulla intensità delle nostre con¬ 
vinzioni'che suU’ascolto reali¬ 
stico delle vere attese delle 
coscienze. Confortati dalla ri- 
^nanza che hanno avuto tre 
' ò quattro anni fa alcuni feno- 
. meni'della contestazione, ab¬ 
biamo creduto davvero che t 
grandi apparati della storia 
che ci sta a ridosso fos¬ 
sero prossimi, allo sfacelo e 
che non avvessero. la capacità 
‘Che hanno avuto, di riassorbi- 
' V gU episodi più mlnseclosl». 


Tuttavia — ha osservato Bai. 
ducei — di fronte alla presen¬ 
te situazione involutiva cre¬ 
scono le spinte per II nuovo 
e, soprattutto, sta crescendo 
ia consapevolezza che le azio¬ 
ni spontaneìstiche ed estremi¬ 
stiche non servono. «Dobbia¬ 
mo, perciò, aiutare il nuovo 
a nascere cd a crescere met¬ 
tendoci al servizio di tutti 
coloro che portano avanti, tra 
incomprensioni ed oppressio¬ 
ni. una nuova esperienza di 
fede e di presenza cristiana ». 

Non è stato facile delincare 
1 ,modi e le forme di que¬ 
sta presenza nella situazione 
attuale, nonostante che indi 
cazioni interessanti fossero 
contenute nella relazione di 
Monasta e nel discorso di Vi¬ 
gli (per operare un collega¬ 
mento con tutte le forze del 
movimento operalo) e nelle 
relazioni Girardet - Orlando - 
Reuver - Nesli - Prandi (a 
proposito di un nuovo riKxIo 
di praticare la fede cristiana). 

Il ' documento conclusivo, 
però, ha finito per accogliere 
queste indicazioni. Con que¬ 
sto documento approvato dal- 
rassemblea (molti i sacerdo¬ 
ti presenti accanto ai laici), 
le dodici riviste hanno deci¬ 
so di adottare una linea uni¬ 
taria per sviluppare un lavo¬ 
ro che si inserisca «all’inter¬ 
no di tutte le forze del rin¬ 
novamento e in particolare 
delle strategie politiche che 
promuovono di fatto il proces¬ 
so di liberazione »; Viene rlle- 
vftte ^ «wiime è -*Uto 


Nella sede dell’ANAC e dell'AACI — le due 
associazioni degli autori cinematografici Italiani 
— si è svolta Ieri mattina, a Roma, una confe¬ 
renza stampa, nel corso della quale è stata 
Illustrata la letlara aperta che I cineasti hanno 
Invialo al Presidente dal Consiglio sull'attuale 
situazione del cinema italiano. La lettera reca 
duecento firme: praticamente lutto II cinema 
italiano impegnato ha voluto sottoscriverne II 


I lesto. Alla conferenza stampa erano presenti 
numerosi autori, tra cui: Carlo Lizzani, Ugo Pir¬ 
ro, : Bernardo - Bertolucci, Giuliano Mòntaldt/ 
Marcello Baldi, Age, Furio Scarpelli, Nanni Loy, 
. Francesco Maselll, Ettore Scola, Toni De Gre¬ 
gorio, Gianni Toii, Ennio Lorenzinl, Piera Vi- 
varelll. Franco GIraldl, Giorgio Moser. Ed ecco 
Il testo della lettera aperta: 


l’accordo sull’esigenza che ri¬ 
ferimento costante debbano 
essere oggi le sedi politiche, 
sindacali, storiche ed emer¬ 
genti. proprie del movimento 
operaio e contadino, le quali 
si servono deiranalisi di clas¬ 
se come strumento di lotta 
e di comprensione delia sto¬ 
ria ». 

Dopo aver osservato che vi 
è « una crescente scissione tra 
Tesperieiua ^ religiosa collet¬ 
tiva e i moduli con cui si 
esprimono le istituzioni ec¬ 
clesiastiche ». il documento 
invita a « promuovere la dif- 
.fusione di una controinforma¬ 
zione r£Ìi.giosa» anche in con¬ 
siderazione del « processo di 
concentrazione monopolistica 
dei mezzi di informazione di 
massa che aggrava la repres¬ 
sione ». DI qui un appello alia 
stampa di sinistra perché sia 
sempre più attenta a quelle 
esperienze cristiane che si 
muovono nella linea della li¬ 
berazione nelle varie parti del 
mondo. - 

I partecipanti a] convegno 
hanno, infine, espres-so. con 
un altro documento, la loro 
preoccupazione per «le noti¬ 
zie dei gravi rischi che cor¬ 
rono i prigionieri politici del 
governo di Saigon » e il loro 
« sdegno per la diplomazia di 
Nixon che è stata costretta 
a rivelare il suo carattere di 
strategia della menzogna». 
Viene, quindi, rivolto a tutti 
i cristiani un invito a «far 
sentire la propria voce». 

Aicgstg Santini 


Signor Presidente del Clon- 
sigllo, ... . , 

' cl consenta di ^ ricordarLe 
che, nel discorso programma¬ 
tico alle Camere, Lei invitò 
a giudicare il Governo da 
Lei presieduto sulla base di 
quanto avrebbe concretamen¬ 
te fatto. 

Ci consenta pertanto di ri¬ 
chiamare la Sua attenzione su 
quanto di grave è avvenuto 
e maturato, nel nostro speci¬ 
fico settore cinematografico, 
dal momento della Sua en¬ 
trata in carica. 

Da molti mesi, signor Pre¬ 
sidente del (Consiglio, v’è una 
nobile gara tra gli esponen¬ 
ti del partiti al Governo nei 
proclamare l’imminente fine 
della censura preventiva su¬ 
gli spettacoli cinematografici. 
Ma mentre la censura pre¬ 
ventiva prosegue ad ammini¬ 
strare il proprio cadavere co¬ 
me se fosse viva e la Magi¬ 
stratura mal come adesso si 
accanisce sulle opere di alcu¬ 
ni tra i migliori autori italia¬ 
ni, il Governo da Lei presie¬ 
duto si appresta a favorire 
il varo di una legge che pre¬ 
vede la creazione anticostitu¬ 
zionale di un vero e proprio 
tribunale speciale per la ci¬ 
nematografia. 


I problemi 
aperti 


' Siamo convinti che da libe¬ 
ri cittadini possiamo rivolger¬ 
ci ad altri liberi cittadini. Ed 
è chiaro che, dove i nostri 
film violassero le norme del¬ 
la civile convivenza, siamo 
pronti ad essere giudicati, co¬ 
me ogni cittadino, nelle sedi 
idonee. Ma Lei sa, signor Pre¬ 
sidente del Consiglio, che « ci¬ 
vile convivenza » può voler di¬ 
re molte còse. Proprio per 
questo è indispensabile che, 
cóntestualmènte alla abollzio- 
, he 4ella censura-:amministra¬ 
tiva, 'vengano ’ élimlnate ’ tutte 
quelle assurde norme penali 
che abbiamo ereditato dal fa¬ 
scismo ■ e grazie alle qtiali 
chiunque operi nel settore del¬ 
l’Informazione può essere pro¬ 
cessato e condannato, solo che 
dia prova ■ di - non onorare 
quanto altri onorano, di non 
stimare quanto altri stimano, 
di non accettare quanto al¬ 
tri accettano, chiunque in al¬ 
tre parole non sia cultural¬ 
mente allineato con l’ideolo¬ 
gia e la morale dominante. 

Noi non crediamo in uno 
Stato autoritario e deposita¬ 
rio di verità assolute e defi¬ 
nitive che dobbiamo tutti, noi 
e Lei, signor Presidente del 
Consiglio, considerare morto 
con il 25 aprile 1945. 

Da anni, periodicamente a 
ogni chiusura di festival di 
Venezia, abbiamo ricevuto dai 
Ministri e Sottosegretari di 
turno, garanzie e promesse 
per la riforma delTintero isti¬ 
tuto della Biennale e quindi 
per una nuova dimensione ed 
articolazione della Mostra ci¬ 
nematografica. 

D Governo da Lei presie¬ 
duto. dopo aver dato vita 
quest’anno alla ennesima edi¬ 
zione « commissariale » della 
Biennale, sta ora effettivamen¬ 
te procedendo per la nuova 
definizione legislativa della 
manifestazione veneziana. Ma 
cosa cerca di stabilire il nuo¬ 
vo statuto caldeggiato dalle 
forze governative? Accantona¬ 
te tutte le istanze di rinno¬ 
vamento strutturale, portate 
avanti dalle categorie in an¬ 
ni di elaborazione — fra cui 
il sostegno alla sperimentazio¬ 
ne e alla ricerca, l’interdisci- 
plinarità. il carattere itine¬ 
rante collegato con l’associa¬ 
zionismo culturale del pubbli¬ 
co e con le Regioni — esso 
propone un elemento di ap¬ 
parente democraticità con la 
introduzione di rappresentan¬ 
ze dei (Consigli comunali, pro¬ 
vinciali e regionale veneti in 
termini, modi e articolazioni 
tali da garantire maggioran¬ 
ze precostituite che permet¬ 
tano un sostanziale ccMitrol- 
lo dell’Esecutivo. - - 

- A conferma dell’antidemo- 
cratìcità ' dell’assetto • propu¬ 
gnato dal nuovo statuto, si 
è arrivati addirittura a predi¬ 
sporre un meccanismo per 
cui il futuro presidente della 
Biennale veneziana dovrebbe 
essere nominato direttamente 
dal Governo! 

Lo statuto caldeggiato dal 
Suo Gtovemo, In altre paro¬ 
le, e per molte altre ragio¬ 
ni ampiamente illustrate dagli 
autori cinematografici nella 
memoria presentata alia co¬ 
siddetta Commissione di inda¬ 
gine conoscitiva del Senato, 
delude le aspettative anche 
più tiepide, contrasta con le 
esigenze anche più moderate, 
smentisce le speranze anche 
più timide. Per quanto ci ri¬ 
guarda, dobbiamo ribadire 
che i vecchi - problemi della 
Mostra Intemazionale d’Arte 
Cinematografica di Venezia 
non sarebbero mutati di una 
virgola qualora il vice-com¬ 
missario. nominato dall’alto, 
potesse trasformarsi in un di¬ 
rettore eletto a maggioranza 
dagli stessi gruppi di potere 
che prima nominavano i com¬ 
missari. 

Da anni. Signor Presiden¬ 
te del Consiglio, le associa¬ 
zioni professionali, i sindaca¬ 
ti dei lavoratori, tutte le for¬ 
se democratiche operanti in 
I mmpo «nltunle mptìmoao la 


esigenza di una nuova, mo¬ 
derna, responsabile legislazio¬ 
ne cinematografica. 

' Non risulta che il Suo Go¬ 
verno abbia in progetto or¬ 
ganiche proposte per quanto 
riguarda il futuro assetto le¬ 
gislativo del cinema italiano 
(e ancora più grave sarebbe 
evidentemente se esistesse un’ 
elaborazione senza la più lar¬ 
ga consultazione delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e profes¬ 
sionali). 

Intanto, però, sempre sot¬ 
to il Suo Governo, stanno ca¬ 
lando i livelli occupazionali 
del lavoratori: la detassazio¬ 
ne favorisce spudoratamente 
i grandi esercenti senza che 
contemporaneamente sia sta¬ 
ta prevista una regolamenta¬ 
zione del prezzo del biglietto 
nè della utilizzazione degli in¬ 
gentissimi guadagni regalati 
dal recente decreto alla sem¬ 
pre più concentrata e condi¬ 
zionante schiera dei proprie¬ 
tari di sale: vengono finanzia¬ 
ti e favoriti come mai era 
avvenuto finora il sindacali¬ 
smo giallo e l’associazionismo 
fllopadronale: si tenta l’emar- 
ginazione degli organismi real¬ 
mente rappresentativi di tut¬ 
te le categorie dei lavoratori 
cinematografici mentre si ac¬ 
centua l’arroganza e l’oltran- 
zìsmo delle associazioni pa¬ 
dronali del cinema: si eser¬ 
citano pressioni di ogni tipo 
sugli istituti di credito per 
non finanziare il cinema po¬ 
liticamente impegnato, sui 
produttori, sui distributori 
^r scoraggiarne la realizzazio¬ 
ne e la diffusione. ; 

E molti altri e gravi fatti 
stanno avvenendo sotto il Suo 
Governo nell’ambito deH’indu- 
stria cinematografica privata, 
della sua logica mercantile, 
della sua dipendenza e delle 
sue connessioni con il potere 
politico ed economico. 

Ma non ci dilungheremo. In 
questa sede, con ulteriori 
quanto facili enumerazioni. 

Da anni. Signor Presidente 
del Consiglio, le associazioni 
professionali, i sindacati dei 
lavoratori, le forze demqcratl- 
ché operanti in campo cul¬ 
turale hàtino chiesto che il 
Gruppo cinematografico pub¬ 
blico venisse restituito • alla 
sua funzione ' di servizio so¬ 
ciale. Se oggi l’Ente Gestione 
Cinema è sorretto da una leg¬ 
ge e da uno statuto certa¬ 
mente più avanzato di quello 
precedente, anche se ancora 
largamente carente, lo si de¬ 
ve alle nostre battaglie e al 
sostegno delle forze politiche 
che le hanno appoggiate. 

Ma, per ammissione stessa 
degli attuali dirigenti dell’En¬ 
te. anche questo parziale ri¬ 
sultato sembra oggi, sotto il 
Suo Governo, avviarsi verso 
un definitivo annullamento. 

Infatti, dopo che gli auto, 
ri e i lavoratori hanno lot¬ 
tato due mesi per indurre 
l’Ente CSestione Cinema a 
prendere — ad un prezzo eco¬ 
nomico conveniente — due 
film che la critica ha poi giu¬ 
dicato tra i migliori della sta¬ 
gione; otto mesi a respin¬ 
gere i tentativi di far pagare 
una seconda volta allo Stato 
gli stabilimenti di Dinocittà; 
sei mesi per far licenziare di¬ 
rigenti giudicati incapaci da 
tutti i lavoratori: un anno per 
cominciare a parlare di cir¬ 
cuito pubblico di sale cine¬ 
matografiche; più di tm anno 
per trovare una metodologia 
plausìbile per la selezione del¬ 
le proposte cinematografiche, 
l’Ente aveva intrapreso un 
cammino che autorizzava a 
prevedere, finalmente, la con¬ 
cretizzazione di una attività 
meno disorganica, 

A questo punto un Mini¬ 
stro del Suo Governo, il ti¬ 
tolare del dicastero vigilante 
delle E^rtecipazi<Hii Statali, 
l’onorevole Ferrari Aggradi, 
ha fatto pervenire all’Ente una 


direttiva in cui si stabiliva 
tra l’altro: che i film finan¬ 
ziati dagli Enti di Stato non 
dovevano avere carattere « po¬ 
litico » ma esclusivamente 
« culturale » quasi fosse pos¬ 
sibile distinguere tra l due 
termini: che i soggetti e le 
sceneggiature del singoli film 
dovevano essere esaminati dal¬ 
l’intero Consiglio di Ammini- 
strazione e dal Collegio sinda¬ 
cale con possibilità di rifiu¬ 
to o di richiesta di modifica 
fino alla vigilia delle riprese 
del film; che. nello stabilire 
la validità dei singoli proget¬ 
ti, si seguissero criteri di ve- 
lutazione mercantile. Inappli¬ 
cabili senza violare le finali¬ 
tà specifiche stabilite dalla 
legge istitutiva dei nuovi Enti 
cinematografici di Stato. 

Infatti il criterio di econo¬ 
micità, cosi come emerge dal¬ 
lo spirito e dalla lettera del¬ 
la legge — e cosi come fu 
confermato dal Ministro Pic¬ 
coli in varie sedi — si rea¬ 
lizza quando il pubblico dena¬ 
ro è speso per film che con¬ 
tribuiscono alla elevazione del 
gusto del pubblico; e ciò an¬ 
che al di là di un meccanico 
recupero economico. .. 

Altrettanto chiare sono l’as¬ 
surdità e Tinattuabilità tecni¬ 
ca del metodo per l’acquisi- 
ztone dei film indicati nella 
direttiva: e ciò per le ovvie 
peculiari caratteristiche del la¬ 
voro cinematografico. 

Di fronte alle Immediate ed 
unanimi reazioni delle forze 
democratiche del cinema, del¬ 
la politica e della cultura — 
e dello stesso Ente — il Mi¬ 
nistro Ferrari Aggradi ha cor¬ 
retto pubblicamente e sostan¬ 
zialmente modificato ' sia il 
contenuto che la lettera stes¬ 
sa della sua direttiva. Ha evi¬ 
tato però di trasmettere uf¬ 
ficialmente tali correzioni al 
Consiglio di Amministrazione 
dell’Ente. 

E’’suIIa base di questo stra¬ 
tagemma che il collegio sin¬ 
dacale è oggi in grado di ten¬ 
tare di imporre per via le¬ 
gale l’àpplicazione festuàle del¬ 
ia direttiva senza alcuna cor¬ 
rezione per via <li fatto, 
la paràlisi ' prQ(luttivà délI’En- 
te con il conseguènte e gra¬ 
vissimo sperpero del pubbli- 
co denaro. 


Un disegno 
da respingere 


Qui, con la vicenda dell’En¬ 
te Cinema, chiudiamo la no¬ 
stra lettera. Stando alla di¬ 
rettiva emanata da un Mini¬ 
stro del Governo da Lei pre¬ 
sieduto, l’Ente Autonomo di 
Gestione per il Cinema non 
deve essere autonomo, ma ca¬ 
ratterizzarsi per essere, signor 
Presidente del Consiglio, una 
sorta di assemblea permanen¬ 
te di burocrati, avvocati, pro¬ 
fessori e funzionari di par¬ 
tito alla vana ricerca di un 
cinema di Regime. 

Gli autori cinematografici 
italiani, su iniziativa delie due 
associazioni nazionali AACI e 
ANAC hanno deciso di rivol¬ 
gersi a Lei in qualità di pri¬ 
mo responsabile della Ckisa 
Pubblica in Italia, per chie- 
derLe radono di questi « fat¬ 
ti » gravi e recenti che non 
possono non inquadrarsi nel 
più vasto disegno di restau¬ 
razione che sta colpendo l’in¬ 
tero campo delia cultura ita¬ 
liana; dall’università alTedito- 
ria, dalla RAI-TV agli Eàitl 
lirici e teatrali. 

E per significare in modo 
chiaro e con molta fermezza 
il nostro atteggiamento. 
ribadiamo fin d'ora che noi 
contrasteremo tutti gli atti • 
gli episodi recenti e futuri 
della lenta marcia sulle isti¬ 
tuzioni culturali che le forze 
politiche ed economiche più 
retrive staimo cercando di 
imporre anche sul cinema ita¬ 
liano; in spregio agli interes¬ 
si reali del paese e alla vigo¬ 
rosa barriera delle forze de¬ 
mocratiche. 


Ugo Adilardi, Pino Adrìano. Ottavio Alessi. Gianni Amico, Sergio 
Amidei, Massimo Andrìoli, Alfredo Angeli, Giovanni Angella. Giorgio 
Arlorio, William Aazella, Nicola Badalucco, Bruno Baratti, Marcello Baldi. 
Elio Bartolini, Lucio Battistrada, Giuseppe Bcllecca. Marco Bellocchio, An¬ 
tonio Bertini, Bernardo Bertolucci. Alberto Bevilacqua, Libero Bizzarri, 
Mauro Bolognini. Agostino Bonomi, Antonello Branca, Sandro Bnigno- 
lini. Franco Brusati. Stefano CalaiKhi, Alberto Caldana, Gian Luigi Calde¬ 
rone. Augusto Caminìto, Sergio Capogna, Mario Carbone. Castellano, 
Fabio Carpi, Liliana Cavani, Paolo Cavara, Fernando Cerchio. Marcello 
Ciorciolini, Giancarlo Cobelli, Santi Colonna, Luigi Comencinì, Sergio 
Coi bucci. Luigi Costantini. Francesco Crescimone, Massimo Dallamano. 
Oamieno Damiani. Domenico D'Alessandria, Enzo D'Ambrosio, Pom¬ 
peo De Angelis. Piero De Bernardi, Giancarlo Del Re. Ennio De Con¬ 
cini. Lino Del Fra, Antonio <Ve Gregorio, Filippo De Luigi, Dino Do 
Palma, Arpada De Riso, Ruggero Deodato, Giuseppe de Santis, Vittorio 
De Seta, Carlo Di Carlo, Enzo Di Gianni, Bruno Di Geronimo, Luigi Dì 
Gianni. Roberto Faenza, Massimo Felisatti. Giuseppe Ferrara. Marce 
Ferreri, Jaja Fiastrì, Alberto Filippi, Marcello Fondato, Sandro Frarr- 
china. Massimo Franciosa. Nato Frascà, Andrea Frezza, Lucio Fulci. Zeno 
Gabbi, Vincenzo Gamma, Michele Gandin, Riccardo Ghione, Ansano 
Giannarelli. Franco Giraldi. Anna Gobbi. Ugo Greporetti, Agenore In- 
crocci (Age), Ottavio Jemma, Lucile Laks, Mario Lantranchi,' Alberto 
Lattuada. Salvatore Laurani. Alberto Laurìello, Umberto Lciui, Guido 
Leoni. Marco Leto, Ugo Liberatore, Carlo Lizzani, Nanni Loy, Franco 
Longo, Ennio Lorenzini, Ruggero Maccarì, Silvio Maestranzi. Luigi Magni, 
Luciano Malaspina, Cecilia Mangini, Francesco Maselli, Francesco Mas¬ 
saro, Lionello Massobrio, Renzo Merusi, Mario Monicelli, Lino Micci- 
chè, Gianfranco Mingozzi, Giuliano Montaldo, Fernando Morandi, Gior¬ 
gio Moser, Edoardo Mulargia, Pietro Murgia, Piero Nelli, Vittorio Nevano, 
Paolo Nuzzi, Fabrizio Onofrì, Virginia Onorato, Giuseppa Orlandini, Ga¬ 
briele Oriani, Valentino Orsini, Ralfacllo Pacini, Gabriele Palmieri. 
Giancarlo Parolini, Michele Parrella. Dino Partesano, Pierpaolo Pasolini, 
Pino Passalacqua, Ezio Pecora, Luigi Perelli, Elio Petrì, Elio Piccon, Lu¬ 
ciano Pinelli, Pipolo, Gianluigi Polidoro, Ugo Pirro, Fabio Pittorru, Gillo 
Pontecorvo. Maurizio Ponzi, Massimo Mida Puccini, Giulio Ouesti, Renzo 
' Ragazzi, Giorgio Rambaldi, Renzo Rerui, Luciano Ricci. Dino Risi, Nelo 
Risi, Claudio Rispoli. Francesco Rosi. Franco Rossetti, Angelo Rossi, 
Aldo Roteiti. Maurizio Rotundi, Elio Rutfo, Virgilio Sabel, Luciano Salce, 
Giorgio Salvionì, Salvatore Sampcrì, Leopoldo Savona, Francesco Scarda- 
magtia, Piero Schivazappa, Giulio Scamicci, Furio Scarpalli. Manlio Scar¬ 
pelli, Ettore Scola, Elio Serra, Gianni Serra, Alberto Sovirì, Alberto StK 
vestri. Franco Solinas, Statano Strucchi, Rodolfo Sonego, Sergio Spina, 
Stano, Emanuele Pagani. Paolo Taviani, Vittorie Taviani, Riccardo Tor¬ 
tora, Virgilio Tosi. Gianni Tot!, Carlo Tuzìi, Claudio Tritcoli, Flora- 
itano Vancinl, Luigi Vanii, Giovanni Vento. Vittorio VIghi, Fratteo V» 
rucci, Piero Vivarelli, Lina Wertmuller, Pino Zaccaria. Glanearto ZobrI, 
Luigi Zampa, Casara Zovattlnl, Bamardino Zapponi, GuMo Zoril, VMarie 
Zurllnl. .. , 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


r Unità / Vttnerdì 22 dicembre 1972 


Puntando sulla sopravvivenza del governo Andreotfl 


Intenso lavoro per le vertenze contrattuali di grandi categorie 


U ConfilMlustria^ 1^ EDILI: TRATTATIVA SUI NODI CENTRAU 
cani progetto di È INIZIATA U DipsSIOME 


Conferenza stampa dell’ing. Lombardi a Roma —Nessuna proposta per lo 
sviluppo delPeconomia al di fuori di un forsennato attacco ai lavoratori 


I sindacati dei lavoratori delle costruzioni hanno avanzato proposte concrete su tre punti qualificanti: salario 

’ . i ' ■> 

annuo garantito, cottimismo e subappalto, livelli dì contrattazione — Il padronato chiamato ad una concreta rl« 

' • ■* ... - ’i - ’i -, 

sposta — L'incontro con il ministro Cava per ì dipendenti dello. Stato — Ancora nulla dì fatto per I bancari 


La Conflndustrla ha tenuto 
Ieri a Roma, presso l’albergo 
Excelslor, la conferenza stam¬ 
pa di fine d'anno. L’esposizio¬ 
ne del presidente, ing. Renato 
Lombardi, è stata intonata ad 
esigenze giustificative nei con¬ 
fronti degli attacchi interni 
ed esterni cui è esposta la 
principale organizzazione del 
padronato italiano. In campo 
internazionale Lombardi ha 
detto di vedere un migliora- 


Il « dialogo » 
di Lombardi 


a Partecipazione e dialogo a 
fra le forze sociali per affron¬ 
tare tutti assieme la crisi, la 
più grave fra quelle attraver¬ 
sate dal nostro paese; riforme 
per risolvere i problemi della 
società italiana: la Confindu- 
stria ha oggi un volto nuovo 
dopo un periodo di rodaggio; 
la Confindustria è una nave 
con il vento in poppa. 

Sono queste le espressioni 
usate ieri mattina con mag¬ 
gior frequenza dalVing. Lom¬ 
bardi nel corso della confe¬ 
renza stampa annuale. L'ope¬ 
razione tentata dal presidente 
della Confindustria può essere 
così sintetizzata: oggi — lo ha 
detto Lombardi — siamo in 
presenza di un buon governo 
che ha messo fine all'assem¬ 
blearismo parlamentare, che 
vuole modificare leggi insuffi¬ 
cienti o piu spesso contropro¬ 
ducenti come quella dell'affit¬ 
to agrario e della casa, che 
vuole fare qualche cosa. Di 
fronte a questo bravo e buon 
governo di Andreotti-Mulagodi 
gli industriali si dimostrano 
altrettanto bravi, hanno buon 
senso, amano la pace sociale, 
sono contro l'autoritarismo del 
passato ventennio, hanno l'ani¬ 
mo completamente aperto. 
Dunque — questo in sintesi 
il discorso di Lombardi — c'è 
pieno accordo fra il padronato 
e il governo per risolvere le 
cose. Di chi la colpa se invece 
queste cose non vengono ri¬ 
solte, se la crisi è grave? La 
risposta di Lombardi non po¬ 
teva che essere una: dei lavo¬ 
ratori e dei sindacati. 

Ed a questo, punto della 
Conferenza; quando ' cioè ha 
iniziato a parlare dei' lavora¬ 
tori e dei sindacati, delle ver¬ 
tenze contrattuali, il gioco che 
per là'verità mài è étàtò trop¬ 
po sottile, si è fatto pesante. 
Lombardi ha duramente attac¬ 
cato i sindacati, con parole in¬ 
giuriose. Si è rivoltò ai lavo¬ 
ratori accusandoli di « vero e 
proprio sabotaggio ì> alla at¬ 
tività delle imprese. Ha sotto¬ 
lineato che ogni giorno « giun¬ 
ge da tutta Italia sul mio ta¬ 
volo il grido di dolore degli 
industriali ». Ha raffigurato i 
lavoratori come uomini dediti 
ad ogni genere di violenza. Ha 
accusato i sindacati di presen¬ 
tare piattaforme rivendicative 
incoerenti, alle quali fra l'al¬ 
tro « non credono neppure ». 
Ha respinto il discorso sul 
tentativo di sfruttare sempre 
di più gli operai. La catena di 
montaggio secondo l’ing. Lom¬ 
bardi sarebbe un piacevole pas¬ 
satempo. 

Insamma quando il presi¬ 
dente della Confindustria ha 
toccato i nodi della situazione 
economica e sociale tutti i 
buoni propositi di « partecipa¬ 
zione », di K dialogo ». di rifor¬ 
me sono stati messi brutal¬ 
mente da una parte. L’ing. 
Lombardi pretenderebbe una 
a partecipazione » dei lavora¬ 
tori per affossare la riforma 
dell’affitto agrario e quella 
della casa, per sottoscrivere in 
tempi brevi contratti che ri¬ 
porterebbero l'intero movimen¬ 
to indietro di alcuni anni. Vuo¬ 
le una « partecipazione » a sen¬ 
so unico: governo e padronato 
decidono i lavoratori e le loro 
organizzazioni sindacali si ac¬ 
codano. La riprova di quanto 
affermiamo viene proprio dal¬ 
le vertenze contrattuali in at¬ 
to e in modo particolare da 
quella dei metalmeccanici. Da¬ 
gli stessi dati diffusi dalla 
Confindustria risulta che nel 
1972 sono stati rinnovati con¬ 
tralti per 800.000 lavoratori. E’ 
noto che i lavoratori impegna¬ 
ti per il rinnovo contrattuale 
sono oltre 4 milioni. Perché? 
Chi paralizza la trattativa? Chi 
drammatizza? Chi cerca lo 
scontro? L’ing. Lombardi ha 
risposto quando si è assunto 
tutte le responsabilità per il 
modo in cui procede, anzi non 
procede, la trattativa per i 
metalmeccanici, malgrado i 
sindacati diano prova di alto 
senso di resoonsabilità. 

Secoruìo il presidente della 
Confindustria questa trattati¬ 
va andrebbe avanti in modo 
positivo, vi sarebbe un « pen¬ 
samento» delle parti. La real¬ 
tà, che Lombardi non ha smen¬ 
tito con un solo dato di fatto, 
è che il padronato non vuole 
neppure entrare nel merito, 
che da quasi due mesi vanno 
avanti gli ijicontri senza ave¬ 
re un vero e proprio confron¬ 
to fra le parti. La Confindu¬ 
stria vuole il braccio di ferro, 
con buona pace della * parte¬ 
cipazione» e del 9dialogo» 
affermati a parole. E ring. 
Lombardi gongola quando sot¬ 
tolinea le difficoltà del proces¬ 
so unitario. Difficoltà che cer¬ 
to ci sono, ma non hanno im¬ 
pedito che i lavoratori si ap¬ 
prestino a dare una seria, tor¬ 
te e responsabile risposta al 
governo e al padronato con Io 
sciopero generale del 12 gen¬ 
naio presentando una lineo di 
svilupoo economico e sociale 
per l’intero paese. Si illude 
l’ing. Lombardi se crede che 
M movimento sindacale caschi 
nel trabocchetto di certe « par- 
tecipazioni» au.spicate da An- 
éreotti e Malagodi, dalla Con- 
ffndustria. 

a. ci. 



Migliaia di assemblee di coltivatori 

L'adesione dell'Alleanza nazionale dei containi E' già in atto nel paese la preparazione 
per la giornata di lotta ~ La riunione costitutiva della Federazione sindacale sarda 


SI prepara lo sciopero generale e nazio¬ 
nale del 12 gennaio. La giornata di lolla 
operala e popolare è siala Indetta dalla 
Federazione delle Ire confederazioni 
(Cgll,-CIsI, UH) per uno sviluppo econo¬ 
mico basato sull'occupazione, le r forme, 
il rinnovo dei coniratll. Come è scritto In 
un manifesto delle organizzazioni sindaca¬ 
li che sarà affisso in centinaia di m gliaia 
di copie su lutti i muri delle città, lo 
sciopero rappresenta una r.sposta unita¬ 
ria e di massa al grave atteggiamento 
del governo Andreottl-Malagodi che di¬ 
fende e porta avanti una linea di poli¬ 
tica economica antiriformatrice che col¬ 
pisce l'occupazione, il potere dei lavora¬ 
tori, dentro e fuori la fabbrica, e spinge 
per l'aumento dei prezzi contro II potere 
d'acquisto del salari operai, e delle gran¬ 
di masse lavoratrici. 

^ In ogni provinc'a e regione italiana le 
organizzazioni sindacali hanno dato il via 
alla mobilitazione, attraverso assemblee, 
riunioni, attivi, elaborazione di documenti 
e distribuzione di volantini. Ieri a Ca¬ 
gliari, tra ’ l'altro, il tema dello scio¬ 
pero generale è stato al centro della riu- 


mone CgiI, CIsI, UH conclusasi con l'aito 
di nascita della Federazione regionale, li 
compagno Guerra segretario della CgiI 
ha ricordato che II governo Andreolti ten¬ 
de ora a sottrarsi alla responsabilità di 
aver provocato lo sciopero generate. Invo¬ 
cando la presunta bontà di un rapporto 
con i sindacati, ma d.mentlcando la serie 
di no che ha voluto opporre al pacchetto 
presentato dalle confederazioni per un di¬ 
verso sviluppo economico. 


‘ La direzione dell'Alleanza nazionale del ' 
Contadini ha deciso di aderire alla g'or- 
nala di lolla, indetta, per li prossimo 12 
gennaio, dalle tre Confederazioni sinda¬ 
cali. 

L'Alleanza del Contadini parteciperà alle 
manlfes|aiioni che si svolgeranno in quel¬ 
la giornata '■ in tutta Italia, In occasione 
dello sciopero generale, caratterizzando In 
modo autonomo la presenza In esse del 
coltivatori e delle loro rivendicazioni. La 
direzione ha Invitato, pertanto, tutte le 
proprie organizzazioni periferiche a indi¬ 
re, immediatamente alla vigilia della gior- 


Nessun risultato dagli incontri con Pirelli 

Settore gomma: azioni unitarie 
contro i «piani» del padronato 


mento, a parte 11 dispiaci- | —- 

mento per la mancata con- , 
clusione della pace in Indoci¬ 
na, basandosi sul fatto che I 
« gli Stati Uniti si sono raf 
forzati e quindi sembrano 
meno esigenti nelle trattative 
con la Comunità Europea » 

All'attivo, inoltre, la Confin- 
dustria pone Tallargamento i 

Migliaia di assemblee é 

Parigi sulla futura unità po- , , ' • ■ . . ' ’ - 

litica dell'Europa. In campo • i ii/aii • ■ i • ... . 

intertio. Lombardi ha detto L adesione delrAlleanza nazionale dei contami E già in 
fatte anche troppe, il probie per la giornata di lotta ~ La riunione costitutiva delie 

ma è politico ». Ed il problema 

politico si riduce al rifiuto •' 

di una riedizione del centro- SI prepara lo sciopero generale e nazio- mone Cgll, CIsI, UH conclusasi con l'at! 

sinistra e al rafforzamento naie del 12 gennaio. La giornata di lolla di nascila della Federazione regionale, 

del governo Andreotti-Malago- operaia e popolare è siala Indetta dalla compagno Guerra segretario della Cg 

di, per la sua azione (non Federazione delle Ire confederazioni ha ricordalo che II governo Andreolti tei 

specificata) è stato espre.sso (Cgll,-CIsI, UH) per uno sviluppo econo- de ora a solirarsi alla responsabilità i 

apprezzamento incondizionato. nneo basato sull'occupazione, le r forme, aver provocato lo sciopero generate, Invi 

•• rinnovo dei contratti. Come è scritto In cando la presunta bontà di un rappori 

u" manifesto delle organizzazioni sindaca- con i sindacati, ma d.mentlcando la seri 

offisso in Centinaia di m gitala di no che ha voluto opporre al paccheti 

ff di SP •“»“ I mu'-l delle città, lo presentato dalle confederazioni per un d 

Tuo rappresenta una r.sposta unita- verso sviluppo economico, 

e di massa al grave atteggiamento . . 

vaMrA*^iao?iinr^ del govemo Andreottl-Malagodi che di- ' ' 

1 «?Hi it ^e"de e porta avanti una linea di poli- ‘ La direzione dell'Alleanza nazionale d 

Che i prezzi aumenteranno la economica antiriformatrice che col- ^ Contadini ha deciso di aderire alla go 

Confindustria non lo ignora l'occupazione, il potere dei lavora- nata di lotta, indetta, per II prossimo 1 

parere di Lomb^dl e dentro e fuori la fabbrica, e spinge gennaio, dalle tra Confederazioni sindi 

del direttore generale Fianco p„ Paun^ento del prezzi contro 11 potere cali. 

Mattel intervenuto in ri- d'acquisto del salari operai, e delle gran- L'Alleanza del Contadini parteciperà al 
sposta ad un giornalista di masse lavoratrici. manifestazioni che si svolgeranno in qu* 

e 1 aumento ' del prezzi . |j, ^gj,! provinc a e regione italiana le la giornata Mn tutta Italia, In occasior 

che può creare le condizioni organizzazioni sindacali hanno dato il via dello sciopero generale, caratterizzando ! 

per la svalutazione della lira, alla mobilitazione, attraverso assemblee, modo autonomo la presenza In esse d 

poiché la svalutazione è un riunioni, attivi, elaborazione di documenti coltivatori e delle loro rivendicazioni. L 

problema politico, il quale sta e distribuzione di volantini, ieri a Ca- direzione ha Invitato, pertanto, tutte 

al di là dei vantaggi e svan- glJari, tra ■ l'altro, il tema dello scio- proprie organizzazioni periferiche a ind 

taggi di singoli gruppi di Im- pero generale è stato al centro della riu- re, immediatamente alla vigilia della glo 
prenditori. E poiché una sva¬ 
lutazione mostrerebbe solo II----— - — 

carattere negativo dell'azione 

economica del governo .An- • 

finTilrianS^^^ Nessuti risultato dagli incontri con Pirelli 

blema svalutazione della lira- - —-- 

si porrà, semmai, dopo, «quan¬ 
do la situazione sia stabiliz- ^ 1 ^ _ _ - ■ ■ 

zata »; cioè quando l lavora- ■ « A A ^ ^ - a 

tori non fossero in grado di Wm 

reagire alla svalutazione con ■ ■■■■ ■rii 

un’energica azione politica e V V « VI W ^A^FIIIIIIVI ■ UImII 

La dose di velleitarismo, o ■ ’ ■ ■ ■ 

più propriamente avventuri- ■ ■ ' ■ ■ ■ ■ 

nAIITrA I ^AlUni'^ A Al 

do ring. Lombardi ha presen- I 11^1 

tato la ripresa della program- W ■ ^ 

mazlone economica sotto la , ■ • •. . , 

specie di una concertazione a, , . ' v.'--'..-. 

G;vorn®o"ntì 0 dfS!l 5 d?o“lJ«'S • lisIruHutaiione colpisce.jli operai milito riuntmMlli consigli di< 
cSSfgito ‘nlioSSfe'daftc"' ? c«o assombioo alla Biwa.^:toJ.^ìl|^|!i;liiia a Pdmigliano d’Ar 

nomia e del lavoro. Per Lom- • ' - • • . 

bardi, evidentemente, la prò- ' ' ■ ■ " • . _ 

grammazione non è interven- ..... ilalia DOStra 1 

to nelle strutture economiche ài ' ' " * • ■ " rw 

“cSL"‘?o?SJ Si rafforza l'iniziativa per il contratto i lavoratori doli 

stanno. Lo si è visto quando -- 

ha parlato delle piccole im- -, 

slS MIGLIAIA DI. GRAFICI 
Ippl IN CORTEO A^ MILANO 14^ 

per migliorare la loro pos.z;o- ^ 

ne fiscale o per sviluppare la jv i, a raiJa,;ni,P risposta alla rottura delle trat- Ieri al 

autonornia contrattuale (con- Ualla nostra redazione avvenuto venerdì SS riSiìtl 1 con 

MIL.ANO, 21 • Alla testo del corteo erano brlca della Pire! 

modificare le puimiiclte Erano più di cinquemila l schierati I lavoratori della chelin. della Ceat 

Al massimo, la Confindustria lavoratori delle aziende grafi- G.BM. di Segrate, una fabbri- ^ della Pire 

può prestare alle piccole im- . milanesi che si sono ri- ca, la G.B.M. occupata dal- deciso di svilup 
prese un po' piu di assistenza trovati questa mattina davan- le maestranze contro la mi-, dinaro la loro lo 

tecnica. Quanto alla rappre- gjjg rìzzoH, per una ma- naccia di smobilitazione. per battere le 

sentenza — che slgnittca poi nifestozione indetta dai tre Le richle.ste presentate zioni ». per garaj 
pr^enza del piccoli imprendi- sindacati nel corso dello scio- dal tre sindacati per il rln- livelli dì occupi 

tori come tali negli qrgaiil ai nazionale per il rinnovo ' novo del contratto nazignaie condizione fonds 

propanimazione regionali - e jjgj contratto di lavoro della ' di lavoro della categoria ten- la stabilità ecor 

nazionali — TOmmeno se rie categoria dono sostanziai ménte a sbar- ciale del paese. 

t ■ La scelta della Rizzoli come rare la strada al proc^o di -«La situazione 

a fain punto di partenza del corteo smobilitazione, alla elimina- _ hanno detto ! 

sultoti evldeniemenie rmii- casuale Oltre ad e.sse- zinne di sperequazioni. le assemblee — s 

menton gliene cne u nu- una delle piu Importanti ' Nella stessa categoria del la situazione più 

mero delie impr^^ ^erenu aziende del settore. la Rizzo grafici sono ancora presemi paese ' caralterizi 

è in aumento, a^e^e rag- |j g pi-jp^g 3 tento- sottosettori (litografie, roto- svolta a destra, 

punto gli HO mi^ imprwui- ,jj quggtg ultime .settima- calco, tipografie, legatoriei co alla classe oj 

ton nonostante cne miia j^g^ senza troppo successo, un con sostanziali differenze sa- sposta al padror 

abbiano scelto la pericoloso gioco di n sospen lariah e normative. AU'inter- verno deve es.se 

L’ing. Lombardi ha sostenu- sionl di rappresaglia » no di questi sotto-settori esl- forte ». L'impegr 

to con reiterati interventi in In fabbrica le intimidazioni stono sperequazioni enormi. anche da parte < 

risposto ai giornalisti che il non hanno sortito l'effetto Un esempio per tutti: la 2.a della Bicocca è 

documento presentato da Um- dovuto, poiché gli scioperi so categoria dei grafici è suddi- re della giornata 

berlo Agnelli nel Direttivo è no proseliti con grande visa in ben 15 speclalizzazlo- generale per le 

« normale amministrazione ». partecipazione dei lavoratori ni con diversi parametri sala- 12 gennaio una 

come pure la nomina del La manifestazione di que- riall e con 18 diversi tipi di nata di lotto, cl 
■ a gruppo del tre » incaricato sta mattina è stata, cosi, una maggiorazioni. dere la classe o 

di fare un bilancio di 36 me¬ 
si di gestione Lombardi. Un- 

incontro fra i due Agnelli. 

Umberto e Gianni, avrebbe • Il II •A 

«chiarito tutto», riducendo il ScioDeri 6 assembiGe nelle aziende . 

problema ad una sene di gra- _■__ 

vi equivoci dei giornali, 1 qua¬ 
li hanno amplificato fatti di * * m Am 

portato ordinaria. Del resto. T • j • _• _J _ 

anche Lombardi vuole «com- | .riVO OTI Ufi O H1 TOOTO T 

battere la rendite», come ha ■ ^ I H III 4 l«I I I M Ìj 4 XI 

detto Giovanni Agi'.elli, anche wwv-a- 

se ritiene che le uniche due 

leggi che incidono parzial- ^ l g “T 

SsS-Ss al ministero del Lavi 

di ha nominato una sola rl- 

if^eto Tr azioni.Ti^ LlnUansìgenza padronale sui temi degli appalti e delle qualiflGhi 

^*!^ato^a]tYe e^nzionl'^lL sloHe dal lavofo alla Romana gas e protesta nella sede di via 

scali. Per il resto, non ha 

niente da offrire. j dipendenti delle aziende sede a Torino, l'Azienda Gas - 

Messo l'accento sull'unità private del gas hanno inten- a Milano, controllato dalla 

Interna, arroccato In difesa sificato la lotto per il con Montedison, l'azienda Napole- AitflWiDA 

della struttura economica co- tratto nazionale del lavoro. tona Gas. in mano aU'IRI. Le UpClillU 

sì com'è. schieralo in difesa Le tre segreterie nazionali del- trattative pzr il nuovo con- - 

del govemo Andreolti come la Fìdag CgiI, Silgas Cisl e tratto sono iniziate prima del gg UnQ 

una specie di «ultima trin- Uilsp hanno deciso di dar vi- 31 luglio, 

cea », l'unica ■ strategia che ta a nuove forme di protesto Solo In settembre tuttavia 
Lombardi ha enunciato è contro gli atteggiamenti dila- la discussione è entrato nel <merak) è i 

stato quella della divisione e tori della parte padronale. In merito della piattaforma e sui p rimasto 

indebolimento del movimento varie città i lavoratori ieri ^ temi degli appalti e delle qua- m una spa 

operaio. «II processo di unlfl- hanno intrapreso diverse Ini- lifiche il padronato lia as- 

cazione è fallito » egli ha det- ziative. A Roma nella sede simto un atteggiamento parti- 

to e «l’unità di azione stessa di Piazza Barberini si sono colarmente intransigente. Di J* 

è In difficoltà»: ad alcuni riuniti in assemblea dalle 13 qui 1 numerosi scioperi, cui 1 

giornalisti di destra, 1 quali fino alle 20. Contemporanca- dipendenti sono stati costret- ** 

gli chiedevano quale fossero mente negli stobilimentl di ti pur badando a evitare di- i .7 m 

1 risultati della sua politica. S. Paolo, del Tiburtino e Mon- sagi eccessivi per gii utenti. ^ , 

Lombardi ha risposto sottoll- te Mario 1 lavoratori sono sce Alla lotto dei lavoratori le 

neando questi fatti negativi. si In sciopero e hanno rag- aziende hanno rlspasto me- Antonio 

Non una proposto, un Impegno giunto il ministero del lavoro diante il ricorso alla precct- córM or^i 

per il migliore impiego delle dove si è svolto una manlfc- tazlone • prefettizia, come è a stato rMuoerati 

risorse. Non un’Iniziativa per stazione. A Torino, Milano, accaduto nella capitole ai dan- ore dono dal via! 

rinnovare le strutture. Una Napoli e Venezia sono state ni del dipendenti della Ro- , un idtjo manoi 

Confindustria, Insomma, la attuate assemblee permanenti. mana Gas. L’atteggiamento m di Stefano, 3 

cui politica continua ad esse- la vertenza a livello nazlo- della controparte nasconde riuscito a salvars 

se l’ostacolo principale allo naie 7.500 lavoratori delle una manovra tendente a ri- scansare la vaiar 

sviluppo della società Italiana- ■ aziende private del gas le cattare 11 govemo per otte- ha riportato serl< 

,. . . _ ^ maggiori delle quali sono la nere sgravi fiscali e ulteriori le spalle e dovrà 

■ • •• Itol Geo. a eanltale Eni. con ' faellltailonl. to actttmana In 


Ancora una giornata di fati¬ 
cosa ricerca di un accordo al 
tavolo delle trattative per il 
rirmovo del contratto di la- 


dal sindacati, una conclusione I bilità sulla richiesta della con- 


posltiva della vertenza — si 
e fatto osservare — « potreb¬ 
be aversi in tempi brevi ». In 


voro di 1.200.000 edili. Dopo 11 questo caso le trattative tra 


nata del 12, migliala di assemblee comu¬ 
nali e di zona, per dibattere e approfon¬ 
dire le ragioni della lotta e della necessa¬ 
ria partecipazione unitaria det contadini 
ad essa. 

Alia giornata di lotta del 12 gennaio, 
l'Alleanza chiama I coltivatori a parteci¬ 
pare per rivendicare una nuova politica 
agraria che faccia dell'agricoltura, fonda¬ 
ta sull’impresa coltivatrice singola 0 as¬ 
sociata, un settore propulsivo per un diver¬ 
so meccanismo di sviluppo, democratico e 
antimonopolistico, capace di affrontare e 
■risolvere gli alluall squilibri territoriali e 
' settoriali che sono siati determinati a van¬ 
taggio del profitto di pochi e a danno dei 
contadini e dell'intera collettività. 

La lolla unitaria del coltivatori è rivol¬ 
ta a far si che I contadini possano con¬ 
quistare una giusta remunerazione del loro 
lavoro, una riduzione dei costi dei mez¬ 
zi tecnici necessari alle loro attività, una 
democratica riforma dell'affitto per equi 
canoni, la trasformazione della mezzadria 
e della colonia In affitto, la parità assi¬ 
stenziale e previdenziale e il pieno eser¬ 
cizio dei poteri regionali. 


lavoro preparatorio svolto 
nel giorni scorsi dalla Com¬ 
missione ristretta della quale 
fanno parte rappresentanti 
dell’ANCE (rAssocIazlone del 
costruttori) e quelli del sin¬ 
dacati di categoria della CGIL- 
CISL-UIL, le parti hanno af¬ 
frontato ieri, in seduta con¬ 
giunta, l'esame dettagliato del 
principali problemi della piat¬ 
taforma, in realtà 1 nodi fon¬ 
damentali ■ da sciogliere per 
una positiva soluzione della 
vertenza. 

I punti sono: il salario an¬ 
nuo garantito (sul quale nel¬ 
la precedente sessione si era¬ 
no avute alcune positive aper¬ 
ture da parte padronale), - il 
subappalto e cottimismo e 1 
livelli di contrattazione. 

In ' mattinata la delegazio- ' 
ne dei lavoratori ha ascoltato 
una relazione del segretario- 
nazionale della FILLEA-CGIL 
Cerri sul complesso delle que¬ 
stioni affrontate a livello di 
commissione con , la con¬ 
troparte padronale. ' 


le parti potrebbero riprende¬ 
re nei primissimi giorni di 
gennaio, probabilmente il 3, 4, 
5, per definire le altre que¬ 
stioni contrattuali. 

Nel momento di andare In 
macchina, comunque, la de¬ 
legazione dell’ANCE era an¬ 
cora riunita per valutare le 
proposte sindacali e dare In¬ 
fine una risposta. 

STATALI 


Al ministero per la riforma 
della Pubblica amministrazione 
le segreterie confederali della 
CGIL-CISL-UIL e quelle delle 
Federazioni di categoria si sono 
incontrate con ■ il ministro Ca¬ 
va, il ministro del Lavoro Cop¬ 
po e il sottosegretario al Te¬ 
soro Picardi, per l’esame della 
piattaforma rivendicativa che 
interessa oltre 300 mila lavora¬ 
tori statali dei ministeri, del- 
l’ANAS e dei Vigili del fuoco, 
e per la quale la. categoria ha 
effettuato numerose giornate dì 


' C 5 .. 11 » eiiciiuaio numerose Biornaie ni 

la^SfegSlone sfndacal?- hr sciopero nazionale e regionale. 

vr?' rultìmo dei ouah svoltosi mer¬ 


li llStrUttUraZiOne colpisce.gli operai riunip^ìM^i consigli npmerose aziende » Sono in 

cmo assemblee alla Bi^cav^>Cvj^^^j^iizia a Pdrnigilano d'Arco^^^dlata.,risposta dei lavoratori 

i ' ' • . • • ‘ * '■1' * > \ ^ ‘ ^ f ' < * * ... 

—:-^—;- Dalla nostra redazione 

SI rafforza riniziativa per il contratto 1 lavoratori della Pirelli fan- 

■ nn il niint-n riolln eif.iin7.inn(k 


Chiesto "al costruttori- di for-- * 
nlre risate precise e (^eflnr- - co^^^l con pieno succiso 
Uve. Protettasi fino alle oìre' j 9“”. delegazione unitaria 
18 là riunione é stato sosoe- ^ei sindacati — composta dai 
sa’ per consentire alla dele- ^gretari confederali Boni, 

gazlone padronale di valuta- Ghezzi e Bertelriti e dai seore- 

re le richieste sindacali e Lari delle tre Federstatali De 
fornire le risposte, • Angehs. Spandonaro e Mauro 

Per ciò che riguarda il cot- “ ‘‘ "''"fi Sntn dir'vS 

timismo e il subappalto i sin- pHp so 

dacati avevano accettato di P»"V 

discutere una proposta dei P® contrattazione triennale, 

costruttori che prevede il di- la qualifica unica, lo stato giu- 

vieto del cottimismo e la re- Ppf impiegati e oP^^ai. 

sponsabilità deH’impresa prin- ' indennità pe^uativa. 1 aPPi': 
cipale in caso di lavoro In sub- cazione dello Statuto dei diruti 
appalto. dei lavoratori. 

nl^"pS‘%"e"'Ìncor? paliate rebb\ manife®?afa'"Sna%isponl 

a insufficiente) si era avuto ____ 

anche per il problema dei 
delegati e del consigli dei de- 

legati. I sindacati ne avevano IIICUIIIIU 

chiesto il riconoscimento qua- nnMoì/wiì ‘ 

li. agenti contrattuali, formu- p 0 r 16 p 6 nS 10 ni 

SAf??oNeinnconlro delle orgenie- 
nirli rappresentanti delle or* zazioni professionali dei lavo- 
ganlzzazioni sindacali sul po- ratori autonomi col ministro 
sto di lavoro. Coppo, che si è svolto ieri al 

Circa 1 livelli di contratta- Ministero del lavoro sui pro- 
zione — questione sulla quale blemi delle pensioni, è stata 
inizi^mente l’ANCE . aveva, unanimemente sottolineata la 
propòstosolltófoni che peggio-: pnnioarazìone 


Incontro 
per le pensioni 

Nell’incontro delle organiz¬ 
zazioni professionali dei lavo- 


; unanimemente sottolineata la 


trattazione periodica e suH'ap- 
plicazione dello Statuto, mentre 
si sarebbero registrate difficol¬ 
tà sulla richiesta della qualifica 
unica. 

In un comunicato diffuso al 
termine dcirincontro dalle tra 
Confederazioni sindacali si in¬ 
forma che un nuovo incontro é 
stato fissato per il 10 gennaio. 
Nel frattempo si riuniranno tre 
gruppi di lavoro, composti da 
sindacalisti e da rappresentanti 
ministeriali per approfondire i 
vari aspetti della piattaforma. 

I tre segretari delle Feder- 
statali hanno dai canto loro ri¬ 
lasciato una dichiarazione in 
cui si afferma che « l’incontro 
cui ha partecipato anche il 
Sindacato nazionale autonomo 
delle tasse (SNAT). pur essen¬ 
do stato sostanzialmente inter¬ 
locutorio, può considerarsi un 
inizio di trattativa: in primo 
luogo perchè il governo ha di¬ 
chiarato la disponibilità ad esa¬ 
minare la piattaforma >. Il no¬ 
do da sciogliere — affermano i 
tre segretari — « riguarda la 
disponibilità politica del governo 
ad accogliere il criterio della 
qualifica funzionale, secondo le 
ipotesi di ristrutturazione della 
P.A. più volte indicate dalle tre 
Federazioni ». 

« I sindacati — conclude la 
dichiarazione — hanno avuto 
occasione ancora una volta di 
mettere in luce nei confronti 
del governo come la soluzione 
di alcuni problemi posti dalla 
piattaforma sia la premessa in¬ 
dispensabile per l'avvio ad una 
concreta riforma della Pubblica 
Amministrazione ». 


BANCARI 


Al ministero del Lavoro so¬ 
no proseguite per . tutta la 
giornata di ieri e fino a tarda 
notte le trattative tra i sin¬ 
dacati dei bancari e 1 rappre¬ 
sentanti deH’Assicredito sul 
contratto dì lavoro \della ca¬ 
tegoria. La discussione, inizia¬ 
ta martedì, è andata avanti 
molto lentamente e da parte 
aziendale si è risposto alle ri¬ 
chieste sindacali con contro- 
proposte assolutamente inac¬ 
cettabili. Permane di fatto 
l'assoluta intransigenza del- 
rAssicredito sul punti qua¬ 
lificanti della piattaforma 
contrattuale della categoria 


propósto'solitóloni che •peggio- ,i„ila pouinarazione (150’mila lavoratori) che ri- 

rayano'la étàasa èllùtóldrtV 'S?'’ 'guàMirtó In •pàrtl.colàre-l'DD. 


esistente con il vecchio con 
tratto — sarebbe stato prò- 


dell’età pensionabile. Infatti 
tutte le organizzazioni dei col- 


MIGLIAIA DI GRAFICI 
IN CORTEO A MIUNO 


Dalia nostra redazione 

MILANO, 21 
Erano più di cinquemila 1 
lavoratori delle aziende grafi- 
- che milanesi che si sono ri¬ 
trovati questa mattina davan¬ 
ti alla Rizzoli, per una ma¬ 
nifestazione indetta dai tre 
sindacati nel corso dello scio-. 
pero nazionale per il rinnovo 
del contratto di lavoro della 
categoria 

' La scelta della Rizzoli come 


risposto alla rottura delle trat¬ 
tative. avvenuto venerdì 

Alla testo del corteo erano 
schierati i lavoratori della 
G.B M. di Segrate, una fabbri¬ 
ca. la G.B.M. occupata dal¬ 
le maestranze contro la mi-, 
naccia di smobilitazione. 

Le richieste presentate 
dai tre sindacati il rin- 
novo del contratto nazignaie 
■ di lavoro della categoria ten¬ 
dono sostanziai ménte a sbar¬ 
rare la strada al proc^o di 


punto di partenza del corteo smobilitazione, alla elimina- 


non era casuale Oltre ad esse¬ 
re una delle piu Importanti 
aziende del settore. la Rizzo 
li è stato la prima a tenta¬ 
re. m queste ultime settima¬ 
ne. senza troppo successo, un 
pericoloso gioco di n sospen 
sioni di rappresaglia» 

In fabbrica le intimidazioni 
non hanno sortito l'effetto 
dovuto, poiché gli scioperi so 
no proseguiti con grande 
partecipazione dei lavoratori 
La manifestazione di que¬ 
sto mattina è stata, cosi, una 


zinne di sperequazioni. 

■ ■' Nella stessa categoria del 
grafici sono ancora presenti 
sotto-settori (litografie, roto¬ 
calco, tipografie, legatoriei 
con sostanziali differenze sa¬ 
lariali e normative. AU'inter- 
no di questi sotto-settori esi¬ 
stono sperequazioni enormi. 
Un esempio per tutti: la 2.a 
categoria dei grafici è suddi¬ 
visa in ben 15 specializzazio¬ 
ni con diversi parametri sala¬ 
riali e con 18 diversi tipi di 
maggiorazioni. 


■ MILANO, 21 
1 lavoratori deUa Pirelli fan- 
. no 11 pimto della situazione. 
In questi giorni nello stabili¬ 
mento della « Bicocca » si svol¬ 
gono assemblee per discute¬ 
te su come sto andando la 
vertenza con la direzione del 
colosso della ^ gonuna dopo 
l'inizio deUa « ristrutturazio¬ 
ne» fatto di attacchi ai p(> 
stl- di lavoro e di intensifi¬ 
cazione dello sfruttamento. 
Intanto la lotto si estende: 
proprio Ieri a Torino si so¬ 
no riuniti -1 consigli di fab¬ 
brica delia Pirelli, della Mi- 
chelin. della Ceat, della Good¬ 
year e deUa Pirestone. Hanno 
deciso di sviluppare e coor¬ 
dinare la loro lotto sindacale 
per battere le « ristruttura¬ 
zioni ». per garantire più alti 
livelli dì occupazione quale 
condizione fondamentale per 
la stabilità economica e so¬ 
ciale del paese. 

•«La situazione della'Pirelli 
— hanno detto In molti nel¬ 
le assemblee — si colloca nel¬ 
la situazione più generale del 
paese ' caratterizzato da una 
svolta a destra, da un attac¬ 
co alla classe operaia. La ri¬ 
sposta al padronato e al go¬ 
vemo deve essere chiara, e 
forte». L'impegno che viene 
anche da parte dei lavoratori 
della Bicocca è quello di fa¬ 
re della giornata di sciopero 
generale per le riforme del 
12 gennaio una grande gior¬ 
nata di lotto, che dovrà ve¬ 
dere la classe operaia italia¬ 


na accanto al popolo del 
Vietnam. 

Dopo lo sciopero generale 
del 12 gennaio 1 lavoratori 
della Pirelli riprenderanno 1 
contatti con la popolazione, 
le azioni di lotta, come in 
questi ultimi mesi. 


posto, sempre dai costruttori, tivalori diretti, degli artigia- 


un allargamento dell’attuale 
contrattazione provinciale, 
predeterminandone però le 
materie e fissando alcune fa¬ 
sce retributive. 

Se questi tre problemi fon¬ 
damentali fossero risolti se- 


Finora la direzione della condo le proposte formulate 
Pirelli non • ha considerato 

neppure come trattativa gli ___ 

-Incontri avuti con I rappre¬ 
sentanti del consiglio di fab¬ 
brica. « Si tratta — hanno 
detto fino all’altro ieri al- 
, l’Assolombarda ring. Grandi 
e ring. Loriga rlspettivamen- 
' te capo e vice-capo del per- Sn^ • 
sonale dell’azienda — di uno ■ B ^ 

scambio di idee al capezzale C 

della Pirelli ammalata». ■ I 

. Che la Pirelli sia amraa- " w 

lato nessimo lo mette In dub- ^ _ ■ 

bio. Ma la colpa non è certo I ^_ I 

dei lavoratori. E’ ammalata 

-per volontà della direzione. ■■ ■■ ■■■■ ■■■ 

Nello stabilimento della Bi- I 

- cocca circa il 25-30 per cento , - • ■ 

■degli impianti è inutilizzato. ' t . 

Vi sono poi carenze tecniche. PositivO QÌUCIÌzÌO C16Ì 
La direzione fa fronte a ciò - - ^ 

aumentando 1 carichi di la- (g lavoratrici teSSlIÌ 

voro. facendo lavorare di piu 

1 lavoratori. Lavoratori che "• 

sono sempre di m«io: da due n_ 

anni alla Bicocca c’è il bloc- Dalla nostra redazione 
co delle assunzioni. Le prò- ' FIRENZE 21 

™ii Per la vertenza della « Con¬ 

vanno nella direzione oppo- j.. onerasi nel luelio 1971 si 
sta: propongono una_ diversa 


ni e degli esercenti intervenu¬ 
te hanno chiesto al ministro 
di considerare prioritariamen¬ 
te la necessità del pensiona¬ 
mento dei lavoratori autono¬ 
mi alla stessa età prevista 
per gli altri lavoratori. 


cupazione, la tutela della sa¬ 
lute, il rapporto di lavoro al- 
rintemo delle aziende. 

L’Intersindacale ha tenuto 
durante la giornata una riu- 
nicne, esprimendo un giudì¬ 
zio negativo sull’andamento 
della trattativa. Sono state 
pertanto riconfermate tutte le 
30 ore di sciopero dal 27 di¬ 
cembre al 12 gennaio. 


450 giorni in fabbrica 


Primo successo alla Confi 
dopo la lunga occupazione 

Positivo giudìzio dei sindacati sulle decisioni della GEPI — Con 
le lavoratrici tessili sono tutte le forze democratiche toscane 


FIRENZE, 21 


Confi, in un documento ap¬ 
provato alla unanimità han¬ 
no infatti espresso un giudi- 


Per la vertenza della « Con- zio positivo sulla decisione del- 
» apertosi nel luglio 1971 si la Gepi. che dopo una altole- 


Scioperi e assemblee nelle aziende 

I gasisti manifestano 
al ministero del Lavoro 

L’intransigenza padronale sui temi degli appalti e delle qualifiche - Asten¬ 
sione dal lavoro alla Romana gas e protesta nella sede di via Barberini 


I dipendenti delle aziende 
private del gas hanno inten¬ 
sificato la lotto per il con 
tratto nazionale del lavoro. 
Le tre segreterie nazionali del¬ 
la Fìdag CgiI, Silgas Cisl e 
Uilsp hanno deciso di dar vi¬ 
ta a nuove forme di protesto 
contro gli atteggiamenti dila¬ 
tori della parte padronale. In 
varie città i lavoratori ieri 
hanno intrapreso diverse Ini¬ 
ziative. A Roma nella sede 
di Piazza Barberini si sono 
riuniti in assemblea dalle 13 
fino alle 20. Contemporanea¬ 
mente negli stabilimenti di 
S. Paolo, del Tiburtino e Mon¬ 
te Mario 1 lavoratori sono sce¬ 
si in sciopero e hanno rag¬ 
giunto il ministero del lavoro 
dove si è svolto una manife¬ 
stazione. A Torino, Milano, 
Napoli e Venezia sono state 
attuate assemblee permanenti. 

La vertenza a livello nazio¬ 
nale 7.500 lavoratori delle 
■ aziende private del gas le 
maggiori delle quali sono la 
Ital Om, a capitale Eni, con 


sede a Torino, l'Azienda Gas 
a Milano, controllata dalla 
Montedison, l’azienda Napole¬ 
tana Gas. in mano ali'IRI. Le 
trattative pzr il nuovo con¬ 
tratto sono iniziate prima del 
31 luglio. 

Solo in settembre tuttavia 
la discussione è entrato nel 
merito delia piattaforma e sui 
, temi degli appalti e delle qua- 
' lifiche il padronato lia as- 
simto un atteggiamento parti¬ 
colarmente intransigente. Di 
qui i numerosi scioperi, cui i 
dipendenti sono stati costret¬ 
ti pur badando a evitare di¬ 
sagi eccessivi per gii utenti. 
Alla lotto dei lavoratori le 
aziende hanno rlspasto me¬ 
diante il ricorso alla precet¬ 
tazione ' prefettizia, come è 
accaduto nella capitole ai dan¬ 
ni del dipendenti della Ro¬ 
mana Gas. L’atteggiamento 
della controparte nasconde 
una manovra tendente a ri¬ 
cattare 11 govemo per otte¬ 
nere sgravi fiscali e ulteriori 
' faellltailonl. 


Operaio ucciso 
da una frana 

PALERMO, 21. 

Un operaio è morto ed un 
altro è rimasto gravemente 
ferito in una spaventosa scia¬ 
gura sul lavoro avvenuta a 
Mussomeli (Caltonissetto) per 
il crollo di una parete di una 
profonda trincea in cui era in 
corso la posa dei tubi per la 
nuova conduttura idrica. 

La frana di una grande 
quantità di terriccio ha tra¬ 
volto e sepolto vivo il cinquan¬ 
taduenne Antonio Sciortino: il 
suo corpo ormai privo di vita 
è stato recuperato solo molte 
ore dopo dal vigili del fuoco. 
• Un altro manovale — Filip¬ 
po DI Stefano, 38 anni — è 
riuscito a salvarsi ma non a 
scansare la valanga, cosicché 
ha riportato serie fratture al¬ 
le spalle e dovrà zeataze mol¬ 
te settiniaiw in ospedale. 


utillzzasione degli impianti 
tenendo conto deirambiente, 
deU’orario. del ritmi. Tenen¬ 
do conto cioè del rispetto dei 
diritti che 1 lavoratori si so¬ 
no conauLstoti con le lotte. 
Ma la Pirelli dice di no. 

* * • 

NAPOLI, 21 

Nei centri operai napole¬ 
tani si vuol far pas^re ad 
ogni costo la strategia della 
tensione. Govemo e podro- 
nato sembrano decisi a rag¬ 
giungere questo scopo a fini 
repressivi. Solo cosi possono 
essere spiegate le violenti ca¬ 
riche dei carabinieri verifi¬ 
catesi, improvvisamente, sto¬ 
rnane contro 1 lavoratori in 
sciopero davanti aH'Aerìtolia 
di Pomigliano d'Arco. Ma la 
violenza ha avuto il passo 
sbarrato dalla fermezza e ma¬ 
turità degl: operai. L’aggres¬ 
sione poliziesca è durato una 
diecina di minuti. I militi 
hanno inseguito un gruppo di 
lavoratori fin dentro lo sto- 
bilimento. colpendo aH’im- 
pazzata. Due operai sono ri¬ 
masti seriamente contusi. 

• La presenza dei carabinieri 
era stata richiesto dalla di- 
r.“zione aziendale. I lavorato¬ 
ri. che attuavano lo sciopero 
per il contratto, gli obbiet¬ 
tivi sociali e di sviluppo eco¬ 
nomico, invitavano tutti a 
partecipare alla lotto. FV)i. 
improvvise si sono avute le 
cariche. La risposto del lavo¬ 
ratori è stato immediato e 
possente. Quando, poco do¬ 
po la notizia deH’irresponsa- 
bìle aggressione si è diffusa, 
gli operai di tutte le fabbri¬ 
che hanno fermato 11 lavoro 
dando vita ad una possente 
manifestazione di protesta. 
Erano oltre 15.000 1 lavoratori 


è ormai ad una svolto deci¬ 
siva. Le operaie hanno im^ 
sto al govemo una precisa 
assunzione di volontà politi¬ 
ca che ha permesso di con¬ 
quistare un primo significa¬ 
tivo passo avanti verso la so¬ 
luzione positiva di questa 
drammatica vicenda. I diretti¬ 
vi provinciali unitari dei sin¬ 
dacati tessili riunitisi nella 
fabbrica occupata insieme ai 
consigli di fabbrica del set¬ 
tore e alle lavoratrici della 


ELEnRICI: 
a gennaio 
gli incontri 
per il contratto 

Le segreterie nazionali degli 
elettrici riunite per esaminare 
la situazione dei rinnovi con¬ 
trattuali della categoria, dopo 
le comunicazioni dell’ENEL e 
della federazione delle azien¬ 
de elettriche municipalizzate di 
iniziare le trattative . rispetti¬ 
vamente il 10 e 17 gennaio 
1973. hanno approvato un ordi¬ 
ne del giorno col quale « prote¬ 
stano contro le strumentali di¬ 
lazioni me.sse in atto per allon¬ 
tanare i contratti della catego¬ 
ria dal contesto generale delle 
lotte dei lavoratori italiani, e 
ribadiscono la forma volontà 
di esperire l'iter contrattuale 
con sollecitudine per giungere 
ad una soddisfacente conclu¬ 
sione a breve termine ». 

Le segreterie nazionali, per- 


dell'Alfa-Sud, dell’Alfa Ro- . 

meo. dell’Aerltolla che hanno invitano 1 lavoraton elet- 


percorso in corteo le vie di 
Pomigliano. 

Nel pomeriggio I consigli di 
fabbrica hanno diffuso ordini 
del giorno di condanna con¬ 
tro la vlolensa e la repreo- 

akaw 


trici ad intensificare la mobili¬ 
tazione, per prepararsi alle 
azioni di lotta unitarie che si 
renderanno necessarie a dife¬ 
sa dei propri interessi ed a 
sostegno del movimento riven- 
dicatlTO generale ». 


na di promesse sempre rin¬ 
viate, ha accantonato 400 mi¬ 
lioni per risolvere entro il 
mese di gennaio la vertenza, 
e sulla decisione del mini¬ 
stero degli Interni di stanzia¬ 
re 10 milioni per sostenere 
le operaie fino al momen¬ 
to della conclusione di que¬ 
sta battaglia, ai quali vanno 
ad aggiungersi i 9 milioni e 
200 mila lire che la giunta 
Toscana ha deliberato a so¬ 
stegno di questa ultima fase 


CHIMICI: 
più forte 
l'azione 
contro l'ENI 

Si rafforza la lotta dei chimici 
del settore pubblico che, dopo 
la rottura oclic trattative av¬ 
venuta il 6 dicembre, a segui¬ 
to della intransigenza assunta 
dalla controparte in ordine alla 
intera piattaforma rivendìcati- 
va e in particolare sui punti no¬ 
dali rappresentati dalla riduzio¬ 
ne dell'orario di lavoro per i 
turnisti, dalla abolizione degli 
straordinari, dall’aumento retri¬ 
butivo, dalle classificazioni, 
dall'area contrattuale e dalia 
abolizione degli appalti, ha vi¬ 
sto i lavoratori All’intero set¬ 
tore decisi. 

Di • fronte al permanere di 
un atteggiamento negativo deh 
rAsap-.Anìc, la Federazione un;, 
tana dei lavoratori chimici ha 
Aciso la proclamazione di al¬ 
tre 8 ore di sciopero da effet¬ 
tuarsi in forma articolata en¬ 
tro il 3 gennaio. 

La Federazione unilarìa dei 
lavoratori chimici, convinta che 
esistono tutte le condizioni per 
una sollecita conclusione oon- 
trattuale. rimarca la respon¬ 
sabilità Alla. Asap-Anic. 


decisiva di lotta. i 

Le operaie della Confi si 
apprestano ora a trascorrere 
il secondo Natale nella fab¬ 
brica occupata, ma oggi il cli¬ 
ma è profondamente diverso. 
Un anno fa, nella notte del 
24 dicembre. Firenze si trovò 
accanto a loro in Piazza Si¬ 
gnoria per testimoniare l’im¬ 
pegno di una intera città a so¬ 
stenere questo eroica battaglia 
che spicca nella pur ricca sto¬ 
ria del movimento operaio fio¬ 
rentino. Oggi, l'arco di forze 
che ' imita hanno soste¬ 
nuto questa lott^ si è ritro¬ 
vato nella fabbrica occupato 
per constatare con soddisfa¬ 
zione e orgoglio questo primo 
successo conquistato a prezzo 
di enormi sacrifici e di dram¬ 
mi umani inimmaginabili. E’ 
stota questa l'occasione per 
confermare l’impegno a se¬ 
guire con vigile attenzione le 
ultime fasi di questo batta¬ 
glia (poiché, si è detto. « non 
sarà tollerato il benché mi¬ 
nimo ritardo») e per sottoli¬ 
neare il valore di tm patri¬ 
monio di lotto che arricchi¬ 
sce tutto il movimento che a 
Firenze cresce e dovrà esten¬ 
dersi sempre più per affronta¬ 
re e risolvere altre gravi si¬ 
tuazioni come quella altrettan¬ 
to drammatica della « Damia¬ 
ni e Chiappi », l’azienda metal- 
. meccanica che i lavoratori oc¬ 
cupano ormai da cinque mesi 
per ■ impedirne la smobilita¬ 
zione. 

Ci sono voluti 590 ^omi 
di lotta e 450 giorni di oc¬ 
cupazione, c'é voluto il soste¬ 
gno attivo infaticabile degli 
enti locali, della Regione, del¬ 
le forze politiche, delle or- 
' ganizzazloni democratiche, 
delle altre fabbriche, d! mi¬ 
gliaia di cittadini, per reil z 
zare questo primo successo. 
Solo con la lotto si è rrv’S'iti 
a smuovere la volontà negati¬ 
va del govemo. E proprio 
In questo sto li valore di una 
battaglia che trascende la ver¬ 
tenza, per divenire patrim> 
nlo di tutto li movimento 
operaio. 

Ranzo Cassifoli 
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La preziosa pala intatta recuperata a dieci giorni dal furto 

Ritrovato il Giorgione 
e sborsato il riscatto 

I . » - ^ 

Una serie di « soffiate » hanno messo suila giusta strada carabinieri e autorità — Sparatoria con¬ 
tro una Giuiia — li capolavoro era stato lasciato fuori di un cascinale — Un’organizzazione che 
punta alle taglie? — Versati dal sindaco di Castelfranco Veneto gli 8 milioni per le informazioni utili 


Pezzo raro 
suH’albero 
di Natale 


Ecco qui un bel regalo sul¬ 
l’albero di Natale degli italia¬ 
ni: il Giorgione il cut recupe¬ 
ro, francamente, appare tan¬ 
to ‘consueto, scontato e per¬ 
ciò proprio tanto più « straor¬ 
dinario » dello stesso furto. 

Abituati alla logica dei col¬ 
pi contro il patrimonio arti¬ 
stico, dovremmo da ora in poi 
abituarci anche a quella del¬ 
le restituzioni? Tutto è troppo 
facile e si svolge secondo un 
canovaccio valido per qualsia¬ 
si <r pezzo » che sia appena ap 
pena trasportabile. Un Gior¬ 
gione non si può vendere, ma 
il suo recupero diventa un af¬ 
fare: per i tutori del patri¬ 
monio che lo riacquistano, per 
i ladri che lo re.stituiscono, 
per chi intasca la taglia, per 
i carabinieri che lo ritrovano, 
per la fama un po’ spenta di 
certe cose nostre che si rav¬ 
viva. Potrebbe essere perfi¬ 
no un’idea per l’ente del tu¬ 
rismo. quella che per ora pa¬ 
re sia solo un’idea dei ladri. 

Ma i contribuenti pagano tut¬ 
to, questo è il fatto: paghia¬ 
mo sempre noi, i regali che ci 
appendiamo all’albero di Na¬ 
tale. 

e. b. 



Ecco la celebi’e pala del Giorgione, appena recuperata, mentre 
viene depositata nel comando dei carabinieri di Padova 


Mentre la corte ordina il sequestro di un documento 

Scirè chiama in causa 
superiori e magistrati 

Sostiene di aver avvertito anche il procuratore capo dell'operazione sulle bische 


Il clamoroso scandalo negli USA 

Tutta rubata la droga 
sequestrata dalla polizia? 


NEW YORK, 21 
n capo della polizia di New 
York. Patrick Murphy, il qua¬ 
le aveva dichiarato, ai primi 
di questa settimana, durante 
una conferenza stampa, che 
una quarantina di chili di eroi¬ 
na sequestrati nel 1962 (vicen¬ 
da resa celebre dal film « Il 
braccio violento della legge») 
erano stati rubati nei depositi 
della polizia in cui sono con¬ 
servati l «corpi di reato», ha 


annunciato ieri sera che questi 
furti sono in realtà molto più 
ingenti di quanto non si fosse 
creduto aU’inizio. 

Più di 133.000 pacchetti con¬ 
tenenti stupefacenti si trova¬ 
no in questi depositi. Un’alta 
personalità della polizia ha di¬ 
chiarato che non cl sarebbe da 
stupirsi se questi stupefacenti 
fossero stati, già da anni, so¬ 
stituiti da chinino, da zucche¬ 
ro m polvere o da farina. 


SUL N. 50 DI 


Rìn^cita 

da oggi nelle edicole 

• Nè pace né onore (editoriale di Romano Ledda) 


StP DELLA NASCITA DELL'URSS 
I c popoli rubati a entrano nella storia (di Adria¬ 
no Guerra); I congressi da cui nacque il nuovo 
Stato (ricordi di Anastas Mikojan) 


Rai-TV: una linea da Controriforma (di Carlo Galluzzi) 
Professori o portatori d'acqua? (di g. c.) 

L'apporto comunista alla svolta in corso In Francia 
(di Franco Bertone) 

Destra nazionale /I: C'è un manganello anche per Al- 
mirante (di Fabrizio Coisson) 

Le Regioni e il movimento per le riforme (di Vincen 
zo Gaietti) 

Scalia lavora per Forlani; Le parole (e le sentenze) 
sono pietre; Un congresso per uno sport diverso 
12 dicembre: ricordiamoci che il più è ancora da fare 

(di a. co.) 

Testimonianza: li ho visti picchiare anche negli uffici 
(di Maurizio Marchesi) 

Zanussi: Il gigante dalla vista corta (di Giuliano Var 
nier); Uno scontro tra due polìtiche (di Bruno Femex) 
Completiamo il confronto con i patti agrari dell'Europa 
occidentale (di Emilio Romagnoli) 

' Angola: Unificazione del movimenti di liberazione; Ar 
gentina: Peroo se ne toma in Spagna; Giordania: Un 
boia spietato ma precario 
I Perché muore un giornale (di I/miis Safir) 

I Di Vittorio: il volto umano di un grande rivoluzionario 
(di Giorgio Amendola) 

I Architettura a Milano: non è solo la cavia, è il centro 
dello scontro (di Carlo Melograni) 

I Lettera aperta (in luogo di recensione) a Goffredo Pa¬ 
rise (di Mario Spinella) 

) Cinema: c II monaco >, surrealismo senza Bunuel (di 

Mino Argentieri) 

) Teatro: Pum, pumi dove va Dario Fo? (di Edoardo 
Fadini) 

I Arti; Segnali allucinati sui conflitti quotidiani (di An¬ 
tonio Del Guercio) 

) Musica; Nuovo rigore per il « folk ■ napoletano (di 

lAJigi Pestalozza) 

) La battaglia delle idee; Enzo Santarelli. SU anni di 
diplomazia; Liliana Bàculo, Economia socialista e mer¬ 
cato; Bernardino Fantini. La moderna logica formale; 
Gerardo Chiaromonte. Per una fetta di pane 
) Lettere 

t I nuovi farisei e gli scribi di Agnelli (di Paolo Spriano) 


Al processo per la « bisca 
protetta » romana, 11 principa¬ 
le imputato, il vice questore 
Nicola Scirè, concludendo la 
sua versione dei fatti ha nuo¬ 
vamente chiamato in causa 1 
suoi superiori. E questa volta 
ha allargato la cerchia delle 
persone che. sempre stando al 
suo racconto, sarebbero state 
perfettamente al corrente di 
quanto egli avesse in mente 
per bloccare l’attività dei ta- 
glieggiatori. 

Ha raccontato del suoi col¬ 
loqui anche con il procurato¬ 
re della Repubblica e della 
certezza che aveva, all’epoca 
dei fatti, quanto ancora non 
sapeva che l’avevano messo 
sotto accusa, che la Guardia 
di Finanza si sarebbe messa 
in contatto con lui per por¬ 
tare a termine in collabora¬ 
zione la vasta operazione. 

Queste tesi dell’ex capo del¬ 
la Mobile di Roma non sono 
nuove, tuttavia ora acquista¬ 
no un significato diverso al¬ 
la luce di quanto è accaduto 
nelle prime udienze Senza 
tanti giri di parole la realtà 
processuale ormai è questa: 
gli imputati e in primo luo¬ 
go Scirè e la « contessa » Nac 
carato, contestano il contenu¬ 
to delie intercettazioni telefo¬ 
niche che sono alla base del- 
ristruttorìa e le cont&tano 
sostenendo che esse sono sta¬ 
te manipolate e che qualcu 
no aveva interesse a muover¬ 
si in una certa direzione -• 

Questa tesi è stata più vol¬ 
te riproposta nelle passate 
udienze e Ieri ha trovato, 
sempre per bocca dei difen 
sori. nuovo spazio. Ancora 
una volta si è parlato del 
l'ormai famoso documento 
con il quale il magistrato 
autorizzò le prime intercetta¬ 
zioni sul telefono della Nac 
carato. la donna accusata di 
aver fatto da tramite tra *1 
vice questore Scirè e 1 bi¬ 
scazzieri di via Flaminia Ver 
chia. E* noto che nelle tre 
copie dello stesso documento 
allegate agli atti risultano da¬ 
te diverse tra loro a npro 
va, sostiene la difesa, che la 
Guardia di Finanza com’nriò 
i suoi controlli prima del ne¬ 
cessario assenso 

Ora si è iiaputo che de] do 
cumento esiste anche una 
quarta conia che è in mano 
alla Guardia di Finanza e fwr 
questo i difen.sori hanno rhie 
sto che la corte ordinasse il 
sequestro di que.sto foeho per 
confrontarlo con gli altri tre. 
La corte d’Assise durante una 
lunga camera di consiglio, ieri, 
ha accolto la richiesta 

Il processo continua oggi. 


Giacomo 
Manzù 
si sposa 

L’illustre scultore Giacomo 
Manzù — una delle più signi 
hcative figure dell’arte con 
temporanea e della cultura de¬ 
mocratica — si unisce oggi in 
matrimonio con la sua fedele 
collaboratrice e compagna In 
gc Schabel La cerimonia avrà 
luogo stamattina a Roma, a 
mezzogiorno, in Campidoglio 


Giungano al maestro Manzù 
e alla sua consorte gli auguri 
di tutto il PCI e del nostro 
giornale. 


Dal nostro inviato 

" ' PADOVA, 21 

Hanno ritrovato il Giorgio¬ 
ne, a pochi giorni dal furto, 
come del resto i « maghi » del 
recupero avevano previsto. 

La grande pala d'altare 
trafugata dal duomo di Ca¬ 
stelfranco Veneto nella notte 
fra il 9 e il 10 dicembre non 
aveva fatto molta strada. Si 
trovava nei pressi di Padova, 
imballata. aU'esterno della le¬ 
gnaia di una abitazione di 
campagna. Probabilmente sta¬ 
va per compiersi l'ultimo atto 
delle complesse trattative per 
la sua restituzione. Come in 
un vero e proprio sequestro 
di persona, un misterioso me¬ 
diatore aveva difatti trattato 
il prezzo del riscatto. 

E' noto che all'indomani del¬ 
la clamorosa impresa ladre¬ 
sca il sindaco di Castelfran¬ 
co aveva fatto sapere che la 
amministrazione della città — 
privata con facilità irrisoria, 
per l'assenza di qualsiasi mi¬ 
sura di sicurezza, di uno dei 
più preziosi ‘ capolavori del 
nostro patrimonio pittorico — 
metteva una consistente taglia 
a disposizione di chi fosse 
stato in grado di condurre al 
ritrovamento del dipinto. Da 
altro canto, era facilmente ipo¬ 
tizzabile che i ladri puntas¬ 
sero a questo, giacché una 
opera come quella non è as¬ 
solutamente commerciabile. 

L'annuncio del sindaco non 
aveva tardato a produrre i 
suoi frutti. Un personaggio 
che il primo cittadino di Ca¬ 
stelfranco definisce ora « un 
informatore, non un media 
tore >, si metteva in conta.tto 
con Tamminìstrazione comu 
naie, con la promessa di for¬ 
nire precise notizie 

Anche i carabinieri di Pa¬ 
dova e di Treviso venivano pe¬ 
raltro posti suU'avviso. Già da 
alcuni giorni dall'ambiente 
della « mala > giungevano 
« soffiate » sempre più preci¬ 
se. Dicevano, in particolare, 
che il grande dipinto aveva 
trovato depositari fra,dei pre-, 
giudicati, peraltro estranei al 
furto vero e proprio'.'-Sehibra i 
che la segnalazione definitiva 
si sia avuta ieri sera, per in¬ 
dicare che nella notte sareb¬ 
be accaduto qualcosa di im¬ 
portante. Forse il trasferimen¬ 
to del quadro prima di proce 
dere alla riconsegna? 

Per il momento non è dato 
saperlo. Quel che si sa è che 
ì carabinieri di Padova inten¬ 
sificavano la vigilanza e che 
stanotte, poco prima dell’al¬ 
ba. una « gazzella » in perlu¬ 
strazione nella zona di Salbo- 
ro, a pochi chilometri dalla 
città, tentava di dare l'alt ad 
una Giulia - GT Junior che 
procedeva a forte velocità. La 
macchina non si fermava, ed 
allora i carabim’erì sparava¬ 
no una raffica di mitra che 
mandava in frantumi il para¬ 
brezza ed il lunotto posterio¬ 
re. Il conducente riusciva pe¬ 
rò a darsi alla fuga attraver¬ 
so i campi. La pattuglia dei 
carabinieri - ispezionava la 
macchina, e notava al suo in 
terno delle funicelle, come se 
avessero servito (o dovessero 
servire) a tener fermo un 
grosso pacco. 

Nei pressi del luogo dov'era 
avvenuta la sparatoria c'è la 
abitazione (un cascinale di 
campagna isolato) di un pre¬ 
giudicato padovano piuttosto 
noto. Alfredo Barbiero, di 29 
anni: rindirizzo era già se¬ 
gnalato. oppure i carabinieri 
vi si sono diretti guidati solo 
dal loro fiuto? Neanche que¬ 
sto si può sapere con esattez 
za. Certo, la pista è stata for¬ 
tunatissima. 

AU'esterno deH’abitazione. 

1 addossato alla legnaia, c’era 
infatti un grande involucro ac¬ 
curatamente iniballato. I mi¬ 
liti ne aprivano un lembo, e si 
, accorgevano che si trattava dì 
un quadro. In casa, il Bar¬ 
biero non c’era. Giungeva so¬ 
lo nelle prime ore del mattino, 
quando gli uomini del Nucleo 
investigativo e lo stesso so- 
vraintendente ai monumenti, 
doti. Valcanover. avevano con¬ 
statato non senza emozione, 
che l'imballaggio conteneva, 
intatta. la pala del Giorgione. 

Solo la cornice, peraltro di 
nessun valore, presentava tre 
bevi scalfitture. Alfredo Bar¬ 
biere sembrava cader dalle 
nuv’ole. Lui non sapeva nien¬ 
te del furto del quadro, nè di 
fXMne potesse essere finito a 
casa sua. Però non ha sapu¬ 
to dire dove fosse da ieri se 
ra. e per questo è stalo arra 
stato. La Giulia fermata con 
la raffica di mitra è nsultata 
rubata l’altra ‘ sera al cal 
datore de) Padova. Gennari. 

Anche il sindaco di Castel 
franco è venuto a vedere il 
dipinto ritrovato Ed ha det 
to che I milioni di ncompen 
sa offerti daH'amminìstrazio 
ne (sembra siano otto) sono 
stati pagati stamane. La cosa 
farebbe supporre uno stretto 
collegamento fra Tinforma- 
tore del sindaco e la «sof 
fiata » che ha messo in moto 
i carabinieri. 

m. p. 



Nove morti 
nel DC9 
schiantatosi 
a Chicago 


Nove morti e quindici feriti 
(au un totale di 45 persone a 
bordo) è II tragico bilancio del¬ 
l'incidente aereo avvenuto Ieri 
all'aeroporto di Chicago. Un 
DC-9 della North Central Airli¬ 
nes è precipitato mentre decol¬ 
lava, Àipo aver urtato I piani 
di coda di un aereo della Delta 
Airlines. L'aereo della Delta si 
era appena posalo sulla pista 
quando il DC-9, che aveva pro¬ 
prio in quel momento Iniziato 
il decollo, lo andava ad urtare. 
Pochi secondi dopo, dal DC-9 
si sono levate alle fiamme e 
l'aereo si è spaccalo in due, 
mentre I passeggeri terroriz¬ 
zati fuggivano gettandosi sulla 
pista do un'altezza di tre metri. 
Non tutti, purtroppo, ce l'han¬ 
no fatta a salvarsi. 

Nella foto: le squadre del soc¬ 
corritori mentre estraggono I 
corpi delle vittime dalle lamiere 
del DC-9 schiantatosi. 


Ore di ansia a Vigevano dopo la scomparsa di Pietro Torielli 


Continua lo strano silenzio dei rapitori : 
paura per la sorte dell’industriale 

Solo qualche mitomane si è messo in contatto con la famiglia — Gli inquirenti non sono più molto oltimisti — Nella zona racket delle 
bische clandestine e richieste di soldi per le « protezioni » — L'ipotesi di una vendetta — Un cappello che ha portato ad una ricerca a vuoto 



Il supermercato della morte 


RIO DE JANEIRO, 21. 

Il bilancio delle vittime del crollo dell'edificio 
di un supermercato di Rio è salito a sedici 
morti accertati, compresi quattro feriti che so¬ 
no deceduti in ospedale. 

Un portavoce dei servizi medici che parteci- 
,pano alie operazioni di soccorso ha tuttavia af¬ 
fermato che il bilancio finale potrebbe essere 
di un centinaio di morti. 

Le squadre di soccorso, con Tausilio di mar¬ 
telli pneumatici, di gru e di martinetti, rimuo¬ 
vono tonnellate di macerie che hanno travolto 
alcune centinaia di clienti e di addetti al super- 
mercato quando il soffitto dell'edilicio è crollato 
come un castello di carte. 

Al momento del crollo nel supermercato si tro¬ 
vavano 359 clienti. Un portavoce dei servìzi di 
soccorso ha detto di ritenere che molti dei cada¬ 
veri non ancora estratti dalle macerie siano 
quelli di Impiegati del magazzino che si trova¬ 


vano nel seminterrato. 

Le indagini, intanto, hanno permesso di sta- 
bilire che al supermercato che aveva già aperto 
le porte ai clienti, non era stata ancora concessa 
la licenza di costruzione. In poche parole, il com¬ 
plesso era stato costruito senza controllo e al¬ 
cune parti risultavano non finite, il tetto, per 
esempio, era costituito da pezzi di lamiera e ad¬ 
dobbi vari. 

Subito dopo il crollo, decine di persone sono 
state viste correre fuori ferite e con gli abiti a 
brandelli. Una donna scampata'alla sciagura ha 
. partorito sul marciapiede un bimbo morto. In se¬ 
rata, polizia e soldati hanno tratto in arresto al¬ 
cuni c sciacalli > sorpresi, nonostante la sorve¬ 
glianza, a rubare oggetti del supermercato. Uno 
degli arrestati era addirittura un agente della 
polizia militare. 

NELLA FOTO: uno dei soccorritori estrae dalle 
macerie del supermercato il corpo di un bimbo 


Tremendo scontro sulla vìa Emilia 


Morti nel rogo della «500» 
4 operai in viaggio-ferie 

Altri tre lavoratori uccisi nell’urto frontale fra una 
utilitaria e un trattore nei pressi di Novara 


PIACENZA, 21. 

Quattro operai cagliaritani 
sono morti carbonizzati nel 
la « 5(X) * 'Ulla quale viaggia 
vano per tornare a casa in oc¬ 
casione . delle feste di fine 
d'anno Lo spaventoso inci¬ 
dente ' è avvenuto sulla via 
Emilia, nei pressi di Fioren- 
zuola DArda L'utilitaria, sor 
passando un camion, si è scon 
trata frontalmente con un 
autotreno che procedeva in 
senso inverso LÀ « 500 », per 
i’urto. si è incendiata e Giu¬ 
seppe Mantega. 19 anni, il 
fratello Mario, di 24. Anto¬ 
nio Deldda, di 24. e Pietro 
Porrà, anch’egli di 24 anni, 
sono morti bruciati senza che 
nessuno potesse fare nulla per 
loro, - - 


I quattro giovani sardi la¬ 
voravano a Milano e si era 
no messi in viaggio ieri sa 
ra per raggiungere Civitavec 
.hia e quindi Cagliari con ti 
traghetto Particolarmente. 
Pietro Porrà non vedeva l’ora 
di giungere a casa per unir¬ 
si alia giovane moglie che. 
una settimana fa, aveva rag 
giunto la Sardegna in treno 
perchè in attesa di un bim 
bo ■ Lo scontro avvenuto in 
piena notte, è stato terrifi¬ 
cante Quando .sono arrivati 
sul posto polizia e vigili del 
fuoco, della « .500 » non rima 
neva altro che la carcassa. 
Nell’interno c’erano i corpi 
delle quattro vittime orren- 
dlamente sfigurati. 

Altre tre persone sono 


morte e una è rimasta feri¬ 
ta in un incidente stradale av¬ 
venuto nei pressi di Briona, 
a circa 15 chilometri da No¬ 
vara. Un trattoli stradale ha 
improvvisamente sbandato 
suila carreggiata opfiosta della 
strada invadendo la corsia dei 
senso opposto. Una « 600 » con 
tre operai a bordo non ha 
potuto evitare Io scontro fron¬ 
tale L’orto è stato violentissi¬ 
mo ed entrambi gli auto¬ 
mezzi sono finiti nella scar¬ 
pata vicina. L’auto è stata 
letteralmente schiacciata dal 
trattore e i tre operai sono 
morti sui colpo. Si chiama¬ 
vano Giuseppe Rlnaidl (45 
anni), Antonio Maratea (41 
anni) e Riccardo Bonandi (38 
anni). 


Dal nostro inviato 

VIGEVANO. 21. 

Comincia a diventare pre¬ 
occupante il silenzio dei rapi¬ 
tori di Pietro Torielli. Polizia 
e carabinieri ostentano una 
calma non certo normale in 
un caso di questo genere e 
continuano a ripetere che 
non vi sono novità. Il capita¬ 
no Chirivì, però, per tutta la 
giornata di oggi, ha cercato 
accuratamente di evitare qua¬ 
lunque contatto con i giorna¬ 
listi. Quando siamo riusciti ad 
avvicinarlo verso le 13,30 men- 
tre rientrava in caserma as¬ 
sieme al commissario Scavo- 
ne, del locale commissariato 
di P.S. e il doti. Sgarra, di¬ 
rigente della Criminalpol dì 
Milano, si è limitato a riba¬ 
dire che non vi è nessuna no¬ 
vità di rilievo. - 

La sensazione generale, in¬ 
vece, è che qualche cosa di 
decisivo possa accadere nelle 
prossime ore. L’improvvisa 
chiusura degli inquirenti nei 
confronti dei rappresentanti 
della stampa e li silenzio gra¬ 
vido di tensione da parte del 
parenti del giovane commer¬ 
ciante rapito, lo fanno sup¬ 
porre. Pare comunque accer¬ 
tato che i rapitori non si so¬ 
no ancora fatti vivi per chie¬ 
dere il riscatto, anche se, co¬ 
me temevamo, sono comincia¬ 
te le prime telefonate anoni¬ 
me. peraltro inattendibili. Due 
telefonate sono pervenute nel¬ 
la serata e nella nottata scor¬ 
sa alia villa del commercian¬ 
te rapito. 

Quando il telefono ha squil¬ 
lato la prima volta, a chi ha 
risposto ima voce ha detto; 
«Siamo i rapitori, pagate il 
riscatto» e poi. senza atten¬ 
dere una risposta, il misterio- 
personag^o ha riattaccato 
li microfono. Nel cuore della 
notte una seconda telefonata 
ha fatto sobbalzare i parenti 
di Pietro Torielli. 

Questa volta, dall’altro ca¬ 
po del filo, nessuno ha rispo¬ 
sto. E’ giunta anche una ter¬ 
za telefonata, questa volta, 
pare ai carabinieri. • 

• Durante questa attesa, che 
comincia a farsi spasmodica 
vengono analizzate varie ipo¬ 
tesi circa questo sequestz'o di 
persona, fatto del tutto nuovo 
nella casistica criminale non 
solo di questa zona, ma di tut¬ 
to il Nord d’Italia. 

Toma alia memoria quin¬ 
di una organizzazione di ri¬ 
cattatori che abbastanza re¬ 
centemente agiva nella zona 
fra Trezzano sul Naviglio e il 
quartiere Zingone dove i To¬ 
rielli hanno una filiale delia 
propria ditta, che, fino a non 
molto tempo fa, era diretta 
personalmente proprio dal ra¬ 
gioniere rapito. Dal racket 
delle bische clandestine, che 
a questa organizzazione dove- 
vano corri^mndere una certa 
somma per una «protezione» 
mai richiesta, si era passati 
a quella dei magliari e ad un 
certo punto si era tentato per- 
fino il ricatto nei confronti di 
esercenti e iMccoIi industriali. 

Questa organizzazione, a suo 
tempo, dette molto filo da tor¬ 
cere alla polizia, che operò 
anche numerosi arresti. 

Il fatto che Pietro Torielli. 
dirigi^se proprio la filiale del 
quartiere Zingone della azien¬ 
da patema, e la voce che cir¬ 
cola con una certa kisisten. 
za, in base alla quale circa 
un mese fa il Torielli avesse 
richiesto, o avesse manifesta¬ 
to la intenzione di richiedere 
li porto d’armi e che. in atte¬ 
sa di quello portasse abitual¬ 
mente sulla propria auto quei 
martello che è stato successi¬ 
vamente rinvenuto, scartereb¬ 
be l’ipotesi di un rapimento 
per vendetta prima ancora 
che per estorsione. Oltre a que¬ 
sta ipotesi che potranno tro¬ 
vare una conferma o una 
smentita solo dopo che si sa¬ 
rà concluso questo caso, si 
ritorna ad analizzare lo stra¬ 
no comportamento da parte 
degli esecutori materiali del 
rapimento; perchè è stata uti¬ 
lizzata anche l’auto del Toriel¬ 
li, nella fuga, successiva al 
sequestro, nonostante che i 
rapitori disponessero già di 
due vetture di grossa cilin¬ 
drata? 

Come mal chi ha Bequeatrm- 


to il commerciante vigevane- 
se non si è accorto che l’indi¬ 
catore del carburante sul cru¬ 
scotto della Citroen MS indi¬ 
cava lo zero ed è accaduto 
che l’auto si è fermata crean¬ 
do tra 1 rapinatori lo scom¬ 
piglio che li ha portati a la¬ 
sciare per la fretta nelle ma¬ 
ni degli inquirenti un cappel¬ 
lo. una rivoltella e parecchi 
altri indizi? 

Mauro Brutto 


<Apre il fuoco 
aH’impazzata 
sui colleglli 
d’università 
poi si uccide 

ERLANGEN (RFT), 21. 
Un allucinante dramma 
della follia si è svolto sta¬ 
mane aU'intemo dell'univer¬ 
sità di Erlangen, nella Ger¬ 
mania federale. Uno studente 
di zoologia di 27 anni, Robert 
Kausler, ha aperto il fuoco 
all’Impazzata contro i suoi 
colleghi di facoltà, dando poi 
fuoco all'istituto che è an¬ 
dato completamente distrutto. 
Bilancio della tragedia: tre 
morti (tra i quali l'assassino, 
che è rimasto carbonizzalo 
tra le fiamme) e tredici fe¬ 
riti. Una delle vittime, ful¬ 
minata da un colpo al cuore, 
è la studentessa Frieda Goes- 
swein, che fino a qualche 
tempo fa era stata la fidan¬ 
zata del folle sparatore. Sei 
dei feriti versano in gravi 
condizioni. 

Il Kausler — questa la di¬ 
namica dei dramma — si è 
presentato in un'aula del¬ 
l'istituto di zoologia dove gli 
studenti erano in attesa del¬ 
l'arrivo di un professore per 
iniziare la lezione. Ha estrat¬ 
to d'improvviso una pistola 
ed ha cominciato a sparare 
in primo luogo contro la 
Goesswein e le persane che 
le stavano attorno. Mentre si 
scatenava l'inferno, tra grida 
di terrore, uria dei feriti, 
fuggi-fuggi generale, lo stu¬ 
dente se 5 iuilava a far fuoco 
contro quanti fuggivano, do¬ 
po aver più volte cambiato 
il caricatore dell'arma. Ri¬ 
masto solo, dava fuoco al¬ 
l'istituto, praticamente suici¬ 
dandosi. Il suo cadavere car¬ 
bonizzalo è stato trovato 
accanto ai corpi delle due 
vittime, la sua ex amica a 
una matricola, la studentessa 
Karìn Pikos. 

In 7 rubano 
trenta milioni 
d’oro e gioielli 
a un artigiano 
del Vicentino 

VICENZA, 21. 
Una notevole quantità di 
oro — circa 30 milioni 41 
lire — è stata rubata la 
scorsa notte fn un laboralo- 
rie di oreficeria. Gli autori 
del colpo sono stati sette gio¬ 
vani finora rimasti scono¬ 
sciuti. 

I rapinatori sono giunti In 
località Quaricnta, una fra¬ 
zione del Vicentino, a bordo 
di alcune vetture dì grossa 
cilindrata e, dopo aver scas¬ 
sinato la perla dell'abitazio¬ 
ne di Bruno Grilli, di 51 an¬ 
ni, l'hanno costretto a uscire 
; di casa e ad accompagnarli 
nel laberaterie di sua pro¬ 
prietà. 

Qui, con tutta calma, si 
seno impossessati dell’ero, lo 
hanno caricale sulle auto e 
sono fuggiti lasciando più 
tanfi il Grilli in località Ne¬ 
ve, nei presti di Batsane del 
Grappo. 

Polizia e carabinieri Inda- 

ffano. 
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Per la decisa azione delle sinistre 
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Discussa al Senato una interpellanza comunista 


Il PCI per un controllo 
del Parlàmento sulle 

' ( . , 1 » ■* r 

Partecipazioni statali 

. Il compagno Colajanni denuncia la mancata presentazione del program- 
ma quinquennale di investimenti nel Mezzogiorno, e il rifiuto di Petrilli Ieri sera nuovo incontro di Gullotti con i rappresentanti delle Regioni - La maggioranza, in contrasto 
ad un incontro con i sindacati ~ Elusiva risposta di Ferrari Aggradi con la legge di riforma, è riuscita a mantenere alcuni criteri accentratori - Dichiarazione comunista 
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I decreti sulla casa oggi 

/ > ■ ’ 

in Consiglio dei ministri 
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Gli enti di gestione delle 
Partecipazioni statali hanno 
violato l’obbligo, previsto dal¬ 
la legge, di presentare entro 
Un anno un programma quin¬ 
quennale di investimenti nel 
Mezzogiorno. Lo ha denun¬ 
ciato il compagno Colajanni, 
ieri al Senato, in sede di di¬ 
scussione di una interpellan- 
■ za del gruppo comunista. 

L’obbligo del programma 
fche nessuno ha pensato deb¬ 
ba essere un piano rigido) 
scaturiva dalla esigenza di po¬ 
ter avere un documento che 
potes.se costituire un punto 
di riferimento concreto sul¬ 
l’attività degli enti di gestio¬ 
ne. E’ grave — ha sottolinea¬ 
to Colajanni — che questo 
obbligo non sia stato rispetta¬ 
to, tanto più che cl è stato 
dato di assistere a vicende 
sconcertanti, ad esemplo quel¬ 
la della relazione ministeria¬ 
le sulle Partecipazioni stata¬ 
li che è stata presentata al 
Parlamento senza - che fosse 
stata approvata dal CIPE; il 
CIPE stesso l’ha poi modifi¬ 
cata e proprio nella parte con¬ 
cernente gli investimenti nel 
Mezzogiorno. 

Queste vicende marcano 
ancor più la esigenza che sul 
problemi delle partecipazioni 
61 abbia un confronto più 
aperto, onde tutte le forze po¬ 
litiche possano assumere • le 
loro responsabilità. Il con¬ 
fronto è stato sin qui evita¬ 
to. e ben lo si comprende qua¬ 
lora si consideri che il più 
delle volte agli impegni non 
hanno corrisposto I fatti e le 
decisioni delle Partecipazioni 
statali non sono state rese 
note nel programma: sicché 
la relazione ministeriale è ge¬ 
neralmente un documento 
inattendibile, e mette 11 Par¬ 
lamento neirimpossibilità di 
discutere 1 programmi degli 
enti. 

In secondo luogo. Colajan¬ 
ni ha posto 11 problema del 
rapporti fra 1 sindacati e le 
Partecipazioni statali, defi¬ 
nendo inaccettabile il rifiu¬ 
to opposto da Petrilli alla ri¬ 
chiesta della Federazione del 
metalmeccanici di un Incon- 


Anfimafia 

Dichiarazione 
del compagno 
Malagugini 
sul "caso Matta" 

Il rifiuto del deputato de 
a dimettersi conferma 
l'intento sabotatore che 
ha ispirato la sua desi¬ 
gnazione - Il PCI opererà ■ 
perché l'Antimafia possa 
concludere i propri lavori 

n < caso Matta il deputato 
de di Palermo di cui larghi set¬ 
tori politici hanno chiesto le di¬ 
missioni dall’Antimafia per la 
palese incompatibilità in cui si 
trova, continua a suscitare rea¬ 
zioni e commenti. Dopo la de¬ 
cisione della commissione parla¬ 
mentare di portare in visione ai 
presidente delia Camera il ver¬ 
bale stenografico della seduta 
deH’Antimafia in cui il deputato 
contestato ha dichiarato di non 
voler dimettersi, i parlamentari 
comunisti hanno ritirato l’ordine 
del giorno presentato. 

Sugli sviluppi della vicenda il 
compagno Malagugini. della 
commissione Antimafia, ci ha 
rilasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

«Noi comunisti, ascoltata la 
relazione del presidente della 
Commissione sui passi da lui 
compiuti presso i presidenti del¬ 
le due Camere e presso i diri¬ 
genti della DC ai quali rìsale 
la responsabilità della designa¬ 
zione dell’on. Matta, abbiamo 
preso atto dell’impegno del se¬ 
natore Carraro di definire que¬ 
sto contatto entro la prima metà 
di gennaio. Abbiamo ribadito 
che il nodo davanti al quale ri 
troviamo e che è necessario 
sciogliere rapidamente se non 
■i vuole ostacolare fino alla pa¬ 
ralisi l’attività deir.Antimafia. è 
di natura politica c deve quindi 
essere affrontato e risolto sul 
terreno e con mezzi politici. 

«L’esplicita dichiarazione del- 
Fon. Matta di voler permanere 
nella Commissione al preciso ed 
unico scopo di difendere se stes¬ 
to e i suoi "amici” da possiWli 
accuse in relazione aH’atlività 
svolta quale assessore del co¬ 
mune di Palermo, costituisce 
clamorosa confessione non sol¬ 
tanto della sua incompatibilità 
a far parte di qucii’organo. ma 
anche deU’intento sabotatore che 
già ha ispirato la designazione. 
T termini del problema sono 
dunque assolutamc.nfe chiari, 
non consentono diversivi e pon¬ 
gono la DC di fronte alle pro- 

{ >rie responsabili’à. Il rifiuto o 
a incapadtà di intervenire per 
superare positivam.''ntc l'ostaco¬ 
lo. proverebbero che in quel 
partito prevalgono le forze che 
hanno interesse e vogliono col¬ 
pire duramente TAntimafia nel 
momento, di per se assai deli¬ 
cato. in cui questa Commi.ssione 
si appresta ad elaborare le pro¬ 
prie conclusioni. 

«Un tentativo del genere ha 
Incontrato c incontrerà la più 
ferma opposizione da parte no¬ 
stra. Opereremo perché l’Anli- 
mafia possa dignitosamente ed 
efficacemente continuare e con¬ 
cludere i propri lavori e per¬ 
ché, comunque, il materiale rac¬ 
colto in anni di indagini, vonaa 
ifferto aU’esaroe e al giudizio 
dii Fwlamento e del Paese >. 


tro - confronto sui program¬ 
mi di sviluppo degli Enti, La 
iniziativa dei sindacati — ha 
sottolineato U‘ senatore co¬ 
munista — nel momento In 
cui il Parlamento è tenuto al¬ 
l’oscuro di tutto, ha un va¬ 
lore politico di cui non si 
sono valutate tutte le Impll- 
canze, e che non può essere 
negato. 

Venendo al terzo punto, 
cioè al merito della politica 
delle partecipazioni statali ver¬ 
so il Mezzogiorno. Colajanni 
ha osservato che tale politi¬ 
ca suscita non poche perples¬ 
sità e per la quantità e per 
la qualità degli interventi. 
Una serie di decisioni pre¬ 
se dal governo e agitate pres- 
.so l’opinione pubblica, non so¬ 
no giunte, per buona parte, 
ad attuazione E Colajanni 
ha ricordato le vicende del 
V centro siderurgico, che de¬ 
ve .sorgere, da tre anni, in Ca¬ 
labria: per non farlo si sono 
cercati pretesti a ripetizione, 
e per ultimo l’IRI ha chiesto 
« superincentlvi » perchè lo 
stabilimento siderurgico do¬ 
vrebbe sorgere in una zona 
sismica! 

Inoltre, 11 senatore comu¬ 
nista ha affermato che la 
maggiore critica che si deve 
rivolgere alle Partecipazioni 
statali è quella che gli enti 
hanno riprodotto nel Mezzo¬ 
giorno gli schemi di gestio¬ 
ne del grandi gruppi mono¬ 
polistici e si sono sistema¬ 
ticamente sottratti, inalberan¬ 
do la tesi degli investimenti 
indotti, al compito di decide¬ 
re ogni tipo di investimento 
in sede di programmazione, 
e ad una nuova politica, ad 
im nuovo ' rapporto con le 
piccole e medie imprese in¬ 
dustriali meridionali. 

La risposta di Ferrari Ag¬ 
gradi, elusiva e per molti 
versi grave, ha dato di fat¬ 
to ragione alle obiezioni e al¬ 
le critiche del senatore co¬ 
munista. Tutto il discorso di 
chi sia o di chi non sia la 
responsabilità di conduzione 
delle Partecipazioni resta 
campato In aria. Ferrari Ag¬ 
gradi ha poi giustificato l’ab* 
tegglamento di Petrilli, soste¬ 
nendo che il confronto deve 
essere fra sindacati e gover¬ 
no, e non fra sindacati ed en¬ 
ti di gestione. • 

A dare 11 senfip della g»-- 
vltà della posizione di Pen%'^ 
"ti ' Aggradi, è 11 a complàcK; 
malto» del liberale BràMdi.'^ 
che- In ' ima Intern^aìaoher 
chiedeva appimto al* gtìver- 
no di Impedire incontri fra 
1 sindacati e le Partecipazio¬ 
ni statali. 

Nella sua replica, Colajan¬ 
ni ha denunciato 11 fatto che 
Ferrari Aggradi abbia eluso 
uno dei temi centrali, 1 rap¬ 
porti degli enti di gestione 
con 11 Parlamento e gli Isti¬ 
tuti rappresentativi. Conclu¬ 
dendo, Colajanni ha ribadito 
l'accusa del mancato adempi¬ 
mento all'obbligo di presenta¬ 
re I programmi, ed ha sotto¬ 
lineato la necessità di usci¬ 
re dal generico e di rende¬ 
re possibili confronti nel me¬ 
rito dei programmi di Inve¬ 
stimento delle partecipazioni 
statali nel Mezzogiorno. 

All’inizio della seduta. Il 
sottosegretario all’interno Ni- 
colazzi ha risposto ad una 
interrogazione della Sinistra 
indipendente per l’attentato 
dinamitardo al senatore Cor- 
rac ad Alcamo. Nicolazzl s’è 
limitato a riferire cose già 
note, trincerandosi dietro il 
« segreto istruttorio » per 
quello che ancora non si sa. 
Ha assicurato che sono sta¬ 
te adottate misure per tute¬ 
lare la incolumità del scna^ 
tore della Sinistra indipen¬ 
dente. al quale ha espresso 
la solidarietà del governo. 

Branca, replicando, ha e- 
spresso anzitutto la sua me¬ 
raviglia che il governo si ria 
deciso a manifestare la sua 
solidarietà a Corrao solo ri¬ 
spondendo alla interrogazio¬ 
ne, e ha osservato che una 
iniii.ediata ed energica rea¬ 
zione del governo sarebbe 
stata tanto più necessaria in 
quanto l’attentato è stato chia¬ 
ramente un fatto politico. Con¬ 
cludendo. Branca ha sottoli¬ 
neato che nulla è stato fatto 
per individuare i mandanti 
del crimine. 

Altre interrogazioni, di par¬ 
te comunista hanno riguar¬ 
dato problemi contadini. Con 
la prima, 11 compagno Poe- 
rio ha denunciato la parsi¬ 
monia con cui il governo è 
venuto Incontro al contadini 
della provincia di Catanzaro 
colpiti da calamità naturali 
’ (mille ' domande soddisfatte 
su settemila presentate). Con 
la seconda, il compagno Pel¬ 
legrino ha denunciato la esi¬ 
stenza di un piano del mini¬ 
stro deH'agriroltura francese 
tendente a limitare la con¬ 
correnza del vino italiano in 
Francia; e ciò in contrasto 
con le norme comunitarie. 


Affannose ricerche 
di un aereo 

' C.AT.ANIA. 21. ! 

Nonostante la fitta pioggia e 
il forie \cnto in qua^i tutta la 
Sicilia orientale, sono state ri¬ 
prese poco dopo t’.ilba le ricer- 
ebe deH’aereo da turisnìo in¬ 
glese — un * P .A. 28 » — par 
tuo ieri da Malta con tre per¬ 
sone a bordo e non arrivato ai 
l'aeroporto Fontanarossa di Ca 
tanìa dove era atteso per ieri 
mattina alle 10.45. 

L'ultimo contatto radio è av 
venuto quando il pilota ba co¬ 
municato alla torre di controllo 
di Fontanarossa di essere en¬ 
trato nello spazio aereo sotto il 
controllo del centro traffico del¬ 
lo scalo di Catania. 
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BRIVIDO PER VANDELLI 

Vandelli, uno dei principali imputati del processo alla banda cXXII ottobre» si è rovesciata 
nella galleria « Nino Bixio », a pochi metri dallo sbocco su piazza Portello. Due carabinieri 
hanno riportato ferite non gravi mentre il Vandelli ed II vicebrigadiere Nicolino Niolu, che 
era al volante, sono rimasti illesi. Nella foto: l'auto dei carabinieri poco dopo l'incidente 


In una seduta fiume che 
s’è protratta dalle 13 a sera 
inoltrata, la commissione par¬ 
lamentare ha concluso ieri 
l’esame del decreti delegati 
di attuazione della legge per 
la casa. Il governo è perciò 
ora messo in condizione di 
emanarli nel tempo fissato 
dalla legge, cioè entro il 31 di¬ 
cembre. 

A questo risultato si è giun¬ 
ti per la fermezza, la tena¬ 
cia con cui 1 deputati e i se¬ 
natori comunisti hanno dap¬ 
prima incalzato il governo 
perché elaborasse gli schemi 
e li presentasse in Parlamen¬ 
to, e successivamente hanno 
contrastato 1 propositi del go¬ 
verno e della maggioranza di 
far decadere 1 termini, Indu- 
cendo la commissione a non 
dare il proprio parere su al¬ 
meno uno dei due decreti. 
Ancora l’altro ieri questo ten¬ 
tativo era stato riproposto, 
impedendo la costituzione di 
uno speciale comitato incari¬ 
cato di rielaborare gli schemi 
e imponendo poi una sospen¬ 
siva dei lavori. 

Questo periodo di tempo è 
stato purtuttavia intenslsst- 
mo di impegno per tutti; i 
parlamentari comunisti ave¬ 
vano preannunciato che Ieri 
mattina, alle 11, l’ora di con¬ 
vocazione della commissione, 
avrebbero presentato due boz- 
.-ze- di-decreto alternative a 
quelle del ministro. I depu¬ 
tati de, a loro volta — e pro¬ 
babilmente in sintonia con il 
ministro dei LLPP. e i suoi 
funzionari —, si sono dovuti 
impegnare ad analogo lavo¬ 
ro. che deve essere stato molto 
contrastato, se governo e mag¬ 
gioranza non sono riusciti a 
presentarsi al Senato, dove si 
è riimita la commissione, pri¬ 
ma delle 13. 

Gli schemi proposti dal co¬ 
munisti e quelli del de Degan 
e Cabras sono stati cosi mes- 


L’iniziativa dei circoli « Donati » e « Gramsci » 
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EA TORINESE 

Il legame tra la crisi della regione piemontese e qu ella generale del paese - Gli interventi dei compa¬ 
gno Minucci e dei de Donat Cattin e Bodrato - Il sindaco difende l'operato del centro sinistra 




Dalla nostra redazione ; 

TORINO. 21 

I problemi di Torino, nel 
contesto dell’area metropoli¬ 
tana torinese, della Regione 
piemontese e dello sviluppo 
economico nazionale sono sta¬ 
ti 1 temi di un interessante 
dibattito svoltosi ieri sera nel¬ 
la nostra città, per iniziativa 
dei circoli culturali « Donati » 
e « Gramsci ». tra gli esponen 
tl della sinistra de di Forze 
Nuove on. Donat Cattin, Bo- 
diato. Porcellana, sindaco <U 


Torino, e i compagni Adalber¬ 
to Minucci, della Dlrezlcme 
del PCI, Diego NoveUi, capo¬ 
gruppo consiliare al Comune, 
arch. Luigi Rivalla, consiglie¬ 
re regionale. 

H dibattito era scaturito da 
una polemica sorta tra l’Unità 
e la sinistra de sulla crisi co¬ 
munale apertasi nel settem¬ 
bre scorso e che aveva porta¬ 
to alle dimissioni della Giun¬ 
ta di centro-sinistra diretta 
dal sindaco Porcellana. La cri¬ 
si è poi approdata un mese 
fa alla costituzione di una 


Per il contratto di lavoro e le riforme 

t • ■*- ^ 

Impegno dì lotto unitario 
dei lavoratori dello ricerca 

Presenti i ricercatori di Pisa e Rrenze, delega¬ 
zioni dì operai e dì personale della scuola • Ade¬ 
sione allo sciopero generale del 12 gennaio 1973 


PISA. 21 

Una folta, attiva partecl* 
paz one dei lavoratori dei Om- 
sigilo Nazionale delle Ricer¬ 
che di Firenze e Pisa ha ca¬ 
ratterizzato l'assemblea — In¬ 
detta dal SIRCGIL nel qua¬ 
dro delle manifestazioni a ca 
rattere regionale — sui temi 
della attuale vertenza del set¬ 
tore. sul contratto collettivo 
del lavoratori della ricerca, 
sulla democratizzazione e io 
uso della ricerca scientifica. 

Oltre 130 ricercatoli (di cui 
circa 40 provenienti dai la¬ 
boratori di Firenze) haimo 
uaio vita ieri — presso il 
Teatro Verdi — ad un serra¬ 
to ed approfondito dibattito 
che ha ribadito la ferma vo¬ 
lontà di lotta — come dice 
ui.a mozione approvata alla 
unanimità dalla assemblea — 
« per il contratto collettivo 
con l'obiettivo immediato del- 
rottenlmento delle rivendica¬ 
zioni deirattuale vertenza 
(rapporti precari, salario, «sot- 
toinquadrati ». diritti sinda¬ 
cali »). 

L’assemblea ha visto la atti¬ 
va partecipazione di rappre- 
.sentanti della Camera dei La 


movimento dei lavoratori sia 
sul terreno rivendicativo im¬ 
mediato. sìa nella prospetti¬ 
va di un diverso sviluppo eco¬ 
nomico del paese che richie¬ 
de l'impegno di lotta di tutti 
1 lavoratori, anche per diver¬ 
si contenuti e per un diverso 
«uso» della ricerca scienti¬ 
fica. 

H dibattito ha definito I 
contenuti di lotta per impor¬ 
re la democratizzazione delia 
ricerca: blocco delia ristruttu¬ 
razione voluta dal CNR (chiu¬ 
sura di diversi laboratori di 
ricerca) e — in prospettiva 
— un maggior potere dei la¬ 
voratori aH’interno dei labora¬ 
tori (e quindi un’organizzazio¬ 
ne del lavoro attraverso l'ele¬ 
zione dei delegati) nella scel¬ 
ta dei contenuti e dell'uso del¬ 
ia ricerca. 

* Questo obiettivo significa — 
afferma la mozione approva¬ 
ta daH’assemblea — « una di¬ 
versa e più umana organizza¬ 
zione del lavoro ed un diver¬ 
so sviluppo economico basa¬ 
to sulle riforme che il movi¬ 
mento sindacale sta ponendo 
con forza al governo». 

In questa prospettiva l'as- 


Giunta tripartita (DC-FSDI- 
FRI) CIMI l'appoggio esterno 
del FSI, il quale non ha più 
voluto assumere responsabili¬ 
tà dirette di governo, preferen¬ 
do condizionare gli alleati su 
alcune precise scadenze pro¬ 
grammatiche relative proprio 
al problemi sui quali si era 
aperta la* crisi. 

n confronto * di ieri sera 
non si è tuttavia soffermato 
solo sulle motivazioni di quel¬ 
la crisi, nJent'affatto risolta 
con la costituzione della Giun¬ 
ta tripartita. Le dimensippi 
dei problemi dell’area torine¬ 
se, la loro influenza sulla si- 
tuazi(Hie regionale e naziona¬ 
le hanno portato il discorso 
anche sulla crisi economica e 
politica in atto nel Paese e sul 
le prospettive per uscirne. 

I compagni Rivalla e No¬ 
velli nei loro interventi hanno 
documentato i costi sociali 
del congestionato sviluppo di 
Torino e della cintura impo¬ 
sto dalla FIAT. 

Precise e pesanti sono le re¬ 
sponsabilità delle amministra¬ 
zioni comunali, che hanno la 
sciato fare alla FIAT e alla 
speculazione, quando non han¬ 
no concorso con scelte subor¬ 
dinate alle scelte private. H 
centrosinistra non si è sot¬ 
tratto a questa logica. Con¬ 
tro di essa è però venuta cre¬ 
scendo l'opposizione e la lot¬ 
ta nelle fabbriche e nei quar¬ 
tieri. Queste istanze, dicono 
l comunisti, vanno recepite 
da tutte le forze popolari e 
devono spingerle a trovare 
una linea d'aziime unitaria, 
pur nella distinzione anche 
tra maggioranza e opposizio¬ 
ne, per modificare la politi¬ 
ca amministrativa e togliere 
il dominio privato sulla città. 

Ma Torino e la sua area me¬ 
tropolitana se son state ieri 
il punto nevralgico del vecchio 
Upo di sviluppo economico, 
basato appunto sulla [mù sfre¬ 
nata libertà di scelta dei gran¬ 
di gruppi privati, diventando- 
ne io specchio dei suoi guai, 
oggi sono diventate l'epicen¬ 
tro della crisi di questo mec¬ 
canismo. .Da questa conside¬ 
razione è partito il compagno 
Minucci per sottolineare che 
l'avvio di un diverso mecca¬ 
nismo di sviluppo è oggi 11 
problema centrale per uscire 
dalla crisi politica del Paese: 
eludere questa scelta, come 
intende fare il governo di cen¬ 
tro-destra, significa non solo 
inasprire la ^tuazione econo¬ 
mica e sociale ma esporre la 
stessa democrazia al pericolo 


tro-destra tende a rimettere 
in moto i vecchi meccanismi 
nonostante siano Incapaci e 
inadatti a risolvere 1 proble¬ 
mi sul tappeto, sia in cam¬ 
po nazionale che neU’area to- 
rinese. Con quali forze si può 
avviare un’inversione di ten¬ 
denza? L’on. Bodrato ha det¬ 
to che la sinistra de non con¬ 
corda con forme di esclusione 
aprioristica di rapporti col PCI: 
là nostra concezione politica, 
ha detto, dà un significato 
positivo agli apporti dell’op- 
posizione .e, d’altra parte, il 
PCI non è ovunque una for¬ 
za di opposizione, ma in mol¬ 
te amministrazioni è anche 
forza di governo. Donat Cattin 
ha per parte sua ribadito 
l’esigenza di un ritorno del 
PSI al governo, avendo pre¬ 
sente, ha aggiunto, che In si¬ 
tuazioni determinate * certe 
maggioranze sono le più avan¬ 
zate possibili. 

Sui problemi della città e 
dell’area torinese il sindaco 
Porcellana ha difeso il suo 
operato, ammettendo che bi¬ 
sogna cambiare la tenden¬ 
za di sviluppo ma non ha 
dimostrato di es.sere sulla 
strada concreta i^r farlo. 
I suol amici di corren¬ 
te k> hanno sostenuto nella 
linea difensiva, ma senza trop¬ 
pa convinzione: sia Bodrato 
che Donat C^attin hanno par¬ 
lato del limiti oggettivi che 
ha una amministrazione lo¬ 
cale per incidere sul mecca¬ 
nismi di sviluppo, intrattenen¬ 
dosi quindi più sulle cose da 
fare che su quelle fatte. 

- Al dibattito è Intervenuto 
un folto pubblico, tra il qua¬ 
le moltissimi esponenti del 
mondo politico torinese. 

Ezio Rondclini 


si a confronto, e la commis¬ 
sione, per l’Intero pomeriggio, 
ha lavorato a ritmo sostenu¬ 
to per giungere alla elabora¬ 
zione di schemi definitivi, che 
Gullotti, dopo un nuovo In¬ 
contro con le Regioni — Ieri 
sera — ha detto che farà ap>- 
provare stamane dal Consiglio 
del ministri. 

Le proposte dei deputati de 
si discostavano dagli origina¬ 
ri progetti di Gullotti, ma, 
nonostante le modifiche che 
ancora ieri pomeriggio è sta¬ 
to possibile strappare, esse 
hanno mantenuto ancora nor¬ 
me d’impianto centralistico 
voluto dal governo 

Il dato molto grave da 
sottolineare (e che rivela pe- 
'raltro una delle tante ragie- 
m per cui la legge per la ca¬ 
sa slnora non è stata attuata 
dal governo): la maggioran¬ 
za ha sì approvato norme che 
fissano lo scioglimento degli 
enti superflui, ma ha anche 
stabilito che la vita e l’atti¬ 
vità di questi enti, fra cui la 
GESCAL, vengano prorogate 
fino a tutto il 1973. 

Per quanto riguarda In par¬ 
ticolare il secondo decreto — 
quello relativo al canoni del¬ 
le case degli enti pubblici e 
la gestione e il controllo de¬ 
mocratici degli immobili e dei 
servizi la commissione ha 
espresso 11 parere che il li¬ 
vello massimo degli affitti - 
non sla superiore al 12% del 
reddito familiare dei locatari 
e che nessun aumento nei li¬ 
velli dei canoni potrà verifi¬ 
carsi per le abitazioni popo- , 
lari degli enti pubblici co¬ 
struite prima del 1963 (per 
quanto riguarda quest’ultimo 
problema la norma si riferi¬ 
sce in particolare alle abita¬ 
zioni popolari delle grandi 
città meridionali da Napoli 
a Palermo a Bari eccetera, 
nonché a Roma). 

Al termine della riunione 1 
deputati e senatori comunisti 
membri della commissione 
hanno rilasciato questa dichia¬ 
razione: « Grazie al movimento 
di lotta degli inquilini asse¬ 
gnatari, dei sindacati e delle 
Regioni, e grazie alla spinta 
data dall’azione del PCI, in 
tutte le sedi, il governo è sta¬ 
to costretto, seppure all’ulti- 
mo momento, a presentare al 
Parlamento'i decreti che co- 
stituiscoqo l’attuazione di pun¬ 
ti fàÉidamèntàlf^ella legge per . 
la casa. fmpprtante 

sóttolinearè pierché il'gover¬ 
no Andreotti ha più volte at¬ 
taccato la legge per la casa 
parlando del suo fallimento 
nel momento stesso in cui si 
rifiutava di applicarla. 

« E' da sottolineare inoltre 
che il Parlamento si è trova¬ 
to di fronte a testi governativi 
che erano delle mostruosità 
polìtiche e costituzionali in 
quanto si contrapponevano al¬ 
la legge per la casa. Ancora 
una volta i gruppi del PCI so¬ 
no riusciti, in unità con i par¬ 
lamentari del PSI, a fare pre¬ 
valere una linea rivolta ad 
Imi^ire che il Parlamento 
venisse espropriato dei suoi 
poteri e al tempo stesso a sta¬ 
bilire un rapporto diretto tra 
il Parlamento. le Regioni e i 
sindacati, i lavoratori asse¬ 
gnatari, discutendo di questi 
problemi con le loro rappre¬ 
sentanze ». 

La dichiarazione cosi prose¬ 
gue; .« Questo contatto è sta¬ 
to utilissimo perché ha con¬ 
tribuito non poco a costrin¬ 
gere la maggioranza governa¬ 
tiva a dover rielaborare 1 pri¬ 
mitivi testi. Certo, si deve 
dire che non tutto lo spirito 
e la lettera della riforma del¬ 
la casa è passato nei nuovi de¬ 
creti rielaborati ' dalla com¬ 
missione. K rimasta la so- 
prawivoiza della GESCAL 
per un anno ancora, e que¬ 
sto è un fatto negativo; non 
tutte le giuste richieste di 
salvaguardia dei poteri delle 
regioni sono state accolte, ma 
la linea tutta centralistica e 
burocratica iniziale non è 
passata ». 

La dichiarazione cosi con¬ 
clude: « E’ importante che per 
tutta la parte riguardante la 
gestione democratica degli al¬ 
loggi e particolarmente del li¬ 
velli degh affitti, il testo go¬ 
vernativo è stato modificato 
dandosi avvio ad una azione 
più generale, affidata alla for¬ 
za del movimento, per una 
sempre minore incidenza del 
costo della casa sul reddito 
familiare. Il Parlamento ha 
compiuto il suo dovere. Ades¬ 
so spietta al governo fare il 
suo». 


Il filo spinato 
attorno alla casa 
in fiamme 
degli emigrati 

Cara Unità, 

vorrei segnalarti un episodio 
riguardante i nostri lavoratori 
emigrati e che. come al solito, 
è « sfuggito » alla grande stam¬ 
pa d’informazione. Nel giorni 
scorsi un colossale incendio si 
è sviluppato a Norimberga, in 
un caseggiato che la ditta 
Kabelmetal ha adibito ad abi¬ 
tazione per gli emigrati italiani 
(ve ne alloggiano alcune cen¬ 
tinaia). L’incendio è divampa¬ 
to in piena notte e solo per 
fortuna non si è ripetuta una 
sciagura come quelle che han- 

10 colpito gli emigrati a Matt- 
mark o a Marclneile. Decine 
di lavoratori sono rimasti u- 
stlonatt ed alcuni hanno do¬ 
vuto essere ricoverati in ospe¬ 
dale. Tutti gli operai che han¬ 
no subito danni — vestiti bru¬ 
ciati, risparmi perduti, og¬ 
getti personali distrutti — so¬ 
no italiani. 

Ed ora qualche particolare 
sulle condizioni di vita di que¬ 
sti nostri connazionali. In o- 
gni camera dell’abitazione an¬ 
data in fiamme ci sono tre o 
quattro letti, ogni posto-letto 
costa all’emigrato la bella 
somma di 30 marchi al mese. 

11 caseggiato è circondato da 
un reticolato alto 2 metri e 
10 e sopra vi corre per tutta 
la lunghezza un filo spinato. 

Ecco, adesso potete farvi 
un’idea piti precisa di che co¬ 
sa significa in concreto l’emi¬ 
grazione. Aggiungo solo un 
particolare che mi riguarda 
personalmente. Quando ormai 
l’incendio era domato, sono 
andato a prendere le misure 
del reticolato di cui parlavo 
più sopra. Un guardiano mi 
ha visto, ha chiamato la poli¬ 
zia di fabbrica e mi ha chie¬ 
sto i documenti. Non ho com¬ 
messo nessun reato, natural¬ 
mente, ma adesso corro il rì¬ 
schio di essere licenziato e 
magari quello di essere rim¬ 
patriato. 

Cordiali saluti. 

ANGELO ARGIOLAS 

(Norimberga - RFT) 


Le omissioni di Za- 
voii nella sua «sto¬ 
riella romanzata» 

Cara Unità, 

nella storiella romanzata sul¬ 
la nascita della dittatura fa¬ 
scista, Sergio Zavoli, di pro¬ 
posito o per incapacità di ana¬ 
lisi, ha lasciato fuori vetrina 
uomini di primo piano come 
Cesare Rossi, per collocarvene 
altri che, nella sciagurata vi¬ 
cenda, svolsero ruoli subal¬ 
terni, se non pure deUiutto 
irrilevanti. Pertanto, quando, 
dall’incalzare degli avvéni¬ 
ménti egli si'àltrovato tm i 
piedi il Rós$i‘~non potendo 
fare a meno di assegnargli 
una parte, ha cercato di sba¬ 
razzarsene con un falso gros¬ 
solano e con una declassazìo- 
ne di funzioni. 

Cesare Rossi, nel giugno 
1924, all’epoca cioè del delit¬ 
to Matteotti, era il secondo 
uomo del fascismo. Accusato 
a voce di popolo di essere il 
mandante dell’odioso delitto. 
Mussolini non trovò di meglio 
che scaricare sul suo secon¬ 
do la responsabilità dell’acca¬ 
duto, Il Rossi non si adattò 
alla parte di capro espiato¬ 
rio. Non si costituì, come af¬ 
ferma lo Zavoli. ma fuggì a 
Lugano, non prima dì aver 
lanciato precise accuse contro 
Mussolini. 

Fuggendo, sì riprometteva, 
nel riparo svizzero, di vuota¬ 
re il sacco; ma non gli si la¬ 
sciò il tempo per farlo. At¬ 
tirato in un'imboscata, venne 
catturato da una masnada fa¬ 
scista nella pgrte svìzzera dii 
Campione, trascinato in~lta- 
lia, processato e condannato 
a parecchie decine di anni di 
galera. Altro che costituito! 

PEPPINO FRONGIA 
(Varese) 


dosso, con disinvoltura, e sen¬ 
za vergogna alcuna. 

Che dire — per fare un 
esemplo — di quel critico che 
ad una mia « personale » a 
Roma pretendeva che gli des¬ 
si un assegno per venire a 
visitare la mostra? E chi può 
, credere a quell’artista che si 
scaglia contro il malcostume 
'mercantile-artistico quando o- 
. pere sue si trovano in ven¬ 
dita in tulle le gallerie d’Ita¬ 
lia, nei circoli culturali, in 
negozi di antiquariato e di 
•ceramica, presso vetrai e cor- 
niclai? 

- Ma questi sono casi di mo¬ 
deste proporzioni. L’allarme 
dobbiamo darlo quando entra¬ 
no in opera la discriminazio¬ 
ne, la segreta e concordata 
opera di isolamento, la decre¬ 
tata morte civile, la erezione 
di barriere oscurantiste per 
ostacolare l’evento di una cul¬ 
tura « esterna » che potrebbe 
arrecare danno all’operare de¬ 
gli intellettuali di cui si parla. 

Il compagno Ferrara affer¬ 
ma che gli «allarmi concitali 
gettati da Giorgio Bocca ser¬ 
vono »: noi non abbiamo dub¬ 
bi in proposito, e riteniamo 
che essi conseguirebbero più 
risultati se qualcuno li soste¬ 
nesse con maggiore decisione. 

VITTORIO CAVICCHIONI 
(Reggio Emilia) 


L’annuncio 

rifiutato 

Alla direzione de l’Unità 
VI comunichiamo un fatto 
abbastanza significativo per 
documentare ancora una vol¬ 
ta la natura ipocrita del pro¬ 
gressismo e della apertura de¬ 
mocratica di alcuni giornali 
cosiddetti « indipendenti ». 

Il fatto è il seguente: nel 
terzo anniversario della mor¬ 
te %n questura di Pino Pinel- 
It, come gruppo di amici che 
l’avevano conosciuto in vita, 
abbiam o richi esto la pubblì- 
'dazione~ s'ù"'Il' Giorno di un 
necrologio net quale si riaf¬ 
fermava l’esigenza di veder fi¬ 
nalmente fatta giustizia « non 
solo per i morti ma anche per 
i vivi ». Intendevamo con que¬ 
sta frase accomunare al ricor¬ 
do della tragica morte di Pi- 
nó lo sdegno per il déstmo 
incredìbile di cui è stato ed 
è tuttora vittima Pietro Vai- 
preda. L’annuncio venne ini¬ 
zialmente accettato, ma poi, 
nella notte di venerdì (l’an¬ 
nuncio doveva apparire saba¬ 
to 16/ ci venne comunicato 
che esso non poteva più es¬ 
sere pubblicato e che occor¬ 
reva radicalmente cambiarlo. 

Sappiamo che un atteggia¬ 
mento simile è stato messo 
in atto anche nei confronti di 
altri annunci, fra i quali quel¬ 
lo dei redattori de II Giorno, 
rifiutato inizialmente dalla di¬ 
rezione del giornale. 

Fraterni saluti. . 

- GIAN PRIMO CELLA \ 
a nome anche di Bruno Man¬ 
chi;- Gigi gùggiu,'- Marinp;; Li- 
..y^L. e -cKi^pe Siwrenti 
(Milano) 


a. d. 


Ek missino presidente dei Consiglio d'amministrazione 

Sterzoto a destra aella 
gestìoae de «Il Mattlao» 


Dilla Mstra redaxioie 

NAPOLI. 21. 

Proprio come avevamo an¬ 
ticipato nei giorni scorsi, l'ex 


vero, del metalmeccanici, de- | semblea del ricercatori ha riaf- 


gli edili, degli statali, dei brac¬ 
cianti. dei chimici, degli Inse¬ 
gnanti e degli altri lavoratori 
della scuola. Sia l'introduzio¬ 
ne di Tosi — delia Segrete¬ 
ria della CdL — che gli altri 
numerosi Interventi del ricer¬ 
catori. degli operai, degli in¬ 
segnanti (tra cui quello di una 
delegazione del Consiglio di 
fabbrica della Piaggio) hanno 
sottolineato l’importanza del 
momento unitario di tutto 11 


fermato con forza l’impegno 
di portare avanti la lotta con 
rinnorata incisività: per gli 
obiettivi del contratto colIe^ 
tivo del settore e. contempo¬ 
raneamente, per quelli più ge¬ 
nerali delle riforme sociali, 
partecipando « in prima perso¬ 
na alle lotte di tutto il mo¬ 
vimento, a cominciare dallo 
sciopero generale e dalle ma¬ 
nifestazioni del 12 gennaio 
prossimo ». ' 


di contraccolpi reazionari.- F deputato democristiano e pri- 
allora necessario, ha sottoH- ma ancora ex deputato missi- 
neato Minucci, promuovere la no Nicola Poschini è stato 


convergenza di tutte le forze «letto presidente della C®N- 


che vogliono Imporre una in¬ 
versione di tendenza. Questa 
esigenza pone anche alla DC 
e soprattutto alla sua sinistra 
una scelta radicale. 

' Oli onn. Donat Cattin e Bo¬ 
drato hanno convenuto che il 
mutamento del meccanismo di 
sviluppo è certamente oggi 
il problema politico centrale. 
L'ex ministro del Lavoro ha 
rilevato che 11 governo di oen- 


n Mattino, la compagnia edi¬ 
trice napoletana che gestisce 
i quotidiani «Il Mattino», e 
«Il Ctorriere di Napoli» e i 
settimanali «Sport Sud» e 
«Lo sport del Mezzogiorno». 

n Poschini era stato chia¬ 
mato a far parte del consiglio 
di amministrazione della so- 
cietà la scorsa settimana, 
quando si era proceduto al 
nimovo di questo organismo 


scaduto ormai dal '67 e pro¬ 
rogato di anno In anno in se¬ 
guito alla difficoltà in seno 
alla DC di raggiungere un 
equilibrio per il controllo sul 
maggior gwmale del Mezzo- 
gionto. La sua candidatura è 
stata imposta dopo che era 
stata fatta cadere la proposta 
di portarlo addirittura alla 
presidenza del Banco di Na¬ 
poli. Comunque la scelta del 
presidente * riTieUe una ster¬ 
zata a destra che si vuole im¬ 
porre al giornale mentre com¬ 
plessivamente la composizio¬ 
ne del consiglio di ammini¬ 
strazione risente dell’accordo 
che a livello regionale si va 
realizzando tra «dorotei» e 
« basisti ». 


L’« allarme » 
del pittore 
discriminato 

Caro direttore, 

ho letto con estremo inte¬ 
resse l’articolo di Maurizio 
Ferrara «Il letterato e la po¬ 
lìtica» apparso su l'Unità e 
non posso non essere d’accor¬ 
do con chi l’ha scritto, per la 
chiarezza con cui affronta il 
problema, per l’abilità nello 
sgombrare tl terreno da pos¬ 
sibili equivoci e per il modo 
pacato e convìncente dì liqui¬ 
dare — se così cogliamo chia¬ 
marlo — il «caso Parise». 

«Stimiamo Parise» — dice 
Ferrara. Noi no, non solo, ma 
parafrasando le dichiarazioni 
dello scrittore nell'intervista 
concessa alla Stampa, voglia¬ 
mo aggiungere che « non met¬ 
teremo più piede nella prosa 
di Parise», perchè non ci in¬ 
teressa. 

Ma non è ài Parise che vo¬ 
glio parlare. Il compagno Fer¬ 
rara, nel suo articolo, ha cer¬ 
cato di mettere in chiaro una 
parte della questione solleva¬ 
ta da Giorgio Bocca, quella 
che senza dubbio presenta al¬ 
la discussione maggiore garan¬ 
zia di interesse e che meno 
offre il fianco al pettegolezzo 
e allo scandalo. Volutamente 
o no, ha invece trascurato 
l’altra parte, quella che si 
riferisce in particolare agli 
«amici romani di Moraria», 
a quegli intellettuali che « per 
venticinque anni hanno fatto, 
scritto, detto tutto ciò che gli 
pareva e piaceva, senza rinun¬ 
ciare a una occasione e sen¬ 
za mai pagare il minimo dazio 
fino al giorno della contesta¬ 
tone studentesca». 

Non sf tratta, come può 
sembrare, di saltuari e trascu¬ 
rabili sconfinamenti nella de¬ 
stra conservatrice e reazio¬ 
naria, né di sìngoli episodi di 
malcostume; si tratta, come 
dice Bocca, di un « abito » che 
la maggior parte degli intel¬ 
lettuali — romani e no — in- 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per li nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Federico BARBUTI, Parma; 
Rinaldo DAIX'AC QUA , Geno¬ 
va; Nicolò RASPANTE, Vevey; 
Carlo CASALINI e Piero SEG 
CHI, Padova (al sindacati con¬ 
federali e i partiti della sìni- 
'stra operaia dovrebbero co¬ 
stringere il governo ad aumen¬ 
tare gli assegni familiari, ri- 
''-mastvdd molti anni ad un li¬ 
vello troppo basso rispetto 
all’aumento del costo della vi¬ 
ta»); Renato BRESSAN, Go¬ 
rizia; Irene PIAZZI, Sesto S. 
Giovanni; Un gruppo di elet¬ 
tori, Novara; Pietro BIANCO, 
Petronà (condanna severamen¬ 
te tutti coloro che in Italia 
hanno accolto calorosamente 
Suliarto, « uno dei massimi 
responsabili del massacro com¬ 
piuto in Indonesia »); Giovan¬ 
ni OMICCIOLI, Roma (critica 
il ministro della P.I. «per-le 
discriminazioni compiute nel¬ 
la Quadrienmle aperta ài re¬ 
cente »); IJ)., Calalzo C, - 

Italo MOI, Merano; Osvaldo 
FUMEI, Taranto (chiede cha 
i benefici della I^ge 336 siano 
estesi anche agli ex combat¬ 
tenti già pensionati); Giusep¬ 
pe PARRELLO, Roma (è un 
piccolo commerciante e affer- 
. ma che «la legge 425 del V 
giugno 1971 la quale obbliga 
alla chiusura settimanale det 
pubblici esercizi è anticostitu- 
zionate e danneggia gravemen¬ 
te la categoria »); Giovanni 
MARMOLENO, Trieste (chie¬ 
de un maggiore interessamen¬ 
to da parte delle autorità 
competenti a favore dei ven¬ 
ditori ambulanti); Carla BA¬ 
RONCINI. Pisa; Aldo BIAN- 
C!HI, Recco (osserva che i ge¬ 
neri di prima necessità sono 
, aumentati in questi anni ver¬ 
tiginosamente, mentre i pen¬ 
sionati hanno avuto soltanto 
aumenti di poche migliaia di 
lire); Aldo BORDOGNA, Mi- 
lano. 

Nicolino àlANCA^ Sanremo 
(« Tutti gli anni in questo pe¬ 
riodo si nota sempre più sfac¬ 
ciatamente il ladrocinio della 
tredicesima mensilità dù parte 
dei capoccioni dei grandi mer- 
■ cali, sema ' che nessuno zi 
occupi di mettervi un freno »); 
Bruno P., Genova-Sestri (con- 
. corda con quanto scritto su 
queste colonne da un titolare 
di autoscuola e ritiene che le 
confederazioni sindacali do¬ 
vrebbero cercare dì unificare 
« proposte e richieste di quan 
ti sono interessati: insegnan¬ 
ti. istruttori, direttori di auto¬ 
scuole, esaminatori »); G. MA¬ 
RIANI, Roma (« Il libro "Ul¬ 
time lettere da Stalingrado" 
dovrebbe essere distribuito 
gratuitamente dallo Stato re¬ 
pubblicano in tutte le scuole 
medie e superiori, perchè stu¬ 
denti e professori riflettano 
su che cosa furono fasc&mo 
e nazismo»). 
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Migliaia di nuo\/i abbònatì 

NEGLI ORGANISMI DI FABBRICA ^ ^ ^ 

NELLE CASE DEL POPOLO 
NELLE SEZIONI DEL PARTITO 
NEI LOCALI PUBBLICI 


Migliaia di nuo^/i abbonati 

PER RAFFORZARE IL 
PER ORIENTARE I LAVORATORI ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

PER COSTRUIRE UNA VASTA RETE 
DI PROPAGANDISTI IN TUTTO IL PAESE 




•nniM < mMl S mtsl 1 inni 1 nmc 


SostenllorB 5tJtt$ 

7 mimcri VMt 14.4W 7J5f SJM 2.459 

« numeri 23JI9 11499 9J99 4J99 2419 

(senza domenica o lunedi) 

5 numeri 29499 19499 5499 ~ ~ 

(senza domenica a lunedi) 

4 numeri 19499 9499 4.999 ~ — 

3 numeri . 11799 ^ 4499 1999 ~ — 

2 numeri 9459 4499 , — .. — — 

1 numera - 4.499 2499 — —, — 


7 iram e i l 41499 21.159 19.999 — ~ — 
» fwmeri 15J99 19499 9419 — — 


ABBONAMENTI A TARIFFA SPECIALE (senu 
ulteriori sconti) pof l« lecalltè «scopertea. Per 
inviara TUnitl In etn i pp l e a locali ed eserciti 
pubblici a per T espniziene murale delT Uniti. 

aimuafe semntralc 

7 numeri.. . 29499 19499 

4 numeri. 17.999 . 9499 

5 numeri ....... 15499 . . . 9499 
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r Unità 

obiel 
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PAG. 8 / eclii e notizie 


In occasione delle feste di fine d'anno . . 

MESSAGGIO DI BERLINGUER 
Al LAVORATORI EMIGRATI 

Il PCI si batte per sanare l’antica piaga della nostra società perchb 
tutti gli italiani possano trovare occupazione dignitosa noi loro Paese 

In occasione delle feste di fine d'anno, ii compagno Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI, ha rivolto ai lavoratori italiani emigrati all’estero, il seguente 
messaggio augurale: 



Per due giorni non potranno frequentare le lezioni 

trapani 700 stude^^^ 
sospesi per uno sciopero 

Gli allievi del liceo scientifico avevano scioperato per solidarizzare con gli autoferro¬ 
tranvieri che da 4 mesi non ricevono lo stipendio — Contro il grave provvedimento di¬ 
sciplinare sono scesi ieri in lotta più di 5 mila studenti — Una piattaforma rivendicativa 


r Unità / venerdì 22 dicembre 1972 

Caso Lazzeri: reagisce il vice questore 

Ingiustamente 
condannato ora 
anche querelato 


Ai lavoratori italiani emi¬ 
grati all'estero che rien¬ 
trano in questi giorni in 
Italia per trascorrere le 
vacanze di fine d’anno por¬ 
go il saluto più caloroso e 
fraterno della Direzione 
del Partito comunista ita¬ 
liano, con il fervido augu¬ 
rio di buon anno e di poter 
godere qualche settimana 
di serenità e di riposo nei 
loro paesi di origine, cir¬ 
condati dall'affetto dei 
loro cari. In questi gior¬ 
ni il nostro pensiero va an¬ 
che a tutti quegli altri 
emigrati che per motivi 
economici o di lavoro o per 
altre cause, non possono 
far ritorno alle loro case. 

Noi comunisti, come par¬ 
tito dei lavoratori e della 
povera gente, siamo parti¬ 
colarmente sensibili e vi¬ 
cini alle sofferenze mate¬ 
riali e morali che afflig¬ 
gono, con il dramma del¬ 
l’emigrazione, tanti lavo¬ 
ratori e tante famiglie, so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno e 
in altre zone del Centro e 
del Nord d'Italia. 

Per questo ci battiamo, 
con tutto il nostro impe¬ 
gno, per sanare questa an¬ 
tica piaga della nostra so¬ 
cietà, ci battiamo perché 
tutti gli italiani possano 
trovare occupazione digni¬ 
tosa nel loro paese. Sappia¬ 
mo però che la soluzio¬ 
ne di questo problema è 
possibile soltanto attra¬ 
verso un mutamento radi¬ 


cale della politica fin qui 
seguita dalle classi domi¬ 
nanti e dai governi che da 
25 anni sono diretti dalla 
Democrazia cristiana. Del 
resto proprio in questi ul¬ 
timi mesi questa politica 
sta portando i suoi frutti 
più amari, con l’aumento 
della disoccupazione, i li¬ 
cenziamenti nelle fabbri¬ 
che. l’accresciuto esodo 
dalle campagne, l’impossi¬ 
bilità per decine di mi¬ 
gliaia di giovani di trova¬ 
re occupazione. 

Sempre più forte si leva 
però la protesta e la lot¬ 
ta delle masse popolari 
contro questa politica. La 
grande affermazione del 
partito comunista nelle ele¬ 
zioni del 7 maggio scorso, 
con oltre 9 milioni di voti, 
tra i quali si contano i 
voti di centinaia di mi¬ 
gliaia di emigrati, esprime 
la volontà popolare di un 
radicale cambiamento de¬ 
gli indirizzi politici gene¬ 
rali del nostro paese. 

Ma intanto premono i 
problemi più urgenti, quo¬ 
tidiani. assillanti, che an¬ 
gustiano centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori emigra¬ 
ti e le loro famiglie, e che 
non possono attendere ol¬ 
tre. Sono i problemi della 
parità salariale: della li¬ 
bertà e dei diritti civili e 
sindacali nei paesi di im¬ 
migrazione; dei licenzia¬ 
menti di lavoratori italia¬ 
ni all’estero: deU’aumento 


vertiginoso dei prezzi e 
delle minacce inflazionisti¬ 
che che gravano sull’eco¬ 
nomia italiana e sugli al¬ 
tri paesi europei e che ri¬ 
ducono gravemente il po¬ 
tere di acquisto dei salari 
e delle rimesse degli emi¬ 
grati: della qualificazione 
e riqualificazione profes¬ 
sionale e culturale dei la¬ 
voratori: degli alloggi, del¬ 
le pensioni: delle scuole 
per i trecentomila ragazzi 
italiani che hanno seguito 
i loro genitori all’estero; 
della assistenza da presta¬ 
re alle famiglie e ai figli 
rimasti in Italia. Alcuni 
successi, sia pure parziali, 
sono stati ottenuti, grazie 
a queste lotte, e il governo 
è stato costretto ad assu¬ 
mere alcuni impegni. Si 
tratta dunque di battersi 
perché le promesse venga¬ 
no mantenute e per strap¬ 
pare nuove conquiste. 

Cari compagni, cari la¬ 
voratori emigrati, auguran¬ 
dovi buone feste presso la ' 
vostra famiglia o all’este¬ 
ro. dovunque vi troviate, 11 
Partito comunista rinnova 
il suo impegno di azione e 
di lotta - per il migliora¬ 
mento delle vostre condi¬ 
zioni di vita e di lavoro. - 
per il sollievo delle vostre 
famiglie, per giungere a 
porre fine al dramma del¬ 
l’emigrazione. 

Enrico Berlinguer 


D.t nutro corriipondente "Ce MrSpIrrìS'Ta 

. TRAPANI, 21 visto mobilitati tutti gli stu-. 

Settecento studenti del LI- tro”Va ^reSlSlon? nefle\cuo^ 

ceo scientifico di Trapani so- 
no stati sospesi per due glor- 

ni dalle lezioni. Il provvedi- nLif/in 

mento è stato adottato, su ^ polizia, 

nron^t» del nrpside Samma^^ contro 11 caro-llbrl, per 1 tra- 
tS coneelo del SSS- gratuiti, contro la disoc- 

sor?’che ha Siso di Sunlre cupazlone. per lo sviluppo del- 
cosi nratlcamente tutta la sco- scolastica, E sotto 

la^esca^ <<*?ohMvole » di alSr accusa gli studenti hanno mes- 

Darteclnato a^no sSl^ ^he 11 preside dello 

^ , Scientifico, che ha sospeso l 

della BAU che da 50 giorni 

sono in lotta per 11 maWo • Srf Sl^ PrScXro 
pagamento delle mensilità ar- ; . 

mani®.nno‘'aPPamna'tl®ron Bll plLìa un’assem- 

■ ^Ica assleme agli operai del 
autobus davanti al Comune. trasporti urbani. In sciopero 

Il pesante provvedimento dà due mesi. Hanno preso 

disciplinare è stato approvato la parola 1 rappresentanti del 


disciplinare è stato approvato 
con 28 voti a favore e 10 con¬ 
trari. Questa la motivazione: 
«Gli studenti si sono arbi¬ 
trariamente assentati dalle le¬ 
zioni e con il loro sciopero 
haiuio turbato 11 normale an¬ 
damento della vita scola¬ 
stica ». . . 

Immediate sono state le rea¬ 
zioni degli studenti dello 
Scientifico che harmo subito 
informato con un volantino 
tutta la popolazione: poi a 
conclusione di un’assemblea 
studentesca allargata a tutti 


quattro istituti, è stata espres¬ 
sa la solidarietà di tutti gli 
studenti e 1 lavoratori della 
BAU, è stato anche fatto un 
bilancio di questi primi mesi 
di scuola, dei tanti e gravi 
problemi tutti aperti, ed è 
; stato condannato con forza 
Il presidente del Liceo scien¬ 
tifico che ha punito gli stu- 
dentL - • 

- Nel caso della manifestazio¬ 
ne sono stati ribaditi, sia nei 

■ numerosissimi striscioni e 

■ cartelli del corteo sia nei di¬ 


gli Istituti della città, ò stato . scorai ' fatti all’assemblea, 1 


Dalla nostra redazione 

* NAPOLI. 21 

iperato per solidarizzare con gli autoferro- viìlqSSSrrtaJiu^è^^sTa- 
indio — Contro il grave provvedimento di- zeri, denunciando con un espo- 

a studenti — Una piattaforma rivendicativa . blica di Lucca il Lazzeri stes- 

so per calunnia. La mossa di 
■ Arcuri giunge dopo che. in ba- 

— se alla documentazione presen- 

^ tata dal Lazzeri, il procurato- 

Diversivi di Scalfaro sullo stato giuridico generale pre^o la corte di 

_^_ Cassazione, dr. Lapiccirella, ha 

espresso il parere che la testi- 

__ mone debba essere sentita, di- 

T__ __ _ J ^ rettamente o interrogandola per 

Nuova manovra de 

• . • fu condannato nel '50 a 6 anni e 

— — —- _ I ‘ ^ ® reclusione sotto l’ac- 

I IO Il fi IO cusa di aver ucciso un agente 

' V/vFJLI. vX XCw OX/Ca.vFXCw di polizia, Giorgio Lanzi, nel 

' ■ - . . ■ corso dei disordini che segui- 

Sullo stato giuridico degli insegnanti 11 ' governo mira a P*’.® notizia del criminale at- 
prendere tempo. Dopo il successo dello sciopero unitario degli „ , l'® i*’ 

insegnanti e le prese di posizione di una parte della maggio- „ 

ranza apparsa assai riluttante a rlvotare al Senato lo stesso nnorn Ì*^h2i 

testo della Camera, la Democrazia cristiana tenta di procra- 

^ ^"ivarvl. comunque, ^^a^ ricerca della misteriosa 
con una situazione meno critica. tpqUmnnp mai nrp';pnfata«!Ì al 

E’ stata resa pubblica infatti, nella giornata di Ieri, la noti- f^Saraljone 

zia che l’Ufficio Studi del ministero della Pubblica Istruzione Sj «var’vi-^io p riconosciuto nel 

ha «messo a punto» una serie di proposte elaborate dalle TB 77 Pri mini che accoltellò l’a- 

slngole direzioni generali del ministero, tendenti ad « Integra- «ente di oolizia eli era valsa la 

re e modificare» la legge sullo stato giuridico. ■ Sanna Dopo quasi 25 anni 

Il « pacchetto » di proposte, redatto dal capo dell’Ufficio ji Lazzeri rintracciò a Chicago 

studi, prof. Prodi, prevede fra l’altro, l’Introduzione del « tempo jg signora lulia Gelormìna Lon- 

pleno ». e la conseguente differenziazione delle retribuzioni; go, la quale dichiarò, davanti 

un unico livello universitario per gli insegnanti dì tutti gli ad’ un notaio ed al console ita- 

ordini e gradi di scuole; l’Istituzione del distretto scolastico, ! nano, di essere stata costretta 

come « nuova unità di base » a livello di partecipazione e di a deporre il falso dall’allora gio- 

gestione, amministrato da commissioni paritetiche compren- vane commissario Aldo Arcuri 

denti, oltre a rappresentanti della scuola, anche le famiglie e e da altri funzionari di polizia: 

gli enti locali. se non lo avesse fatto le avreb- 

' Il segretario del SNS-CGIL ha commentato la notizia, rlle- bero impedito di tornare in Ar- 

vando che « rispetto alla vertehza in corso, i discorsi dell'Uffi- gentina, dove risiedeva la sua 

ciò Studi del ministero rimangono tali e non servono a far famiglia. Subito dopo quella te- 

uscire la scuola Italiana dalla paralisi. stimonianza — scritta — di ac- 


come «nuova unità di base» a livello di partecipazione e di 
gestione, amministrato da commissioni paritetiche compren¬ 
denti. oltre a rappresentanti della scuola, anche le famiglie e 
gli enti locali. 

< Il segretario del SNS-CGIL ha commentato la notizia, rile¬ 
vando che « rispetto alla vertehza in corso, i discorsi dell'Uffi- 
ciò Studi del ministero rimangono tali e non servono a far 
uscire la scuola italiana dalla paralisi. ... 


cusa, la donna ebbe il passa¬ 
porto e se ne andò in Argentina. 

La denuncia per calunnia pre- 
sentala dal legale di Arcuri si 
basa su due lettere che la Lon- 
go gli avrebbe scritto nell’apri¬ 
le scorso. In esse la donna av¬ 
vertiva Arcuri che il Lazzeri 
l’aveva rintracciata e le chie¬ 
deva con insistenza la dichiara¬ 
zione. L’Arcuri sostiene di aver 
a sua volta scritto alla Longo 
invitandola a denunciare il Laz- 
zcri e a rivolgersi alla locale 
polizia. Dopo questa lettera 
l’Arcurì seppe dai giornali che 
la Longo aveva rilasciato quel¬ 
la ritrattazione della testimo¬ 
nianza del 1918. Il vicequestore 
scrisse alla donna, ovviamente 
assai risentito, e la donna avreb¬ 
be risposto con una seconda let¬ 
tera, nella quale sì parlerebbe 
di minacce e di possibili « rap^ 
presaghe > da parte del Lazzeri 
e dei suoi « amici ». 

Non è stato chiarito, ovvia¬ 
mente, in che modo il Lazzeri, 
che è oggi un semplice com¬ 
merciante, potesse minacciare o 
ricattare una cittadina USA, che. 
d'altro canto ha fatto le sue 
dichiarazioni in presenza di te¬ 
stimoni e di pubblici ufficiali, 
firmandole regolarmente. E’ sta¬ 
to fatto sapere che nelle lette¬ 
re della Longo ci sarebbe addi¬ 
rittura il riferimento ad una mi¬ 
steriosa « organizzazione » mes¬ 
sasi a disposizione di Ugo Laz¬ 
zeri per ricercare in Argentina 
c negli Stati Uniti la donna e 
indurla alla dichiarazione per 
scagionarlo. Il tutto è parecchio 
romanzesco, ma è comunque 
questa la via scelta dal com¬ 
missario per difendersi dalla 
accusa di aver fatto condanna¬ 
re un innocente. 


proclamato lo sciopero gene¬ 
rale per oggi. Tutte le scuole 
sono così rimaste bloccate. 
Più di S.OOO studenti, con la 
solidarietà anche di numero¬ 
si professori, sono scesi in 
piazza e in corteo harmo at¬ 
traversato. assieme al lavora¬ 
tori della BAU. le vie del 
centro. Già stamane nel con¬ 
centramento di piazza Vitto¬ 
ria si aveva un’Idea della mas- 


Per Succisione dei compagno sindacalista Ernesto Cattani 

Iniziato il processo contro 
l'agrario omicida di Modena 

L'imputato ò ancora latitante — Un vizio procedurale potrebbe inficiare il dibattimento 
La Corte nega alla compagna e alla figlia dell'ucciso dì costituirsi parte civile 


Dal nostro inviato 

MODENA. 21 

L'ipotesi che si sarebbe co¬ 
stituito stamane neH’aula del¬ 
la Corte d'Asslse era senza 
fondamento. Il banco degli 
imputati è rimasto vuoto. L’a¬ 
grario Ettore Luppi F^ironi. 
imputato di omicidio preterin¬ 
tenzionale per la morte del 
compagno Ernesto Cattani, 
preferisce fare l’uccel di 
bosco. E’ un individuo, que 
sto Luppi Puroni. molto spre 
giudicato, che vuol fare 11 co¬ 
modo proprio a tutti I costi 
e in ogni circostanza. Pur a 
vendo amme.sso. quando fu 
Interrogato, d’aver percosso 11 
Cattani che il 3 agosto per 
correva In auto le strade di 
Campogalliano annunciando 
uno sciopero bracciantile, Lup¬ 
pi Puroni nega che 1 suoi pu¬ 
gni abbiano a che vedere con 
fa fine del sindacalista, spira¬ 


to pochi minuti dopo l’aggres¬ 
sione. Tanto è vero che si era 
rivolto alla Corte di Cassazio¬ 
ne perchè annullasse la sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio. Ma 

g oiché la Cassazione non lo 
a fatto, all'intollerante agra¬ 
rio-picchiatore di Campogal¬ 
liano le vie della giustizia non 
vanno più bene. Dice che è 
innocente, però non viene a 
sostenerlo di persona, non 
sente il dovere di presentarsi. 

Ora. purtroppo, è accaduto 
che alla convocazione del pro¬ 
cesso si è giunti con alcuni 
vizi formali, di procedura, che 
potrebbero inficiarne la vali¬ 
dità, Uno di questi errori è 
(jato dal fatto che il decreto di 
citazione è stato notificato al¬ 
la abitazione dell’imputato 
in un termine Inferiore ai 
quindici giorni che devono In. 
tercorrere. secondo il codice, 
tra notifica e processo. 

Questa norma è volta a ga¬ 
rantire I diritti deiraccusato. 


e se non la si applica, può 
consentire motivo di nullità 
di un processo. Il Luppi Puro- 
ni potrebbe cercare di profit¬ 
tarne. I patrocinatori della 
parte civile. 11 prof. Carlo 
Smuraglla e l'aw. Aldo Poz¬ 
zetti. hanno fatto rilevare que¬ 
sto rischio alla Corte, presie 
duta dal dott Galasso. E In 
risposta. Il difensore aw. A- 
scarl ha esibito una dichia¬ 
razione scritta del Luppi Pu- 
ronl che afferma di rinuncia 
re al diritto dei quindici gior 
ni. 

Quasi l’intera udienza d'a¬ 
pertura è stata occupata dal¬ 
le eccezioni. Una è stata a- 
vanzata dai difensori dell'a¬ 
grario contro la costituzione 
di parte civile di Alma Bigi, 
che per 25 anni e fino all'ulti- 
mo giorno di vita del Cattani 
ne fu l’affettuosa compagna, 
e di Magda Bigi, la figlia 
nata da quell’unione. Gli avvo¬ 
cati del Luppi Puroni avevano 
cercato di «tacitare» le due 


donne con un'offerta di risar¬ 


: punti essenziali della piatta¬ 
forma di lotta degli studen¬ 
ti di ■ Trapani. Essi sono: 
1 ) netta e ferma opposizione 
all’atteggiamento assunto dal 
preside Sammarino con la so¬ 
spensione di massa degli stu¬ 
denti. che ancora per ' due 
giorni continueranno lo scio¬ 
pero per denunciare 11 grave 
atto di rappresaglia e per 
ottenere la revoca del prov¬ 
vedimento; 2 ) lotta contro 11 
costo della vita, per ottenere, 
assieme agli operai. 1 traspor¬ 
ti gratuiti e l’esenzione dalle 
tasse. Sul caro-llbrl gli stu¬ 
denti hanno denunciato che 
c’è stato un aumento del 15 
per cento e che con le tasse 
si arriva a spendere, solo nel 
primo mese di scuola, più 
di 50.000 lire. «Tutti questi 
soldi — ha detto uno stu- 
dente del liceo classico — 
vengono spesi per andare In 
una scuola che tra l’altro ri¬ 
schia di caderci addosso »; au¬ 
le e scuole nuove. In misura 
sufficiente. E’ necessario, af- 
fermatK) gli studenti,- spende¬ 
re subito gli otto miliardi 
del plano quinquennale pèr 
la scuola che da sei anni 
restano bloccati nelle banche 
(in totale in tutta la pro¬ 
vincia sono stati spesi sol¬ 
tanto sei milioni); 4) lotta 
contro la disoccupazione. In 
questo modo gli studenti di 
Trapani oltre a collegarsi al- 


Grande manifestazione popolare attorno all'artista spagnolo 

L’abbraccio di Reggio ad Alberti 


Ieri sera al Teatro Municipale l’omaEgio degli artisti italiani - Il saluto del compagno Santiago Carril- 
lo, segretario del PC di Spagna e del compagno Amendola - Oggi il poeta ospite della città di Bologna 


Dal nostro inviato 


cimento che era stata respln- |. la lotta degli operai della BAU 


ta, e stamane hanno allora 
citato il codice e la Cassazio- 
ne per ottenere che Alma Bi¬ 
gi non può essere parte civi¬ 
le perchè non era sposata col 
Cattani, e che non può esser¬ 
lo neppure Magda Bigi non 
esistendo alcim atto che la di¬ 
mostri figlia del sindacalista 
deceduto dopo Taggressione. 

n prof. Smuraglia ha repli¬ 
cato con im fermo interven¬ 
to: «La mancanza di un cer¬ 
tificato di matrimonio o di 
una dichiarazione scritta può 
forse modificare la realtà? E 
se anche la difesa ha ricono¬ 
sciuto che Alma Bigi viveva 
con Ernesto Cattani e con lui 
aveva formato una famiglia, 
come è possibile negare, a lei 
e alla figlia Magda. 11 diritto 
di partecipare a questo pro¬ 
cesso? ». ■ 

Pier Giorgio Betti 


si per andare in RE(jK3IO EMILIA, 21 

!he tra l’altro ri- una grande manifestazione 
re! addosso »; au- popolare, ima festa, fatta di 

nuove, in misura canti, di allegria, di passione. 

S’ necessario, af- . con la partecipazione di arti- 

studenti,- spende- sti italiani e spagnoli, da Ed- 

li otto miliardi ! monda ,Aldini a Paco Ib'anez; 

luinquennale pèr ma, al tempo stesso, ima ec- 

he da sei anni cezionale testimoninza collet- 

cati nelle banche tiva del «primato della ^li* 

n tutta la prò- tica», cosi fortemente rlaifer- 

stati spesi sol- maio in queste giornate reggUt- 
lìlioni); 4) lotta ne di Rafael Alberti nel nome 

isoccupazìone. In della Spagna antifascista, de- 

> gli studenti di gu operai, del contadini, del 

e a collegarsi al- giovani, degli intellettuali: co¬ 
operai della BAU si l’artista è stato salutato 

In sciopero hanno stretto un questa sera al teatro Munici- 

legame col più vasto movi- pale, a conclusione di questa 

mento di lotta in tutto il Trar prima fase delie celebrazioni 

panese che ha come obiettivo per il suo settantesimo com- 

la rinascita della zona terre- pleanno. 

motata del Belice. (jLe questo incontro con Al- 

f > f ' berti fosse in realtà im incon- 
tro con la Spagna che della 

_ - ' poesia di Alberti è la prota- 

- genista e rinterlocutrioe rea- 
Il I le, era stato chiaro fin da ie- 

nlelle SCUOlG ri ed è stato confermato so- 
— lennemente dal saluto che gli 

- ha rivolto In serata il slnda- 

VAflnl co di Reggio Emilia, Renzo 

AV UUI Atf - . BonazzL Ma quanto stretto 
' sia II legante tra l’artista e la 
OfiRlfOIO terra, come anche Intor- 

” no alla sua figura fragile, il 

di ogni ordine e volto smagrito, coronato dal 

anno chiuse dal capelli bianchi venga anno¬ 

si 3 gennaio in dando i fili della propria lot- 
He festività nata- ta la Spagna dura e tenace 
le anno. Gli sco- che si prepara, nel silenzio, 
identi torneranno al gr^de riscatto, questo si 
, In quasi tutte le ò sentito oggi, 
mnalo ’ SI è sentito nell'incontro del 


Voconzedal 23 
aWi gennaio 


Le scuole di ogni ordine e 
grado resteranno chiuse dal 
23 dicembre al 3 gennaio in 
occasione delle festività nata¬ 
lizie e di fine anno. Gli sco- 
lari e gli studenti torneranno 
a scula però, in quasi tutte le 
città, rs ■ gennaio 


poeta con più di mille ragaz¬ 
zi delle scuole reggiane, si è 
sentito nell’incontro organiz¬ 
zato dalla Federazione comu¬ 
nista nel pomeriggio. «Poeta 
e soldato della rivoluzione 
spagnola, del partito comuni¬ 
sta spagnolo»: cosi Santiago 
Carrillo ha voluto definire Al¬ 
berti. accomunando la sua mi¬ 
lizia (da quarant’anni nelle fi¬ 
le del Partito comunista spa¬ 
gnolo) a quella di altri gran¬ 
di dirigenti e intellettuali che 
proprio in questi giorni il ti¬ 
ranno Franco Intende sotto¬ 
porre a mostruosi processi: 
da Moreno Galvan a Marce¬ 
lino Camancho, ai dirigenti del¬ 
le Ckimisiones obreras. E il 
compagno Giorgio Amendola 
ha insistito sulla durezza di 
ima milizia vissuta in anni 
tremendi, quelli della scon¬ 
fitta e deiresilio, rafforzata 
e affinata in mezzo ai grandi 
eventi che hanno contrasse¬ 
gnato anche la nostra storia, 
la storia del movimento co¬ 
munista: dal XX Congresso, 
alla lacerazione fra la Cina e 
rURSS. fino al dramma che 
oggi ci segna tutti, il Vietnam. 
II Vietnam è cominciato là. 
ha detto Amendola, è comin¬ 
ciato a Guemica. • 

E ha sottolineato l’esigenza 
di una lotta sempre più serra¬ 
ta, anche in Italia, contro le 
centrali intemazionali - della 
provocazione fascista che han¬ 
no coinvolto il nostro Paese, 
lotta che ha le sue basi (e le 
premesse di vittoria) nelle ca¬ 
ratteristiche di massa del tre 
grandi partiti comunisti del¬ 


l’Occidente europeo, ritaiiano, 
li francese, lo spagnolo. 

Una indicazione di unità, 
quindi; come ima grande le¬ 
zione dì unità, di unità poli¬ 
tica, era stato lo slancio dei 
garibaldini reggiani a fianco 
dei repubblicani spagnoli rie¬ 
vocato nel suo saluto dal se¬ 
gretario della Federazione Già; 
netto Patacìnl; e che ha fat¬ 
to dire ad Alberti di essersi 
sentito parte, a Reggio, della 
«famiglia comunista», con lo 
stesso senso di libertà e di vi¬ 
talità politica che avevano le 
manifestazioni negli anni glo¬ 
riosi della Repubblica spa¬ 
gnola. 

' In mattinata, almeno mille- 
duecento giovani e giovanissi¬ 
mi allievi delle scuole reggia¬ 
ne si erano dati convegno al 
teatro Ariosto, per ascoltare 
le poesie di «Disprezzo e me¬ 
raviglia », il volume di Alberti 
che il Comune ha distribuito 
nelle scuole. Una lettura, scan¬ 
dita dalle testimonianze degli 
esuli, dalle parole di un gio¬ 
vanissimo rappresentante del¬ 
la gioventù spagnola, dalla fie¬ 
ra testimonianza di Marcos 
Ana, il poeta che per 23 anni 
è rimasto nelle carceri di 
Franco (« E’ stata tutta la mia 
giovinezza — egli ha detto — 
ma questa scelta l'ho voluta 
io»), dagli slogan sulla liber¬ 
tà della Spagna e del Viet¬ 
nam. 

Alla fine della manifestazio¬ 
ne, un corteo di alcune cen¬ 
tinaia di giovani ' formatosi 
spontaneamente aveva per¬ 
corso le vie di Reggio ri¬ 
prendendo le parole d'ordine 


esplose nel teatro. Lo stesso 
Rafael Alberti era commosso 
—• e me lo diceva in uno de¬ 
gli intervalli di questa den¬ 
sissima giornata — per la se¬ 
rietà, la passione e la giovi¬ 
nezza, soprattutto la giovinez¬ 
za, di questi ragazzi scesi nel¬ 
la strada, « en la calle », a lan¬ 
ciare slogan contro Franco e 
Nlxon. 

Affiorava in queste sue pa¬ 
role revocazione dell'antica 
libertà in terra di Spagna, 
quella nella quale, ha detto 
oggi Santiago Carrillo, cl au¬ 
guriamo di poter celebrare il 
prossimo compleanno di Ra¬ 
fael. 

Domani, 11 poeta e la sua 
compagna saranno accolti a 
Bologna nella sala del Consi¬ 
glio comunale, aUa presenza 
del sindaco Renato Zangheri. 
dal Comitato Spagna libera, 
presieduto dall'on. Giuseppe 
Dozza. In serata, avrà luogo 
un’altra grande manifestazio¬ 
ne per la libertà della Spagna 
alla quale prenderanno parte 
anche il compagno Amendola 
e Santiago Carrillo. 

Un momento ulteriore della 
costruzione di una solidarie¬ 
tà operante, di una lotta co¬ 
mune, che risponde all’inte¬ 
resse profondo - delle - masse 
popolari italiane e spagnole, 
e che, questa sera, ha avuto 
il suo segno nel patto di so¬ 
lidarietà stretto fra i lavora¬ 
tori reggiani e le «Comisio- 
nes obreras » di I*uerto Santa 
Maria, patria del poeta e sol¬ 
dato andaluso Rafael Alberti. 

Franco OttolenghI 
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Il via alla 
federazione 
mondiale dei 
tecnici di 


cinema e tv 


Dal nostro corrispondente 


SPOLETO, 21. 

Con l’approvazione aJl'una- 
nimità della proposta per la 
creazione della Federazione 
internazionale del tecnici del 
cinema e della televisione, si 
sono chiusi ieri sera a Spole¬ 
to 1 lavori del III Convegno 
Intemazionale dei sindacati 
europei di questi settori, orga¬ 
nizzato dalla FILS - CGIL, 
FULS-CISL e UIL-Spettacolo. 
La data del congresso costltuen- 
te sarà fLssata dop» che 11 co¬ 
mitato esecutivo avrà elabo-, 
rato un progetto di carta In 
cui saranno fissati gli scopi, 
l’ambito ed 1 modi di azione 
e di gestione della futura fe¬ 
derazione ed un progetto di 
statuto che si Ispirerà a quel¬ 
lo della Federazione interna¬ 
zionale degli attori; entrambi 
saranno sottoposti all’approva¬ 
zione del singoli sindacati na¬ 
zionali nel corso del 1973. 

La necessità della creazione 
di una federazione è stata mo¬ 
tivata dallo sviluppo tecnolo¬ 
gico del mezzi audiovisivi, che 
procede rapidamente e che 
può assumere, nelle mani de- 
le grandi società capitalisti¬ 
che, aspetti estremamente pe¬ 
ricolosi per una convivenza 
equilibrata e pacifica fra 1 va¬ 
ri paesi. DI fronte al proces¬ 
si organizzativi del grande 
capitale In atto a livello inter¬ 
nazionale, all’aumento delle 
coproduzioni cinematografi¬ 
che e televisive, aH'lncremen- 
to degli scambi, ai reiterati 
tentativi operati dal produtto¬ 
ri di porre l lavoratori del va¬ 
ri paesi in una situazione di 
concorrenza, 1 sindacati han¬ 
no avvertito l’urgenza della lo¬ 
ro unità organizzativa. Ispl- 
randosl alla considerazione 
della necessità del • moltipll¬ 
carsi degli scambi culturali 
fra tutti 1 paesi per contribui¬ 
re all ’ arricchimento della 
cultura universale, aH'ampIia- 
mento deH'orizzonte intellet¬ 
tuale di ogni individuo, e alla 
necessità di far rlsp>ettare nel 
modo più assoluto roriginali- 
tà e di favorire, attraverso ta¬ 
li scambi, lo sviluppo della 
cultura In ogni paese e del 
diritti dei lavoratori, 1 sinda¬ 
cati affermano nel documen¬ 
to finale che uno dei compiti 
essenziali della costituenda fe¬ 
derazione dovrà essere quello 
di far valere 11 principio che 
qualsiasi scambio di prodotti 
culturali, e qualsiasi Interven¬ 
to della cultura di un paese 
in un altro, dovranno essere 
preceduti da accordi di eoo- 
I)erazlone 

La difesa dei miglioramenti 
economici sarà un altro dei 
compiti ' fondamentali • della 
Federazione, e a tale scopo II 
comitato esecutivo è stato In¬ 
caricato di predisporre una 
approfondita ricerca sulle con¬ 
dizioni di lavoro salariall-eco- 
nomiche esistenti In ogni pae¬ 
se. nonché sulle diverse situa¬ 
zioni relative ai diritti di ri- 
produzione ed agli accordi 
eventualmente già esistenti in 
questo settore. 

La Federazione Inoltre agirà 
al fine di aumentare l’influen¬ 
za dei lavoratori e dei tecni¬ 
ci di ogni paese sulle produ¬ 
zioni a cui partecipano, affin¬ 
ché queste rispondano ai bi- 
sogni culturali e, in modo più 
generale, al miglioramento del¬ 
le loro condizioni di vita. 

La nuova organizzazione, 
anche se originariamente vo¬ 
luta dal sindacati europei, 
sarà aperta ai sindacati di tut¬ 
ti i paesi, esclusi quelli a re¬ 
gime fascista, come la Gre¬ 
cia, la Spagna e il Portogallo. 

Il Convegno si è chiuso con 
l’invio di un messaggio di sa¬ 
luto ai sindacati sovietici dei- 
la cultura in occasione del 
SO.mo an nive rsario della na¬ 
scita dell’URSS, e di un te¬ 
legramma di vibrata protesta 
all’on Medici, per l’inconcepl- 
blle atteggiamento del Mini¬ 
stero degli Esteri che. con in¬ 
tralci burocratici, ha di fatr 
to impedito al delegati sinda¬ 
cali della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca l’ingresso nel 
territorio italiano in tempo 
utile per partecipare al lavori 


g. t. 


L'opera , di Nasse a Roma 


Lieve malizia in 


« 


Piramo e Tisbe 


» 


Sono, cominciate le riprese di «Via Rasella » 


' ■■ . «v 

Sullo schermo ì giorni 


La regia di Crespi e le scene di Maccari in 
chiave di dissacrazione del mito: musicalmen¬ 
te sensibile al dramma la direzione dì Handt 


Piramo e Tisbe, come rac¬ 
conta Ovidio nelle Metamorfo¬ 
si, per rivalità ■ tra famiglie 
non riuscirono a realizzare il 
loro sogno d’amore. In quella 
di questi due amanti, alcuni 
vedono il precedente della vi¬ 
cenda di Giulietta e Romeo. 

Non avendo il consenso del 
padre. Tisbe — che dovrebbe 
anzi sposare un altro uomo — 
decide, con Piramo, di tro¬ 
vare salvezza nella fuga. Si 
dànno convegno nel cuore del¬ 
la foresta, dove Tisbe. giunta 
per prima, spaventata da un 
leone che sta per assalire una 
cerblatta. si mette in salvo, la¬ 
sciando a terra il velo e i 
gioielli. Il sangue della cer¬ 
blatta macchierà 11 velo sicché 
Piramo, arrivando, non avrà 
dubbi sulla sorte di Tisbe e, 
disperato, si trafigge. Dopo un 
po’, ritorna Tisbe che, veden¬ 
do la scena, sfila la scimitar¬ 
ra dai fianco di Piramo e se 
la infila in seno. Hanno però 
il tempo, i due, di darsi, can¬ 
tando. un tenero addio. Quin¬ 
di, la Morte li ricompone — 
l’uno al fianco dell’altra — 
avviandoli al sonno eterno. So¬ 
praggiunge il padre di Tisbe, 
sta per svegliare i mascalzon- 
celll, ma si accorge che non 
sono più in vita: preso da ri¬ 
morso, sfila, a sua volta l’ar¬ 
ma dal seno delia figlia e ag¬ 
giunge il suo ai cadaveri dei 
due giovani. . 

li racconto di Ovidio fu a- 
dattato a libretto da Marco 
Coltellini (1719-1777), Illustre 
personaggio del Settecento. 

Il Coltellini, che fu costret¬ 
to ad abbandonare la carriera 
ecclesiastica dopo la nascita di 
una quarta figlia, ebbe noto¬ 
rietà anche quale editore. 
Stampò, tra l’altro. Il Saggio 
sopra l'opera in musica (1763), 
dell’Algarotti e l’altro, famo¬ 
so, del Beccarla, Dei delitti e 
delle pene (1764). Preparò li¬ 
bretti per il Traetta. per Sa- 
lieri, per Gluck, e fini i suoi 
giorni a Pietroburgo, alla cor¬ 
te della grande Caterina. 

L’intermezzo tragico Piramo 
e Tisbe fu approntato per Jo¬ 
hann Adolf Hasse (1699-1783). 
fecondo compositore tedesco, 
molto noto anche in Italia (fu 
allievo del Porpora e di Ales¬ 
sandro Scarlatti), dove sog¬ 
giornò per molti anni e dove 
mori. 

Piramo e Tisbe, risalente al 
1768, è la penultima opera di 
Hasse che concluse la sua car¬ 
riera nel 1771, con un Rug¬ 
giero. 

Sopravanzato dallo sviluppo 
delie cose (la riforma di Gluck 
e di Calzabigi alla quale Has¬ 
se rimase estraneo, per quanto 
con Piramo e Tisbe, grazie al¬ 
la stretta aderenza della musi¬ 
ca alle situazioni della vicen¬ 
da egli sia molto vicino a 
Gluck). il compositore ebbe 
tuttavia coscienza di aver 
scritto qualcosa di buono e di 
diverso dalla routine del tea¬ 
tro musicale. Dopotutto, si 
rompeva con 11 lieto fine, pur 
se non sappiamo come si rap¬ 
presentasse quest'opera — 
piuttosto lunga — che era for¬ 
nita anche di balli. 

Le forbici, però, hanno la¬ 
vorato con brio, e ne è venuta 
fuori una rappresentazione fin 
troppo snella. Per compensare 
l’assenza dei balli (nel corso 
dei quali, chissà, 1 morti po¬ 
tevano avere una loro apoteo¬ 
si). si è fatto ricorso ad una 
sorta di dissacrazione delia 
tragedia che precipita verso la 
catastrofe con passo ironico e 
lieve A ciò soprattutto con¬ 
corre il contrappunto coreo¬ 
grafico (un tantino fastidio¬ 
so). affidato alla figura di 
Amore che gironzola intorno ai 
protagonisti come una plroeb 
tante Mlnnie Minoprio. il che 
crea una frattura con il secon¬ 
do atto, dominato invece dalla 
Morte. Si aspetterebbe che l 
tre suicidi si alzassero cantan¬ 
do e ballando, prendendosi 
beffe del pubblico Del resto, 
le scene stesse, gustose e mali¬ 
ziose. di Mino Maccari. autore 


A Rischiatutto Cìllo 


è sempre il campione 


Ancora una volta gli scac¬ 
chi hanno portato fortuna ad 
Angelo Cillo. il professore mi¬ 
lanese che per la sesta setti¬ 
mana si è riconfermato cam 
pione di «Rischiatutto». Va 
subito detto che quella di ie¬ 
ri sera è stata una tra le pro¬ 
ve meno brillanti del giovane 
insegnante, il quale ha vinto 
soltanto un milione e 220 mila 
lire. 

Messi di fronte ad un cam 
pione in un certo seruso «de 
bilitato li. i suoi due awer.sarl 
non hanno però saputo ap 
profìttame. Sfidanti di Cillo 
erano la ventiduenne Tania 
Russo. orig:nai1a di Cor leone 
ma abitante a Novi Ligure, ap¬ 
passionata di « letteratura 
francese dalle origini all’800 ». 
e il milanese Pietro Brugnoli. 
25 anni, pento chimico, mila¬ 
nese. appa.sstonato di « teatro 
italiano dal 1500 ad oggi ». 
Dei due. chi ha cercato di 
contrastare il passo al cam 
pione in carica, e per buona 
parte della gara con un certo 
successo, è stata la giovane 
siciliana Alla fine. però, anche 
essa ha dovuto cedere, presen 
tatasi in cabina già In netto 
svantaggio ha poi sbagliato 
addirittura le risposte conclu 
iive. finendo in tal modo a 
^aota zero Ancor più sotto 
tono Invece Pietro Brugnoli 
finito a meno 50 mila verso 
metà gara, ha « mantenuto 
posizione » fino al termine 


delle domande al tabellone, 
precludendosi cosi la possibi¬ 
lità del raddoppio in cabina 

Come consuetudine. Angelo 
Cillo aveva ancora una volta 
realizzato Ven plein nelle do¬ 
mande preliminari; quattro 
risposte sbagliate avevano co¬ 
stretto Tania Russo ad una 
partenza con una somma di¬ 
sponibile di soie 130 mila lire; 
con 230 mila era partito in¬ 
vece Pietro Brugnoli. che del 
dieci quiz iniziali ne aveva 
sbagliato solo uno 

Nelle domande al tabellone 
si sono verificate alcune sor¬ 
prese: il campione Angelo Cil 

10 ha sbagliato alcune ri-spo 
ste e. a un certo punto era 
sceso fino a quota 20 mila, ma 
I suol due avversari non sono 
riusciti ad approfittarne 

Brugnoli che. come abbiamo 
detto, era finito sotto zero, 
non ha neanche la possibilità 
di entrare in cabina: la Russo 
• non rl'*sce a raddoppiare le 
sue 280 mila lire non ricor¬ 
dandosi che Chateaubriand 
dedicò a Napoleone tl ge¬ 
nio del cristianesimo tra le 
rovine dei templi, Cillo, tnve 
ce, risponde benissimo a una 
serie di domande su Bobby 
Fischer, si conferma campio¬ 
ne e. incamerando un altro 
milione e 220 mila lire, porta 

11 totale complessivo delie sue 
vincite a quota ventiquattro 
milioni e 840 mila. 


pure di un sorridente sipariet¬ 
to pieno di Cupidi volteggian¬ 
ti come angioletti, nonché del 
costumi anch’essl spregiudica- 
' temente alludenti, a una favo¬ 
losa antichità, sembravano in¬ 
coraggiare la dl.ssacrazlone del 
mito. Alla quale però — ed era 
giusto — si è opposto il mae¬ 
stro Herbert Handt — diretto¬ 
re d’orchestra — il quale or¬ 
mai, da specialista della musi¬ 
ca settecentesca, ha rivisto la 
revisione di Francesco Degra¬ 
da, confrontandola con altre 
edizioni e puntando su un’or¬ 
chestra timbricamente prezio¬ 
sa. ma elegiacamente sensibile 
al dramma. 

Le cantanti hanno dato buo¬ 
na prova (Piramo aveva la vo¬ 
ce di Carmen Gonzales e Tl- 
sbe quella di Sona Ghaza- 
rian), raggiungendo un verti¬ 
ce di bravura e d’intensità nel 
duetto al cospetto della Morte 
(coreograficamente realizzata 
da Rocco). 

Amore era la vivacissima 
Nike Arrighi. 

Il padre di Tisbe, trucemen¬ 
te imbacuccato, era il tenore 
Robleto Merolla, di buona vo¬ 
calità. Intorno ai tre - hanno 
ben figurato — comparse mu¬ 
te — Beatrice CTorsini, William 
Pitt, Pietro Majnonl. Stefano 
Antonelli e Giglio Del Borgo. 
La regia, intraprendente nel 
movimentare la scena, era di 
Carlo Emanuele Crespi 


Erasmo Valente 


La Cassazione per 
il dissequestro del 
film di Pasolini 


tragici delle Ardeatìne 



Il «diktat» vale 


per tutta Italia 


« 


Sequestrato 
a Roma 
Ultìiiio'tangò 
a Parigi 


» 


La Procura della Repubbli¬ 
ca di Roma ha ordinato li se- 
questo in tutto il territorio 
nazionale del film di Bernar¬ 
do Bertolucci « Ultimo tango a 
Parigi », f. , . 

L’ordinanza è stata emessa 
dal Sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, dott. Amato, 
che ha ritenuto oscene alcune 
sequenze del film. ' 

Ancora una volta li provin¬ 
cialismo autoritario del cen¬ 
sore italiano si manifesta in 
contrasto con la ben più ma¬ 
tura coscienza critica del pub¬ 
blico. , 

Infatti l’opera di Bernardo 
Bertolucci continua a racco¬ 
gliere il generale caldo consen¬ 
so del pubblico e della critica 
in tutte le città italiane dove 
è proiettata; ma, anche da Pa¬ 
rigi, si apprende che II film è 
stato insignito del Premio 
Raoul Lévy, e che oltre dieci¬ 
mila cittadini della capitale 
francese si recano in media 
ogni giorno a vederlo. 


La Corte di Cassazione ha 
accolto il ricorso presentato 
dal produttore Alberto Grimal¬ 
di contro l’ordinanza del Tri¬ 
bunale di Benevento che, no¬ 
nostante l’assoluzione dal reato 
di « oscenità », aveva negato il 
dissequestro immediato del 
film I racconti di Canterbury 
di Pier Paolo Pasolini. 

Il tribunale aveva ritenuto 
che gli effetti deU’assoluzlone 
dovessero ritenersi sospesi, a- 
vendo il Procuratore CSenerale 
della Ckirte d’Appello di Napoli 
impugnato la sentenza di as¬ 
soluzione. La Cassazione ha 
ieri annullato l’ordinanza del 
Tribunale di Benevento, che 
quindi, nei prossimi gionii, do¬ 
vrà riesaminare la richiesta 
di dissequestro. • ' 


Nel marzo 1964 un giovane 
americano assistette a Roma 
alle celebrazioni per il ven¬ 
tennale dell'eccidio delle Fos¬ 
se Ardeatine. Tornato quàl- 
che mese dopo in America, 
scoprì che su quell'episodio 
della storia italiana non esi¬ 
steva uno studio completo ed 
esauriente. Erano stati scritti 
articoli, libri, erano corsi fiu¬ 
mi di parole, ma tutto questo 
in maniera frammentaria. Che 
cosa fosse realmente avvenu¬ 
to quel 23 e 24 marzo 1944. 
nelle ore successive all'azione 
partigiano in via Rasella in 
cui erano stati uccisi trenta- 
due rmzisti, veniva fuori in 
modo smozzicato. Egli deci¬ 
se allora di fare ricerche, di 
consultare archivi, di interro¬ 
gare gli stessi protagonisti di 
alcuni di qitesti episodi e di 
mettere insieme una ricostru¬ 
zione di quelle tragiche gior¬ 
nate. al termine delle quali 
trecentotrentacinque italiani 
vennero barbaramente truci¬ 
dati nelle Cave Ardeatine. E' 
nato così Death In Rome, che 
gli Editori Riuniti hanno pub¬ 
blicato con il titolo Morte a 
Roma, e che è dedicato dal¬ 
l'autore «ai romani che han¬ 
no combattuto nella Resi¬ 
stenza ». 

Questo americano si efUa- 
ma Robert Kaiz, ha ora tren¬ 
tanove anni, vive a Roma, do¬ 
ve sta per pubblicare un altro 
volume. Sabato nero, nel qua¬ 
le si ricostruisce il rastrella¬ 
mento degli ebrei fatto a Ro¬ 
ma il 16 ottobre 1943. 

Robert Katz lo abbiamo fn- 


<€ Tamburi nella notte » col Granteatro 


I sarcasmi del 


giovane Brecht 


A Centocelle II mutilato di 
Ernst Toller, a Trastevere 
Tamburi nella notte di Bertolt 
Brecht. Cosi in due diversi e 
popolari quartieri di Roma, 
rivive oggi, variamente pro¬ 
spettato, un momento della 
storia d'Europa 

Ck>me quello del Mutilato, 
li protagonista di Tamburi nel¬ 
la notte (scritto qualche anno 
prima: la sua stesura di par¬ 
tenza rimonta quanto meno 
al 1919) è un reduce. Ma il 
giovane Brecht, già in pole¬ 
mica antitesi con l’espressio¬ 
nismo, non piange sul suo 
Andrea Kragler. non grida 
accanto a lui. « Il dramma 
della predica umanitaria in 
voga a quei tempi, con le sue 
pseudo-soluzioni irrealistiche 
— annoterà Io stesso Brecht, 
riguardando criticamente, in 
età matura, quel periodo del¬ 
la sua attività — non era con¬ 
geniale allo studente di scien¬ 
ze. Metteva in scena un im¬ 
probabilissimo e inefficacissi¬ 
mo insieme di brave persone 
che avrebbero dovuto porre 
fine alla guerra, a questo fe¬ 
nomeno complesso che ha le 
sue profonde radici nella 
struttura sociale, attraverso la 
condanna morale ». Ancora 
Brecht, tuttavia, rilevava co¬ 
me in questa commedia. « la 
più ambigua » tra le sue pri¬ 
me. Io spirito di contraddi¬ 
zione Io avesse portato « qua¬ 
si ai limiti deH’assurdo ». 

Andrea Kragler. dunque, 
toma dalla prigionia, non 
avendo dato notizie di sé per 
quattro anni La sua fidanza 
ta. Anna, sta per sposare un 
altro, ed è anche incinta di 
costui. .Andrea, disperato, si 
Imbranca con un gruppo di 
derelitti, che sembrano decisi 
a unirsi agli Spartachustl In 
rivolta nella zona dei giornali 
(siamo a Berlino) Ma. dopo 
un nuovo incontro con Anna. 
ecco che il soldato «si ri 
prende la ragazza, sebbene 
disonorata, e lascia perdere 
la rivoluzione». 

L’« ambiguità » è tra l’al¬ 
tro nel fatto che. mancando 
una rappresentazione diret¬ 
ta, neH'opera, dell’elemento 
positivo deila insurrezione 
spartachi.Hta, del suo nucleo 
proletarirto la scelta « ignobi¬ 
le » del ^c'vjnaggio rischia di 

naecarA <3lìdO< ima caalfa Hai. 


passare una scelta del- 
raulorfS^,«';;eri sul fHo del 
parad' ^ si può dire 

che jyi^Jntrodotto poi 

da I fviw» lavoratore — 

uno Inaugura quest, caduto nel¬ 
la siti locali dell» ta Serva a 
stabi Internaiionali 'ttIVO polO 

dlaW» »»Jo delia sl- 

durr',*® • ® ” ' ^stervl II 
regii s gli at¬ 


tori dal Granteatro che, con 
lui, hanno realizzato questo 
nuovo allestimento di Tam¬ 
buri nella notte. La tragedia 
operaia e collettiva resta, an¬ 
che se ben presente all’occhio 
e al l’orecchio, nella cornice: 
1 grandi pannelli dipinti al 
modo di Grosz (scene e co¬ 
stumi sono di Franz Prati), le 
musiche e 1 rumori, il cui ef¬ 
ficacissimo impasto è tra le 
componenti migliori - dello 
spettacolo. Sotto questo mar¬ 
tellante assillo visivo e sono¬ 
ro, si svolge una storia di 
borghesi e piccoloborghesi, 
con contorno sottoproletario. 

I cinque atti del testo ori¬ 
ginale sono compressi in un 
solo tempo con tagli e ag¬ 
giustamenti (scompare l’atto 
centrale, d'altronde «di pas¬ 
saggio»), e scanditi in quat¬ 
tro quadri; il primo è in ca¬ 
sa dei genitori di Anna, il 
secondo nel bar Piccadilly, 
il terzo in una bettola, il 
quarto In strada: c’è dun¬ 
que come una progressiva 
discesa agli inferi (ma spo¬ 
glia d'ogni alone mistico) cui 
corrisponde un differente .ar¬ 
ticolarsi ■ della definitone 
grottesca dei fatti e delle fi¬ 
gure e un movimento, dalla 
satira fredda e stilizzata del¬ 
l’interno familiare iniziale, 
verso una comicità spopola¬ 
re». dalle tinteggiature dia¬ 
lettali (i clienti della taverna 
parlano con accento romane¬ 
sco, o napoletano, o veneto, 
eco). L’essenziale è che, pur 
con lacune e sobbalzi, si crei 
tra allori e personaggi un suf¬ 
ficiente distacco ironico, il 
Oliale, sebbene non costituisca 
la lorma suprema dello « stra- 
niamento». va in quella giu¬ 
sta direzione, sollecitando 
già dallo spettatore non uno 
slancio compassionevole, ma 
un’acuta vigilanza. Il risultato 
è raggiunto soprattutto da 
Garlo CJecchl, che dà uno 
spicco tagliente al profilo del 
padre di Anna, arricchito di 
guerra e industriale a modo 
suo lungimirante (cessala la 
produzione bellica, la parola 
d’ordine è: fabbricare carroz¬ 
zine per neonati). Ma notevole 
l’apporto di tutti gli h.terpre- 
tl: Tori Bertorelli (Andrea). 
Marilù Prati (Aruia). Anna 
D'Offizi (la madre), GUmni 
Guaraldi. Giancarlo Palermo. 
Mas.slmiliana Troiani. Giorgio 
Morra, Italo Spinelli, Danie¬ 
la Piace^^tini. Silvana Di Mon 
te. Franz Prati. Ben dosate le 
luci (a cura di Marina Sprea 
fico), in un accordo abbastan¬ 
za raro con gli altri fattori, 
vocali, gestuali, ecc. dello spet¬ 
tacolo. applAudIti.ssimo alla 
«prima» romana al Belli. 


«g. M. 


contrato l'altro ieri, in uno 
stabilimento cinematografico 
dove si gira il film Via Ra¬ 
sella, ispirato al suo libro. 
Anzi, lo scrittore ne ha cura¬ 
to anche la sceneggiatura, in¬ 
sieme con Yorgo Pan Cosma- 
tos, che è il regista. Cosma- 
tos, trentun anni, greco, ha 
fatto il giornalista, lo sceneg¬ 
giatore, il montatore, e que¬ 
sto è il suo secondo film (il 
primo, Beloved con Raquel 
Welch, non è ancora uscito in 
Italia). 

Come si è giunti a propor¬ 
re per lo schermo Via Rasel¬ 
la? £' ' semplice. Il - regista 
greco ha ottenuto l'appoggio 
e la collaborazione dt Katz. 
poi ha convinto Richard Bur- 
ton che avrebbe potuto esse¬ 
re un perfetto Kappler, il ca¬ 
po della polizia tedesca a Ro¬ 
ma. Su quésta base è stato 
possibile far nascere il film. 

In Morte a Roma Katz di¬ 
mostra con prove e dati che 
l'attacco partigiano che va 
sotto il nome di attentato di 
via Rosetta fu una legittima 
azione di guerra, e che da 
^ parte delle forze della Resi¬ 
stenza non era possibile fare 
nulla per impedire la rappre¬ 
saglia. Lo scrittore sostiene 
inoltre, attraverso una docu¬ 
mentazione e una argomenta¬ 
zione assai convincenti, che 
in quella specifica situazione 
un solo potere, una sola au¬ 
torità avrebbe potuto influi¬ 
re in qualche modo sulle de¬ 
cisioni dei tedeschi avendo¬ 
ne il tempo e i mezzi: il Va¬ 
licano. B proprio a Katz ab¬ 
biamo chiesto se queste opi¬ 
nioni stano riflesse nel film. 
« L'opera cinematografica ri¬ 
specchierà in pieno la strut¬ 
tura e le tesi del libro. C’è 
un solo elemento di fantasia 

— dice Katz — ira tante per¬ 
sone ed episodi reali. Abbia¬ 
mo inventato, infatti, un pre¬ 
te, don Pietro, dell’ordine dei 
Salvatorìani. cioè dello stesso 
Ordine cui apparteneva don 
Pancrazio Pfeiffer, il sacerdo¬ 
te che teneva i rapporti tra 
il Vaticano e gli occupanti 
nazisti. Questo ' personaggio 
di fantasia s’immola alla fine, 
sostituendosi ad un ragazzo 
destinato alle Fosse Adeati- 
ne ». Perchè l’<t intrusione » 
di questo personaggio tra 
tante figure vere? E' la do¬ 
manda che si pone. Per ne¬ 
cessità divistiche (la parte del 
prete è affidata a Marcello 
Mastroianni)? O forse si vuo¬ 
le indicare quale era per la 
Chiesa la scelta da fafe? 

Dopo Katz incontriamo an¬ 
che Richard Burton L’attore 
ha il gusto di inframmezzare 
battute frivole a giudizi se¬ 
ri. Le sue risposte possono 
sembrare anche ambigue 

Ed i così che. richiesto se 
giudichi Kappler un esecuto¬ 
re di ontini o un mostro, 
la prende alla larga afferman¬ 
do che U ' dirigente nazista, 
vivendo in uno Stato « a pira 
mide». voleva salirne i gra¬ 
dini. fare bella figura dinan¬ 
zi ad Hitler mBra »l — dice 
Burton — un uomo che pen¬ 
sava. ma anche un uomo di- 
sclpHnato. che non voleva as¬ 
sumersi responsabilità non 
sue Si i trovato dinanzi ad 
un bivio, in una selva oscu¬ 
ra-,». B l’attore cita in ita¬ 
liano i primi versi della Di¬ 
vina Commedia. 

Risporutendo ad un’altra do¬ 
manda. Burton afferma che 
Kappler è forse runico che 
abbia pagato per quel che ha 
commesso, mentre ci sono og¬ 
gi in Oermania responsabili 
di misfatti ancor peggiori di 
quelli del capo della polizia 
tedesca, i quali vivono liberi e 
ricchi Ma è difficile anche 

— aggiunge — condannare i 

m vincitori m. i cui crimini, si 
sa. non contano. E ricorda 
Dresda. Hiroshima. Nagasaki 
E Hanoi - - 

Burton. cosi come Katz, ha 
tentato di avvicinare Kappler 
(il boia nazista aH’ergastolo a 
Gaeta) per studiare meglio il 
personaggio Ma non gli è riu¬ 
scito Solo la TV e rEuropeo 
hanno avuto, in questi anni, 
il permesso di intervistare il 
criminale. 

L’attenzione dei giornalisti 
viene richiamata dallo stesx'ì 
Burton su Mastroianni, che, 
come abbiamo detto, nel film 
è don Pietro. 

Per guanto riguarda il suo 
personaggio, dice solo che si 
tratta di un uomo pieno di 
amore, il quale «si sostituisce 
ad una delle vittime come un 
(yìstoit. 

Qualche altro dato dt cro¬ 
naca. per concludere: del cast 
fanno parte anche Leo Me- 
Kem. John Steiner. Robert 
Harris. Delia Boccardo, Gian¬ 
carlo Prete, Renzo Montagna 
ni, Gutdarino Guidi 


Mirella Acconciamessa 


Nella foto: Marcello Ma- 
stroiannl, il regista Pan Co- 
smatos e Richard Burton (gli 
attori sono ancora nelle vesti 
di scena) sul «set» del film. 


le prime 


. Cinema 

La più bella 
serata 

della mia vita 


Alfredo Rossi, uomo d’alta¬ 
ri italiano, è in Svizzera per 
depositarvi un centinaio di 
milioncini. Il denaro è m cima 
ai suol pensieri; subito dopo 
vengono le donne. Allettato 
dalla visione fuggitiva d’una 
longilinea motociclista, Allre- 
do finisce in panne, con la 
sua potente vettura, nei pres¬ 
si d'un castello, dove trova 
cortese ospitalità. Il padrone 
del maniero è un ex magi¬ 
strato che, con due anziani 
colleghi in pensione come lui, 
e con l’ausilio d’un attempa¬ 
to cancelliere, si diverte a ce¬ 
lebrare processi per finta, sia 
ripetendo i più lamosi dibat¬ 
timenti della storia, sia po¬ 
nendo sotto accusa, in un cli¬ 
ma di gioco intellettuale, per¬ 
sone di passaggio. 

> Irretito dalla squisitezza dei 
suoi anfitrioni, sedotto dalla 
presenza d’una bella camerie¬ 
ra, inebriato da' una .célia dP 
gran classe/e per.dl’^più coìv i 
vintissimo ché la sua vita sfa ' 
un libro aperto. Alfredo si 
presta a far da imputato; e 
quasi non si rende conto di 
rivelare, man mano, un cam¬ 
pionario di bassezze. Ruffia¬ 
no, spione, arrampicatore, egli 
ha fatto carriera con i mezzi 
più vili e cinici. Certo, nes¬ 
sun vero tribunale, almeno 
nel beato occidente capitali¬ 
stico, avrebbe motivi per con¬ 
dannarlo. Ma quegli aristocra¬ 
tici giudici in quiescenza sen¬ 
tenziano (proprio perché or¬ 
mai a riposo) secondo rigo¬ 
rosi ' e superiori principi. E 
Alfrecio sì vede assegnare la 
massima pena. 

Si tratta pur sempre d’una 
burla; anzi, forse, d’una in¬ 
venzione turistico-alberghie- 
ra, per clienti di lusso e aman¬ 
ti delle emozioni. Però, ri¬ 
prendendo il viaggio, il pro¬ 
tagonista è abbagliato di nuo¬ 
vo dalla misteriosa apparizio¬ 
ne femminile, che lo conduce 
ancora una volta fuori strada, 
e per sempre. 

Ettore Scola ha diretto La 
più bella serata della mia vita 
sulla scorta d’una sceneggia¬ 
tura (sua e di Sergio Amidei) 
liberamente ispirata al rac¬ 
conto di Friedrich Dùrrenmatt 
La panne. L’aura moralistica 
e metansica, che è tipica del¬ 
lo scrittore elvetico, vien re¬ 
cuperata qui di scorcio, e so¬ 
prattutto nel finalissimo, non 
senza qualche stridore. Per il 
resto, vicenda e personaggi si 
collocano tra la commedia di 
costume aU'italiana e un più 
ambizioso e meno scontato 
tentativo di satira sociale in 
chiave di paradosso. Il meglio 
del film è infatti nel suo nu¬ 
cleo interno, dove si scopre 
tra l’altro, argutamente, l’af¬ 
finità di fondo tra il presunto 
reo e j -suoi inquisitori, parte¬ 
cipi tutti, sebbene con varia 
eleganza, degli stessi privi¬ 
legi. Questa zona della narra¬ 
zione. sia pur nel quadro d’un 
prodotto destinato al largo 
pubblico, ha un taglio e un 
timbro insoliti: e accanto al 
consueto estro comico di Al¬ 
berto Sordi vi prende spicco 
la esemplare maestria di atto¬ 
ri della statura del comuianto 
Pierre Brasseur. di Michel 
Simon, di Charles Vanel e 
Claude Dauphin. La donna 
della situazione è un’appro¬ 
priata "Janet Agren. 


ag. 

Il piccione 
d’argilla 


sa. 


Nonostante i suoi indiscuti¬ 
bili pregi, il film a colori pro¬ 
dotto. diretto e interpretato 
da Tom Stem. Il piccione 
d’argilla (Clay pigeonì, non 
merita di essere «classifica¬ 
to» un tardivo esemplare di 
quel «nuovo cinema» ameri¬ 
cano ormai, forse, al tramonto. 
Il piccione d’argilla — attra¬ 
verso la storia di un «eroe» 
del Vietnam, un soldato ame¬ 
ricano superdecorato lanciato 
come esca inconsapevole dalla 
squadra narcotici nel cuore 
delia profonda Los Angeles 
per snidare il boss degli spac¬ 
ciatori di droga — tenta di 
offrire l’immagine di una Ame¬ 
rica dura e violenta, densa di 
contraddizioni sociali (ma non 
politiche); un’America - non 
molto dissimile dal Vietnam in 
fiamme. Tom Stem delinea 
quindi non solo la figura sen¬ 
za scrupoli del capo della nar¬ 
cotici (Telly Savalas) disposto 
a tutto, anche a sacrificare 


la vita della sua cavia (una 
«vittima predestinata»), pur 
di mettere le mani sul boss 
di cui sopra, ma anche il 
volto bonario ed equilibrato 
della polizia americana. 

In una struttura « gialla » e 
abbastanza spettacolare, il 
nostro « eroe » decorato con la 
Silver star dimostra di aver 
bene appreso nel Vietnam 
l’arte della violenza (tuttavia, 
la sua simpatia è tale che 
automaticamente scatta il 
processo di identificazione). 
Ma il suo rifiuto di collabo¬ 
rare, con • la squadra narco¬ 
tici. si addolcisce e si stem¬ 
pera nei chiaro desiderio « mo¬ 
rale» di una riforma giudi¬ 
ziaria che preveda la pena di 
morte per gli spacciatori. 

Tom Stern è abbastanza 
agile, e mostra una grinta 
davvero autentica. Peccato che, 
come reduce dal Vietnam, si 
trasformi poi in un patetico 
eroe legalitario con la nostal¬ 
gia delle istituzioni « demo¬ 
cratiche » d’America. 


Vice 


Si 


Teatro 
Le fiabe' 
del Basile 




Siamo convinti che la na¬ 
scita di un moderno teatro 
per I ragazzi non possa 
prescindere, se vuole essere 
progressivo e quindi educa¬ 
tivo, da una crìtica sostan¬ 
ziale alle sue fonti letterarie 
più immediate, cioè le fiabe, 
la cui ideologia è in genere 
il rispecchiamento fedele 
della cultura borghese per 
gli adulti. Ci sembra cioè su¬ 
perato, oggi, un atteggiamen¬ 
to neutrale o soltanto filo¬ 
logico verso le fiabe, e quindi 
l’esordio di Lucia Poli (la so¬ 
rella di Paolo, già professo- 
ressa di lettere e filosofia) 
come teatrante per i ragazzi 
suscita non poche perplessità 
proprio per la connotazione 
intellettualistica delle scelte 

Le fiabe del Basile — mes¬ 
se in scena al Teatro San- 
genesio in una riduzione tea¬ 
trale a cura di Wilda Ciurlo, 
e con la partecipazione degli 
attori Ugo Adinolfi, Roberto 
Benigni, Lina Bernardi, Re¬ 
mo Foligno e Jole Silvani 
— sono, infatti, quelle del 
seicentesco narratore napole¬ 
tano , Giambattista Basile, 
molto stimato come classico 
da Benedetto Croce. Lucìa 
Poli ha voluto inserire 1 te¬ 
mi fondamentali - del Basile 
in « quattro strutture per 
cosi dire emblematiche»; la 
avventurosa, la sentimentale, 
la moralistica e la fantastica. 

Ora, a noi non pare che 
le fiabe del Basile siano « le 
più nobili come forma » della 
nostra letteratura. Anzi, la 
seconda rappresentata, per 
esempio, si rivela inequivoca¬ 
bilmente reazionaria e conser¬ 
vatrice: pensiamo al tema ri¬ 
corrente della persecuzione ed 
eliminazione del « mostro », 
nella fattispecie rorribile fi¬ 
glia destinata a non trovar 
marito e a soccombere mi¬ 
seramente. Peccato, perchè il 
tema della « mostruosità » 
che si identifica con la «di¬ 
versità » avrebbe potuto tro¬ 
vare una ben diversa inter¬ 
pretazione. 


Vice 


Folk 

The black soul 


Debutto italiano, l’altra se¬ 
ra al Fblkrosso, di una nuova 
formazione nera che si e^ri- 
me nei canoni della musica 
popolare africana. Attraverso 
la rielaborazione di suoni e 
ritmi della loro terra, Johiuiy 
Satou (Repubblica popolare 
dei Congo). Teddy Gaston 
(Zaire). Loukoky Mbemba 
(Zaire), Richard Harrison 
(Madagascar) e Alwell (Nige¬ 
ria) danno vita ad un piace¬ 
vole recital che si collcx^a a 
metà strada fra le originali 
matrici musicali africane e 
gli apprezzamenti linguistici 
del negro statunitense. Maia¬ 
li. La berceuse, Mwana me. 
Le bùcheron e Noni zole sono 
alcuni del brani che compon¬ 
gono lo spettacolo; testi em¬ 
blematici di una fantasia pri¬ 
mitiva, ove la favola è veicolo 
di riscossa sociale e culturale. 

Capaci di spunti coreogra¬ 
fici del tutto spontanei, que¬ 
ste a anime nere » del folk 
africano ci propongono que¬ 
ste antiche fiabe in un conte¬ 
sto forse un po’ troppo folclo¬ 
rico. • 


d. g. 


fSBI \I7 

i u 


controcanale 


f.i 


1 » i iT >’ 
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IDILLIO AL RISCHIATUTTO 
— Il Rischiatutto è notoria¬ 
mente un gioco basato sulla 
lotta a coltello del concorren¬ 
ti armati di - pulsante e di 
memoria; è un gioco d'azzar¬ 
do. dove si perdono e ai vin¬ 
cono milioni che, in un paese 
con un reddito medio come 
il nostro, non sono certo una 
posta da ridere. Nella sostan¬ 
za, dunque, è un gioco feroce. 
Ma la sua cornice è sempre 
idilliaca: lo stesso Mike Bon- 
giorno, come abbiamo rileva¬ 
to altre volte, gronda cordia¬ 
lità, almeno fino al momento 
in cui qualche concorrente, 
dimenticando di far spettaco¬ 
lo o contravvenendo alle re¬ 
gole della gara, non fa scat¬ 
tare in lui la molla della 
brutalità. Così, nell’ultima 
puntata, in omaggio al Nata¬ 
le, abbiamo avuto il giro di 
onore di una coppia di bam¬ 
bini, cui era stato riservato 
il gioco delle domande e del¬ 
le risposte: domande e rispo¬ 
ste che, naturalmente, era¬ 
no ispirate a un mondo di 
favola, nel quale gli alunni 
offrivano le viole alle mae¬ 
stre, le mamme portavano il 
caffè al papà, i bambini si 
davano tra loro gentili pizzi¬ 
cotti. e. dulcis in fundo, le 
dive (per l’occasione Mike 
Bongiomo ha stabilito che 
non poteva che trattarsi dì 


Loretta Gaggi) - rilasciavano 
autografi ai loro piccoli am¬ 
miratori. Evviva, evviva, tut¬ 
ti buoni, felici e contenti, al- 
' legria, allegria. Agli adulti i 
milioni, ai bambini ricchi do¬ 
ni, ringraziamo la RAl-TV. 

Abbiamo l'impressione, ’ co¬ 
munque, che il quiz stia ca¬ 
lando di tono. Inevitabile, del 
resto. Ciò che tiene su il Ri¬ 
schiatutto è l’emozione dello 
scontro, oppure la misura del- 
‘ le vincite: se il confronto tra 
i concorrenti si trascina strac¬ 
camente e le cifre per una 
puntata rimangono modeste, 
il gioco si ripiega su se stes¬ 
so. Certo, ci sarebbe la risor¬ 
sa dei personaggi: ogni con¬ 
corrente ha un suo modo di 
essere e una sua vita, e po¬ 
trebbe arricchire lo spessore 
umano del programma. Ma i 
molto tempo ormai che que¬ 
sta dimensione — l'unica che, 
all’inizio della Televisione, riu¬ 
scisse a rendere accettabili « 
nuovi i quiz — è stata abban¬ 
donata. 

Chi giunge negli studi, ades¬ 
so, vale soprattutto in quan¬ 
to macchina della memoria: 
e, infatti, semmai gli tocca 
in sorte di ottenere uno spa¬ 
zio al di fuori del Rischiatut¬ 
to, finisce per deludere. Inar¬ 
di insegni. 


g. e. 


Oggi vedremo 


GIORNI D’EUROPA (P, ore 18,30) 


Tra le numerose ed ancor vive testimonianze europee della 
cultura e del costume, che si rinnovano grazie all’impegno di 
pochi « fedeli », spicca nel nostro continente anche il gu^to 
per la buona tavola. La rubrica curata da Luca Di Scluena 
propone oggi un servizio realizzato da Enrico Vincenti sull» 
gastronomia come veicolo sociale e culturale, in quanto modo 
di vivere e di esprimersi caratteristico di un popolo e di una 
epoca: un'interpretazione forse un po’ involuta, ma che si 
può discutere. 


STASERA (P, ore 21) 

Argomento centrale della serata dovrebbe essere una in¬ 
tervista con due piloti americani prigionieri ad Hanoi, realiz¬ 
zato da Furio Colombo (cameraman Lazzaretti). I due piloti, 
il sottotenente Craig Omar Hansen ed il capitano Melvin 
Kazuki Mapful, sono stati intervistati circa dieci giorni fa: 
essi si pronunciano contro la prosecuzione della guerra e per 
l’immediata firma dell’accordo di pace. L’intervista di Colombo 
e Lazzaretti è già andata in onda, due sere fa, su tre reti tele¬ 
visive degli Stati Uniti, suscitando commozione e interesse. 


LA MILIARDARIA (2®, ore 21,15) 


li denari come fondamentale unità di misura per valu¬ 
tare la rispettabilità degli individui è l’aberrante concetto 
contro cui si scaglia Shaw, armato di pungente ironia, nella 
sua fortunata commedia. La tirannia del denaro — il dram¬ 
maturgo lo dimostra — fomenta conflitti e abbrutisce l’indi¬ 
viduo. annullandone le doti genuine di umanità e di spon¬ 
taneità. 


OMAGGIO A GIOACCHINO 
ROSSINI (1», ore 22) 


Si conclude, con questa sesta trasmissione, la gara dsi 
ventuno giovani candidati alla rassegna di voci nuove rossi¬ 
niane. La prossima settimana, infatti, dopo il voto della giuria, 
verranno proclamati i cinque vincitori della competizione. 


programmi 


TV nazionale 


9,30 


1230 

13,00 

1330 

14,00 

15,00 


17.00 


17,30 

17.45 


18.30 

19,15 

19,45 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Il mondo a tavola 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Una notte di buona 
volontà 
Telegiornale 
La fV dei ragazzi ■ 
« La sfida di Moto- 
topo e Autogatto» - 
« Vangelo vivo » 
Giorni d'Europa 
Sapere 

Telegiornale sport 


20,00 IVA: problemi d’oggi 
2030 Telegiornale 
21,00 Stasera 

Settimanale d’attua¬ 
lità 

22,00 Rassegna di voci 
nuove rossiniane 
- Sesta trasmissione 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


17,00 Sport 

Ippica; telecronaca 
diretta della corsa 
« tris » di trotto 
21,00 Telegiornale 
21,15 La miliardaria 

di George Bernard 
Shaw. 


Radio P 


GIORNALE RADIO • Or» 
7. 8. 12. 13. 14. 15. 17. 
20. 21 • 23; 6,05: Maltuti- 
, no musicale; 6,45: Almanacco; 
' 6,50: Corno e perdiè; 7,10: 
Malttulino musicate; 7.45: Ieri 
al Èarlamenle; 8,30: Canxoni; 
9,15: Voi ed io; 10: Specia¬ 
le GR; 12,10: Via col disco!; 
13,15: I favolosi: Y. Monisnd; 
13.27: Una commedia in tren¬ 
ta minuti; 14.10; Zibaldone 
italiano: 15,10: Per voi tio- 
vani; 16,40: Il Natala di Pam* 
perso; 17,05: Il girasole; 18,55: 
I tarocchi; 19,10: L'Italia che 
lavora; 19,25: Opera fermo¬ 
posta; 20,20: Andata • ritor¬ 
no; 21,15: Concerto; 22,25: 
Musica leggera. 


Radio 2” 


GIORNALE RADIO • Ore 

6.30. 7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30. 12,30. 13,30, 15,30, 

16.30. 17,30, 19.30. 22.30 e 
24; 6 : Il mattinier»; 7,40: 
Baongierne; 8,14; Moslca 
spmso; 8.40: Melodramma; 
9,14; I tarocchi; 9.35: Soofli 
• coleri; 930: m Ben Hnr »; 


10,05: Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Re¬ 
gionali; 12,40: I Malalingua; 
13: Hit Parade; 13,50: Come 
e perchè; 14; Non si sa mai; 
14.30: Regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale CR; 17,45: 
Chiamate Rema 3131; 20,10: 
Quando la gente canta; 20,50: 
Supersonic; 22,40; « Il prigio¬ 
niero di Zenda >; 23,05: Nuo¬ 
ve canzoni italiane; 23,20: Mu¬ 
sica leggera. 


Radio 8" 


Ore 9,30: Radioseuola; 10: 
Concerto; 11 : Radioseuola; 
11.40; Concerto barocco; 12,20: 
Musiche italiane; 13: Intermez¬ 
zo; 14,30: « I capricci di 

Chatlot a; 15,55: Musiche di 
Vivaldi; 16,15: L’epoca del 
pianoforte; 17.20: Concerto; 
17,45: Flash; 18: Notiziario 
del Terzo; 18,30; Musica leg¬ 
gera; 18,45: Piccolo pianela; 
19,15: Concerto serale; 20.15; 
Civiltà extraterrestri; 21: Gie^ 
naie d»l Terzo; 21,30: ■ Il 
baratte a; 223D> Parliamo di 
spettacele. 


c 


in breve 


Gatto direttore all’Arena di Verona 


VERONA, 21. 

Il Ctonslglio d’amministrazione dell’Ente autonomo lirico di 
Verona ha nominato direttore artistico il maestro Armando 
Gatto. 


Violoncellista svizzero a Pechino 


PECHINO. 21. 

Il violoncellista svizzero Henri Honegger, accompagnato 
dalla moglie Clara, è giunto ieri a Pechino: lo aimuncia l’agen¬ 
zia «Nuova Cina». L’artista darà una serie di concerti, su 
Invito delTassociazJone cinese per Tamiclzia con i popoli stra¬ 
nieri. 
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PAG. 10 / roma-regione 


l’Unità / venerdì 22 dicembre 1972 
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Alle ore 18 appuntamento alVEsédra per la pace e contro ì bombardamenti americani 


lUTTI A MANFESTAIIE PER I. VETIUM 

' , 

Adesioni dalle fabbriche, dai quartieri, dagli uomini di cultura 
Anche il Consiglio provinciale sollecita un’iniziativa italiana 

’ ^ I . 

Un corteo raggiungerà piazza SS. Apostoli dove parleranno Riccardo Lombardi, presidente del Comitato Italia-Vietnam che ha indetto la manifestazione, e il compagno Bufalini, 
della Direzione del PCI -1 portuali di Civitavecchia boicotteranno le navi USA - Odg di consigli comunali, consigli di fabbrica, scuole, comitati di quartiere, dei lavoratori RAI-TV 


I democratici, coloro che amano e si battono per la pace, la liberti e l'Indipendenza del popoli, saranno oggi pomeriggio an> 
cora una volta accanto al Vietnam, martoriato In questi giorni dal criminali bombardamenti americani, contro i quali si levano 
proteste da ogni parte della città e della regione. Alle 18 migliaia di romani si ritroveranno a piazza Esedra, da dove partirà un 
corteo che raggiungerà piazza SS. Apostoli dove si svolgerà un comizio nel corso del quale parleranno l'onorevole Riccardo Lom¬ 
bardi, presidente del comitato Italia-Vietnam e il senatore Paolo Buraiini. della Direzione del PCI. Il tradimento di Nixon che 
sta cercando con tutti i mezzi di piegare la resistenza del glorioso popolo vietnamita, è stato al centro di assemblee, riunioni, 
manifestazioni svoltesi nelle fabbriche, nei quartieri, nei paesi, nelle scuole Dopo la dura condanna del Consiglio regionale, ieri 
è stata la volta di quello provinciale In apertura di seduta il presidente La Morgia ha letto, a nome del consiglio, una dichiara¬ 
zione nella quale si chiede la 

, . - - -— — - - cessazione dei bombardamenti 

,,, -ai^ 1 massacro della 

Le decisioni adottate dal Consiglio comunale ri„terv%nirfper^ 

- - — - —.... —- e giusta pace. Per sottolineare 

la loro profonda adesione a 

I PRIMI VENTOTTO ASILI NIDO ^lf:4§§ 

ferenze del nonolo vietnamita), 
capogruppo del PCI, il compa- 

_ - _ 1 Felici per il PSI e il de 

Vittoria e impegno di lotta 

*"■ la ripresa dei bombardamenti, 

e analoghe prese di posizione 

Un movimento nei quartieri, nei rioni e nette borgate che ha contrastato lo sviluppo daiS^^aSiw^‘comu!Si"oM 
speculativo della città • Gli asili necessari sono 350 - Ritardi di Provincia e Regione Gèn^S.^a'lfè ^lìn 

te comunali di Albano e Velletri. 

E' con grande soddisfazione il plano, reperire le aree, e glonale che è in approva- I portuali di Ciwtavecchia ban¬ 
che martedì sera li gruppo condurre una azione efficace alone In questi giorni. no annunciato il boicottaggio alle 

comunista ha dato il suo voto verso la Regione affinché in- Ispirandosi a questa legge navi USA. 

favorevole alle delibere per tegrando i fondi della legge che stabilirà e i criteri di Oa tutte le fabbriche e i po¬ 
ta costruzione dei primi ven- 1044 si ponga in grado di gestione e il rapporto nume- sti di lavoro sono venuti ordini 

totto asili comunali di Roma. dare a Roma una adeguala rico e qualitativo personale - del giorno di condanna per la 

A monte di queste delibere risposta di finanziamenti e bambino, è necessario che II barbara aggressione americana 

vi è Infatti, oltre ad una P*»’.,•* ® P*’’ * Comune preveda una novità g di adesione alla manifesta- 

azione efficace del gruppo gestione del nidi. Occorre In sMtanztosa nella pianta erga- zinne di oggi. I lavoratori del 

comunista per ottenere una P®fJ ” personale e, soprat- centro di produzione radio e 

commissione speciale e sii- 0“**® , ****“P‘ *“**®» regolamento^uadro {jgUa direzione generale, 

molarne senza soste la fun- ®*® * j *, 5 *'!,'? ****’ fl®*Uone. Quest'ultimo nonché i componenti delPorche- 

zionalità, un movimento po- bilancio del 73 I fondi va steso In stretto raccordo stra sinfonica e del coro della 

polare ampio di molti anni, «defluatl a proseguire ne con le circoscrizioni che sa- raI. tra I quaU i maestri 

un movimento che, allmen- '’®''"®,'® «trunnento fonda- Giampiero Taverna e Tito Pe¬ 
lato soprattutto dalle donne H®" *®!® Jf,®” j," ÌÌV "15!*** * * ***«1 * 3*** traila, hanno firmato un docu- 

lavoratrici e casalinghe è j , 7* Jì”®"* controllo. Oc- mento da Inviare al governo 

stato uno dei momenti quali- ;®"J «‘a»®"® e airambasciata arae- 

flcanti della battaglia civile £ aùaùrL^^n^ ricana per chiedere Timmediata 

e culturale dei quartieri, dei Mntemo? eh? fa In?..» cessazione dei bombardamenti, 

rioni, delle borgate romane Ìti* f Tintervento dello Stato italiano 

per contrastare lo sviluppo rf.'un?" del*^*«uo "oralt^n^ hIm? «f»» favore della pace e un am- 

mr?:'*'».'.»'"Lvf'MIoH «"•"«•S.n» w i d*S^d“im.nlo?Ìuteto EiS 


E' con grande soddisfazione 
che martedì sera li gruppo 
comunista ha dato il suo voto 
favorevole alle delibere per 
la costruzione dei primi ven- 
totto asili comunali di Roma. 

A monte di queste delibere 
vi è infatti, oltre ad una 
azione efficace del gruppo 
comunista per ottenere una 
commissione speciale e sti¬ 
molarne senza soste la fun¬ 
zionalità, un movimento po¬ 
polare ampio di molti anni, 
un movimento che, alimen¬ 
tato soprattutto dalle donne 
lavoratrici e casalinghe è 
stato uno dei momenti quali¬ 
ficanti della battaglia civile 
e culturale dei quartieri, dei 
rioni, delle borgate remane 
per contrastare lo sviluppo 
speculativo della città e 
porre invece nuovi valori 
umani a fondamento del mo¬ 
do d'essere della capitale. 

L'asilo • nido risponde a 
molte esigenze ormai inde¬ 
rogabili di un nuovo rap¬ 
porto famiglia e società, del 
diritto della donna al lavoro, 
del diritto del bambino a cre¬ 
scere con i suol coetanei e 
ad essere non solo custodito 
ma seguito e formato per 
sviluppare al massimo la 
sua personalità in armonia 
con la famiglia e la comu¬ 
nità. 

Nella nostra città occorro¬ 
no non meno di trecenlocin- 
quanta nidi: ci rendiamo 
conto quindi che ventotto 
sono una primissima rispo¬ 
sta e che occorre por mano 
rapidamente a stendere tutte 


il plano, reperire le aree, e 
condurre una azione efficace 
verso la Regione affinché in¬ 
tegrando i fondi della legge 
1044 si ponga in grado di 
dare a Roma una adeguala 
risposta di finanziamenti e 
per la costruzione e per la 
gestione del nidi. Occorre in 
pari tempo che facendo se¬ 
guito all’Impegno del bilan¬ 
cio comunale del '72 vi siano 
nel bilancio del '73 i fondi 
adeguati a proseguire nel 
piano di costruzione dei nidi 
non solo con Iniziative auto¬ 
nome comunali ma anche a 
integrazione del fondi per la 
costruzione dei c nidi ragio¬ 
nali s e c'è da augurarsi nel 
contempo che la Provincia, 
recedendo dalle assurde po¬ 
sizioni del suo presidente, 
stabilisca finanziamenti per i 
nidi adeguati agli impegni 
presi a suo tempo. . 

Questi atti sono premesse 
necessarie e indispensabili 
ma non bastano. VI seno 
altri due obiettivi Inforno ai 
quali è necessarie che non 
solo si eserciti l'ulteriore 
azione del gruppo comunista 
ma quella dell'opinione pub¬ 
blica e soprattutto delle cir¬ 
coscrizioni. I primi ventotto 
nidi, ci si augura, saranno 
costruiti entro ottobre. Bene: 
come saranno gestiti? Quale 
e quanto sarà il personale a 
disposizione? Siamo a Roma 
e di fronte a noi vi è l'espe¬ 
rienza amara e bruciante dei 
nidi di Spinacelo che non 
può assolutamente essere ri¬ 
petuta anche perché vi A la 
novità dell'apposita legge re¬ 


gionale che è in approva¬ 
zione in questi giorni. 

Ispirandosi a questa legge 
che stabilirà e i criteri di 
gestione e il rapporto nume¬ 
rico e qualitativo personale - 
bambino, è necessario che il 
Comune preveda una novità 
sostanziosa nella pianta orga¬ 
nica del personale e, soprat¬ 
tutto, un regolamento-quadro 
per la gestione. Quest'ultimo 
va steso in stretto raccordo 
con le circoscrizioni che sa¬ 
ranno lo strumento fonda- 
mentale e per la gestione dei 
nidi e per il controllo. Oc¬ 
corre quindi un lavoro non 
breve che comporta tra l'al¬ 
tro che ia giunta, superando 
interne diatribe, decida Anal¬ 
mente a quale assessorato 
debba essere affidata l'opera 
di coordinamento e di stimolo 
per II buon andamento dei 
nidi. 

Ci auguriamo che la Re¬ 
gione (già in ritardo) ci dia 
presto una buona legge che 
rispondendo alle esigenze di 
controllo democratico delle 
popolazioni e insieme del po¬ 
tere e dell'autonomia dei Co¬ 
muni, sia un punto di rife¬ 
rimento positivo per la bat¬ 
taglia che occorrerà con¬ 
durre affinché si giunga ad 
ottobre con gli asili non solo 
costruiti ma aperti, funzio¬ 
nanti, capaci di accogliere 
degnamente almeno i primi 
1550 bambini romani dei tanti 
che hanno diritto al nido e 
che ancora dovranno aspet¬ 
tare. 

Annita Pasquali 


Vile assalto di picchiatori ieri sera a piazza Bologna 

Squadra fascista aggredisce 
a bastonate alcuni compagni 

I giovani comunisti stavano distribuendo volantini sulla manitestazione di oggi per 
il Vietnam • I teppisti, muniti di spranghe e catene, sono usciti dalla sezione mis¬ 
sina di via Livorno • Tre compagni feriti • Dura lezione agli aggressori messi in fuga 


Vigliacca aggressione fasci¬ 
ata, ieri sera, a piazza Bolo- 

g ]£L, dove una squadraccia di 
ppisti, muniti di bastoni, 
spranghe di ferro e catene, ha 
assalito un gruppo di com- 
pa^ che stava distribuendo 
per le strade volantini sulla 
manifestazione di oggi per 
11 inetnam e di condanna dei 
iMu-bari bombardamenti USA 
su Hanoi e sulle altre città 
nordvìetzuunite. 1 fascisti, 
tuttavia, sono stati costretti 
a darsi alla fuga quando so¬ 
no accorsi altri compngni che 
hanix) impartito agli aggres¬ 
sori una severa lezione, co¬ 
stringendoli a rintanarsi nel¬ 
la sezione missina di via Li¬ 
vorno da cui erano usciti per 
la loro proditoria aggressione. 
^ I ' compagni della • sezione 
Italia avevano oi^anizzato 
per ieri sera una diffusione, 
nei loro quartiere, di volanti¬ 
ni che annunciavano la mani¬ 
festazione di questa sera in¬ 
detta dal Comitato nazionale 
Italia-Vietnam: per questo 
una trentina di giovani, stu¬ 
denti e lavoratori, divìsi in 
gruppetti, aveva cominciato a 
girare per le strade del quar¬ 
tiere distribuendo ai passanti 
ai negozianti, migliaia di ma¬ 
nifestini. Uno di questi grup¬ 
pi è giunto, verso le 20,15, in 
piazza Bologna, all'inizio di 
via Uvomo, dove si trova la 
segone dei MSI, «base* de- 

! ;U squadristi per le loro con- 
inue aggressioni. 

I fascisti, evidentemente già 
organizzati, sono usciti dal 
loro covo; erano In tutto una 
• trentina, mimiti di caschi, ba¬ 
stoni, spranghe di ferro, ca¬ 
tene, mentre qualcuno di la 
ro aveva anche delie pistole 
lanciarazzi. Fra gii aggressa 
ri tono stati riconosciuti Gui¬ 
do Morice, noto picchiatore 
fascista, ed altri squadristi 
del «Fronte della Gioventù» di 
fin Sommacampagna. 
Approfittando del fatto che 


un gruppo di nostri compagni, 
circa una diecina, era rimasto 
distaccato dagli altri, gii squa 
dristi sono scattati ail'attac- 
co. al grido di «Allarmi siam 
fascisti ». I giovani comuni¬ 
sti sono stati circondati dai 
teppisti che hanno comincia¬ 
to a vibrare colpi ali’impaz 
zata. Ma è durata poco. Sa 
no sopraggiunU di corsa gli 
altri compagni che, in poco 
tempo, hanno respinto l mis¬ 
sini. dopo aver impartito la 
ro una dura lezione. Mentre 
fuggivano verso la loro aezìa 
ne. i fascisti hanno esploso 
cinque o sei colpi con le pi¬ 


stole lanciarazzi. La vetrina 
di un negozio è andata in 
frantumi. 

Tre giovani compagni sono 
rimasti feriti, due alla testa 
(entrambi hanno avuto alcu¬ 
ni punti di sutura) mentre 
il terzo ha avuto un braccio 
fratturato per le bastonate 
delle canaglie fasciste. Alcuni 
degli aggressori hanno avuto 
comunque quello che si me¬ 
ritavano: uno dì essi, Giovan¬ 
ni Giannò. 27 anni, abitante m 
via Conca d’Oro 146 (Monte 
Sacro), è stato medicato ai 
Policlinico e giudicato guari¬ 
bile in sette giorni. 


L’Eastman sarà aperto 
anche dì pomeriggio? 


L'Eatrman, runico ospedale spo- 
cialiuato della Rcsionc (unzione- 
rè ancOt il pomeriggio. Questo è 
per IO mene quanto ha decise il 
consiglio d amministrazione, soli» 
citalo m questo senso dalie orga¬ 
nizzazioni sindacali. Adesso spet 
te al comitato di controllo dare 
il proprio assenso all'importanle 
decisione annunciata l’altro ieri nel 
corso di una conferenze-stampa dal 
prcsidenta dal nuovo consiglio di 
amministraziona. Fedele Galli. 

I turni pomeridiani dovrebbero 
iniziare dai 7 gennaio e funzione¬ 
rebbero cinque giorni alla settima¬ 
ne delle ora 15 alle 20. L'unico 
ostacolo è appunto rappresentato 
dal comitato di controllo il cui 
comporlamanlo è «tato definito 
dal prasidente Calli assoiutamcnta 
illegittimo per i giudizi tendenti a 
entrare nel mento delle decisioni 
dei consigli d'amministrazione, «u- 
pcrando cioè le proprie competen¬ 
za di legge. Inoltre, ha detto il 
presidente Galli, molte reallzze- 
zionl vengono bloccare con un tem- 
plica telegramma al quale »olo do¬ 
po molti mesi segue (quando «e- 
gua) un'ordinanza che possa «ssera 
impugnata. 


L'apertura pomeridiana del 
(«eor^ Eastman è una delle rea¬ 
lizzazioni più popolari della nuo¬ 
va gestione deU'ospedate Supera¬ 
ta la crisi che aveva caratterizzato 
la pracedente direzione ammini- 
strstrict l'ospedale ha registralo 
nai periodo giugno-dicembre un au¬ 
mento del 5% delle visite odon¬ 
toiatriche Intanto commissioni alla 
quali partecipano anche esponenti 
sindacali esaminano la possibilità 
di potenziare ulicriermenle l'isti- 
tulo meccanizzando l'amminislre- 
zione. Sono alto studio anche mi¬ 
sure di prevenzione contro la ca¬ 
rie de attuarsi in collaborazione 
con la scuote. 


Anniversario 

Ricorre oggi l'anniversario dalla 
morta dal compagno Fausto Fazzi 
Iscritto al PCI duranta il periodo 
dalla Resistenza, nobile figura di 
combattente contro la tirannide fa¬ 
scista. I tigli Luciano, segratarlo 
della aaziona Portuanse, Danta, 
Ida. Giovanni, Piaro a la moglie 
compagna Maria, ntl ricordarlo sot- 
tOKrlvono 10.000 lire per l'Unità. 


so^o- pWi totaliJdai .qchslgu, gi 
fàbbrica ' della S'iAT Màglìana 
e Grottarossa, della' Romanazzi. 
Fatme. Voxson e Sacet. dei la¬ 
boratori e magazzini centrali de¬ 
gli Ospedali Riuniti, della Seie- 
nia. dai lavoratori della zona 
Tiburtina. dalia CGIL e CISL 
dell'Euratom Ispra. dalla cellu¬ 
la comunista del (ÌNEN di Ca- 
saccia, dai nucleo aziendale so¬ 
cialista CNEN e FAN-CGIL- 
CNEN, dalla cooperativa San 
Paolo Facchini dei Mercati ge¬ 
nerali. dai lavoratori comuni¬ 
sti. socialisti e cattolici delia 
rimessa ATAC-Vittoria, dall'at¬ 
tivo degli statali riunito per di¬ 
scutere Io sviluppo della verten¬ 
za. dai lavoratori ediU. dal per¬ 
sonale dell'istituto superiore di 
Sanità, dalla FULCA-FILLEA. 
dai postelegrafonici CISL. dal 
collettivo politico dei CNEN, 
dalla FILLEA-CGIL della Roma 
Sud. 

Ordini del giorno, documenti, 
dichiarazioni di condanna per 
gli USA e per partecipare nu¬ 
merosi ' alia manifestazione di 
oggi sono venuti dai comitati di 
quartiere Garbatella. dai comi¬ 
tato di quartiere Appio Tusca 
iano. dal comitato via Vasco 
de Gama deiriA(!P • di Ostia, 
dalla Nuova Magliana, dove nel 
corso di un'arfollati.ssima assem¬ 
blea è stato firmato un docu¬ 
mento da PCI. PSI, circolo cul¬ 
turale « Achille Grandi > delia 
sinistra DC. dal SUNIA. dal- 
rUISP. dal centro di cultura 
proletaria deli'IACP. (^danna 
e adesione alle protesta è stata 
stilata dai circolo UDÌ della VI 
circoscrizione, dai circoli cul¬ 
turali di Centocelle e di Nuova 
Tuscolana. dal gruppo di la¬ 
voro Teatro, dalia comunità Bat¬ 
tista della Garbatella. dalia I^ 
ga nazionale e dalla Federazio¬ 
ne provinciale cooperative e 
mutue. 

Significative adesioni sono an¬ 
che peri’enute dai gruppi dei 
PCI. PSI, DC e PRI della VU 
circoscrizione che si sono aula 
convocati proprio per questa oc¬ 
casione. nonché dalla corrente 
di sinistra del PSDl e dal ca¬ 
pogruppo dei PSDI al Consi¬ 
glio regionale. Galluppì. Prote¬ 
ste e adesioni anche da parte 
delia sezione Universitaria « E 
Curie! » del PCI e dal NAS uni¬ 
versitario dei PSI. Gli studenti 
dell'istituto tecnico « Giovanni 
da Verrazzano » hanno inviato 
un telegramma di protesta al 
Consiglio dei ministri e uno di 
adesione ai comitato Italia-Viet- 
nam. In un volantino firmato dai 
movimenti giovanili del PCI. del 
PSI. del PRI. del movimento 
giovanile DC e dalla gioventù 
aclista si chiede oltre alla sa 
spensione dei bombardamenti e 
alla firma della pace, il ricona 
scimento della Repubblica da 
mocratica del Vietnam e di 
« uscire dalla posizione succu¬ 
be agli USA e assumere una 
funzione attiva nella coslruzia 
ne della pace». Manifestazioni 
di protesta si sono svolte nel 
quartiere Nomentano. ad Alba¬ 
no e a Velletri. 

Ieri Mra la sefrtltrfa del 
Sindacate nazienale «crHIeri ha 
rivolto un appello a fotti i suol 
membri perchè si trovino oggi 
allo ore 17 In piazza Esedra aL 
rinitie della manifestaziano per 
il Vietnam. Hanno Intanto gli 
aderito Alberto Moravia, Dacia 
Marainl, Bernardo Bertolucci, 
Cesare ZavattinI, Ronato Gut- 
tuso. Cario Levi, Pier Paolo Pa¬ 
solini, Raphael Alberti, Tortsa 
Leon, Nanni Lag. 
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Protestano in Compidoglio 
per la maneanza di scuole 


Nelle scuole della borgata Ottavia c'è posto sollanto per 120 
dei 400 bambini che dovrebbero frequentare le elementari e le 
medie. Questi alunni sono ammassati In aule ricavate da locali 
per negozi e garage, mollo umidi e completamente privi di fina 
stre. Tutti gli altri sono costretti a fare decine di chilometri per 
recarsi in altri Istituti fuori zona. Per protestare contro questa 
situazione Insostenibile le donne della borgata Ottavia sono an¬ 
date ieri mattina in Campidoglio, insieme con I loro bambini, ed 
hanno manifestato sulla piazza con striscioni e cartelli, dopo avere 
fatto disertare le lezioni al loro figli per tre giorni. 

Una delegazione di genitori è stata ricevuta dal vice capo di 
gabinetto Biserali, che ha promesso un < esproprio d'urgenza » 
(ovvero una requisizione) di quei terreni dove dovrebbero essere 
costruite le scuole per cui sono stati già stanziati oltre 400 milioni. 
Le madri hanno perciò deciso di interrompere la protesta. Ma la 
lotta proseguirà se il Comune non risolverà i problemi con ur¬ 
genza (In particolare le mamme degli alunni hanno bisogno di un 
doposcuola pomeridiano che permetta loro di recarsi a lavorare). 
NELLA FOTO: Un aspetto della protesta in Campidoglio. 


A distanza dì poche ore, omicidi bianchi alFEUR e a Latina 

■ — - ■■■ ■ — I 

Due edili muoiono in cantiere 


La.prima sciagura in viale del Caravaggio: operaio precipita dalla scala 
zia tenuta nascosta per 24 ore - Sciopero di 48 ore contro la mancanza 
secondo JaKoratore ucciso da una trave di ferro che si sgancia dal 
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Richiesti daimsp e dalia FCI 


VTT J, A BORGHESE 

itinerari per ciclisti 

I 

Una proposta in tal senso già avanzata da tempo al Comune - Nessuna ri¬ 
sposta positiva - Si prepara una manifestazione airinterno dei parco 



' La manifestazione organizzata qualche settimana fa dall'UISP per chiedere circuiti riser¬ 
vati ai ciclisti nel parco di Villa Borghese ' 


(^ale futuro per Villa Borghese dopo la 
chiusura, si spera definitiva, del parco ai 
traffico delle auto private? Una prima pra 
posta, di largo interesse, viene da una assa 
dazione che airinterno dei propri obiettivi si 
è battuta con efficacia per dare alla città 
più verde, più impiantì sportivi, più servizi 
sociali. Si tratta dell’UISP. la cui lega 
laziale, in unità con le società ciclistiche del 
la città e della regione, ha chiesto da tempo 
l'istituzione a Villa Borghese e negli altri 
parchi romani di itinerari e circuiti ciclabili 
permanenti riservati ad attività giovanili, 
ricreative e turistiche. 

In un comunicato l’UISP ricorda che fin 
dal 24 luglio scorso la commissione studio 
del Lazio aveva inviato una lettera al Sin¬ 
daco in cui erano puntualizzate le proposte 
per la utilizzazione delia Villa Borghe^ e 
degli altri parchi, recepite da tutte le sa 
cietà ciclistiche secondo le ipotesi formulate 
dal (dentro Studi dcirUlSP dì Roma. In se¬ 
guito alla mancata risposta a questa lettera 
ITUSP di Roma organizzava con tutte le 
società ciclistiche, con il Comitato regionale 
’ e con la collaborazione della FCI una mani¬ 
festazione di propaganda denominata « Uno 
spazio per la bicicletta », che doveva essere 
un primo passo per Tawiamcnto di un centro 
giovanile per la pratica ciclistica nella Villa 
Borghese e per io svolgimento di un pra 
gramma di manifestazioni domenicali. 

L’assessore ai giardini Sapio, non si sa in 
base a quale criterio, non ritenne opportuno 


concedere il permesso per tale manifesta¬ 
zione UISP. suscitando la giusta protesta di 
tutti gli sportivi e dei cittadini, che improv¬ 
visarono un corteo ciclistico fino al (Cam¬ 
pidoglio. 

Oggi che la chiusura al traffico motorizzato 
della Villa Borghese offre a tutti i cittadini 
la possibilità di usufruire in modo attivo e 
salutare di questo importante « polmone » 
cittadino non si comprende — continua il 
documento deH'UISP — perchè non sia ancora 
pervenuta una risposta anche alla seconda 
lettera redatta dal Comitato Regionale della 
FCI ed indirizzata al Sindaco di Roma, al¬ 
l'assessore ai giardini e al Consiglio comu¬ 
nale. Evidentemente non vi è la volontà poli¬ 
tica di affrontare i problemi della salute dei 
cittadini, e vi è un tentativo di dimostrare, 
contro l'evidenza, che i romani non hanno 
bisogno di nessuno spazio verde. (Comunque 
i’UISP di Roma organizzerà una nuova mani¬ 
festazione in data 7 gennaio alTù'n-no della 
Villa Borghese. A tale rn^y” hanno 

già aderito tutte ^^*18 x® ©fS»* 

nizzato. i bambini\ (che 
effettueranno v 4S ■ fE/t>9 del 

gal^patoio ^ Au.1 (T. A®®'®* 

nati. stu^'F^'y>*% «>ATrinltà, ^ai- 

niente a’ ^ ^ C ♦ • grinrfche 

insiste’ Q«F Ispo- 
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senza parapetti di protezione - La tragica noti- 
di misure di sicurezza e i ritmi di lavoro - Il 
braccio della gru e gli piomba sulla testa 

t ; 4; 

Due operai vittime di omicidi bianchi nello spazio di poche 
ore e, per uno di essi, si è fatto di tutto, da parte della 
società edilizia e della stessa polizia, per tenere nascosta la 
notizia. Vi hanno pensalo ì compagni di lavoro, ì sindacalisti 
a farla sapere: perchè nel cantiere dove è morto Cesare 
Ciombe. 57 anni, non accadano 
più simili « disgrazie », perchè 
la ditta, che è una grossa ditta, 
sia finalmente costretta a ri¬ 
spettare le norme di sicurezza, 
perché finalmente i ritmi di lava 
ro divengano «normali», non sia¬ 
no intensi come adesso. Ieri, co¬ 
sì l’intero cantiere — «Alba», si 
chiama, ma la ditta è la Ar¬ 
mellini — si è fermato: 
operai hanno scioperato e scia 
pereranno ancora oggi, per ri¬ 
vendicare appunto misure di si¬ 
curezza. lavoro meno affannoso 
e quindi meno rischioso, rispetto 
pieno dei diritti sindacali. la 
cacciata di tutti coloro che. su¬ 
bito dopo la sciagura, avevano 
«ordinato» il silenzio agli ope¬ 
rai. «State buoni, nessuno deve 
sapere niente... ». era stato 
suppergiù il tono dei « discorsi ». 

Anche questo hanno ieri rac¬ 
contato gli edili nel corso di 
un'assemblea con i sindacalisti. 

Armellini ha aperto questo 
cantiere in viale del Caravag¬ 
gio. subito dietro la Fiera di 
Roma: si stanno costruendo nu¬ 
merose palazzine di lusso. 

L’omicidio bianco è avvenuto 
mercoledì mattina, verso le 10: 

(tesare Ciombe. manovale, pen¬ 
dolare da Lunghezza, stava tra¬ 
sportando materiale dal quinto 
al sesto piano lungo una scala 
che. eridentemente, non aveva 
parapetto. Ha i^rduto impitmi- 
samente rcquilibrio, forse ave¬ 
va inciampato ed è piombato 
nel vuoto: un volo di pochi 
metri ma l’edile è caduto a capa 
fitto, ha battuto violentemente 
la testa, ha perduto i sensi. Lo 
hanno soccorso t compagni dì 
lavoro, che Io hanno fatto ac¬ 
compagnare al San Camillo: 
una corsa disperata quanto inu¬ 
tile. visto che (tesare Ciombe 
è arrivato cadavere al pronto 
soccorso dell’ospedale. 

A questo punto, la notizia è 
«scomparsa»; non appariva nel 
regi.stro dell’ospedale; nessuno, 
al commissariato e alla stazia 
ne dei carabinieri della zona, 
ne sapeva niente. A qualche 
giornalista, che aveva saputo 
della tragedia, attraverso al¬ 
cune telefonate, è stato risposto, 
testualmente, che non era morto 
nessun operaio, che doveva 
trattarsi di un macabro scherzo. 

Invece e purtroppo era tutto 
vero e adesso qualcuno dovrà 
pur spiegare perchè la dram¬ 
matica notìzia è stata tenuta 
nascosta per ventiquattro ore, 
sino a quando, cioè, ieri non 
l’hanno raccontata i sindaca¬ 
listi; qualcuno do\Tà anche dire 
se qui»to vergognoso, ed assurdo 
silenzio è stato mantenuto per 
fare un «piacere» a qualcuno 
dei resto facilmente identifi¬ 
cabile. 

L'altra sciagura è avvenuta 
in un cantiere alla periferia di 
Latina. Umberto Polidoro. 55 an¬ 
ni. lavorava alle dipendenze del 
costruttore Emilio Coletti; è sta¬ 
to colpito in pieno alia testa 
,da una grossa trave sgancia¬ 
tasi dai braccio di una gru. 

Subito soccorso. Tedile è stato 
trasportato alTospedale del ca- 
poluogo pontilV) e quindi al allargato ai scgrsiari di sezione 

centro craniolesi del ^n Già # dei Circoli della FGCR, ai censi- 

vanni. E’ morto qui, ieri mat- glieri di circescrizieno o alle resgon- 

tina, senza aver ripreso cona (Ciofi). 

scenza. Anche per questo orni- ~ 

A rLBMe.ana i.na PrCiCZlOn» lilm O diàallilO SUl ÌVOl. 

adio bianco è nece.ssam una (Nardi) j Civlteiia San Paolo, 

severa inchiesta per accertare le ero tc.so, proiozion* filai • OMot- 

responsabilità delia ditta. tifo sul Vietnam (Nardi). 


Giulia contro 
Opel: 2 morti 
e quattro feriti 


Pauroso incidente, ieri po 
meriggio, sulla Cassia, al chi¬ 
lometro 29.900: una « Giulia ». 
dopo aver sbandato in curva, 
si è schiantata contro una 
« Opel » proveniente in senso 
contrario e nel tremendo ur¬ 
to hanno perso la vita due 
uomini, mentre altre quattro 
persone sono rimaste ferite. 
Nella mattinata, infine, in via 
della Magliana. il conducente 
di una « Fiat 123 » è rimasto 
ucciso dopo che la sua auto 
è finita contro un’autocister¬ 
na, riducendosi ad un ammas¬ 
so inlorme di rottami. 

L’incidente sulla Cassia è 
avvenuto alle 16.30 di ieri. 
Sulla « Giuba », targata Ra 
ma H33664 e proveniente da 
Viterbo, si trovavano Emilio 
Mancini. 52 anni, alia guida. 
Giovanni Savina. 50 anni, e 
Angelo Bontempi. di 47 anni. 
NelTaffrontare una curva. 
T « Alfa Romeo ». per cause 
ancora imprecisate, ha sban¬ 
dato e, senza più controllo, 
è finita nella corsia opposta. 
Proprio in quel momento sa 
praggiungeva un* « Opel », tar¬ 
gata Roma 751407. con a bordo 
Dario Jacoponi. 48 anni, alla 
guida della vettura, la ma 
glie Fulvia Ercolani, di 46 
anni, e la loro figlia dician¬ 
novenne. Daniela. 

In serata, infme, un uomo 
di 54 anni. Felice Di IaiIIo, 
è stato investito da una mac¬ 
china mentre attraversava la 
Ardeatitna, alTaltezza del chi¬ 
lometro 15, ed è morto sul 
colpo. L’incidente è avvenuto 
verso le 21: l’auto investitrìce. 
una Fiat 128 targata Roma 
E 11263. era condotta da Fran¬ 
cesco Di Marco, 52 anni. 


vita dì 
Dartito 


COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Nella sedata del¬ 
la Cemaiissiene federale dì con¬ 
trollo il compagno Sergio Sacco à 
stato eletto nella presidenza del¬ 
la CF.C. 

ASSEMELEE — Ponte Milvio, 
FIAT Grottarossa, ore 12,30, ass. 
per il Vietnam (Oorgna); Torrcvec- 
cliia, ore 7,30, Deposito Romana 
Gas, att. per il Vienam (Borgna). 
# ZONA SUD: domani a Quartic- 
ciolo, alle ere 16, Comitato di zo¬ 
na allargalo ai segretari di sezione 
e dei Circoli della FGCR. ai consi¬ 
glieri di circoscrizione e alle respon- 
saàtli femm. delle sezioni (Ciofi). 

FGCR — S. Oreste, ore 20, 
prelezione film e diàalfiio sul iVef. 
nam (Nardi) i Civitella San Paolo, 
era 16,30, prolazlona lilm a Miot- 
tito sul Vietnam (Nardi). 
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r Unità / venerdì 22 dicembre 1972 


Alle ore 18 appuntamento airEsedra per là pace e contro ì bombardamenti americani 

TUTU A MIUVESTARE PER IL VIETIUM 

- . * . ‘ 

Adesioni dalle fabbriche, dai quartieri, dagli uomini di cultura 
Anche il Consiglio provinciale sollecita un’iniziativa italiana 

' , V 

Un corteo raggiungerà piazza SS. Apostoli dove parleranno Riccardo Lombardi, presidente del Comitato Italia-Vietnam che ha indetto la manifestazione, e il compagno Bufalini, 
della Direzione del PCI > I portuali di Civitavecchia boicotteranno le navi USA - Odg di consigli comunali, consigli di fabbrica, scuole, comitati di quartiere, dei lavoratori RAI-TV 


E' con grande soddisfazione 
che martedì sera li gruppo 
comunista ha dato li suo voto 
favorevole alle deltbere per 
la costruzione dei primi ven- 
totto asili comunali di Roma. 

A monte di queste delibere 
vi è Infatti, oltre ad una 
azione efficace del gruppo 
comunista per ottenere una 
commissione speciale e sti* 
molarne senza soste la fun¬ 
zionalità, un movimento po¬ 
polare ampio di molti anni, 
un movimento che, alimen¬ 
tato soprattutto dalle donne 
lavoratrici e casalinghe è 
stalo uno del momenti quall- 
flcanti della battaglia civile 
e culturale del quartieri, dei 
rioni, delie borgate romane 
per contrastare lo sviluppo 
speculativo della città e 
porre Invece nuovi valori 
umani a fondamente del mo¬ 
do d'essere della capitale. 

' L'asilo • nido risponde a 
molte esigenza ormai inde¬ 
rogabili di un nuovo rap¬ 
porto famiglia e società, del 
diritto della donna al lavoro, 
dei diritto del bambino a cre¬ 
scere con i suoi coetanei e 
ad essere non solo custodito 
ma seguito e formato per 
sviluppare al massimo la 
sua personalità in armonia 
con la famiglia e la comu¬ 
nità. 

Nella nostra città occorro¬ 
no non meno di trecentocin- 
quanta nidi: cl rendiamo 
conto quindi che ventotto 
sono una primissima rispo¬ 
sta e che occorro por mano 
rapidamente a stendere tutte 


il piano, reperire le aree, e 
condurre una azione efficace 
verso la Regione affinché in¬ 
tegrando I fondi della legge 
1044 si ponga In grado di 
dare a Roma una adeguata 
risposta di finanziamenti e 
per la costruzione e per la 
gestione dei nidi. Occorre in 
pari tempo che facendo se¬ 
guito all'impegno del bilan¬ 
cio comunale del '72 vi siano 
nel bilancio del 73 i fondi 
adeguati a proseguire nel 
piano di costruzione del nidi 
non solo con iniziative auto¬ 
nome comunali ma anche a 
integrazione del fondi per la 
costruzione dei c nidi regio¬ 
nali s e c'è da augurarsi nel 
contempo che la Provincia, 
recedendo dalie assurde po¬ 
sizioni del suo presidente, 
stabilisca finanziamenti per i 
nidi adeguati agli impegni 
presi a suo tempo. . 

Questi atti sono premesse 
necessarie e Indispensabili 
ma non bastano. VI ‘ sono 
altri due obiettivi Intorno ai 
quali è necessario che non 
sole si eserciti l'ulteriore 
azione del gruppo comunista 
ma quella deU'opinione pub¬ 
blica e soprattutto delie cir¬ 
coscrizioni. I primi ventotto 
nidi, ci si augura, saranno 
costruiti entro ottobre. Bene: 
come saranno gestiti? Quale 
e quanto sarà il personale a 
disposizione? Siamo a Roma 
e di fronte a noi vi è Tespe- 
rienza amara e bruciante dei 
nidi di Spinacelo che non 
può assolutamente essere ri¬ 
petuta anche perché vi è la 
novità deil'apposila legge re¬ 


gionale che è in approva¬ 
zione in questi giorni. 

Ispirandosi a questa legge 
che stabilirà e i criteri di 
gestione e il rapporto nume¬ 
rico e qualitativo personale - 
bambino, è necessario che il 
Comune preveda una novità 
sostanziosa nella pianta orga¬ 
nica del personale e, soprat¬ 
tutto, un regolamento-quadro 
per la gestione. Quest'ultimo 
va steso in stretto raccordo 
con le circoscrizioni che sa¬ 
ranno io strumento fonda- 
mentale e per la gestione dei 
nidi e per il controllo. Oc¬ 
corre quindi un lavoro non 
breve che comporta tra l'al¬ 
tro che la giunta, superando 
interne diatribe, decida Anal¬ 
mente a quale assessorato 
debba essere affidata Kopera 
di coordinamento e di stimolo 
per il buon andamento dei 
nidi. 

Cl auguriamo che la Re¬ 
gione (già in ritardo) ci dia 
presto una buona legge che 
rispondendo alle esigenze di 
controllo democratico delle 
popolazioni e Insieme del po¬ 
tere e dell'autonomia dei Co¬ 
muni, sia un punto di rife¬ 
rimento positiva per la bat¬ 
taglia che occorrerà con¬ 
durre affinché si giunga ad 
ottobre con gli asili non solo 
costruiti ma aperti, funzio¬ 
nanti, capaci di accogliere 
degnamente almeno i primi 
1550 bambini romani dei tanti 
che hanno diritto al nido e 
che ancora dovranno aspet¬ 
tare. 

Annita Pasquali 


I democratici, coloro che amano e si baflonn per la pace, la libertà e l'indipendenza del popoli, saranno oggi pomeriggio an- . 
cora una volta accanto al Vietnam, martoriato In questi giorni dal criminali bombardamenti americani, contro i quali si levano 
proteste da ogni parte della città e della regione. Alle 18 migliala di romani si ritroveranno a piazza Esedra, da dove partirà un 
corteo che raggiungerà piazza SS. Apostoli dove si svolgerà un comizio nel corso del quale parleranno l'onorevole Riccardo Lom¬ 
bardi, presidente del comitato Italia-Vietnam e il senatore Paolo Buralini, della Direzione del PCI. Il tradimento di Nixon che 
sta cercando con tutti I mezzi di piegare la resistenza del glorioso popolo vietnamita, è stalo al centro di assemblee, riunioni, ‘ 
manifestazioni svoltesi nelle fabbriche, nei quartieri, nei paesi, nelle scuole. Dopo la dura condanna del Consiglio regionale, ieri 
è stata la volta di quello provinciale. In apertura di seduta il presidente La Morgia ha letto, a nome del consiglio, una dichiara- 

zione nella quale si chiede la 

■ ■ " ■■■- ■ ■ - ... ■ -— ■ . ■ —--cessazione dei bombardamenti 

^ 1 e la fine del massacro della 

Le decisioni adottate dal Consiglio comunale rYnter5enire""p"r‘"una®?^^^^^^^ 

- --—— -----—-- e giusta pace. Per sottolineare 

__ la loro profonda adesione a 

I PRIMI VENTOTTO ASILI NIDO ialMi 

ferenze del dodoIo vietnamita), 
capogruppo del PCI, il compa- 

_ ^ ^*^0 Pelici per II FBI e II de 

Vittoria e impegno di lotta sS 

la ripresa del bombardamenti, 
e analoghe prese di posizione 

Un movimento nei quartieri, nei rioni e nelle borgate che ha contrastato lo sviluppo daii^®aiembi«^“comS"dl 

speculativo della città - Gli asili necessari sono 350 • Pitardi di Provincia e Regione ^un¬ 

te comunali di Albano e Velletri. 

I portuali di Civitavecchia han¬ 
no annunciato il boicottaggio alle 
navi USA. 

Da tutte le fabbriche e i po¬ 
sti di lavoro sono venuti ordini 
del giorno di condanna per la 
barbara aggressione americana 
e di adesione alla manifesta¬ 
zione di oggi. I lavoratori del 
centro di produzione radio e 
TV. della direzione generale, 
nonché i componenti dell’orche¬ 
stra sinfonica e del coro della 
RAI. tra i quali i maestri 
Giampiero Taverna e Tito Pe- 
tralia, hanno firmato un docu¬ 
mento da inviare al governo 
italiano e aH'ambasciata ame¬ 
ricana per chiedere Timmediata 
cessazione dei bombardamenti, 
l'intervento dello Stato italiano 
in favore della pace e un am¬ 
pio spazio nei notiziari radio e 
TV alle corrispondenze dal Viet¬ 
nam. e notizie più esaurienti. 
.Orda! (lei giotpo di jcoiuiaqna 

fabbrica della FIAT Magliana 
e Grottarossa, della" Romanazzi, 
Fatme, Voxson e Sacet. dei la¬ 
boratori e magazzini centrali de¬ 
gli Ospedali Riuniti, della Seie- 
nia, dai lavoratori della zona 
Tìburtina, dalla CGIL e CISL 
deU'Euratom Ispra, dalla cellu¬ 
la comunista del CNEN di Ca¬ 
saccio, dal nucleo aziendale so¬ 
cialista CNEN e FAN-CGIL- 
CNEN, dalla cooperativa San 
Paolo Facchini dei Mercati ge¬ 
nerali. dai lavoratori comuni¬ 
sti. socialisti e cattolici della 
rimessa ATAC-Vittoria, dall’at¬ 
tivo degli statali riunito per di¬ 
scutere lo sviluppo della verten¬ 
za. dai lavoratori edili, dal per¬ 
sonale dell'istituto superiore di 
Sanità, dalla FULCA-FILLEA. 
dai postelegrafonici CISL. dal 
collettivo politico del CNEN. 
dalla FILLE.A-CGIL della Roma 
Sud. 

Ordini del giorno, documenti, 
dichiarazioni di condanna per 
gli USA e per partecipare nu¬ 
merosi ' alla manifestazione dì 
oggi sono venuti dai comitati di 
quartiere Garbatella. dai comi¬ 
tato dì quartiere Appio Tusco- 
lano. dal comitato via Vasco 
de Gama delI'TACP di Ostia, 
dalla Nuova Magliana. dove nel 
corso di un'affollatissima assem¬ 
blea è stato firmato un docu¬ 
mento da PCI, PST. circolo cul¬ 
turale « Achille Grandi » della 
sinistra DC. dal SUNIA. dal- 
rUISP. dal centro di cultura 
proletaria dell’lACP. Condanna 
e adesione alle protesta è stata 
stilata dal circolo UDÌ della VI 
circoscrizione, dai circoli cul¬ 
turali di Centocelie e di Nuova 
Tuscoiana. dai gruppo di la¬ 
voro Teatro, dalla comunità Bat¬ 
tista della Garbatella. dalla f-e- 
ga nazionale e dalla Federazio¬ 
ne provinciale cooperative e 
mutue. 

Significative adesioni sono an¬ 
che pervenute dai gruppi del 
pa. PSI. DC e PRI della VH 
circoscrizione che si sono auto¬ 
convocati proprio per questa oc¬ 
casione. nonché dalla corrente 
di sinistra del PSDI e dal ca¬ 
pogruppo del PSDI al Consi¬ 
glio regionale, Galluppi. Prote¬ 
ste e adesioni anche da parte 
della sezione Univer^'laria c E 
Curie! > del PCI e dal NAS uni; 
versitario del PSI. Gli studenti 
dell’istituto tecnico « Giovanni 
da Verrazzanoa hanno inviato 
un telegramma di protesta al 
Con-siglio dei ministri e uno dì 
adesione al comitato Ttalia-Vìet- 
nam. In un volantino firmalo dai 
movimenti giovanili del PCI. del 
PSI. del PRI. del movimento 
giovanile DC e dalla gioventù 
aclista si chiede oltre alia so¬ 
spensione dei bombardamenti e 
alla firma delia pace, il ricono¬ 
scimento deila Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam e di 
c uscire dalla posizione succu¬ 
be agli USA e assumere tma 
funzione attiva nella costruzio¬ 
ne della pace». Manifestazioni 
di protesta si sono svolte nel 
quartiere Nomentano. ad Alba¬ 
no e a Velletri. 

Ieri »era la segreteria del 
Sindacate nazienele scritferi ha 
rivolto un appello a tutti i suol 
membri perchè si travino oggi 
alle ore 17 in piazza Esedra al- 
l'inizlo della manifcstazianc per 
il Vietnam. Hanno intanto già 
aderite Alberto Moravia, Dacia 
Marelni, Bcmerde Bertolucci, 
Cesare Zavettini, Renato Got- 
tuso. Certo Levi, Pier Paolo Pa¬ 
solini, Raphael Alberti, Terosa 
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Vile assalto di picchiatori ieri sera a piazza Bologna 

Squadra fascista aggredisce 
a bastonate alcuni compagni 

I giovani comunisti sfavano distribuendo volantini sulla manifestazione di oggi per 
il Vietnam • I teppisti, muniti di spranghe e catene, sono usciti dalia sezione mis- 
sina dì vìa Livorno - Tre compagni feriti • Dura lezione agli aggressori messi in fuga 


Vigliacca aggressione fasci¬ 
sta, ieri sera, a piazza Bolo. 

e tà, dove una squadracela di 
pplsti, muniti di bastoni, 
spranghe di ferro e catene, ha 
assalito un gruppo dì com¬ 
pagni che stava distribuendo 
per le strade volantini sulla 
manifestazione di oggi per 
11 Vietnam e di condanna del 
barbari bombardamenti USA 
su Hanoi e sulle altre città 
nordvietnamite. 1 fascisti, 
tuttavia, sono stati costretti 
a darsi alla fuga quando so¬ 
no accorsi altri componi che 
hanno impartito agli aggres¬ 
sori una severa lezione, co¬ 
stringendoli a rintanarsi nel¬ 
la sezione missina di via U- 
vomo da cui erano usciti per 
la loro proditoria aggressione. 
-1 - compagni della sezione 
Italia avevano organizzato 
per ieri sera una diffusione, 
nel loro quartiere, di volanti¬ 
ni che annunciavano la mani¬ 
festazione di questa sera in¬ 
detta dal Comitato nazionale 
Italia-Vietnam: per questo 
una trentina di giovani, stu¬ 
denti e lavoratori, divisi in 
gruppetti, aveva cominciato a 
girare per le strade del quar¬ 
tiere distribuendo ai passanti 
ai negozianti, migliaia di ma- 
nlfesunl. Uno di questi grup¬ 
pi è giunto, verso le 20,15, in 
piazza Bologna, all'inizio di 
. via Uvomo, dove si trova la 
sezione del MSI, «basea de- 

! :Ii squadristi per le loro con- 
inue aggressioni. 

I fascisti, evidentemente già 
organizzati, sono usciti ilal 
loro covo: erano in tutto una 
trentina, muniti di caschi, ba¬ 
stoni. spranghe di ferro, ca¬ 
tene, mentre qualcuno di lo¬ 
ro aveva anche delle pistole 
lanciarazzi. Fra gli aggresso¬ 
ri sono stati riconosciuti Gui¬ 
do Morice, noto picchiatore 
fascista, ed altri squadristi 
dei «Fronte della Gioventù» di 
fig Sommacampagna. 
Approfittando del fatto che 


un gruppo di nostri compagni, 
circa una diecina, era rimasto 
distaccato dagli altri, gli squa¬ 
dristi sono scattati all'attac¬ 
co, al grido di «Allarmi siam 
fascisti ». I giovani comuni¬ 
sti sono stati circondati dai 
teppisti che hanno comincia¬ 
to a vibrare colpi all’lmpaz 
zata. Ma è durata poco. So¬ 
no sopraggluntl di corsa gli 
altri compagni che. in poco 
tempo, hsinno respinto 1 mis¬ 
sini. dopo aver impartito lo¬ 
ro una dura lezione. Mentre 
fuggivano verso la loro sezio¬ 
ne. i fascisti hanno esploso 
cinque o sei colpi con le pi¬ 


stole lanciarazzi. La vetrina 
di un negozio è andata in 
frantumi. 

Tre giovani compagni sono 
rimasti feriti, due alla testa 
(entrambi hanno avuto alcu¬ 
ni punti di sutura) mentre 
Il terzo ha avuto un braccio 
fratturato per le bastonate 
delle canaglie fasciste. Alcuni 
degli aggressori hanno avuto 
comunque quello che si me¬ 
ritavano: uno di essi, Giovan¬ 
ni Giannò. 27 anni, abitants in 
via Ckinca d’Oro 146 (Monte 
Sacro), è stato medicato a) 
Policlinico e giudicato guari¬ 
bile in sette ^omi. 


L’Eastman sarà aperto 
anche di pomeriggio? 


L'Eastman. l'unico ospedale spa- 
cializzato della Regione tunzionc- 
rè anche il pomeriggio. Questo è 
per lo meno quanto ha deciso il 
consiglio d amministruionc, solle¬ 
citalo in queste senso daiie orga¬ 
nizzazioni sindacali. Adesso spet 
ta al comitato di controllo dare 
il proprio assenso all'imporienie 
decisione annunciata l'altro ieri nei 
corso di una conferenze-stampa dal 
presidenta del nuovo consiglio di 
amministrazione. Fedele Galli. 

I turni pomeridiani dovrebbero 
iniziare dal 7 gennaio e funzione¬ 
rebbero cinque giorni alla settima¬ 
ne delle ore 15 alle 20. L'unico 
estecole è appunto rappresentato 
dal comitato di controllo il cui 
comportamanto è stato definito 
dal prasidente Galli assolutamente 
illegittimo per I giudizi tendenti a 
entrare nel merito delle decisioni 
dei consigli d'smministraziene, su¬ 
perando cioè lo propria compaia»- 
za di lette. Inoltre, ha detto il 
prasidente Galli, molt" rsalizie- 
zion] vangono bloccate con un sem¬ 
plice telegramma al qualt solo do¬ 
po molti mesi segue (quando ss- 
gus) un’ordinanza cht posta etaere 
impugnata. 


L'apertura pomeridiana del 
(ìeorge Eastman è una delle rce- 
iizzazioni più popolari della nuo¬ 
va gestione dell'ospedale Supera¬ 
ta la crisi che aveva caratterizzato 
la precedente direzione ammini- 
stratrice l'ospedale ha registrato 
nel periodo giugno-dicembre un au¬ 
mento del 5% delle visite odon¬ 
toiatriche Intanto commissioni alle 
quali partecipano anche esponenti 
sindacali esaminano la possibilità 
di potenziare ulteriormente l'isti- 
tute meccanizzando l'amminisirs- 
ziene. Sono allo studio ancha mi¬ 
sure di prevenzione contro la ca¬ 
rie da attuarsi in collaborazione 
con le scuole. 


Anniversario 

Ricorre oggi l'anniversario della 
morta del compagno Fausto Fazzi 
iscritto al PCI duranti il periodo 
della Resistenza, nobllt figure di 
combettente contro le tirannide fe- 
sclsta. I tigli Luciano, segraiario 
della sezione Portuense, Dante, 
Ida. Giovanni, Pitro a la moglie 
compagna Maria, nai ricordarlo sot¬ 
toscrivono 10.000 lire psr l'Unità. 
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Protestano in Campidoglio 
per lo mancanzo di scuole 


Nelle scuole della borgata Ottavia c'è posto soltanto per 120 
dei 400 bambini che dovrebbero frequentare le elementari e le 
medie. Questi alunni sono ammassati in aule ricavale da locali 
per negozi e garage, molto umidi e completamente privi di fine¬ 
stre. Tutti gli altri sono costretti a fare decine di chilometri par 
recarsi in altri Istituti fuori zona. Per protestare contro questa 
situazione insostenibile le donne della borgata Ottavia sono an¬ 
date ieri mattina in Campidoglio, insieme con i loro bambini, ed 
hanno manifestato sulla piazza con striscioni e cartelli, dopo avere 
fatto disertare le lezioni ai loro figli per tre giorni. 

Una delegazione di genitori è stata ricevuta dal vice capo di 
gabinetto Biserali, che ha promesso un c esproprio d'urgenza » 
(ovvero una requisizione) di quei terreni dove dovrebbero essere 
costruite le scuole per cui sono stati già stanziati olire 400 milioni. 
Le madri hanno perciò deciso di Interrompere la protesta. Ma la 
lolla proseguirà se il Comune non risolverà i problemi con ur¬ 
genza (In particolare le mamme degli alunni hanno bisogno di un 
doposcuola pomeridiano che permetta loro di recarsi a lavorare). 
NELLA FOTO: Un aspetto della protesta in Campidoglio. 


A distanza di poche ore, omicidi bianchi alFEUR e a Latina 
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Due edili muoiono in cantiere 


La prima sciagura in viale dei Caravaggio: operaio precipita dalia scala 
zia tenuta nascosta per 24 ore - Sciopero di 48 ore contro la mancanza 
].secondo l 3 )/orator^ ucciso da una trave di ferro che si sgancia dal 
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Richiesti dalI’UISP e dalla PCI 


VTT.T .A BORGHESE 

itinerari per ciclisti 

Una proposta in tal senso già avanzata da tempo al Comune • Nessuna ri¬ 
sposta positiva - Si prepara una manifestazione all’Interno del parco 



' La manifestazione organizzata qualche settimana fa dall'UISP per chiedere circuiti riser¬ 
vati ai ciclisti nel parco di Villa Borghese 


Quale futuro per Villa Borghese dopo la 
chiusura, si spera definitiva, del parco al 
traffico delie auto private? Una prima pro¬ 
posta. di largo interesse, viene da una asso¬ 
ciazione che airintemo dei propri obiettivi si 
è battuta con efficacia per dare alla città 
più verde, più impianti sportivi, più servizi 
sociali. Si tratta dell’UISP. la cui lega 
laziale, in unità con le società ciclistiche del 
la città e delia regione, ha chiesto da tempo 
l'isUtuziwie a Villa Borghese e negli altri 
parchi romani dì itinerari e circuiti ciclabili 
permanenti riservati ad attività giovanili, 
ricreative e turistiche. 

In un comunicato l’UISP ricorda che fin 
dal 24 luglio scorso la commi.s5ione studio 
del Lazio aveva inviato una lettera al Sin¬ 
daco in cui erano puntualizzate le proposte 
per la utilizzazione della Villa Borghi e 
degli altri parchi, recepite da tutte le so¬ 
cietà ciclistiche secondo le ipotesi formulate 
dal Centro Studi deH’UlSP dì Roma. In se¬ 
guito alla mancata risposta a questa lettera 
ITJISP di Roma organizzava con tutte le 
società ciclistiche, con il Comitato regionale 
e con la collaborazione della FCI una mani¬ 
festazione di propaganda denominata * Uno 
spazio per la bicicletta ». che doveva essere 
un primo passo per ravviamento di un centro 
giovanile per la pratica dclistica nella Villa 
Borghese e per Io svolgimento dì un pro¬ 
gramma di manifestazioni domenicali. 

L'assessore ai giardini Sapio, non si sa in 
base a quale criterio, non ritenne opportuno 


concedere il permesso per tale manifesta¬ 
zione UISP. susdtando la giusta protesta di 
tutti gli sportid e dei cittadini, che improv- 
risanino un corteo ciclistico fino al Cam¬ 
pidoglio. 

Oggi che la chiusura al traffico motorizzato 
della Villa Boriose offre a tutti i cittadini 
la possibilità di usufruire in modo attivo e 
salutare di questo importante « polmone » 
cittadino non si comprende — continua il 
documento deH’UISP — perchè non sia ancora 
per\'enuta una risposta anche alla seconda 
lettera redatta dal (Comitato Regionale della 
FCI cd indirizzata al Sindaco di Roma, al¬ 
l'assessore ai giardini e al Consiglio comu¬ 
nale. Eridcntemente non ri è la volontà poli¬ 
tica di affrontare i problemi della salute dei 
cittadini, e vi è un tentativo di dimostrare, 
contro l’evidenza, che i romani non hanno 
bisogno di nessuno si»zìo verde. Comunque 
rUISP di Roma organizzerà una nuova mani¬ 
festazione in data 7 gennaio aH'intehio della 
Villa Borghese. A tale manifestazione hanno 
già aderito tutte le forze del ciclismo orga¬ 
nizzato. i bambini del Centro CONI (che 
effettueranno una esibizione nell'anello del 
galoppatoio dì piazza dì Siena) appassio¬ 
nati, studenti, cicloamatorì. ^ oltre natural¬ 
mente alla FcKlerazione ciclistica italiana che 
insisterà sulla proposta dì mettere a dispo¬ 
sizione un certo numero di biciclette pef 
chiunque Io desideri aH'intemo del parco, 
suH’escmpio di quanto avvenuto nel parco 
delle Cascine ^ Firenze. , 


senza parapetti dì protezione - La tragica noti- 
di misure di sicurezza e i ritmi di lavoro - il 
braccio della gru e gli piomba sulla testa 

Due operai vittime di omicidi bianchi nello spazio dì poche 
ore e, per uno di essi, si è fatto di tutto, da parte della 
società edilizia e della stessa polizia, per tenere nascosta la 
notizia. Vi hanno pensato i compagni di lavoro, I sindacalisti 
a farla sapere: perché nel cantiere dove è morto Cesare 
Ciombe. 57 anni, non accadano 
più simili « disgrazie ». perchè 
la ditta, che è una grossa ditta, 
sia finalmente costretta a ri¬ 
spettare le norme di sicurezza, 
perché finalmente i ritmi di lavo¬ 
ro divengano «normali», non sia¬ 
no intensi come adesso. Ieri, co¬ 
sì l'intero cantiere — «Alba», si 
chiama, ma la ditta è la Ar¬ 
mellini — si è fermato: ^i 
operai hanno scioperato e scio¬ 
pereranno ancora oggi, per ri¬ 
vendicare appunto misure di si¬ 
curezza. lavoro meno affannoso 
e quindi meno rischioso, rispetto 
pieno dei diritti sindacali, la 
cacciata dì tutti coloro che, su¬ 
bito dopo la sciagura, avevano 
«ordinato» il silenzio agli ope¬ 
rai. 5 State buoni, nessuno deve 
sapere niente... », era stato 
suppergiù il tono dei « discorsi ». 

Anche questo hanno ieri rac¬ 
contato gli edili nel corso di 
un'assemblea con i sindacalisti. 

Armellini ha aperto questo 
cantiere in viale del C^aravag- 
gio, subito dietro la Fiera di 
Roma: si stanno costruendo nu¬ 
merose palazzine di lusso. 

L’omicidio bianco è avvenuto 
mercoledì mattina, verso le 10: 

Cesare Ciombe. manovale, pen¬ 
dolare da Lunghezza, stava tra¬ 
sportando materiale dal quinto 
al sesto piano lungo una scala 
che, evidentemente, non aveva 
parapetto. Ha perduto improvvi¬ 
samente requilibrio. forse ave¬ 
va inciampato ed è piombato 
nel vuoto: un volo di pochi 
metri ma l’edile è caduto a capo¬ 
fitto. ha battuto violentemente 
la testa, ha perduto i sensi. Lo 
hanno soccorso ì compagni di 
lavoro, che Io hanno fatto ac¬ 
compagnare al San Camillo: 
una corsa disperata quanto inu¬ 
tile, visto che (tesare Ciombe 
è arrivato cadavere al pronto 
soccorso dell'ospedale. 

A questo punto. la notizia è 
c scomparsa »; non appariva nel 
regi.stro dell’ospedale: nessuno, 
al commissariato e alla stazio¬ 
ne dei carabinieri della zona, 
ne saiKva niente. A qualche 
gìoma]i.sta. che aveva saputo 
della tragedia, attraverso al¬ 
cune telefonate, è stato risposto, 
testualmente, che non era morto 
nessun operaio, che doveva 
trattarsi di un macabro scherzo. 

Invece e purtroppo era tutto 
vero e adesso qualcuno dovrà 
pur spiegare perchè la dram¬ 
matica notizia è stata tenuta 
nascosta per ventiquattro ore. 
sino a quando, cioè, ieri non 
l'hanno raccontata i sindaca¬ 
listi; qualcuno dovTà anche dire 
se questo vergognoso, ed assurdo 
silenzio è stato mantenuto per 
fare un « piacere » a qualcuno 
del resto facilmente identifi¬ 
cabile. 

L'altra sciagura è avvenuta 
in un cantiere alla periferia di 
Latina. Umberto Polidoro. 55 an¬ 
ni. lavorava alle dipendenze del 
costruttore Emilio Coletti: è sta¬ 
to colpito in pieno alla testa 
-da una grossa trave sgancia¬ 
tasi dal braccio di una gru. 

Subito soccorso. l’edile è stato 
trasportato aU'ospedale del ca- 

^liiogo pontino e quindi al allargate ai «egrelari di sezione 
centro CTaniolesi del &n Gio- # dei Cirteli delta FCCR, ai tonsi- 

vanni. E morto qui, ieri niat- glieri di circoscrizione e alle respon- 

lina, senza aver ripreso cono- sabin famm. delle sezioni (Cieli). 

scenza. Anche per questo orni- ~ *• 

cidio bianco è necpsenria una prelazione flint a dibaltito sul iVal. 

«vnr» I- "•"* «Nardi) I Civitella San Faele. 

severa accertare le or« I 6 g 30 g prolcdon* film • Met- 

responsabilità della ditta» lite sul Vittnam (Naril). 


Giulia contro 
Opel: 2 morti 
e quattro feriti 


Pauroso incidente, ieri po¬ 
meriggio. sulla Cassia, al chi¬ 
lometro 29.9(X): una « Giulia ». 
dopo aver sbandato in curva, 
si è schiantata contro una 
« Opel > proveniente in senso 
contrario e nel tremendo ur¬ 
to hanno perso la vita due 
uomini, mentre altre quattro 
persone sono rimaste ferite. 
Nella mattinata, infine, in via 
della Magliana. il conducente 
di una « Fiat 125 > è rimasto 
ucciso dopo che la sua auto 
è finita contro un’autocister¬ 
na. riducendosi ad un ammas¬ 
so informe di rottami. 

L’incidente sulla Cassia è 
avvenuto alle 16.30 di ieri. 
Sulla « Giuba ». targata Ro¬ 
ma H33664 e proveniente da 
Viterbo, si trovavano Emilio 
Mancini, 52 anni, alla guida. 
Giovanni Savina, 50 anni, e 
Angelo Bontempi. di 47 anni. 
Nell’affrontare una curva. 
1’ € Alfa Romeo ». per cause 
ancora imprecisate, ha sban¬ 
dato e, senza più controllo, 
è finita nella corsia opposta. 
Proprio in quel momento so- 
praggìungeva un’ « Opel », tar¬ 
gata Roma 751407. con a bordo 
Dario Jacoponi. 48 anni, alla 
guida della vettura, la mo¬ 
glie Fulvia Ercolani, di 46 
anni, e la loro figlia dician¬ 
novenne. Daniela. 

In serata, infine, un uomo 
di 54 anni. Felice Di Ia>1Io. 
è stato investito da una mac¬ 
china mentre attraversava la 
ArdeatitncL all'altezza del chi¬ 
lometro 15, ed è morto sul 
colpo. L’incidoite è avvenuto 
verso le 21: l'auto investitrice. 
una Fiat 128 targata Roma 
E 11263. era condotta da Fran¬ 
cesco Di Marco, 32 anni. 


vita di 
Dart'ito 


COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Nella scéuta del- 
la Cemmìssiene federala di con¬ 
trollo il compagno Sergio Sacco è 
stato etetto nella presiderua del¬ 
la C.F.C. 

ASSEMILEE — Ponte MtWio, 
FIAT Grotlarosse, ore 12,30. ass. 
per il Vietnam (Rorgna); Torrevec- 
chia, ore 7,30, Deposito Romana 
Gas, ass. per il Vienam (Borgna). 
O ZONA SUD: domani a Quartic- 
ciolo, alle ore 16, Comitato di zo¬ 
na allargalo ai segretari di sezione 
o dei Circoli della FCCR, ai consi¬ 
glieri di circoscrizione e alle respon- 
seàili femm. delle sezioni (Cioli). 

FCCR — S. Oreste, ore 20, 
proiezione film e dibaltito sul iVat- 
nam (Nardi) i Civitella San Paolo, 
ore 16,30, proiezione film • Màot- 
file fui Vietnam (Nardi). 


t.x'ii '^1 ."”-(f-, 
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Il vìa alla 
federazione 
mondiale dei 
tecnici di 
cinema e tv 

Dii nostro corrispondente 

SPOLETO, 21. 

Con l’approvazione all’una- 
nimltà della proposta per la 
creazione della Federazione 
internazionale del tecnici del 
cinema e della televisione, si 
sono chiusi Ieri sera a Spole* 
to 1 lavori del III Convegno 
intemazionale del sindacati 
europei di questi settori, orga¬ 
nizzato dalla FILS - CGIL, 
FULS CISL e UIL-Spettacolo. 
La data del congresso costituen¬ 
te sarà fissata dopo che 11 co¬ 
mitato esecutivo avrà elabo¬ 
rato un progetto di carta In 
cui saranno fissati gli scopi, 
l’ambito ed 1 modi di azione 
e di gestione della futura fe¬ 
derazione ed un progetto di 
statuto che si Ispirerà a quel¬ 
lo della Federazione interna¬ 
zionale degli attori: entrambi 
saranno sottoposti all’approva¬ 
zione dei singoli sindacati na¬ 
zionali nel corso del 1973. 

La necessità della creazione 
di una federazione è stata mo¬ 
tivata dallo sviluppo tecnolo¬ 
gico del mezzi audiovisivi, che 
procede rapidamente e che 
può assumere, nelle mani de- 
le grandi società capitalisti¬ 
che, aspetti estremamente pe- 
rlcolosi per una convivenza 
equilibrata e pacifica fra 1 va¬ 
ri paesi. DI fronte al proces¬ 
si organizzativi del grande 
capitale In atto a livello inter¬ 
nazionale, all’aumento delle 
coproduzioni cinematografi- 
che e televisive, all’Incremen¬ 
to degli scambi, ai reiterati 
tentativi operati dai produtto¬ 
ri di porre i lavoratori del va¬ 
ri paesi in una situazione di 
concorrenza, 1 sindacati han¬ 
no avvertito l’urgenza della lo¬ 
ro unità organizzativa. Ispi¬ 
randosi alla considerazione 
della necessità del moltipli¬ 
carsi degli scambi culturali 
fra tutti 1 paesi per contribui¬ 
re all ’ arricchimento della 
cultura universale, aH’amplla- 
mento dell’orizzonte intellet¬ 
tuale di ogni Individuo, e alla 
necessità di far rispettare nel 
modo più assoluto l’originali¬ 
tà e di favorire, attraverso ta¬ 
li scambi, lo sviluppo della 
cultura in ogni paese e dei 
diritti dei lavoratori, 1 sinda¬ 
cati affermano nel documen¬ 
to finale che uno del compiti 
essenziali della costituenda fe¬ 
derazione dovrà essere quello 
di far valere U principio che 
qualsiasi scambio di prodotti 
culturali, e qualsiasi interven¬ 
to della cultura di un paese 
in un altro, dovranno essere 
preceduti da accordi di coo¬ 
perazione 

La difesa del miglioramenti 
economici sarà un altro dei 
compiti fondamentali della 
Federazione, e a tale scopo 11 
comitato esecutivo è stato In¬ 
caricato di predisporre una 
approfondita ricerca sulle con¬ 
dizioni di lavoro salarlali-eco- 
nomlche esistenti in ogni pae¬ 
se. nonché sulle diverse situa¬ 
zioni relative ai diritti di ri- 
produzione ed agli accordi 
eventualmente già esistenti in 
questo settore. 

La Federazione inoltre agirà 
al fine di aumentare l’influen¬ 
za dei lavoratori e del tecni¬ 
ci di ogni paese sulle produ¬ 
zioni a cui partecipano, affin¬ 
ché queste rispondano ai bi¬ 
sogni culturali e. in modo più 
generale, al miglioramento del¬ 
le loro condizioni di vita. , 

La nuova organizzazione, 
anche se originariamente vo¬ 
luta dai sindacati europei, 
sarà aperta ai sindacati di tut¬ 
ti i paesi, esclusi quelli a re¬ 
gime fascista, come la Gre¬ 
cia. la Spagna e il Portogallo. 

Il Convegno si è chiuso con 
l'invio di un messaggio di sa¬ 
luto ai sindacati sovietici del- 
la cultura in occasione del 
SO.mo anniversario della na¬ 
scita dell'URSS, e di un te¬ 
legramma di vibrata protesta 
«H’on. Medici, per l’inconcepi¬ 
bile atteggiamento del Mini¬ 
stero degli Esteri che. con in¬ 
tralci burocratici, ha di fat¬ 
to impedito ai delegati sinda¬ 
cali della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca l’ingresso nel 
territorio italiano in -tempo 
utile per partecipare ai lavori. 

9- »• 


L'opera^di Nasse a Roma 


Sono, cominciate le riprese di «Via Rasella » IH «diktat» vale 


* » ' 

Lieve malizia in Sullo schermo I giorni 

‘Piramo e Tisbe» tragici delle Ardeatlne 


La regia di Crespi e le scene di Maccarl in 
chiave di dissacrazione del mito: musicalmen¬ 
te sensibile al dramma la direzione di Handt 


Pi ramo e Tlsbe, come rac¬ 
conta Ovidio nelle Metamorlo- 
ai, per rivalità - tra famiglie 
non riuscirono a realizzare il 
loro sogno d’amore. In quella 
di questi due amanti, alcuni 
vedono il precedente della vi¬ 
cenda di Giulietta e Romeo. 

Non avendo il consenso del 
padre, Tlsbe — che dovrebbe 
anzi sposare un altro uomo — 
decide, con Pi ramo, di tro¬ 
vare salvezza nella fuga. Si 
dànno convegno nel cuore del¬ 
la foresta, dove Tisbe, giunta 
per prima, spaventata da un 
leone che sta p>er assalire una 
cerbiatta, si mette in salvo, la¬ 
sciando a terra il velo e 1 
gioielli. Il sangue della cer¬ 
biatta macchierà il velo sicché 
Piramo, arrivando, non avrà 
dubbi sulla sorte di Tisbe e, 
disperato, si trafigge. Dopo un 
po’, ritorna Tisbe che, veden¬ 
do la scena, sfila la scimitar¬ 
ra dal fianco di Piramo e .se 
la infila in seno. Hanno però 
il tempo, I due. di darsi, can¬ 
tando, un tenero addio. Quin¬ 
di, la Morte li ricompone — 
l’uno al fianco dell’altra — 
avviandoli al sonno eterno. So¬ 
praggiunge il padre di Tlsbe. 
sta per svegliare i mascalzon- 
celli, ma si accorge che non 
sono più in vita; preso da ri¬ 
morso, sfila, a sua volta l’ar¬ 
ma dal seno della figlia e ag¬ 
giunge il suo ai cadaveri dei 
due giovani. 

Il racconto di Ovidio fu a- 
dattato a libretto da Marco 
Coltellini (1719-1777), Illustre 
personaggio del Settecento. 

Il (Vitellini, che fu costret¬ 
to ad abbandonare la carriera 
ecclesiastica dopo la nascita di 
una quarta figlia, ebbe noto¬ 
rietà anche quale editore. 
Stampò, tra l’altro, il Saggio 
sopra l’opera in musica (1763), 
dell’Algarotti e l'altro, famo¬ 
so. del Beccarla, Dei delitti e 
delle pene (1764). Preparò li¬ 
bretti per il Traetta. pier Sa- 
lleri, per Gluck, e fini 1 suoi 
giorni a Pietroburgo, alla cor¬ 
te della grande Caterina. 

L’intermezzo tragico Piramo 
e Tisbe fu approntato per Jo¬ 
hann Adolf Hasse (1699-1783), 
fecondo compositore tedesco, 
molto noto anche in Italie (fu 
allievo del Porpora e di Ales¬ 
sandro Scarlatti), dove sog¬ 
giornò per molti anni e dove 
mori, 

Piramo e Tisbe, risalente al 
1768, è la penultima opera di 
Hasse che concluse la sua car¬ 
riera nel 1771, con un Rugr- 
giero. 

Sopravanzato dallo sviluppo 
delle cose (la riforma di Gluck 
e di C^alzabigi alla quale Has¬ 
se rimase estraneo, per quanto 
con Piramo e Tisbe, grazie al¬ 
la stretta aderenza della musi¬ 
ca alle situazioni della vicen¬ 
da egli sia molto vicino a 
Gluck), Il compositore ebbe 
tuttavia coscienza di aver 
scritto qualcosa di buono e di 
diverso dalla routine del tea¬ 
tro musicale. Dopotutto, si 
rompeva con 11 lieto fine, pur 
se non sappiamo come si rap¬ 
presentasse quest’opera — 
piuttosto lunga — che era for¬ 
nita anche di balli. 

Le forbici, però, hanno la¬ 
vorato con brio, e ne è venuta 
fuori una rappresentazione fin 
troppo snella. Per compensare 
l’assenza dei balli (nel corso 
dei quali, chissà. 1 morti po¬ 
tevano avere una loro apoteo¬ 
si), si è fatto ricorso ad una 
sorta di dissacrazione della 
tragedia che precipita verso la 
catastrofe con passo ironico e 
lieve. A ciò soprattutto con¬ 
corre il contrappunto coreo¬ 
grafico (un tantino fastidio¬ 
so). affidato alia figura di 
Amore che gironzola intorno ai 
protagonisti come una piroeb 
tante Minnie Minoprio. il che 
crea una frattura con il secon¬ 
do atto, dominato invece dalla 
Morte. Si aspetterebbe che i 
tre suicidi si alzassero cantan¬ 
do e ballando, prendendosi 
beffe del pubblico Del resto, 
le scene stesse, gustose e mali¬ 
ziose, di Mino Maccarl. autore 


i Riscbintutto Olio 
sempre il campione 


Ancora una volta gli scac¬ 
chi hanno portato fortuna ad 
Angelo Cillo, il professore mi¬ 
lanese che per la sesta setti¬ 
mana si è riconfermato cam 
pione di « Rischi a tutto ». Va 
subito detto che quella di ie¬ 
ri sera è stata una tra le pro¬ 
ve meno brillanti del giovane 
insegnante, il quale ha vinto 
soltanto un milione e 220 mila 
lire. 

Messi di fronte ad un cam 
pione in un certo senso « de¬ 
bilitato ». i suoi due awer.sari 
non hanno però saputo ap 
profittarne. Sfidanti di Cillo 
erano la ventiduenne Tania 
Russo, orig’.nana di C^orleone 
ma abitante a Novi Ligure, ap¬ 
passionata di « letteratura 
francese dalle origini all’800 ». 
e il milanese Ehetro Bnignoli. 
2.Ì anni, pento chimico, mila¬ 
nese. appa.s5Ìonato di « teatro 
italiano dal 1300 ad oggi ». 
Dei due. chi ha cercato di 
contrastare il passo ai cam 
pione in carica, e per buona 
parte della gara con un certo 
successo, è stata la giovane 
siciliana Alla fine. però, anche 
essa ha dovuto cedere, presen 
tatasi in cabina già in netto 
svantaggio ha poi sbagliato 
addirittura le rusposte conclu 
iive. finendo in ut modo a 
fjuota zero Ancor piu sotto 
tono invece Pietro Brugnoli 
finito a meno 50 mila ver.so 
metà gara, ha « mantenuto 
to posizione » fino al termine 


delle domande al tabellone, 
precludendosi così la possibi¬ 
lità del raddoppio in cabina 

Come consuetudine. Angelo 
Cillo aveva ancora una volta 
realizzato Fen plein nelle do¬ 
mande preliminari; quattro 
risposte sbagliate avevano co¬ 
stretto Tania Russo ad una 
partenza con una somma di¬ 
sponibile di sole 130 mila lire; 
con 230 mila era partito in¬ 
vece Pietro Brugnoli. che dei 
dieci quiz iniziali ne aveva 
.sbagliato solo uno 

Nelle domande al tabellone 
si sono verificate alcune sor¬ 
prese; i! campione Angelo Cil 

10 ha sbagliato alcune rispo 
ste e. a un certo punto era 
sceso fino a quota 20 mila, ma 
1 suoi due avversari non sono 
riusciti ad approfittarne 

Brugnoli che. come abbiamo 
detto, era finito sotto zero, 
non ha neanche la possibilità 
di entrare in cabina; la Russo 
non rl<^e a raddoppiare le 
sue 280 mila lire non ricor¬ 
dandosi che Chateaubriand 
dedicò a Napoleone II ge¬ 
mo del cristianesimo tra le 
rovine dei templi, CiIIo. inve 
ce. risponde benissimo a una 
serie di domande su ^bby 
Fischer, si conferma campio¬ 
ne e. incamerando un altro 
milione e 220 mila lire, porta 

11 totale complessivo delle sue 
vincite a quota ventiquattro 
milioni e 840 mila. 


pure di un sorridente sipariet¬ 
to pieno di Cupidi volteggian¬ 
ti come angioletti, nonché del 
costumi anch’essi spregiudica¬ 
tamente alludenti, a una favo¬ 
losa antichità, sembravano in¬ 
coraggiare la dissacrazione del 
mito. Alla quale però — ed era 
giusto — si è opposto li mae¬ 
stro Herbert Handt — diretto¬ 
re d’orchestra — il quale or¬ 
mai, da specialista della musi¬ 
ca settecentesca, ha rivisto la 
revisione di Francesco Degra¬ 
da, confrontandola con altre 
edizioni e puntando su un’or¬ 
chestra timbricamente prezio¬ 
sa. ma elegiacamente sensibile 
al dramma. 

Le cantanti hanno dato buo¬ 
na prova (Piramo aveva la vo¬ 
ce di Carmen Gonzales e Tl¬ 
sbe quella di Sona Ghaza- 
rian), raggiungendo un verti¬ 
ce di bravura e d’intensità nel 
duetto al cospetto della Morte 
(coreograficamente realizzata 
da Rocco). 

Amore era la vivacissima 
Nike Arrighi. 

Il padre di Tlsbe, trucemen¬ 
te Imbacuccato, era il tenore 
Robleto Merolla, di buona vo¬ 
calità. Intorno ai tre hanno 
ben figurato — comparse mu¬ 
te — Beatrice Corsini, William 
Pltt, Pietro Majnonl, Stefano 
Antonelll e Giglio Del Borgo. 
La regia, intraprendente nel 
movimentare la scena, era di 
Carlo Emanuele Crespi 

Erasmo Valente 


La Cossazione per 
il dissequestro del 
film di Pasolini 

La Corte di Cassazione ha 
accolto 11 ricorso presentato 
dal produttore Alberto Grimal¬ 
di contro l’ordinanza del Tri¬ 
bunale di Benevento che, no¬ 
nostante l’assoluzione dal reato 
di a oscenità ». aveva negato il 
dissequestro immediato del 
film I racconti di Canterbury 
di Pier Paolo Pasolini. 

Il tribunale aveva ritenuto 
che gli effetti dell’assoluzione 
dovessero ritenersi sospesi, a- 
vendo il Procuratore Generale 
della (yorte d’Appello di Napoli 
impugnato la sentenza di as¬ 
soluzione. La Cassazione ha 
Ieri annullato l’ordinanza del 
Tribunale di Benevento, che 
quindi, nei prossimi giorni, do¬ 
vrà riesaminare la richiesta 
di dissequestro. 



per tutta Italia ' 

Sequestrato 
a Roma 
« Ultimo tango 
a Parigi » 

La Procura della Repubbli¬ 
ca di Roma ha ordinato il se- 
questo in tutto il territorio 
nazionale del film di Bernar¬ 
do Bertolucci « Ultimo tango a 
Parigi». .. ■ I 

L’ordinanza è stata emessa 
dal Sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, dott. Amato, 
che ha ritenuto oscene alcune 
sequenze del film. ’ ' ■ 

Ancora una volta 11 provin¬ 
cialismo autoritario del cen¬ 
sore italiano si manifesta in 
contrasto con la ben più ma¬ 
tura coscienza critica del pub¬ 
blico. c 

Infatti l’opera di Bernardo 
Bertolucci continua a racco¬ 
gliere il generale caldo consen¬ 
so del pubblico e della critica 
in tutte le città italiane dove 
è proiettata; ma, anche da Pa¬ 
rigi, si apprende che il film è 
stato insignito del Premio 
Raoul Lévy, e che oltre dieci¬ 
mila cittadini della capitale 
francese si recano in media 
ogni giorno a vederlo. 


Nel marzo 1964 un giovane 
americano assistette a Roma 
alle celebrazioni per il ven- 
tannale dell’eccidio delle Fos¬ 
se Ardeatine. Tornato qual¬ 
che mese dopo in America, 
' scoprì che su quell’episodio 
della storia italiana non esi¬ 
steva uno studio completo ed 
esauriente. Erano stati scritti 
articoli, libri, erano corsi fiu¬ 
mi di parole, ma tutto questo 
in maniera frammentaria. Che 
cosa fosse realmente avvenu¬ 
to quel 23 e 24 marzo 1944, 
nelle ore successive all'azione 
partigiano in via Rasella in 
cui erano stati uccisi trenta- 
due TUizisti, veniva fuori in 
modo smozzicato. Egli deci¬ 
se allora di fare ricerche, di 
consultare archivi, di interro¬ 
gare gli stessi protagonisti di 
alcuni di questi episodi e di 
mettere insieme una ricostru¬ 
zione di quelle tragiche gior¬ 
nate, al termine delle quali 
trecentotrentacinque italiani 
vennero barbaramente truci¬ 
dati nelle Cave Ardeatine. E’ 
nato così Death in Rome, che 
gli Editori Riuniti hanno pub¬ 
blicato con il titolo Morte a 
Roma, e che è dedicato dal¬ 
l’autore «ai romani che han¬ 
no combattuto nella Resi¬ 
stenza ». 

Questo americano si chia¬ 
ma Robert Katz, ha ora tren¬ 
tanove anni, vive a Roma, do¬ 
ve sta per pubblicare un altro 
volume. Sabato nero, nel qua¬ 
le si ricostruisce il rastrella¬ 
mento degli ebrei fatto a Ro¬ 
ma il 16 ottobre 1943. 

Robert Katz lo abbiamo fn- 


« Tamburi nella notte » col Granteatro 

I sarcasmi del 
giovane Brecht 


A Centocelle 11 mutilato di 
Ernst Toller, a Trastevere 
Tamburi nella notte di Bertolt 
Brecht. CkJsl in due diversi e 
popolari quartieri di Roma, 
rivive oggi, variamente pro¬ 
spettato, un momento della 
storia d’Europa 
Come quello del Mutilato, 
il protagonista di Tamburi nel¬ 
la notte (scritto qualche anno 
prima: la sua stesura di par¬ 
tenza rimonta quanto meno 
al 1919) è un reduce. Ma il 
giovane Brecht, già in pole¬ 
mica antitesi con l’espresslo- 
nismo, non piange sul suo 
Andrea Kragler, non grida 
accanto a ' lui. « Il dramma 
della predica umanitaria In 
voga a quei tempi, con le sue 
pseudo-soluzioni irrealistiche 
— annoterà Io stesso Brecht, 
riguardando criticamente, in 
età matura, quel periodo del¬ 
ia sua attività — non era con¬ 
geniale allo studente di scien¬ 
ze. Metteva in scena un Im¬ 
probabilissimo e inefficacissi¬ 
mo insieme di brave persone 
che avrebbero dovuto porre 
fine alia guerra, a questo fe¬ 
nomeno complesso che ha le 
sue profonde radici nella 
struttura sociale, attraverso la 
condanna morale ». Ancora 
Brecht, tuttavia, rilevava co¬ 
me in questa commedia. «la 
più ambigua » tra le sue pri¬ 
me. lo spirito di contraddi¬ 
zione Io ave3.=:e portato «qua¬ 
si ai limiti dell'assurdo » 
Andrea Kragler. dunque, 
toma dalla prigionia, non 
avendo dato notizie di sé per 
quattro anni La sua fidanza 
ta. Anna, sta per sposare un 
altro, ed è anche incinta di 
costui. .Andrea, disperato, si 
imbranca con un gruppo di 
derelitti, che sembrano decisi 
a unirsi agli Spartachi-sti In 
rivolta nella zona del giornali 
(Siamo a Berlino). Ma. dopo 
un nuovo incontro con Anna, 
ecco che il soldato «si ri 
prende la ragazza, sebbene 
disonorata, e lascia perdere 
la rivoluzione». 

L’« ambiguità » è tra l’al¬ 
tro nel fatto che. mancando 
una rappresentazione diret¬ 
ta. nell’opera, dell’elemento 
positivo della insurrezione 
spartachista, del suo nucleo 
proletario, la scelta « ignobi¬ 
le » del personaggio rischia di 
passare per una scelta del¬ 
l'autore. magari sul filo del 
paradosso Né si può dire 
che l’accenno, introdotto poi 
da Brecht, a un lavoratore — 
uno dei tanti — caduto nel¬ 
la sfortunata lotta serva a 
stabilire un effettivo polo 
dialettico all’intemo della si¬ 
tuazione data. Fanno bene 
dunque a non insistervi il 
regista Carlo Cecchl, e gli at¬ 


tori dal Granteatro che. con 
lui, hanno realizzato questo 
nuovo allestimento di Tam¬ 
buri nella notte. La tragedia 
operaia e collettiva resta, an¬ 
che se ben presente aH'occhlo 
e all’orecchio, nella cornice: 
1 grandi pannelli dipinti al 
modo di Grosz (scene e co¬ 
stumi sono di Franz Prati), le 
musiche e i rumori, il cui ef¬ 
ficacissimo Impasto è tra le 
componenti • migliori dello 
spettacolo. Sotto questo mar¬ 
tellante assillo visivo e sono¬ 
ro. si svolge una storia di 
borghesi - e piccolo-borghesi, 
con contorno sottoproletario. 

I cinque atti del testo ori¬ 
ginale sono compressi in un 
solo tempo con tagli c e ag¬ 
giustamenti (scompare l'atto 
centrale, d'altronde «di pas¬ 
saggio»), e scanditi in quat¬ 
tro quadri: il primo è in ca¬ 
sa dei genitori di Anna, il 
secondo nel bar Piccadilly, 
il terzo in una bettola, il 
quarto in strada: c'è dun¬ 
que come una progressiva 
discesa agli inferi (ma spo¬ 
glia d'ogni alone mistico) cui 
corrisponde un differente js- 
ticolarsi ■ della definizione 
grottesca dei fatti e delle fi¬ 
gure e un movimento, dalla 
satira fredda e stilizzata del- 
l'intemo familiare iniziale, 
verso una comicità «popola¬ 
re», dalle tinteggiature dia¬ 
lettali (i clienti delia taverna 
parlano con accento romcme- 
sco, o napoletano, o veneto, 
ecc.). L’essenziale è che, pur 
con lacune e sobbalzi, si crei 
tra attori e personaggi un suf¬ 
ficiente distacco ironico, il 
aii.ale. sebbene non costituisca 
la Torma suprema dello « stra- 
niamento ». va in quella giu¬ 
sta direzione, sollecitando 
già dallo spettatore non uno 
slancio compassionevole, ma 
un'acuta vigilanza. li risultato 
è raggiunto soprattutto da 
Ciarlo C^chi. che dà uno 
spicco tagliente al profilo del 
padre di Anna, arricchito di 
guerra e industriale a modo 
suo lungimirante (cessata la 
produzione bellica. la parola 
d’ordine è; fabbricare carroz¬ 
zine per neonati). Ma notevole 
l'apporto di tutti gli interpre¬ 
ti: Tori Bertorelli (Andrea). 
Marilù Prati (Anna). Anna 
D’Offizi (la madre), Gianni 
Guaraidl. Giancarlo Palermo. 
Mas-similiano Troiani, Giorgio 
Morra, Italo Spinelli. Danie 
la Piacentini. Silvana Di Mon 
te, Franz Prati. Ben dosate le 
luci (a cura di Marina Sprea 
fico), in un accordo abbastan¬ 
za raro con gli altri fattori, 
vocali, gestuali, ecc. dello spet¬ 
tacolo, applauditi.ssimo alla 
«prima» romana al Belli. 

«g. M. 


contrato l’altro ieri, in uno 
stabilimento cinematografico 
dove si gira il film Via Ra¬ 
sella. ispirato al suo libro. 
Anzi, lo scrittore ne ha cura¬ 
to anche ta sceneggiatura, in¬ 
sieme con Yorgo Pan Cosma- 
toa, che è il regista. Cosma- 
toa, trentun anni, greco, ha 
fatto il giornalista, lo sceneg¬ 
giatore, il montatore, e que¬ 
sto è il suo secondo film (il 
primo, Beloved con Raquel 
Welch, non è ancora uscito in 
Italia), 

Come ai è giunti a propor¬ 
re per lo schermo Via Rasel¬ 
la? E' semplice II regista 
greco ha ottenuto l’appoggio 
e la collaborazione di Katz, 
poi ha convinto Richard Bur- 
ton che avrebbe potuto esse¬ 
re un perfetto Kappler, il ca¬ 
po della polizia tedesca a Ro¬ 
ma. Su quésta base è stato 
possibile far nascere il film. 

In Morte a Roma Katz di¬ 
mostra con prove e dati che 
l’attacco partigiano che va 
sotto il nome di attentato di 
via Rasella fu una legittima 
azione di guerra, e che da 
parte delle forze della Resi¬ 
stenza non era possibile fare 
nulla per impedire la rappre¬ 
saglia. Lo scrittore sostiene 
inoltre, attraverso una docu¬ 
mentazione e una argomenta¬ 
zione assai convincenti, che 
in quella specifica situazione 
un solo potere, una sola au¬ 
torità avrebbe potuto influi¬ 
re in qualche modo sulle de¬ 
cisioni dei tedeschi avendo¬ 
ne il tempo e i mezzi: il Va¬ 
ticano. E proprio a Katz ab¬ 
biamo chiesto se queste opi¬ 
nioni siano riflesse nel film. 
« L’opera cinematografica ri¬ 
specchierà in pieno la strut¬ 
tura e le test del libro. C’è 
I un solo elemento di fantasia 
— dice Katz — tra tante per¬ 
sone ed episodi reali. Abbia¬ 
mo inventato, infatti, un pre¬ 
te, don Pietro, dell’ordine dei 
Salvatoriani. cioè dello stesso 
Ordine cui apparteneva don 
Pancrazio Pfeiffer, il sacerdo¬ 
te che teneva i rapporti tra 
il Vaticaruj e gli occupanti 
nazisti. Questo • personaggio 
di fantasia s’immola alla fine, 
sostituendosi ad un ragazzo 
destinato alle Fosse Adeati- 
ne ». • Perchè l’« intrusione » 
di questo personaggio tra 
tante figure vere? E’ la do¬ 
manda che si pone. Per ne¬ 
cessità divistiche (la parte del 
prete è affidata a Marcello 
Mastroianni)? O forse si vuo¬ 
le indicare quale era per la 
Chiesa ta scelta da fare? 

Dopo Katz incontriamo an¬ 
che Richard Burton L’attore 
ha il gusto di inframmezzare 
battute frivole a giudizi se¬ 
ri. Le sue risposte possono 
sembrare anche ambile 

Ed è cosi che, richiesto se 
giudichi Kappler un esecuto 
re di ordini o un mostro, 
la prende alla targa afferman¬ 
do che il dirigente nazista, 
vivendo in uno Stato « a pira 
mide», voleva salirne i gra¬ 
dini, fare bella figura dinan¬ 
zi ad Hitler «Era sì — dice 
Burton — un uomo che pen¬ 
sava, ma anche un uomo di¬ 
sciplinato, che non voleva as¬ 
sumersi ■ responsabilità non 
sue Si i trovato dinanzi ad 
\ un bivio, in una selva oscu¬ 
ra-.». E l’attore cita in ita¬ 
liano i primi versi della Di¬ 
vina C^ommedia. - 

Rispondendo ad un’altra do¬ 
manda, Burton afferma che 
Kappler è forse runico che 
, abbia pagato per quel che ha 
commesso, mentre ci sono og¬ 
gi in Oermania responsabili 
di misfatti ancor peggiori di 
quelli del capo della polizia 
tedesca, i quali vivono Uberi e 
ricchi Ma i difficile anche 
aggiunge — condannare i 
mvincitori*, i cui crimini, si 
sa, non coniano. E ricorda 
Dresda. Hiroshima. Nagasaki 
E Hanoi 

Burton. così come Katz. ha 
tentato di avvicinare Kappler 
(il boia Tutzista alFergastolo a 
Gaeta) per studiare meglio il 
personaggio Ma non gli è riu¬ 
scito Solo la TV e l’Europeo 
hanno avuto, in questi anni, 
U permesso di intervistare il 
criminale. 

L’attenzione dei giornalisti 
viene richiamata dallo stesxi 
Burton su Mastroianni, che, 
come abbiamo detto, nel film 
è don Pietro. 

Per quanto riguarda il suo 
personaggio, dice solo che si 
tratta di un uomo pieno di 
amore, il quale «si sostituisce 
ad una delle vittime come un 
Cristo*. 

Qualche altro dato di cro¬ 
naca, per concludere: del cast 
fanno parte anche Leo Mc- 
Kem, John Steiner, Robert 
Harris. Delia Boccardo, Gian¬ 
carlo Prete, Renzo Montagna 
ni. Guidarino Guidi 

Mirella Acconciamessa 

Nella foto: Marcello Ma- 
strolormi. Il regista Pan Co- 
smatos e Richard Burton (gli 
attori sono ancora nelle vesti 
di scena) sul «set» del film. 


le prime 


, Cinema 

La più bella < 
serata 

, della mia vita 

Alfredo Rossi, uomo d’olla- 
ri italiano, è in Svizzera per 
dep^itarvi un centinaio di 
milioncini. Il denaro è in cima 
ai SUOI pensieri; subito dopo 
vengono le donne. Allettato 
dalla visione fuggitiva d'una 
longilinea motociclista, Allre- 
do finisce in panne, con la 
sua potente vettura, nei pres¬ 
si d'un castello, dove trova 
cortese ospitalità. Il padrone 
del maniero è un ex magi¬ 
strato che, con due anziani ' 
colleghi in pensione come lui, 
e con l’ausilio d’un attempa¬ 
to cancelliere, si diverte a ce¬ 
lebrare processi per finta, sia 
ripetendo i più lamosi dibat¬ 
timenti della storia, sia po¬ 
nendo sotto accusa, in un cli¬ 
ma di gioco intellettuale, per¬ 
sone di oassaggio. 

Irretito dalla squisitezza dei 
suoi anfitrioni, sedotto dalla 
presenza d’una bella cìUJierie- 
ra, inebriato da una .mia di" 
gran clasfie/ e.p^ di'più con -1 
vintissimo che la sua vita'sfai 
un libro aperto, Alfredo si 
presta a far da imputato; e 
quasi non si rende conto di 
rivelare, man mano, un cam¬ 
pionario di bassezze. Ruffia¬ 
no, spione, arrampicatore, egli 
ha fatto carriera con i mezzi 
più vili e cinici. Certo, nes¬ 
sun vero tribunale, almeno 
nel beato occidente capitali¬ 
stico, avrebbe motivi per con¬ 
dannarlo. Ma quegli aristocra¬ 
tici giudici in quiescenza sen¬ 
tenziano (proprio perché or¬ 
mai a riposo) secondo rigo¬ 
rosi - e superiori principi. E 
Alfredo si vede assegnare la 
massima pena. 

Si tratta pur sempre d’una 
burla; anzi, forse, d’una in¬ 
venzione turistico-alberghie- 
ra, per clienti di lusso e aman¬ 
ti delle emozioni. Però, ri¬ 
prendendo il viaggio, il pro¬ 
tagonista è abbagliato di nuo¬ 
vo dalla misteriosa apparizio 
ne femminile, che lo conduce 
ancora una volta fuori strada, 
e per sempre. 

Ettore Scola ha diretto La 
più bella serata della mia vita 
sulla scorta d’una sceneggia¬ 
tura (sua e di Sergio Amidei) 
liberamente ispirata al rac¬ 
conto di Friedrich Durrenmatt 
La panne. L’aura moralistica 
e metafisica, che è tipica del¬ 
lo scrittore elvetico, vien re¬ 
cuperata qui di scorcio, e so¬ 
prattutto nel finalissimo, non 
senza qualche stridore, ^r il 
resto, vicenda e personaggi si 
collocano tra la commedia di 
costume all’italiana e un più 
ambizioso e meno scontato 
tentativo di satira sociale in 
chiave di paradosso. Il meglio 
del film è infatti nel suo nu¬ 
cleo interno, dove si scopre 
tra l’altro, argutamente, l’af¬ 
finità di fondo tra il presunto 
reo e ) -suol inquisitori, parte¬ 
cipi tutti, sebbene con varia 
eleganza, degli stessi privi¬ 
li. Questa zona della narra¬ 
zione. sia pur nel quadro d’un 
prodotto destinato al largo 
pubblico, ha un taglio e un 
timbro insoliti; e accanto al 
consueto estro comico di Al¬ 
berto Sordi vi prende spicco 
la esemplare maestria di atto¬ 
ri della statura del comoianto 
Pierre Brasseur. di Michel 
Simon, di Charles Vanel e 
Claude Dauphin. La donna 
della situazione è un’appro¬ 
priata'Janet Agren. 

aq. sa. 

Il piccione 
d’argilla 

Nonostante i suoi indiscuti¬ 
bili pregi, il film a colori pro¬ 
dotto. diretto e interpretato 
da Tom Stem, Il piccione 
d’argilla (Clay pigeon), non 
merita di essere « classifica¬ 
to» un tardivo esemplare di 
quel « nuovo cinema » ameri¬ 
cano ormai, forse, ai tramonto. 
Il piccione d’argilla — attra¬ 
verso la storia di un «eroe» 
del Vietnam, un soldato ame¬ 
ricano superdecorato lanciato 
come esca inconsapevole dalla 
squadra narcotici nel cuore 
della profonda Los Angeles 
per snidare il boss degli spac¬ 
ciatori di droga — tenta di 
offrire Timmagine di una Ame¬ 
rica dura e violenta, densa di 
contraddizioni sociali (ma non 
politiche); un’America non 
molto dissimile dal Vietnam in 
fiamme. Tom Stem delinca 
quindi non solo la figura sen¬ 
za scrupoli del capo della nar¬ 
cotici (Telly Savalas) disposto 
a tutto, anche a sacrificare 


la vita della sua cavia (una 
«vittima predestinata»), pur 
di mettere le mani sul boss 
di cui sopra, ma anche - il 
volto bonario ed equilibrato 
delia polizia americana. 

In una struttura « gialla » e 
abbastanza spettacolare, il 
nostro <t eroe » decorato con la 
Silver star dimostra di aver 
bene appreso nel Vietnam 
l’arte della violenza (tuttavia, 
la sua simpatia è tale che 
automaticamente scatta il 
processo di identificazione). 
Ma il suo rifiuto di collabo¬ 
rare, con la squadra narco¬ 
tici, si addolcisce e si stem¬ 
pera nel chiaro desiderio « mo¬ 
rale » di una riforma giudi¬ 
ziaria che preveda la pena di 
morte per gli spacciatori. 

Tom Stern è abbastanza 
agile, e mostra una grinta 
davvero autentica. Peccato che, 
come reduce dal Vietnam, si 
trasformi poi in un patetico 
eroe legalitario con la nostal¬ 
gia delle istituzioni «demo¬ 
cratiche » d’America. 

vice 

Teatro 

del Basile 

Siamo convinti che la na¬ 
scita di un moderno teatro 
per i ragazzi non possa 
prescindere, se vuole essere 
progressivo e quindi educa¬ 
tivo, da una critica sostan¬ 
ziale alle sue fonti letterarie 
più immediate, cioè le fiabe, 
la cui ideologia è in genere 
il rispecchiamento fedele 
della cultura borghese per 
gli adulti. Ci sembra cioè su¬ 
perato, oggi, un atteggiamen¬ 
to neutrale o soltanto filo¬ 
logico verso le fiabe, e quindi 
l’esordio di Lucia Poli (la so¬ 
rella di Paolo, già professo- 
ressa di lettere e filosofia) 
come teatrante per i ragazzi 
suscita non pioche perplessità 
proprio per la connotazione 
intellettualistica delle scelte 

Le fiabe del Basile — mes¬ 
se in scena al Teatro San- 
genesio in una riduzione tea¬ 
trale a cura di Wilda Ciurlo, 
e con la partecipazione degli 
attori Ugo Adinolfi, Roberto 
Benigni, Lina Bernardi. Re¬ 
mo Foligno e Jole Silvani 
— ■ sono, infatti, quelle del 
seicentesco narratore napole¬ 
tano Giambattista Basile, 
molto stimato come classico 
da Benedetto Croce. Lucia 
Poli ha voluto inserire i te¬ 
mi fondamentali ^ del Basile 
in « quattro strutture per 
cosi dire emblematiche»; la 
avventurosa, la sentimentale, 
la moralistica e la fantastica. 

Ora, a noi non pare che 
le fiabe del Basile siano « le 
più nobili come forma » della 
nostra letteratura. Anzi, la 
seconda rappresentata, per 
esempio, si rivela inequivoca¬ 
bilmente reazionaria e conser¬ 
vatrice: pensiamo al tema ri¬ 
corrente della persecuzione ed 
eliminazione dei « mostro », 
nella fattispecie Totribile fi¬ 
glia destinata a non trovar 
marito e a soccombere mi¬ 
seramente. Peccato, perchè il 
tema della « mostruosità » 
che si identifica con la «di¬ 
versità » avrebbe potuto tro¬ 
vare una ben diversa inter¬ 
pretazione. 

vice 

Folk 

The black soul 

Debutto italiano, l’altra se¬ 
ra al Folkrosso, di una nuova 
formazione nera che si e^ri- 
me nei canoni della musica 
popolare africana. Attraverso 
la rielaborazione di suoni e 
ritmi della loro terra, Johnny 
Satou (Repubblica popolare 
del Congo). Teddy Gaston 
(Zaire). Loukoky Mbemba 
(Zaire), • Richard Harrison 
(Madagascar) e Alwell (Nige¬ 
ria) danno vita ad un piace¬ 
vole recital che si colloca a 
metà strada fra le originali 
matrici musicali africane e 
gli apprezzamenti linguistici 
del negro statunitense. Moki- 
li, La berceuse, Mwana me. 
Le bùcheron e Noni sole sono 
alcuni dei brani che compon¬ 
gono k) spettacolo; testi em¬ 
blematici di una fantasia pri¬ 
mitiva, ove la favola è veicolo 
di riscossa sociale e culturale. 

Capaci di spunti coreogra¬ 
fici del tutto spontanei, que¬ 
ste « anime nere » del folk 
africano ci propongono que¬ 
ste antiche fiabe in un conte¬ 
sto forse un po’ troppo folclo¬ 
rico, ■ 


—H3I \j(- 

controcanale 


IDILLIO AL RISCHIATDTTO 
— Il Rischiatutto è notoria¬ 
mente Un gioco basato sulla 
lotta a coltello dei concorren¬ 
ti armati di pulsante e di 
memoria; è un gioco d'azzar¬ 
do, dove si perdono e si vin¬ 
cono milioni che, in un paese 
con un reddito medio come 
il nostro, non sono certo una 
posta da ridere. Nella sostan¬ 
za, dunque, è un gioco feroce. 
Ma la sua cornice è sempre 
idilliaca: lo stesso Mike Bon- 
giorno, come abbiamo rileva¬ 
to altre volte, gronda cordia¬ 
lità, almeno fino al momento 
in cui qualche concorrente, 
dimenticando di far spettaco¬ 
lo o contravvenendo alle re¬ 
gole della gara, non fa scat¬ 
tare iìi lui la molla della 
brutalità. Così, nell’ultima 
puntata, in omaggio al Nata¬ 
le, abbiamo avuto il giro di 
onore di una coppia di bam¬ 
bini, cui era stato riservato 
il gioco delle domande e del¬ 
le risposte: domande e rispo¬ 
ste che, naturalmente, era¬ 
no ispirate a un mondo di 
favola, nel quale gli alunni 
offrivano le viole alle mae¬ 
stre, le mamme portavano il 
caffè al papà, i bambini si 
davano tra loro gentili pizzi¬ 
cotti, e, dulcis in fundo, le 
dive (per l’occasione Mike 
Boiigiomo ha stabilito che 
noìi poteva che trattarsi di 
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Loretta Gaggi) • rilasciavano 
autografi ai loro piccoli am¬ 
miratori. Evviva, evviva, tut¬ 
ti buoni, felici e conienti, al¬ 
legria. allegria. Agli adulti i 
milioni, ai bambini ricchi do¬ 
ni, ringraziamo la RAl-TV. 

Abbiamo l’impressione, co¬ 
munque, che il quiz stia ca¬ 
lando di toìio. Inevitabile, del 
resto. Ciò che tiene su il Ri¬ 
schiatutto è l’emozione dello 
scontro, oppure la misura del¬ 
le vincite: se il confronto tra 
i concorrenti si trascina strac¬ 
camente e le cifre per una 
puntata rimangono modeste, 
il gioco si ripiega su se stes¬ 
so. Certo, ci sarebbe la risor¬ 
sa dei personaggi: ogni con¬ 
corrente ha un suo modo di 
essere e una sua vita, e po¬ 
trebbe arricchire lo spessore 
umano del programma. Ma è 
molto tempo ormai che que¬ 
sta dimensione — l’unica che, 
all'inizio della Televisione, riu¬ 
scisse a rendere accettabili e 
nuovi i quiz — è stata abban¬ 
donata. 

Chi giunge negli studi, ades¬ 
so, vale soprattutto in quan¬ 
to macchina della memoria: 
e, infatti, semmai gli tocca 
in sorte di ottenere uno spa¬ 
zio al di fuori del Rischiatut¬ 
to, finisce per deludere. Inar¬ 
di insegni. 

g. €. 


Oggi vedremo 


GIORNI D’EUROPA (P, ore 18,30) 

Tra le numerose ed ancor vive testimonianze europee della 
cultura e del costume, che si rinnovano grazie all’impegno di 
pochi « fedeli », spicca nel nostro continente anche il gusto 
per la buona tavola. La rubrica curata da Luca Di Schiena 
propone oggi un servizio realizzato da Enrico Vincenti sulla 
gastronomia come veicolo sociale e culturale. In quanto modo 
di vivere e di esprimersi caratteristico di un popolo e di una 
epoca: un'interpretazione forse un po’ involuta, ma che si 
può discutere. 

STASERA (1« ore 21) 

Argomento centrale della serata dovrebbe essere una in¬ 
tervista con due piloti americani prigionieri ad Hanoi, realiz¬ 
zato da Furio Colombo (cameraman Lazzaretti). I due piloti, 
il sottotenente Craig Omar Hansen ed il capitano Melvin 
Kazuki Mapful. sono stati intervistati circa dieci giorni fa: 
essi si pronunciano contro la prosecuzione delia guerra e per 
l’immediata firma dell’accordo di pace. L’intervista di Colombo 
e Lazzaretti è già andata in onda, due sere fa, su tre reti tele¬ 
visive degli Stati, Uniti, suscitando commozione e interesse. 

LA MILIARDARIA (2®, ore 21,15) 

Il denar: come fondamentale unità di misura per valu¬ 
tare la rispettabilità degli individui è l’aberrante concetto 
contro cui si scaglia Shaw, armato di pungente ironia, nella 
sua fortunata commedia. La tirannia del denaro — il dram¬ 
maturgo lo dimostra — fomenta conflitti e abbrutisce l’indi¬ 
viduo. annullandone le doti genuine di umanità e di spon¬ 
taneità. 

OMAGGIO A GIOACCHINO 
ROSSINI (P, ore 22) 

Si conclude, con questa sesta trasmissione, la gara dei 
ventuno giovani candidati alla rassegna di voci nuove rossi¬ 
niane. La prossima settimana, infatti, dopo il voto delia giuria, 
verranno proclamati i cinque vincitori della competizione. 
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programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 II mondo a tavola 

1330 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Una notte di buona 
volontà 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi - 
« La sfida di Moto- 
topo e Autogatto» - 
« Vangelo vivo » 

18.30 Giorni d'Europa 
' 19,15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO - Or* 
7. 8. 12. 13, 14, 15. 17. 
20. 21 e 23; 6,05: Mattut'i- 
no mosical*! 6,45: AIimiucco; 
6,50: Cent* e p«rcliè; 7,10: 
Matttutino musicale; 7,45: Ieri 
al Parlamenlo; 8,30: Canzoni; 
9,15: Voi ed io; 10: Specia- 
I* GR; 12.10: Via col disco!; 
13,15: I favolosi: V. Montand; 
13,27: Una commedia in tren¬ 
ta minuti; 14,10: Zibaldone 
italiane; 15,10; Per voi tie- 
vani; 16,40: Il Natale di Pam- 
perso; 17,05: Il girasole; 18,55; 
I tarocchi; 19,10: L’Italia che 
lavora; 19.25: Opera fermo¬ 
posta; 20.20: Andata • ritor¬ 
no: 21,15: Concerto; 22.25: 
Metica leggera. 

Radio 2” 

GIORNALE RADIO - Ore 

6.30. 7.30. 8,30, 9.30, 10.30, 

11.30. 12,30. 13.30, 15,30, 

16.30. 17.30, 19.30, 22.30 e 

24; 8: Il mattiniere; 7.40: 

Roongiomo; 8,14; Moslca e- 
spretso; 8,40: Melodremma; 
9,14: I tarocchi; 9.35: Seeni 
o colori; 9,50: « Rcn Hnr »i 


20,00 IVA: problemi d’oggi 
2030 Telegiornale 
21.00 Stasera 

Settimanale d'attua¬ 
lità 

22,00 Rassegna di voci 
nuove rossiniane 
' Sesta trasmissione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 


17,00 Sport 

Ippica: telecronaca 
diretta della corsa 
«tris» di trotto 
21,00 Telegiornale 
21.15 La miliardaria 

di George Bernard 
Shaw. 


10,05: tranznnl per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Re¬ 
gionali; 12,40: - I Malalingua; 
13: Hit Parade; 13,50: Come 
e perchè; 14: Non si sa mai; 
14,30: Regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale CR; 17,45: 
Chiamate Roma 3131; 20.10: 
Quando la gente canta; 20,50; 
Supersonìc; 22,40: « Il prigio¬ 
niero di Zenda >; 23,05: Nuo¬ 
ve canzoni italiane; 23,20: Mu¬ 
sica leggera. 


Radio 3" 

Ore 9,30: Radioscuola; 10: 
Concerto; 11 : Radioscuola; 
11,40: Concerto barocco; 12,20: 
Musicha italiane; 13: Inlarmaz- 
vn 14,30: « I ca|>ricci di 

Chaltot a; 15,55: Musiche di 
Vivaldi; 16,15: L’epoca del 
pianoforte; 17,20; Concerto; 
17.45: Flash; 18; Notiziario 
del Terzo; 18.30: Musica leg- 
gara; 18,45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concarto serale; 2C,15; 
Civiltà eztrat e ir es tr i ; 21; Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30: ■ Il 
baratte »; 22,3(h Pariìaoio di 
spettacele. 


in breve 


Gatto direttore alTArena di Verona 

VERONA, 21. 

Il Consiglio d’amministxaziona dell’Ente autonomo lirico di 
Verona ha nominato direttore artistico il maestro Armando 
Gatto. 

Violoncellista svìzzero a Pechino 

PECHINO, 21. 

Il violoncellista svizzero Henri Honegger, accompagnato 
dalla moglie Clara, è giunto ieri a Pechino; lo annuncia l’agen¬ 
zia «Nuova Cina». L’artista darà una serie di concerti, su 
invito deH’associazicne cinese per Tamlclzia con 1 i>opoli stra¬ 
nieri. 
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11 Consiglio ha autorizzato la giunta a trattare Tacquisto 

La Regione (forse) ha trovato 
una sede in via della Pisana 

Jl PCI vota contro la richiesta di togliere agli abitanti di Monte Sacro l'edificio di viale 
Adriatico - Il Comune invitato a ritirare le disposizioni contro i 3400 produttori di latte 

Altra giornata faticosa e proficua nello stesso tempo per II Consiglio regionale. Nella lunga seduta di Ieri« durata sei ore, 
l'assemblea ha quasi esaurito l'esame dei vari articoli del disegno di iegge per gli uffici e il personale, ha votato due 
documenti (uno per la sede e l'altro per I produttori di latte), ' approvato la delibera per le Cartiere Tlburtlne e una 
'.«leggina» per l'esercizio finanziario provvisorio 1973. Ma vediamo, nei particolari, i vari argomenti discussi. ' SEDE: il 
Consiglio ha approvalo un ordine del giorno che Impegna II presidente della Giunta a portare a termine le trattative per 

racquisto di un immobile si- 

. — tuato In via della Pisana 1301. 

Al voto si è giunti dopo un 

• _ sopralluogo della commlsslo- 

Dalle fabbriche ai quartieri 


PAG. 11/ roma-regione 


ho scontro contrattuale st 
va facendo ogni giorno più 
aspro II padronato, infatti, 
« ringalluzzito » dal sostegno 
offertogli dal governo An- 
dreotti, non si limita a mo¬ 
strarsi intransigente al tavo¬ 
lo delle trattative, ma ripre¬ 
senta nelle aziende il suo vol¬ 
to repressivo, inutilmente am¬ 
mantato da ideologìe efflcien- 
astiche (sempre più trite per 
la verità) come quella di cui 
si è fatto campione Umberto 
Agnelli, questo a giovane leo¬ 
ne» dell'impero dell'auto. 

Proprio alla FIAT si è avu¬ 
to l'episodio finora più gra¬ 
ve: il segretario del consi¬ 
glio di fabbrica è stato licen¬ 
ziato con motivazioni talmen 
te risibili che non riescono 
neppure a velare la realtà 
della rappresaglia: un dele¬ 
gato sindacale è stato licen¬ 
ziato alVAutophon, anche qui 
con vieti pretesti: l'Olivetti ha 
minacciato provvedimenti di¬ 
sciplinari contro i venditori 
in sciopero articolato per il 
contratto. A nulla è valso l'iso¬ 
lamento politico in cui si è 
venuta a trovare la stessa 
FIAT: al Comune, alla Regio¬ 
ne, alla Provincia, soltanto i 
missini hanno difeso la rap¬ 
presaglia. 

Qual è l’intento dei padro¬ 
ni? Appare chiaro, innanzi¬ 
tutto, che si vuole giocare la 
carta della provocazione: si 
tenta di far degenerare la 
vertenza e di gettare sul piat¬ 
to della bilancia delle pregiu¬ 
diziali che allontanerebbero ul¬ 
teriormente la soluzione dei 
problemi affrontati nelle piat¬ 
taforme sindacali. E’ il tra¬ 
dizionale gioco al rialzo sul¬ 
la pelle dei lavoratori. 

Ma facciamo un piccolo 
passo indietro, ha recessione 
del biennio scorso si è risolta 
in una offensiva antioperaia 
in grande stile. Crisi reali o 
presunte che fossero, in ogni 
caso i licenziamenti e le so¬ 
spensioni sono state un colpo 
inferto al potere conquistato 
in fabbrica dalla classe ope¬ 


raia. uti tentativo di indebo¬ 
lire la sua forza contrattuale 
creando un esercito di disoc¬ 
cupati pronto a bussare ai 
cancelli delle aziende, di di¬ 
videre gli operai occupati da 
quelli senza lavoro. Inutile ri¬ 
cordare a Roma e nel hazio 
gli scossoni subiti dalla fragi¬ 
le struttura industriale du¬ 
rante questi anni, a comin¬ 
ciare dalTedilizia per finire 
con le fabbriche metalmecca¬ 
niche della zona industriale 
di Pomezia-hatina. 

Il piano però, non ha avuto 
l risultati sperati. I nuovi 
strumenti di democrazia ne 
sono usciti non solo indenni, 
ma completamente rafforzati 
e più maturi, la capacità di 


tro è stato portato su que¬ 
sto piano politico e i lavo¬ 
ratori hanno saputo risponde¬ 
re con i mezzi adeguati, coin¬ 
volgendo in prima persona le 
forze politiche democratiche, 
perchè l’attacco portato ai lo¬ 
ro diritti è un attacco all'inte¬ 
ro tessuto democratico ' del 
paese e alle forze che si bat¬ 
tono per una democrazia rea¬ 
le che significhi partecipa¬ 
zione delle masse popolari al¬ 
le decisioni e alle scelte. 

Così è stata pienamente al¬ 
l'altezza della situazione la lot¬ 
ta alla FIAT dopo il licenzia¬ 
mento del segretario del con¬ 
siglio di fabbrica, con la ma¬ 
nifestazione di quartiere alla 
quale hanno partecipato gli 


lotta dei lavoratori, la loro studenti, le forze sociali e po 


compattezza — nonostante la 
offensiva investisse anche il 
processo di unità sindacale — 


litiche della zona Magliana. la 
cittadinanza, i commercianti 
di fronte ai quali i lavoratori 


non sono state lese, prove ne si sono presentati per discu- 


siano gli scioperi che raggiun¬ 
gono percentuali altissime. An¬ 
zi, la differenza qualificante 
della stagione contrattuale o- 
diema rispetto a quella del 
1969 è proprio in questa cre¬ 
scita delta coscienza operaia, 
nel fatto che oggi ci sono i 
delegati e i consigli di fabbri¬ 
ca con i quali i padroni, vo¬ 
lenti o nolenti, debbono tare 
i conti. 

he rappresaglie attuali, 
preannunciate l’estate scorsa 
da un'altra ondata dt licen¬ 
ziamenti e sospensioni (si 
pensi alta Fiorentini o alta 
Voxson), sono così il modo 
padronale di « fare i conti » 
con i consigli di fabbrica, 
con l lavoratori e con i loro 
sindacati. Un modo sbagliato 
anche perché ha sortito un 
risultato certo diverso da 
quello che si attendevano i 
padroni. 

ha Confindustria, d’altra 
parte, è stata esplicita: pur 
con sfumature diverse tutte le 
sue componenti sono state u- 
nanimi nel pretendere la li¬ 
mitazione del diritto di scio¬ 
pero e la regolamentazione dei 
consigli di fabbrica, ho scon- 


tere i problemi comuni e col¬ 
legare alle loro battaglie le 
esigenze di vasti strati socia¬ 
li. E ancora con l’iniziativa 
assunta dai gruppi del PCI, 
alla regione, al comune, alla 
Provincia, dove sono rimasti 
isolati i fascisti insieme al 
padroni. 

Ma prima ancora, hanno as¬ 
sunto questo carattere nuovo 
le manifestazioni dì zona che 
hanno investito pressoché tut¬ 
ta la periferia cittadina e han¬ 
no visto accanto alla classe 
operaia, su precise e specifi¬ 
che piattaforme, i partiti del¬ 
la sinistra, gli artigiani, gli 
studenti, gli inquilini ecc. Uno 
sbocco di questo vasto movi¬ 
mento operaio e popolare sarà 
lo sciopero generale di 24 ore 
proclamato per il 12 gennaio, 
risposta generale costrutta dal 
basso, con uno stretto colle¬ 
gamento tra le varie compo¬ 
nenti di una battaglia che sta 
dimostrando nei fatti la fun¬ 
zione egemone della classe o- 
peraia per affrontare e risol¬ 
vere le contraddizioni dell’in¬ 
tera society j 

Stefano Cìngolani 


PROVINCIA: stasera per iniziativa dei gruppo comunista 

Si discute sui 25 miliardi 
destinati ad opere pubbliche 

Chiesto un intervento per gii operai deiia SCAC in lotta —> Il com¬ 
pagno Marletta sollecita ia nomina dei consigli d’amministrazione 
negii ospedali — Riprovazione per rinqualificabile gesto del prefetto 


Stasera, a palazzo Valentini, 
la giunta provinciale sarà co¬ 
stretta ad assumere precisi 
impegni o. quantomeno, ad 
esporre le sue intenzioni ri¬ 
guardo agli stanziamenti per 
asili e servizi sociali — per 
una cifra di oltre 25 miliardi 

— approvati nel bilancio ’72 
quali spese facoltative. Al 
compagno Marroni, infatti, 
che ha sollevato aiKora una 
volta il problema della mes¬ 
sa in discussione della prò 
posta di delibera del gruppo 
comunista sugli asili (spesa 
di 4 miliardi che rientrano 
nel 25). il presidente La Mor- 
gia ha brevemente replicato 
che stasera l’argomento ver 
rà posto In discussione, e più 
in generale verrà esaminato 
tutto il problema delle spese 
facoltative. 

In apertura di seduta il 
compagno Sàlvatelli ha solle¬ 
vato il problema della «Scac». 
la fabbrica di manufatti di 
cemento, a Monterotondo, in 

' lotta da mesi per il paga¬ 
mento della cassa integrazio¬ 
ne e il rinnovo del contratto. 
Salvatelll — che in una sua 
interrogazione chiedeva un in¬ 
tervento deiramminlstrazione 
provinciale per una soiurione 
positiva per i 94 lavoratori, 
il cui licenziamento è stato 
al sospeso, ma che non per¬ 
cepiscono cassa Integrazione 

— ha fatto presente la gra¬ 
ve situazione venutasi a de¬ 
terminare ieri, con la messa 
in atto da parte della « Scac » 
di una vera e propria serrata 
contro 1 lavoratori in sciope¬ 
ro. L’atteggiamento « duro » 
del padrone, che rifiuta i 

, diritti dei lavoratori, deve 
spingere la Provincia ad in¬ 
tervenire. per quanto le com¬ 
pete. affinché venga data po¬ 
sitiva soluzione alla vertenza. 

Sempre ieri sera, prima che 
ai desse inizio alla seduta, 
una delegazione unitaria di la¬ 
voratori ospedalieri è stata ri¬ 
cevuta dal presidente eppoi 
da tutti i gruppi consilian. 
1 lavoratori hanno posto con 
urgenza il problema deil'in 
sediamento dei consigli di am 
ministrazione negli ospedali di 
zona e provinciali, eliminan 
do le gestioni commLs.sariali 
La Morgia ha assunto for 
malmente l’impegno di rlcon 
' vocare 1 gruppi dopo le feste 
per discutere e decidere sul 

S avoso problema. Marletta ~ 
• ha poi sollevato la que¬ 


stione in aula — ha dichiara¬ 
to ancora una volta la dispo¬ 
nibilità del gruppo del PCI, 
che già da due anni e mezzo 
è pronto per nominare i suoi 
rappresentanti nei vari ospe¬ 
dali. Anche li consigliere so¬ 
cialista. democristiano e so¬ 
cialdemocratico hanno dichia¬ 
rato la loro disponibilità per 
dare soluzione al problema. 

Il presidente La Morgia. 
poi. rispondendo ad una in¬ 
terrogazione urgentissima del 
gruppo comunista suinnqua- 
lifìcabile e provocatorio ge¬ 
sto del prefetto di due giorni 
fa. ha espresso a nome suo 
e della giunta il più profon¬ 
do rammarico per il grave 
epLsodio. II compagno Ricci, 
replicando, ha affermato co¬ 


me la gravità di tale episo¬ 
dio non consista tanto nelle 
ingiurie, nelle offese rese ai 
due consiglieri comunisti (co¬ 
me si ricorderà i compagni 
Marletta e Gensini, recatisi 
martedì dal prefetto per ac¬ 
compagnare una delegazione 
di sinistrati del Prenestino, fu¬ 
rono cacciati e presi a male 
parole da Ravalli non appe 
na costui aveva appreso che 
i due consiglieri erano del 
PCI). Ciò che è grave — ha 
detto Ricci — è che tale com¬ 
portamento è lesivo di tutta 
l’assemblea provinciale rap¬ 
presentante degli eiettori. le¬ 
sivo delle stesse libertà de¬ 
mocratiche che abbiamo con¬ 
quistato con una dura lotta 
contro il fascismo. 


>i sono autoconvocate 
quattro circoscrizioni 


La seduta del consiglio del¬ 
la 3. circoscrizione, il primo 
e solo che sìa stato convocato 


VII si è riunita ieri con l’a¬ 
desione di PCI, PSI, DC e 
PRI e del Comitato genitori 


fino ad ora. si è conclusa nel- | G. Marconi, e 135 circolo. Gir¬ 


la tarda serata dì mercoledì 
con reiezione dell’aggiunto 
del sindaco. ET risultato elet¬ 
to. dopo che sono state su¬ 
perate sene riserve aH'in- 
temo dello stesso gruppo 
scudocrociato, il de Pelonzi 
che ha ottenuto 1 13 voti del 
centrosinistra. Il gruppo de¬ 
mocristiano ha comunque pre¬ 
sentato una dichiarazione pro¬ 
grammatica nella quale si 
sottolinea una netta chiusura 
a destra. Per il PCI è inter¬ 
venuto il capogruppo compa¬ 
gno Rovere che. sollecitata la 
convocazione degli altri con¬ 
sigli di circoscrizione, ha ri¬ 
chiamato l’attenzione dei con¬ 
siglieri sui tragici avvenimen¬ 
ti del Vietnam dove gli USA 
hanno ripreso in modo ancor 
più barbaro i loro bombarda- 
menti Alle dichiarazioni del 
compagno Rovere si sono as¬ 
sociati 1 compagni socialisti; 
l'asse.ssore Starila, presente 
alia seduta, ha ribadito la po¬ 
sizione assunta dal Consiglio 
comunale che ha sollecitato 
un'iniziativa di pace del go¬ 
verno italiano. 

Intanto si sono autoconvo¬ 
cati i consigli delia VII, XVII, 
XVIII, XIX circoscrizione; la 


colo cattolico «Del Raggio», 
centro Luther Kng. consiglio 
di fabbrica del calzificio Ti¬ 
berino. circolo ARCI Caccia 
Alessandrino. comitato di 
quartiere Alessandrino. ACLI 
Centocelle. 


f piccola^ 
ycronacay 

Lutto 

E' morto il compagno Balilla Fi. 
losoii, iscritto al Partito dal 1945. 
Lo piangono i compagni dalla s«- 
xione Testaccio, che porgono le più_ 
sincere condogltanxe alla famiglia,' 
insieme ai compagni della Federa¬ 
zione e deirunit» 

Mostra 

' Si inaugura questa sera, alle ore 
20, nei locali della galleria ■ In¬ 
contri internazionali d'arte >, la 
mostra di opere fotografiche di 
Claudio Abate. I locali della galle¬ 
ria si trovano in via Monta Gior¬ 
dano 36. 


tuato in via della Pisana 1301. 
Al voto si è giunti dopo un 
sopralluogo - della commissio¬ 
ne consiliare nominata dall'as¬ 
semblea. Il complesso di via 
della Pisana è insediato su 
un’area di venti ettari, di cui 
solo uno edificato e il resto 
lasciato a parco. L’immobile 
comprende 555 stanze, una sa¬ 
la di consiglio, un salone di 
rappresentanza, sette aule, 
atrll e ampi corridoi di colle¬ 
gamento e un'autorimessa di 
circa 700 metri quadrati. Un 
complesso, in sostanza, che 
sembra costruito appositamen¬ 
te per la Regione. La costru¬ 
zione doveva servire Invece 
da seminarlo albergo, ma quan¬ 
do venne ultimata 1 frati Sca- 
labrinl si accorsero di non 
avere gli allievi da ospitare a 
causa della cosiddetta « crisi 
delle vocazioni ». Decisero al¬ 
lora di svendere tutta la pro¬ 
prietà. Oggi il complesso vie¬ 
ne offerto per circa 4 miliar¬ 
di. esattamente la metà di 
quanto pretendono i proprie¬ 
tari del palazzo-bunker di via 
Capitan Bavastro. 

Il documento messo In vo¬ 
tazione ieri oltre all’edificio'di 
via della -Pisana dà mandato 
alla giunta di prendére in af¬ 
fitto anche il complesso del¬ 
la Gioventù ' ltallana7 di viale 
Adriatico, dove oggi sono sta¬ 
te sistemate aule scolastiche, 
una scuola materna e impian¬ 
ti sportivi di quartiere. Nelle 
dichiarazioni di voto il com¬ 
pagno Ferrara ha detto che il 
gruppo comunista avrebbe vo¬ 
tato a favore dell’impegno per 
via delia Pisana, respingendo 
invece ia richiesta di togliere 
agli abitanti del quartiere di 
Monte Sacro l’impianto di via¬ 
le Adriatico, conquistato do¬ 
po una lunga e dura lotta. 
Sul problema della sede per 
la Regione Ferrara ha tenuto 
a rimarcare che la soluzione 
definitiva deve rimanere nel¬ 
l’ambito deH’acquisizione di un 
bene demaniale che il gover¬ 
no fino ad oggi non ha sa¬ 
puto o voluto trovare. In at¬ 
tesa di questa sistemazione il 
gruppo comunista — ha detto 
Ferrara — non pone nessuna 
pre^udiziale contro la ricerca 
di una sede provvisoria, con 
l’acquisto di un immobile pri¬ 
vato. che non abbia però 1 
risvolti scandalosi di via Ca¬ 
pitan Bavastro. H capogruppo 
del PCI ha chiesto inoltre al 
presidente della giunta che 
nel corso delle trattative con 
i frati Scalabrini si insista per 
ottenere una diminuzione di 
prezzo. 

PRODUTTORI DI LATTE — 
In un ordine del giorno, pro¬ 
posto da PCT. PSL DC. PSDI 
e PRI, e approvato all’unani¬ 
mità. si «Invita il comune di 
Roma e la Centrale del Lat¬ 
te» a continuare a ritirare il 
latte anche da quelle stalle 
che non risultano in regola 
con le disposizioni del 1929, 
«in attesa che siano attuate, 
entro tempi brevi, le necessa¬ 
rie modificazioni richieste ». 
Le disposizioni emanate dal¬ 
l’assessore capitolino alla Sa¬ 
nità, che dovrebbero entrare 
in vigore dal 1* gennaio, ta¬ 
glierebbero fuori dalla produ¬ 
zione del latte, oltre 3.400 pic¬ 
coli e medi produttori di lat¬ 
te della prorincia di Roma e 
dell’Agro. Prima del voto sul 
documento ima folta delega¬ 
zione di produttori, oltre 400. 
accompagnati da dirigenti sin¬ 
dacali e da consiglieri provin¬ 
ciali, fra i quali Marroni e 
Agostinelli, avevano avuto un 
lungo colloquio con l’assessore 
all’agricoltura Di Bartolomei e 
con 1 consiglieri regionali- 
compagni Ranalli. Ferretti e 
Sarti. 

Anche l*asses.sore alla Sanità. 
Sacchetti, ha ricevuto i rappre¬ 
sentanti dell’Associazione nazio¬ 
nale cooperative agrìcole e del 
Centro regionale forme associa¬ 
tive. dell'Alleanza contadini. 
dell’Unione coltivatori italiani. 

L'assessore si è dichiarato di¬ 
sponibile per il reperimento di 
soluzioni che. a partire dal pros¬ 
simo r gennaio, possano con¬ 
sentire la prosecuzione del rifìro 
dei latte pres,so le aziende pro¬ 
duttrici interessate. 

CARTIERE TTBURTTNE — 
Il consiglio regionale ha ap¬ 
provato la delibera che stan¬ 
zia 22 milioni per la ripresa 
deU’attivltà delle cartiere, oc- 
cufiete dai lavoratori, come si 
ricorderà, e requisite dal co¬ 
mune di Tivoli. La richiesta 
di una sovvenzione deila Re¬ 
gione per rimettere In funzio¬ 
ne Io stabilimento era stata 
più volte sollecitata dai sinda¬ 
cati e dai lavoratori. 

LEGGE SUL PERSONALE 

— L’esame dei vari articoli è 
stato quasi ultimato. Si è in¬ 
fatti giunti all'articolo 76 (tu^ 
ta la legge è composta di 81 
articoli). Anche nella riunio¬ 
ne di ieri si è assistito alle 
manovre delia DC e dei suo! 
alleati di centrosinistra di in¬ 
canalare la legge su una stra 
da anti riformatrice, con con¬ 
cessioni chiaramente clientela- 
ri e di sottobosco, come è av 
venuto sui criteri di assegna¬ 
zione delle indennità ai mas¬ 
simi funzionari. Sul contenuto 
della legge avremo comun¬ 
que modo di ritornare al mo¬ 
mento del voto, che si do¬ 
vrebbe avere nella giornata di 
oggi. 

OSPEDAU PROVINCIALI 

— La commissione Sanità, nel¬ 
la riunione deH’aliro giorno, 
ha approvato un ordine del 
giorno che ammonisce dura¬ 
mente la Provincia di Roma 
per non aver ancora piovve 
duto a eleggere i propri rap¬ 
presentanti nei consigli di am 
ministrazione degli ospedali 
provinciali. Responsabile del 
grave ritardo, che provoca no¬ 
tevoli difficoltà al buon fun¬ 
zionamento dei nosocomi, é la 
maggioranza di centrosinistra 
e 'In particolare la DC. 


Condannati 
i 2 giovani 
del colpo. 
fallito 
a Fiumicino 


' Si è concluso ieri sera il 
processo per direttissima ai 
due giovani arrestati venerdì 
scorso all'aeroporto di Fiu¬ 
micino. per la fallita rapina 
da duecento milioni al danni 
deiia società ASA. I giudici 
della IV sezione penale hanno 
Inflitto a Sabino Caccavo, 27 
anni, sei anni di reclusione, 
mentre l’altro imputato, Ro¬ 
molo Tancioni, di 29 anni, ha 
avuto quattro anni e nove 
mesi. ' 

I due giovani dovevano ri¬ 
spondere, in questo processo, 
soltanto di detenzione e por¬ 
to abusivo di armi da guerra 
(erano stati sorpresi, infatti, 
con un mitra Sten e quattro 
pistole, di cui una di cal. 9) 
e ' di lesioni e resistenza a 
pubblico ufficiale. Per questi 
reati erano stati rinviati a 
giudizio, sabato scorso con li 
rito direttissimo, su richiesta 
del sostituto procuratore del¬ 
ia Repubblica Claudio Vitalo- 
ne, che ora formalizzerà al 
più presto ristruttorla per la 
tentata rapina all’ASA e per 
• la quale i due rapinatori do¬ 
vranno nuovamente compari¬ 
re dinanzi ai giudici. 

Nella sua requisitoria, il 
PM Vitalone aveva chiesto per 
Sabatino Caccavo 12 anni e 
un mese di reclusione, e otto 
anni e dieci mesi per il Tan- 
cloni. I giudici hanno assol¬ 
to gli imputati dall’accusa di 
resistenza e lesioni a pubbli¬ 
co ufficiale, infliggendo, cosi, 
pene minori al due. 

> Sia II Caccavo che il Tan¬ 
cioni hanno respinto tutte le 
accuse, sostenendo di esser¬ 
si recati all’aeroporto di Fiu¬ 
micino per,uno scippo, e non 
per una rapina. 

I due giovani, come è noto, 
furono sorpresi dalla polizia, 
insieme ad altri quattro o 
cinque complici, davanti alla 
palazzina deH’ASA, all’alba di 
venerdì scorso. Poco prima un 
furgone blindato aveva porta¬ 
to i duecento milioni, le tre¬ 
dicesime dei dipendenti della 
società. Alla vista degli agen¬ 
ti i rapinatori si dettero alla 
fuga, ma Sabino Caccavo e 
Romolo Tancioni furono bloc¬ 
cati dopo un movimentato in¬ 
seguimento: 


REPLICA 

DI CENERENTOLA > 
ALL'OPERA 

Domani, alle 21, In abb. alle 
terze serali replica della c Cene¬ 
rentola ■ - di G. Rossini (rappr. 
n. 19) concertata e diretta dal mae¬ 
stro Franco Caracciolo, maestro del 
coro Augusto Parodi, Interpreti: 
Bianca'Maria Casoni, Renzo Casal- 
lato, Alberto Riàaldl, Paolo Mop- 
tarsolo, Fulvia Ciano, Silvana Maz¬ 
zieri, Vito Maria Brunetti. 

CONCERTO DEDICATO 
A SCHUETZ 
ALLA SALA 

. DI VIA DEI GRECI ^ ^ 

Stasera alle 21,15 alla Sala del 
concerti di via del Greci, concerto 
dedicato e Heinrich Schuetz nel 
terzo centenario della morte (sta¬ 
gione di musica da camera del- 
l'Accademia di S. Cecilia, in abb, 
tagl. n. 9). In programma: Ora¬ 
torio di Natale per soli, coro e stru¬ 
menti (solisti; Marianna Nlcule- 
scu, Claudio Strudthott, Robert 
Amis el Hage)t Coro a complesso 
strumentale dell'Accademia di 5an- 
' ta Cecilia Biglietti in vendita al 
botteghino di via Vittoria oggi dal¬ 
le ore 10 alle 14 e dalle 19 in 
poi al botteghino di via dei Greci. 

PROSA • RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melllnl 35-a - 
Tel. 382945) 

Alle 21,30 II Teatro di Roma 
' diretto da Franco Enriquez pre¬ 
senta « Il lungo viaggio di Ulis¬ 
se s di Mario Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via dal Ria- 
rl. 82 Tel 6568711) 

Domani alle 21,45 ■ L'amante di 
Lady Chatterley » di Lawrence 
rid. e dir. Franco Molè con R. 
Forzano, F, Moli, L. Gelassi, 01 
Bitonto, A. Guidi, L. Mari. Scene 
e costumi Iris Cantelli. Ultima 
settimana. 

ARCENIINA (Largo Argentina - 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21,15 precise II Teatro di 
Roma diretto da Franco Enri¬ 
quez presenta « L'Anconitana a 
del Ruzante. Edizione Teatro Sta¬ 
bile di Genova con la regia di 
. Giantranco De Bosio. 

BELLI (P.zza 5. Apol'onla, 11-A • 
Trastevere • Tel. 5894875) 

Alle 21,30 la Coop. Granteatro 
in ■ Tamburi nella notte a di 
Bertolt Brecht. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
201-A) 

Alla 21 la Coop. Tealr'Oggl pre¬ 
senta Tonar ■ Il mutilato a scena 
e costumi di Uberto Bertacca Re¬ 
gia Bruno Cirino 

CENTRALE (Via Cetsa, 6 - Tele¬ 
fono 687270} 

,- Chiuso per riprese cinematogra¬ 
fiche. Domani alle 21,45 ripren¬ 
dono te repliche di ■ Il mallop¬ 
po a Con Mario Scaccia di Orlon. 

- Regia Sandro Sequi. 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no - Tel. 3961368) 

Oggi or e21,15 grande prima. 
Domani 2 spett. ora 16,30 e 
21,15. Domenica 24'2 spett. 

> ore 10,30 e 16,30. Servizio au¬ 
tobus per il Circo: 26, 2 barr., ' 
1, 39, 101, 67, 67 barr., 48, 

■ 32, 446, 201, 301, > 

CIRCOLO LA COMUNE (al Quar 
.. licciole P.ta Orla S Tela- 
fono 254524) 

Alle 21 nuovo spelt.lo del C.1. 
La Comune di Milano con Dario 
Fo a Pum, pum. chi è? La poli- 
zial a di Dario Fo. 
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UNA NUOVA PRODUZIONE U.S.A. 

di JOHN D. MORTON 


SU 3 PISTE! 

• CENTINAIA DI AaTISTI I . . . 

• CENTINAIA DI CAVAllI I . . . 

• DOZZINE DI ELEFANTI I . . . 

• ' MIGLIAIA DI COSTUMI I . . . 

PER UN FASTOSO SPETTACOLO 
TRIDIMENSIONALE ■ 
UNICO AL MONDO • 


QUESTA SERA ore 21,15 
GRANDE PRIMA 


Da domani tutti i giorni due spettacoli: 
ore 16,30 e 21,15 

Domenica 24 dicembre due spettacoli: 
orario speciale 10,30 e 16,30 

Prevendita: CIT - Piazia REPUBBLICA, tei. 479041 
e Mglietteria Circo tei. 3961368 

CIRCO RISCALDATO , VISITATE LO ZOO 

i bambini pagano metà preno a lutti gli spettKoli 


Schermi e ribalte 


Dii SATIRI (Via Greltapinla 19 • 
Tal. 605325) 

Alle 21,30 Serene Spazlenl e 
Mario Chiocchio in m Due In alta¬ 
lena a successo mondiale di W. 
Gibson. Regia Latimora. RIduz. 
spec. studenti ed operai. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 . 
Tel. 400564) 

Alle 21,30 c II Teatro degli In¬ 
dipendenti > pres. a La commadia 
' cauteriaria » di Mara Fazio e 
< Marco Parodi. Ragia Marco Pa¬ 
rodi. '• 

DELLE MUSE (Via Porli, 43) 
Alla 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
. presenta « Morto un papa... a, 
di G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Musiche Saitto-Fiorentini con Bel- 
lanich, Bronchi, Castrini, Fioren¬ 
tini, Gatti, Gatta, La Verde, 
- O'Brlcn, Rocchetti, Seranp. Regie 
degli autori. 

DE TOLLIS (Via delle Paglia 32 • 
Tal. 5895205) 

Alle 21,30 lo C.ia « I Folli > dir. 
da Nino De Tollls in ■ Sturm- 
truppen » di Bono! con Crinella, 
De Tollls, Faggi, Leonelli, Lom¬ 
bardo, Maralni, MontesI, Sem- 
prini. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
Tel. 462114) 

Alle 21 la C.la del Teatro Sta- 
bila di Genova pres. ■ Questa se¬ 
ra si recita a soggatlo • di Luigi 
Pirandello. Regie L. Squarzina. 

LA FEDE (Vie Portuense. 78) 
Alle 21,15 il Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enrilquez pre¬ 
senta ■ A coma Alice » di Glen- 
carlo Nanni da Carrol con Ma¬ 
nuela Kustermann. 

PARIOLI (Via G. Sorti, 20 - Ta- 
lelono 803.523) 

Alla 21,15 Peppino Da Filippo 
pres. a Quella glornalel a due 
parti e quattro quadri di Pappino 
De Filippo e Mescerla. 

QUIRINO ETI (Via M. MInghet- 
tl. 1 Tal. 6794585) 

Alle 21 precise Stabile di To¬ 
rino pres. Tino Buazzelll In a Vita 
di Galileo a dt B. Brecht. Regia 
F. Bennewitz. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 Tel. 465095) 

Alle 21,30 la C.ia Comica Silvio 
Spaccasi . pres. due novità a II 
premio di nuzialità a di A. Can- 
garossa con Belletti, Donninl. 
Ferretto. Ricca, Scardina. Regìa 
Petrl. 

ROSSINI (P.zza 5. Chiara, 15 - 
Tel. 652.770) 

Alle 21,15 Stabile di prosa ro¬ 
mana dt Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei a In campagna 
à un'altra rosa a successo comico 
di Ugo Palmerini. Regia di Chec¬ 
co Durante. 

TEATRO HARLEM (Via dai La¬ 
baro. 64 Flaminia Nuova km. 

10 Tel 6910844) 

Equipe Teatro 80. Alle 21 e I 
CulHI a novità ital. in 2 tempi' 
scritta e diretta da Liborio Spe¬ 
ciale con Caldana. Pasti, Pon- 
ziani, Risulco. Sellerl, Speciale. 
Scenografie Anna Botto. 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Zanstzo, 1 - Tal. 5817413) 
Alle 21,30 La Comunità Teatrale 
Italiana pres. a Ubu rol a di A. 
Jarry. Musiche orig Marcucci 
Regia Giancarlo Sepe. 

TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(Via Monte Oppio Colosseo • 
Tel. 476510 479981) 

Alle 21,15 il Teatro Libero pres. 
a II barene rampante a, dì italo 
Calvino. Regia di Armando Pu¬ 
gliese Prenolaz. fino alle ore 20. 
TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini. 16 • 
Tel. 582049) 

Alle 16,30 a Mario e il drago a 
di Aldo Giovannetti presentato 
dal Teatro Mobile con Bruno 
Brugola, A. Magi, G. Bentivo- 
glio, B. Buscami. 

TORDINONA (Via Aequasparta 
16 - Tal. 6572206) 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro 
Contemporaneo pres. a II pazzo 
a la monaca a di Stanislaw Wlt- 
klewicz. Regia Costantini. 

VALLE ETI (Via del Teatro Vflta 
23-A • Tel. 653794) 

Alle 21.30 la C:tà^ Vibéiat8’di 
prosa Albani, De Lulló; Falk,' M(^ 
reni; Stoppa, Véli! pAi! a'ti-B^ 
giarda a di Diégo Fabbri. ReV>a 
Giorgio De Lullo. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via C. Belli 72 • P.ra 
Cavour • Tel. 899595) 

Alle 21,30 stagione del T. di 
Ricerca, la Cia Beat '72 presenta 
■ Le centoventi giornate di So¬ 
doma • da De Sade. Regia Vasi- 
Iic6. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
1.C - Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 ■ Erotika under¬ 
ground * film di Alberto Grifi 
(1972). 

SPAZIOZERO (V.lo del Panieri 3 • 
Trastevere) 

Alle 21 spett. del mimo Alberto 
Vidal con la collaboraz. musicale 
di Giancarlo Schistfini. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2-A • P. Fontanella Bor¬ 
ghese - Tel. 5808148) 

Domani alle 16 Animazione tea¬ 
trale o Spettacolo per ragazzi. 

CABARET 

AL PAPACNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 21 • Tel. 5809390) 

Alle 22,30 Sergio D’Ottavi c 
Oreste Lionello pres. ■ L’Euroba 
da ridere » con A. Tomas, Cor¬ 
tesi. Novak. Romani. Al plano 
Jacovucci. Regia degli autori: 
CANTASTORIE (Via dei PanieH, 
lu 57 Tel. 585605 • 622931) 
Alle 22.30 a GlwtaoscHo bore 
lingoa e corlellsccio a di Barbotw 
e Floris con Gagrone Pascucci.' 
Olimpie Di Nardo. Angelo Nico 
. tra. Franca Rodolfi. Regia Oco- 
deto. Al plano Toni Lanzi Ultimi 
giorni. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Teataccio, 45 • Telefe- 
no 5745368} 

Alle 22.30 * Mieboo a a Parigi; 
« Madama Maurice » a Roma; 
m Folie* ... Folies IouÌoot > con 
Tacconi. Martano, Campitelli, Tat¬ 
ti, al piano M. Corallo. Spett.lo 
mus. in 2 tempi. Prenotatevi. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Domani alle 21 riapertura con lo 
spettacolo di folklore italiano 
con cantanti e chitarristi. 

festivaliero della «efana 

(Via Pier Andrea Saccarde, 4) 
Alla 16.30 e fine alle 19.30 
spett studio per mini-cententi 
Due tempi a cura di Carminio e 
Giorgi 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 96 - 
Tel. SESSI 3) 

Alle 22.30 Henry Rivas e Merio 
Femsndcz in un programma di 
musiche popolari indio sud-ame¬ 
ricane con strumenti delle Ande. 

FOLKSTUOIO (Via C. Saccbl, 3 
Tel. 56.92.374) 

Alle 22 per la serie detta Mu¬ 
sica popolare italiane il duo Di 
Piaderta: Delio Chinò e Amedeo 
Merli presentano il nuovo reper¬ 
torio delle canzoni della Valle 
Padana. 

IL CARLINO (Via XX S eHembte 
90-92 Tel. 47SS977) 

Alle 22 prime Elio Pandolfì e 
Anna Mazzamauro in ■ Ke Kn 
Ragiw 73 • di Castaldo c Faela 
con N Rivié, L. Gullona, C, 
batte Musiche Lauzi, al piano 
Di Gennaro. 

IL PUFF (Via dai SehMM 36 
Tal. 5016721 8 8 00969) 

Alla 22.30 « Il ma t iappa > di M. 
Marcitasi, cort Lartdo Fiorini. Rod 
Licari. Ombrena Da Cerio. Toni 
Ucci Musiche di E. Giuliani. Fa¬ 
bio bill chitarra. Ratfa Laorte 
MatKini 

PIPER MUSIC HALL (Via TagUa- 
menlo, 9) 

Alla 21.30 Rocfcy Robarts • Il 
I suo Co Wm art Group. 

rSATRO INCONTRO (Via daIN 
Scala 67 Tiaaiaiara - Talal. 
S69S172) 

Alle 22 il Teatro da Poche con 
Aklié Natta. Sandro Da Paoli. 
Lotto Franco pras ■ OaaaN» calla 
Rin ata? • di Rovello Vietato ai 
minori di anni 16 

CINEMA lEATRl 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 

I daa Hgn di Trinità, con Frart- 
chi-lngrassia C G a grand# spen. 
di strip-taasa 
VOLTURNO 

11 arte! ti va strano amico 8 ar« 
rivato Alleluia, con G. Hilton 
AG# Lolll Lova strip-taaaa 


CINEMA 
, PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 35.21.53) 
Gatawey, con S. Me Quetn 

(VM 14) OR GG 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Cetawey, con 5. Me Queen 

(VM 14) OR GG 

AMBASSADE 

Che c'entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman ■ C G 
AMERICA (Tal. 586.108) ''' 
Gataway, con 5. Me Quaan 

(VM 14) OR GG 
ANTAR;.S (Tal. 690.947) 

Lo chiamavano ancora Silvatiro 
DA GG 

APPIO (Tel. 779.638) 

Lo acopone aclantifico, con A. 
Sordi SA GG 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Endleas-Night (In originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Oggi aposi, sentita condoglianze 
AR|.eCCHINO (Tel. 360.35.46) 

I diabolici convegni, con 5. Fan- 

toni (VM 18) DR G 

AVANA (Tel. 786.086) 

La corsa della lepre attraverio 1 
campi, con J.L. Trintignant DR G 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Meo PataccB. con L. Proietti C G 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
GirollmonI, con N. Manfredi 

BARBERINI (Tel. 471.707) *** 
Joa Valachl, con C Bronson 

OR G 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Pomi d'ottone e manici di tcopa, 
con A. Lansbury A GG 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
Biancaneve e I sette nani DA GG 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

II generale derma In piedi, con 

U. Tognazzl SA GG 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA GG 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Alfredo Aliredo, con D. Hotfman 

SA G 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Pomi d'ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A GG 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Pomi d'ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A GG 

EDEN (Tel. 380.188) 

La morte accarezza a mezzanotte 
con 5. Scott G G 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Finalmente le mille a una nette, 
con B Bouchet (VM 18) S G 
EMPIRE (Tel. 857.245) 

. Afyon Oppio 
ETOILE (TeU 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR G 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

PIÙ forte ragazzi (prima) 
EUROPA (Tel. 865.736} 

I diabolici convegni, con S. Fan- 

‘ toni (VM 18) DR G 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Che? con 5. Rome 

(VM 18) SA G 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA G 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Le chiameremo Andrea, con N. 
Manlredi S G 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Pomi d'ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A GG 

GIARDINO (Tel, 894.940) 

Meo Patacca, con L. Proietti G G 
GIOIELLO 

Fntz il gatto (VM 18) DA GG 
GOLDEN (Tel. 755.002) 
Biancaneve e i sette nani DA GG 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

II monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR GG 
HOLIOAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon ^ - (VM 14) DR GG 
INDUNO 

Imminente Inaugurazione 

KING (Via Fogliane, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Più torte ragazzi (prima) '* 
MAESTOSO (Tal. 786.086) 
)4)'.gefiofaU ,dprme in piedi, con 
U4,.Togìbaui SA GG 

M4JESTIC (Tisi, ,67.94.908) , 
.Job, Vflachi, ^on C Bronson 

0R G 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

DJango sfida Sartana, con G. Ar- 
disson , A G 

MERCURY 

Meo Patacca, con L. Proietti C G 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La corsa della lepre attraverso i 
campi, con J.L. Trinlignant DR G 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La più bella aerata della mìa vi¬ 
ta, con A. Sordi SA GG 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Miseria e no¬ 
biltà C GG 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Finalmente le mille e una notte, 
con B Bouchet (VM 18) 5 G 
MODERNO (Tel. 460.282) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR GG 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Gelaway, con 5. Me Queen 

(VM 14 ) OR GG 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA GG 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Oecamerone 300, con O. Ruggieri 
(VM 18) C G 

PARIS 

. Prolessiona assassino, con C 
Bronson G G 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Magic Christian (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Biancaneve e i sette nani DA G G 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

La dtaiNlcia 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Continuavano a chiamarlo il gatto 
con gli stivali (prima) 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Profes s ione assassino, con C 

- Brortson G # 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Professione assassino, con C 
Bronson . G G 

REX (Tel. SS4.165) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA GG 

RiTZ (Tel. S37.4B1) 

- Che c'entriamo noi con la rlveto- 
ziene? con V Gassman C G 

RIVOLI (Tel. 460.M3) 

Araocia meccanica, con M. Me 
Ooweii (VM 18) OR GGG 
ROXY (Tel. 870.504) 

Il piedone d’argilla, con T. Stem 
(VM 18) DR GG 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Cbo c'antriame noi con la rivoln- 
zione? con V Gassman C G 
ROUGE ET NOIR (Tal. •64.305) 
Cbe e'cntrianM noi con la rhrolu- 
tione? con V Gassman C G 
SAVOIA (Tel. 665.581) 

La più bella sarala 4ella mia 
vita, con A. Sordi SA GG 
SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 487090) 

Da domani: Lo a vve n t u ra 41 PI- 
itocchio 

SMERALDO (Tal. 351381) 

I due f^ì di Trinità, con Franchi- 

Ingrassi# C G 

SUPERCINEMA (Tal. 465.458) 

Più forte raaani (prima) • 
TIFFANY (Via A. De Prctis • Te¬ 
lefono 462.390) 

Scusi Icf è vcrgtne? con J. Mills 
(VM 18) DK GG 
TREVI (Tel. 689.619) 

II clan nel marsigliesi, con J.P. 

Seimondo (VM 14) G G 

TXiOMPHE (Td. 836.00.03) 
P rol eaei u n e assaaeine, con C. 
Bronson C G 

UNIVERSAL 

Alfredo Alfrado, con D. Holfman 

SA 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 

Il generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzì SA GG 

VITTORIA 

Ioa Val a c M , con C Bronson 

DR G 

SECONDE VISIONI 

ARADANr Giochi erotici svedesi, 
con E. Johns (VM 18) 5 G 

AauAi di le mani carogna 
APRICA: Prega il morto u amninz- 


AMBASCIATORh L'aduHtrs, con 
B. Andersson (VM 18) 5 GGG 
AMBRA JOVINELLIi I dua figli di 
Trinità, con Franchi • Ingrsssia 
C G e rivista 

ANIENEi Uno sparo nel buio, con 
P. Seilers SA GG 

APOLLO: Turbamenti di una prin¬ 
cipiante, con C. Renaud 

(VM 18) 5 G 
AQUILAi Attento Cringo à torifata 
Sabata, con G. Martin - A G 
ARALDO: La pitlolera, con C. Car¬ 
dinale •' SA G 

ARGO: L’abominavola dottor Phibi, 
con V. Price (VM 14) DR GG 
ARIEL: Guardie e ladri, con Totò 

C GG 

ASTOR: I re dal aole, con Y. 

Brynner SM GG 

ATLANTIC: Uomo bianco va con il 
tuo Die, con R. Harris DR GGG 
AUGUSTUS: GIrotImenI, con N. 

Manfredi OR gGG 

AUREO: L'elefante africano 

DO GG 

AURORA: Inchiodate l'armata aul 
ponte, con R. Basic DR GG 
AUSONIA: I due tigli di Trinità, 
con Frenchl-lngrassia C G 
AVORIO: Eric II vichingo 
BELSITO: La coraa della lepre at¬ 
traverso I campi, con J.L. Trin- 
tignant DR G 

BOITO: Apachts, con R, Stelger 

A G 

BRANCACCIO: Il cane di paglia, 
con D. Hoffman 

(VM 18) DR GG 
BRASIL: Salte orchidee macchiata 
di rotto, con A. Sabato 

(VM 18) G G 
BRISTOL: All’onoravola piacciono 
la donna, con L. Buzzanca 

(VM 18) C G 
BROADWAY: AAA massagglatrica 
bella presenza offrasi, con S. 
Blondell (VM 18) DR G 

CALIFORNIA: Mao Patacca, con 
L. Proietti C G 

CASSIO: Le figlie di Dracula, con 
P. Cushing (VM 18) DR G 

CLODIO: Le avventure di Peter 
Pan DA GG 

COLORADO: Setta cadaveri per 
Scotland Yard, con O. De Santis 
DR G 

COLOSSEO: Non drammatizziamo è 
solo questione di come, con J.P. 
Leaud S GG 

CRISTALLO: li sipario strappate, 
con P. Newman (VM 14) G G 
DELLE MIMOSE: La vestale di Sa¬ 
tana, con O. Seyrig 

(VM 18) DR GG 
DELLE RONDINI: Il fantasma di 
Soho 

DEL VASCELLO: La corsa della 
, lepre attraverso i campi, con J. 

L. Trintignant DR G 

DIAMANTE: Quando I dinosauri al 
mordevano la ceda, con V. Vetri 

A G 

DIANA: Meo Patacca, con L. 

Proietti C G 

DORIA: Totò FabrizI: Cuerlle g 
ladri SA GGG 

EDELWEISS: Ammazzali tutti e 
terna solo, con C. Connors A G 
ESPERIA: Il ragazzo a la quaran¬ 
tenne 

ESPERO: L’abominevole dottor 
Phibs, con V. Price 

(VM 14) DR GG 
FARNESE: Petit d'essai: Salvatore 
Giuliano, di F. Rosi 

(VM 16) DR GGGG 
FARO: Roy Colt e Winchester teck 
con M. Telo A G 

GIULIO CESARE: L'organizzazione 
sfida l'ispettore Tibbs, con 5. 

Poitier G G 

HARLEM: Vedi teatro 
HOLLYWOOD: Una tomba aperta 
una bara vuota, con J.A. Amor 
(VM 18) DR G 

IMPERO: 2000: ta fine deH’uomo, 
con N. Davenport DR GG 
JOLLY: Cemorra, con F. Testi 

DR GG 

JONIO: Vado l’ammazzo e torno. 

con G. Hilton A G 

LEBLON: Tartan favoloso uomo 
della giungla A G 

LUXOR: Meo Patacca, con L. 

Proietti C G 

MACRYS: La morte cammina con 
i tacchi alti, con F. Woiff 

(VM 18) G G 
MADISON: Gtrolimeni con N. Man¬ 
fredi DR GGG 

NEVADA: Il trionfo di Maciste, 
con 5. Reeves SM G 

NIAGARA: Quando le donne per- 
aero la coda, con L. Buzzanca 
. ' ; SA G 

NUOVO: Cahtbni,'ceh'F. Tèsti 
‘ ’ 'DR GG 

NUOVO'FlDENEi H fUMtasma di 
Soho 1 " 1 , - 

NUOVO OLI^dPIAt Lo straniero, 
con M. Mastroianni 

(VM 18) DR GGG 
PALLADIUM: I 300 di Fort Camby 
con G. Hamilton A G 

PLANETARIO: La carica dei 101 

DA »GG 

PRENE5TE: La corsa della lepre 
attraverso ì campi, con J. L. 
Trinntignant DR G 

PRIMA PORTA: I piaceri delle tor¬ 
tura, con G.J. Rose 

(VM 18) DR G 
RENO: Il caso Myra Breckinridge 
con R. Weich (VM 18) SA G G 
RIALTO: Luci della città, con C. 

Chaplin OR GGGGG 

RUBINO: Mary. Queen of Scota 
(in originale) 

SALA UMBERTO: A denti stretti, 
con G. Tinti (VM 14) DR GG 
SPLENDID: La grande battaglia, di 
Y. Ozerov OR GG 

TRIANON: Sette cadaveri per Scot¬ 
land Yard 

ULISSE: Kriminal, con G. Saxon 

C « 

VERSANO: Per favore non mor¬ 
dermi sul collo, con R. Polanski 

SA GG 

VOLTURNO: Il West ti va stretto 
amico ò arrivato Alleluia, con 
G. Hilton A G e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Spara Cringo spara 
NOVOetNE: Gli allegri legionari 
ODEON: Totò airinterno - C GG 

SAIE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: L’amica delle 5 1/2 
con B. Streisand 5 GG 

BELLE ARTI: La vendetta di 
Gwangi, con J. Franciscus A G 
CINEFIORELLI: I due della for¬ 
mula 1 

COLUMBUS: Lo smemorato di Col¬ 
legno, con Totò C GG 

DELLE PROVINCIE: Totò Diabo- 
licus C GG 

GUADALUPE: Ercole contro ì ti¬ 
ranni di Babilonia SM G 

MONTE OPPIO: Buona etra signo¬ 
ra Campbell, con G. Lollobrìgida 

S G 

NOMENTANO: Il gigante buono 
ORIONE: Hombre, con P. Nevnnan 
DR GGG 

PANFILO: Straziami ma di bad, 
saziami, con N. Manfredi 

SA GG 

TIBUR: Goldface il fantastico so- 
pcrman, con R. Anthony A G 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS; Alaska, Anìene, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Delle Rondini. Jenio, 
Nìagara, Noero Olimpia, Palaza», 
Planetarie, Prima Pùrta. Reno, 
Trajane di PInniidue, Ulisse. TEA¬ 
TRI; Dei Satiri, Rossini. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 51 


AURORA GIACOMETTI svendti 
TAPPETI PERSIANI . MERA¬ 
VIGLIOSI LAMPADARI - SO¬ 
PRAMMOBILI - SERVIZI - - 
QUADRI - MOBILETTI, ecc»- 
tera. Ai migliori prezzi di Ro¬ 
ma!! Confrontate!!! Arciocca- 
sionel Servizi PiaHi perccllaoB 
per dodici, lire 9.9N. QUATTRO 
FONTANE 21/C. 


AVVISI SANITARI 


Dotfor 

DAVID 




AIRONE; ...e poi lo «biaiuarone il 
Magnifico, con T. Hill SA GG 
ALASKA: Fona 6, con R. Salvino 

A G 

ALBA: Quei maledatti figli dei fieri 
ALCI: Il barone roseo, con J.P. 

Law DR G 

ALCYONE: La corsa della lepre 
attraverso I campi, con J.L. Trin- 
tlgnant DR 9 


Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi e cura sclerosante (ambulo- 
toriaia. senza operazione) della 

mORROIOI e VENE VARKOSE 

Cura delia complicazioni: ragadi, 
fiebitL aczami, ulcera varicose 
Vanerce. Pelle. Disfunzioni sassuMI 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tal. 354301 - Ora 8-20; tastivi 6-13 
(Autorizzaiiona dal Ministaro Sgnità 
n. 778/223151 dal 29 rfliiili 1M9) 
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Rispettivamente contro il Palermo ed il Verona 




La commissione provinciale di vigiiania sui pubblici spettacoli, 
ha compiuto ieri un lungo sopralluogo nello stadio Olimpico 
per trovare una soluzione che eviti eventuali altre invasioni 
di campo. La commissione composta dal vice prefetto di Roma 
Samontani, dal vice questore De Mozza, dagli ingegneri De 
Santis del Genio civile. Del Gunti del ministero del Lavori 
Pubblici, Mattia dei Vigili del fuoco e daH'architelto Tomadini 
del comune di Roma, ha deciso di fare eseguire lavori a 
carattere di urgenza per proteggere il fossato alto due metri 
che delimita il campo dell'Olimpico, inoltre è stato deciso di 
compiere uno studio per trovare soluzioni definitive al problema. 
Nella foto: un momento del sopralluogo 


\ 

i 
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Il C.F. della Federciclismo 

Il milanese Gioia 
presidente della CTS 

11 27 gennaio la nomiria dei C.T. del¬ 
la strada e della pista: Ricci e Costa? 


' Ieri a Roma si è riunito il 
Consiglio Federale' della Fede¬ 
razione ciclistica italiana, eletto 
al congresso di Cagliari. La 
riunione si è svolta sotto la 
presidenza di Adriano Rodoni ed 
erano presenti i vice presi¬ 
dente De Giorgi. Maisto. Giotto 
e Giambone e i consiglieri Al- 
lasa. Balestra, Melandri. Stin- 
chetti. Chiappini e Tondoi. 

II primo atto del consiglio 
federale è stata la nomina del¬ 
la Commissione tecnico sportiva. 
Come era stato anticipato da 
indiscrezioni, presidente di tale 
commissione è stato nominato il 
milanese Giovanni Gioia, attua¬ 
le presidente del comitato re¬ 
gionale della Lombardia. 

Gioia è nato il primo giugno 
del 1916 a Ceglie; dall’età di 16 
anni fino a 23 ha partecipato 
attivamente allo sport ciclistico, 
quindi da dirigente dello Spor- 
Ung Club di Genova divenne 
membro del comitato regionale 
lombardo quale esperto tecnico 
per la - pista, carica che ri¬ 
copri dal '56 al ’58. Nel I960 
divenne presidente del comitato 
lombardo, carica che ricopre 
tuttora e che dovrà abbando¬ 
nare per assolvere al nuovo 
compito. 

A collaborare c on Gioia come 
componenti della CTS sono stati 
chiamati Celso Minardi. Ansei¬ 
mo Morandi. Renato Botta ro. 
Felice Freddi e quale segre¬ 
tario Gianfranco Diomedi. 

Nella riunione che il consiglio 
federale, integrato dalla pre¬ 
senza di tutti i presidenti dei 
comitati regionali eletti nella 
prima quindicina di gennaio, 
terrà il 27 gennaio a Cesenatico. 
Gioia dovrà riferire dei col¬ 
loqui che saranno stati da lui 
tenuti con i candidati alle ca¬ 
riche di commissario tecnico 
della pista e della strada i e 
quindi in queU’occasione av¬ 
verrà la nomina per i due im¬ 
pianti incarichi tecnici. Tutta¬ 
via è quasi certo che la scelta 
cadrà su Guido Costa per la 
pista e su Mario Ricci per la 
strada. • 

R consiglio federale, ha suc¬ 
cessivamente deciso, presente 
anch e il neo - presidente della 
CTS Giovanni Gioia, di asse¬ 
gnare il campionato italiano 
ciclocross alla Lombardia, e 
precisamente alla provincia di 
Sondrio dove dovrà essere or¬ 
ganizzato ni febbraio pros 
simo 

Per meglio disciplinare la 
presenza di corridori stranieri 
dilettanti in Italia, sono state 
poi emanate disposizioni che vio¬ 


li CRAI Alifalia 
pramia i ciclisti 

A Fiumicino, ieri sera, il gruppo 
ciclistico dell’Alitalia ha premiato 
i suoi atleti ed ha rinnovato le 
cariche direttive eleggendo Presi¬ 
dente Cristino Primiani. 

Premi sono stati consegnati per 
Kattivitb 1972 a Marcello Ruggini, 
campione dell’UISP; Pier Luigi Vac¬ 
ca, campione deH'ARCI; quindi a 
Ricucci, Bonatti, Malerba, Gentile, 
Pantini, Federici, Gl Pietrantonio, 
Vespa, Lombrici, Seggiani, Crisan¬ 
ti, Perugia, Primiani c Caldarelli. 

Nairoccasìone il Presidente del 
CRAL Lorenzo Rempini ha propo- 
al gruppo ciclistico l’iniziativa 
# ma grande giornata di sport nel¬ 
lo pressima plrmavera a Ostia Lido. 


tano agli stranieri di indossare 
maglie di club italiani, quindi 
è stata disposta la proroga del¬ 
la validità delle licenze ' rila¬ 
sciate nel '72 a tutto il 24 feb¬ 
braio '73. onde faciUtare l’alti- 
vità ciclocampestre. Inoltre è 
stata respinta la protesta della 
A.S. Erbitter che si era vista 
esclusa dal congresso di Cagliari 
ed è stato invece accolto i] re¬ 
clamo del G.S. SI AFA di Ra¬ 
venna per cui il corridore Ghi- 
sellìni non risulta più fra i cor¬ 
ridori in lista di trasferimento. 
A proposito delle liste di tra¬ 
sferimento, a causa dei ritardi 
postali, è stata consentita la 
pubblicazione di una lista sup¬ 
pletiva per i corridori le cui 
richieste siano pervenute oltre 
il termine previsto. 

Infine il C.F. ha deliberato di 
attribuire la qualifica di organo 
ufficiale della Federazione ci¬ 
clismo al periodico edito dalla 
Editoriale Agricola stipulando 
con la stessa una convenzione 
della durata di 4 anni valevole 
fino al 31-12-1976. 

e. b. 


Il ricorso otterrà la riduzione 
ad una domenica di squalifica ? 


' Ckime era da prevedersi la 
sentenza del giudice B-arbè sul 
« fattaccio » deiroiimpico ha 
suscitato reazioni contrastan¬ 
ti. Cosi c’è chi considera trop¬ 
po mite la squalifica per due 
giornate inflitta al campo del¬ 
la Roma e chi invece ritiene 
che al danno si sia aggiunta 
la beffa In particolare sulla 
prima posizione si sono schie¬ 
rati il « Corriere della Sera » 
e «Tuttosport». Il «Corriere 
.della Sera » sotto il titolo « Un 
verdetto inadeguato alla gra¬ 
vità degli incidenti dell’Olim¬ 
pico » scrive che « La senten¬ 
za del giudice sportivo Barbò 
stupisce per la sua sconcer¬ 
tante mitezza. Essa è del tutto 
inadeguata ai fatti avvenuti 
domenica scorsa allo stadio 
Olimpico e del tutto spropor¬ 
zionata ai provvedimenti adot¬ 
tati in altre circostanze per 
analoghi motivi ». • 

‘ ' E poi aggiunge che di fronte 
a questo verdetto hanno di¬ 
ritto di insorgere 1 tifosi na- 

K letanl. vicentini, torinesi, mi- 
lesi, cosentini e via dicendo. 

« Tuttosport » Invece sotto 
il titolo « Pagina nera per la 
giustizia calcistica » afferma 
che la sentenza del giudice 
Barbò si può spiegare solo 
con tre diverse ipotesi: o il 
giudice ha modificato il pro- 

E rlo tariffarlo di pene, o l’in- 
;ra organizzazione della Fe- 
dercalcio si è resa conto che 
Michelotti l'ha, fatta grossa; 
o li clima natalizio ha influito 
sul giudice sportivo inducen¬ 
dolo alla clemenza. 

Per quanto riguarda invece 
le tesi opposte il portavoce 
deirestremismo innocentista è 
il « Messaggero » che sotto il 
titolo «E il rigore chi Io can¬ 
cella? » dopo aver .ricordato 
che la Roma è stata sconfitta 
da un rigore Inesistente (smen¬ 
tito in ciò dal «Tempo» che 
riconosce invece valida la de¬ 
cisione di Michelotti) aggiun¬ 
ge come la squalifica di due 
giornate sia troppo dura In 
rapporto alle decisioni prese 
in altre circostanze. 

Ma in complesso si registra 
un affievollmento delle pole¬ 
miche: e si moltiplicano In¬ 
vece gli Inviti alla distensione. 
Cosi « Stadio » afferma che la 
decisione di Barbò è un « Giu¬ 
dizio clemente che è un invito 
alla distensione ìi. così l’aw. 
Prisco deirinter ha affermato 
di voler tendere la mano ad 
Anzalone.ed Herrera. cosìjl 
presidente giàllorosso ha'cón'-'’ 
vinto il (Consiglio della Roma 
ad una reairione composta e 
civile.. .. , ... 

Augurandoci che queste ma¬ 
nifestazioni di buon senso ven¬ 
gano seguite come esempi da 
imitare, passiamo al notizia¬ 
rio spicciolo per riferire , che 
alla Roma sì sta lavorando at¬ 
tualmente su tre fronti; 1) per 
preparare il ricorso alla Com¬ 
missione di Appello Federale 
sulla base dei nuovi elementi 
trovati dalla società gialloros¬ 
sa (la previsione di qualche 
tecnico di condanne sportivo 
è che la squalifica possa es¬ 
sere ridotta ad una giornata, 
con aumento della multa ad 
,un milione); 2) la ricerca dei 
campi neutri ove giocare le 
partite con il Palermo ed il 
Verona (la prima partita si 
potrebbe giocare a Firenze o 
Bari, la seconda a Napoli); 
3) formazione della speciale 
commissione annunciata da 
Anzalone, con rincarico di stu¬ 
diare i problemi del calcio nel 
suo complesso. 

Per quanto riguarda Infine 
le due squadre romane c’è da 
aggiungere che la preparazio¬ 
ne per domenica è a buon pun¬ 
to. Nella Roma per Firenze 
pare certo il recupero di Cap¬ 
pellini (che domenica aveva 
lasciato il campo dopo 1 pri¬ 
mi 45’ per una riacutizzazione 
della cfHitrattura muscolare 
alla coscia) mentre nelle ulti¬ 



Invìtando i tifati ramani alla calma a ratticurandali sul ran- 
dlmenla della tipiadra glallaratM, Harrara parò ha «nanflta 
la dichiaraziana attribyHagli dai glamali dal Hard circa la 
conquista dallo scudatta. « Mal parlata di scudatto: dko a 
ripata salamanta cha la Roma può InaarinI staMImanto ita! 
guartlari alti t. 


me ore è sorto qualche dubbio 
per Ginulfi a causa di una 
lieve distorsione al ginocchio 
sinistro. ' Nella Lazio che do¬ 
menica ospiterà il Torino au¬ 
mentano le probabilità di una 
conferma della formazione per 
il miglioramento delle condi¬ 
zioni di Nanni; sé il mediano 
non ce la facesse entrerebbe 
al suo posto Mazzola II. . ■ 

SI apprende Intanto che 
l’avv. Paolo Monti ha chiesto 
oggi al sostituto procuratore 
della Repubblica dr. Fratta 
la concessione della libertà 
provvisoria per Silvio Bastia- 
nelll, il tifoso giallorosso trat¬ 
to in arresto subito dopo rin¬ 
contro Roma-Inter di domepi- 
ca scorsa. Il processo a suo 
carico non è stato ancora 
fissato. . ' 



Il pugile BARUZZi che a Santo Stefano combatterà a Roma 
contro Ros in un match valevole per il « tricolore » . 


Per il tricolore dei massimi 



Neirintenso Santo Stefano pugilistico in programma anche Chervet- 
McCiuskéy per Teuropeo e Nervino-Yargellini, per il titolo Italiano 


Anche quest’anho, per gli 
appassionati di pugilato, si pro¬ 
fila un Santo Stefano intenso. 
Numerose sono, infatti, le 
riunioni previste sui vari ring 
(italiani ed esteri) per la tra* 
dizicmale festività del 26 di¬ 
cembre. 

Fra gli altri, spicca r« euro¬ 
peo» dei pesi mosca, che si 
svolgerà sul quadrato di Zu¬ 
rigo e vedrà alle prese ni de¬ 
tentore Chervet con lo sfidan¬ 
te McCluskey. - 

H match verrà seguito con 
un certo Interèsse anche da 
parte italiana, in quanto Fer¬ 
nando Atzori è stato recente- 
itnente sodto.dalla Federiamone 
Tntérnazionale quale prossimo 
aspirante ufficiale al ! titolo. 
Vale a dire che lo svizzero 
Chervet, qualora riuscisse (co¬ 
me sembra probabile) a mante¬ 
nere la corona ctxitinentale, 
dovrebbe rimettala in palio 
col nostri) rappresentante. 

Per quanto riguarda 1 ring 
italiani, di un certo interesse 
si aimunciano le riunioni pre¬ 


viste a' Roma e Brescia. En¬ 
trambe, ipfatti, presentano il 
piatto forte di un titolo tri¬ 
colore. A Brescia Nervino ten¬ 
terà di respingere Tattacco di 
Vargéllini per mantenere la 
cintura dei welter, mentre a 
Roma Baruzzi e Ros si tro¬ 
veranno di fronte per la terza 
. volta in un campionato trico¬ 
lore del pesi massimi. ■ • 

Nel primo del due Incontri 
di^utati a Torino, prevalse ai 
punti Baruzzi, ma 1 tecnici 
furono unanimi nel ritenere 
il verdetto troppo severo con 
lo sconfitto. • Nel secondo 
màtch, poi, Ros perse banal¬ 
mente per k-o. airultlma ripre¬ 
sa, un ineexitro che fino a 
quel momento stava vincendo 
ai punti piuttosto chiaramen¬ 
te. L’incontro di Roma, quin¬ 
di, sancirà una volta per tut¬ 
te la superiorità dell’uno o 
delI’altTo nelle prestigiosa ca¬ 
tegoria dei massimi. 

^ Sconcèrti, il procuratore del 
pugile medaglia di bronzo a 
ToUo, ritiene addirittura che 


Con 17 partenti (in TV) 

Oj^ h «Tris» 
a Tiw iB TMk 


L’ippodromo romano di Tot di 
Valle ha allestito una Tris ric¬ 
ca di incognite oltre che ben 
fornita di pienti. Diciassette 
concorrenti divìsi su due nastri 
sono stati dichiarati partenti 
(ia corsa verrà trasmessa in di¬ 
retta dalla TV alle ore 17). 

(^mpo definitivo con le re¬ 
lative guide e distanze: pre¬ 
ndo Nike Hanover (handicap ad 
invito - L. 3.000.000): metri 2000: 
l) Iréko (C. Bottoni). 2) Bando 
(Fabio ' Cicognani). - 3) Amalfi 
(M. D’EIitìco), 4) Diorissimo (B. 
D’Angelo). 5) Rocchina ' (.A. 
Elsposito). 6) Nad (G. Palme- 
rini). 7) Adomo (G. Terracino), 
8) Puota (A. D^tro), 9) Suez 
(N. Belleì). 10) Ibsen (G. Ossa- 
ni). Metri. 2020: 11) Parisien 
(G. Krueger). 12) Mister Nello 
(D. Quameti). 13) Guerlain 
(.Alf. Cicognani). 14) (Juifunì (F. 
Capanna). 15) Cerway (B. Bal¬ 
di). 16) Elsemplare E. Martelli- 
ni), 17) Greta (A. Macchi). 

Ireko;. con il vantaggio dello 
steccato potrebbe prendere po¬ 
sizione e ' tentare ricserimento 
tra i primi. Baudo: é piuttosto 
svelto e con lina corsa propizia 
potrebbe figurare discretamen¬ 
te. Amalfi: non ama le compa¬ 
gnie numerose. Diorissmo: po¬ 
trebbe andare in testa e va se 
guìto con attenzione dato che 
ha una buona forma. Rocchina: 
sebbene di recente non si sia di¬ 
mostrata in forma non va esclu¬ 
sa. Nad: di recente ha corso 
piuttosto oscuramente e non ha 
un compito facile. Adomo; è 
uno specialista delle Tris e va 
ritenuto in grado di aspirare 
ad un piazzamento. Puota; ha 
lasciato a desiderare in questi 
ultimi tempi. Suez: ha corso he 
ne a Firenze e potrebbe ancora 
recitare un molo di primo pia¬ 
no. Ihsen; è in grande momento 
e dato che probabilmente sarà 
rultima corsa per raggiunti li¬ 
miti di età non è da escludere 
che riesca a emergere. Pari 
sten: ' è rientrato dì recente 
dimostrando una condizione ac¬ 
cettabile. e non va trascurato. 
Mister Nello: cavallo di sicu¬ 
ri mezzi ma non sempre pronto 
nella fase iniziale. In caso di 
corsa tirata avrà buone possi¬ 
bilità. Guerlain; sebbene di re¬ 
cente sia apparso fuori forma 
potrebbe aver progredito e re¬ 
citare uD ruolo di primo piano. 
Quifafd: nella compagnia appa¬ 
re bm attuato e potrebbe aspi¬ 


rare ad un posto all’arrivo. Cer¬ 
way: sulla forma recorte non è 
facile accordargli molto credi¬ 
to- ■ Esemplare: ' sta correndo 
molto b«ie, ma indubbiamente 
troverà delle difficoltà parten¬ 
do in seconda fila tra i penaliz¬ 
zati. Greta: nel recente rientro 
romano non ha molto impres¬ 
sionato. ma potrebbe aver corso 
proprio' ih .vista di questo più 
att^ ingaggio. - ' 

In conclusione ì favoriti po¬ 
trebbero • essere: ■ Ibsen (10). 
Mister Nello (12. Greta (17). 
Esemplare (16). Adrono (7), 
Suez (9). , 


il suo pupillo sia di una span¬ 
na ' superiore aU’awersario. 
«Bepi punta diritto al titolo 
' europeo — ha detto infatti 
Sconcerti — quindi deve guar¬ 
dare all’incontro del ventisei, 
come ad una tappa che gli 
consenta di centrare un ber¬ 
saglio a più lunga scadenza ». 

Ros si trova attualmente in 
ritiro a Gavinana, insieme al 
compagno di scuderia Silvano 
Bcrtini che, nel corso della 
stessa riunione, si batterà con 
il francese Vincent Parrà in un 
incontro riservato alla cate¬ 
goria dei superwelters. I due 
partiranno .dalla cittadina to- 
. scana nel pomeriggio di lu¬ 
nedi, alla wlta'di Roma. 

Altre interessanti riunioni,. 
ma senza titolo in palio, so¬ 
no state allestite per Santo 
Stefano in varie città italia¬ 
ne. A Milano, per esempio, 
è in programma una manife¬ 
stazione pugilistica al Paialido, 
imperniata sui combattimenti 
di Franzolin. Cornetti e Bel¬ 
vedere. A Pavia sì esibiranno 
1 pugili locali Senna, Sardone. 
Reali e Laffranchl. A Riminl 
si affronteraimo Murgida e 
Mencarelli. mentre a Piacen¬ 
za sarà di scena Moleslni; in¬ 
fine, a Cremona combatterà 
il neq professionista Pacchetti, 
già azzurro di Natalino Rea. 

Da segnalare, inoltre, che 
la Vis Velletri ha organizzato 
per questa sera, ad Ariccia, 
una riunione che vedrà le nuo¬ 
ve forze del pugilato dilettan¬ 
tistico laziale affrontare le al¬ 
trettanto valide forze del pu¬ 
gilato campano. 

Ecco il programma: 

Pesi gaUo: Curia (R) c. Pic¬ 
colo (N). 

Pesi piuma: Dominici (R) c. 
Valente (N); De Cosmi (R) c. 
(Checche (N.); Piatti (R) c. 
Quaglia (N.). 

Pesi leggeri: Lucente (R) c. 
Arene (N); Vitolazzi, (R) c. 
Feuda (N). 

Super leggeri: Carnioella (R) 
c. Lo Bello (N.). 

Pesi welter: Oondello (R) c. 
Del Sole (N); Sarbonetti (R) 
c. Frasca (N.). 

Medio Massimi: Federico 
(R) c. Di Tullio (N). 

iranno offerte dalla so¬ 
cietà «Ircas» (Industria ar¬ 
ticoli sportivi) due borse ai 
migliori pugili della serata. 


' Al posto della «< 12 ore di Sebring» 

Sì svolgerà II 25 morzo 
la «Sei ore di Yallelunga 


. n presidente della CSAl. 
ing. Alberto Rogano, interpel¬ 
lato in merito alia decisione 
di istituire la « Sei ore di Val¬ 
lelunga ». organizzata dalla 
Autoraobil Club Roma, quale 
prova valida per li campiona- 
• to ' de]. mondo marche 1973, 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: « La p^ibilità 
di far svolgere in Italia, per il 
solo 1973. una terza prova del 
Campionato mondiaìe marche, 
ci è stata presentata improv¬ 
visamente quando, nel corso 
della seduta del Boureau del¬ 
la esÀI si è conosciuta la de¬ 
cisione degli organizzatori del¬ 
la « 12 ore di Sebring » di ri¬ 
nunciare alla loro gara, nel- 
rinleresse del nostro sport e 
per favorire i costruttori na¬ 
zionali (Alfa Romeo e Ferra¬ 
ri) Impegnati nel campionato 
in parola, abbiamo ritenuto 
opportuno di non lasciarci 
sfuggire la favorevole possibi¬ 
lità offertaci ». 

- «Considerata la data della 
manifestazione — 25 marzo 
1973 — la nostra scelta è ca¬ 
duta suU’Autiodomo di Val¬ 
lelunga che. in relazione alle 
condizioni climatiche,'presen¬ 
tava la maggiori ganniia di 


» 


agibilità. A tale decisione ha 
contribuito anche il nostro 
desiderio di veder rilanciato 
l’Autodromo di Roma, altra 
verso una gara di grande vali 
dità tecnico-sportivo e di va¬ 
sta risonanza. Cosa questa che. 
a nostro avviso, corrisponde 
aH'interesse generale dello 
sport automobilistico italiano» 
Fin qui la dichiarazione del 
ring. Rogano. Dal ca-ito nostro 
ci rallegriamo dell occasione 
offerta allo Sport romano, 
con questa «Sei ore di Valle 
lunga»; non vorremmo però 
che la manifestazione venisse 
contrabbandata come una cor¬ 
tina fumogena per coprire le 
deficienze, fin qui registrate, 
in materia di strutturazione 
delle poche gare svoltesi a 
Vallelunga. Quindi ben venga 
questa «Sei Ore», riservata 
ai grossi nomi deH’automobi 
lismo, ma non ci si dimenti 
chi, però, che è ben altra la 
politica da seguire, se si vuol 
veramente fare di Vallelunga 
un Autodromo per tutti, ca¬ 
pace, perciò, di richiamare lo 
interesae degli am)asaionati 
di automobilismo e non del 
solo « addetti a lavori ». 
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migrazione 
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Un rinnovato impegno 
per migiiorare in 
iegge suiie pensioni 

Non potrà essere ignorato il significato della pe¬ 
tizione che ha raccolto 74 mila firma di emigrati 


Come è noto, l’elettorato 
svizzero ha optato per un 
ordinamento previdenziale 
basato sul principio dei co¬ 
siddetti « tre pilastri »: ’ la 
previdenza sociale, quella 
aziendale e quella individua¬ 
le. Molto si è discusso su 
questo principio e non pos¬ 
siamo non mantenere tutte 
le riserve che abbiamo lar¬ 
gamente espresso nel corso 
della breve e intensa batta¬ 
glia contro l'obbligatorietà 
delle casse pensioni azien¬ 
dali. Tuttavia, di fronte a 
questa nuova realtà, debbia- 
mo vedere come inserirci 
nel confronto e nello scon¬ 
tro che inevitabilmente ca¬ 
ratterizzerà la fase di attua¬ 
zione e di applicazione del¬ 
la legge approvata. Su que¬ 
sto terreno l'emigrazione si 
presenta con le carte In re¬ 
gola per aver partecipato al¬ 
la battaglia dei mesi scorsi 
da posizioni avanzate. Infat¬ 
ti remigrazione è stata pre¬ 
sente con proprie iniziative 
autonome nella battaglia 
condotta dal Partito del la¬ 
voro svizzero per una «ve¬ 
ra i)ensione popolare »; - è 
stata presente nel dibattito 
a livello delle organizzazioni 
sindacali perchè non si al¬ 
lentasse la pressione tesa a 
strappare miglioramenti im¬ 
mediati rispetto all’attuale 
condizione pensionistica el¬ 
vetica. Il governo federale, 
ad esempio, è stato costret¬ 
to a varare e avviare a ra¬ 
pida conclusione l'« ottava 
revisione previdenziale» che 
ha come immediato risulta¬ 
to l'aumento degli attuali 
minimi di pensione. Il mi¬ 
nistro Tschud ha dovuto 
inoltre impegnarsi pubblica¬ 
mente a presentare un pro¬ 
getto legislativo (per la re¬ 
golamentazione delle casse 
pensioni aziendali tuttora 
lasciate alTarbitrio padro¬ 
nale) che terrà largamente 
conto delle rivendicazioni a- 
vanzate dai lavoratori. 

Per tutti questi motivi sa¬ 
rebbe sbagliato limitare 11 
nostro giudizio aU’arido ri¬ 
sultato elettorale. In realtà, 
accanto ai 300 mila lavora¬ 
tori che hanno votato Tini- • 
ziativa comunista e insieme 
ai 74 mila emigrati italiani 
e spagnoli che. hanno sotto- 
scritto una petizione che re¬ 
spinge il principio della ob¬ 
bligatorietà delle casse a- 
ziendali, vi sono centinaia 
di' migliaia di lavoratori 
svizzeri che pur votando 
per il controprogetto del go¬ 
verno elvetico si sono bat¬ 
tuti e si battono per obiet¬ 
tivi opposti ai disegni delle 
compagnie di assicurazione 
e del grande padronato. Si 
aprirà certamente un perio¬ 
do di lotte che sottoporran¬ 
no a dura prova la nostra 
capacità di collegarci con 
la piattaforma rivendicativa 
che le forze socialiste, co¬ 
muniste e sindacali di que¬ 
sto Paese porteranno avan¬ 
ti. I termini qualificanti di 
questa tematica vertono sul¬ 
la riduzione dei limiti della 
età pensionabile; sul diritto 


al libero passaggio; sulle 
percentuali dei contributi 
che 1 lavoratori dovranno 
versare; sulla rappresentati¬ 
vità dei consigli di ammini¬ 
strazione e sull’adeguamen¬ 
to delle rendite all’evolversl 
del costo della vita. Sono ri¬ 
vendicazioni importanti che 
rilanciano quindi rinizìativa 
unitaria di tutti 1 lavorato¬ 
ri. Se vogliamo concreta¬ 
mente che il « secondo pila¬ 
stro » non diventi una co¬ 
lossale truffa, dobbiamo es¬ 
sere compartecipi della lot¬ 
ta che sui luoghi di lavoro 
le forze sindacali condur¬ 
ranno per limitare il pre¬ 
potere padronale anche su 
questa questione. 

Ma noi emigrati Italiani 
dobbiamo assumerci anche 
un altro compito: quello 
cioè di coinvolgere 11 gover¬ 
no italiano perchè si assu¬ 
ma tutte le responsabilità 
di fronte alla situazione at¬ 
tuale e sulle prospettive fu¬ 
ture della posizione previ¬ 
denziale dei lavoratori emi¬ 
grati In Svizzera. Il governo 
italiano non deve avere spa¬ 
zio per eludere la questione 
relegandola al cosiddetti e- 
sperti. Quello che occorre è 
una politica verso l'emigra- 
zlone, una politica che sia 
garante del diritti acquisiti 
dal lavoratore emigrato in 
Svizzera. L'attuale governo 
non ci dà nessuna garanzia 
in proposito. Sappiamo pe¬ 
rò di poter contare swla 
grande forza del movimento 
operaio del nostro Paese e 
sulla nostra capacità di col- 
legarci con le forze sociali¬ 
ste, comimiste e sindacali 
del Paese che cl ospita. 

GESARINO BEGCALOSSI 


Gl'ingégnanti italiani 
riuniti a Zurigo 

Pronti allo 

' ' ■ ♦ * . V 

sciopero i 
maestri 
-all’estero 

L’iniziativa dei comunisti 
tendente ad ottenere che il 
Comitato permanente par¬ 
lamentare per remigrazio¬ 
ne dedichi ima sua riunio¬ 
ne all’esame della grave si¬ 
tuazione della scuola per 1 
Agii degli emigrati, non po¬ 
teva trovare una più pun¬ 
tuale conferma: 1 maestri 
italiani all’estero si sono di¬ 
chiarati pronti a scendere 
in sciopero se il governo 
non prenderà adeguati prov¬ 
vedimenti per migliorare le 
condizioni di insegnamento 
e lo stato giuridico degli in¬ 
segnanti. La decisione è sta¬ 
ta presa al congresso dei 
maestri italiani non di ruo¬ 
lo residenti in Svizzera, 
Germania, Benelux e Inghil¬ 
terra, riunitosi a Zurigo. 

I maestri che insegnano 
In Belgio, Olanda e Lus¬ 
semburgo avevano già ef¬ 
fettuato ima giornata di 
sciopero il 29 novembre per¬ 
ché, come affermava il lo¬ 
ro comunicato, « il gover¬ 
no sembra voler ignorare 
tutti i problemi che ci toc¬ 
cano da vicino ». Al con¬ 
gresso di Zurigo è stato del ‘ 
resto concordemente rileva¬ 
to che le carenze della po¬ 
litica scolastica per 1 figli 
degli emigrati si devono at¬ 
tribuire innanzitutto all’in- 
sufBciente sostegno finanzia¬ 
rio del governo nei confron¬ 
ti delTemigrazione e allo 
scarso impegno delle auto- 
rità scolastiche e consolari. ! 

E’ chiaro che oltre ad u- ' 
na chiara volontà politica 
di superare queste caren- ' 
ze, come hanno sottolinea- : 
to i parlamentari comiml- 
sti, occorre avviare una se¬ 
ria riforma della legislazio¬ 
ne in vigore e giungere ad 
appositi accordi bilaterali 
con i governi del Paesi a 
forte emigrazione italiana. . 



Oli emigrati approvane 
il programma comune 
proposto dalla sinistra 

Numerose assemblee e dibattiti di lavora¬ 
tori italiani insieme ad esponenti del PCF 


Vivere meglio, cambiare 
radicalmente la vita; que¬ 
sta è rindicazione genera¬ 
le che scaturisce dal pro¬ 
gramma comtme di gover¬ 
no proposto alle popolazio¬ 
ni di Francia dai comuni¬ 
sti, socialisti, radicali di si¬ 
nistra, e fatto proprio, so¬ 
stenuto dalla CGT e da mol¬ 
te organizzazioni e associa¬ 
zioni di massa, democrati¬ 
che e antifasciste. Di gior¬ 
no in giorno, attorno alla 
piattaforma politica della 
sinistra cresce e si conso- 
lùla l'unione popolare con 
la partmipazione cosciente 
delle più larghe masse di 
operai, coSitadini, ceti com- 


IMWBn* 




Si prepara In seconda 
confferenin internniio- 
naie dell’emigrazione 

Riuniti a Malmoe i rappresentanti sindacali - Fis¬ 
sata le rivendicazioni dai nostri connazionali 


I sindacati si preparano 
per la seccHida conierenza 
mternazionale sull’emigra¬ 
zione. A questo proposito si 
sono riuniti giorni la a Mal¬ 
moe, in Svezia, i rappre¬ 
sentanti delle tre comede- 
razìoni italiane CXIIL,CISL, 
UIL, della L.O. svedese, del 
DGB tedesco, della CFDT 
frances e, dell’a lgerina UGTA 
e della CTDV jugoslava. La 
discussione franca e cor¬ 
diale ha portato a fissare 
il tema della prossima con¬ 
ferenza, che sarà fi seguen¬ 
te: «La parità di diritti e 
di trattamento tra lavora¬ 
tori emigrati e lavoratori 
nazionali: nell’azienda, nel¬ 
la società, nei sindacato». 
E’ stato inoltre concordato 
di sollecitare la collabora- 
zione di tutte le confede¬ 
razioni sindacali interessa¬ 
te e di organizzare una suc¬ 
cessiva riunione preparsUo- 
ria in Italia nei giorni 2 
e 3 marzo del prossimo an¬ 
no. Ck>me è noto, la prima 
conferenza sindacale sulla 
emigrazione si tenne a Bel¬ 
grado neU’aprile scorso con 
la partecipazione dei rap¬ 
presentanti di 26 confede¬ 
razioni sindacali diretta¬ 
mente interessate al proble¬ 
ma. 

In etmeomitanza con la 
riunione di Malmoe, si è 
riunita la Giunta delle as¬ 
sociazioni dei lavoratori iu- 
liani emigrati in Svezia. La 
riunione, conclusasi con la 
, adozione di una mozione, 
ha sottoposto ad una ser¬ 
rata critica l’atteggiamento 
di disinteresse del governo 
italiano ■ nei confronti dei 
molti e gravi problemi che 
assillano 1 7.500 nostri con- 


nazionali emigrati nel paese 
scandinavo. Non meno pres¬ 
santi sono le richieste ri» 
vengono indirizzate alle au¬ 
torità governative svedesL 
A proposito dell’annosa que¬ 
stione delle pensicmi, la mo- 
zi(H)e, inviata ai governi e 
ai sindacati L.O., CGIL. 
CISL e UIL dei due paesi, 
afferma, tra l’altro, che so¬ 
no necessarie: «la trasferì- 
bilità della pitone popo¬ 
lare svedese in Italia sen¬ 
za danneggiare gli emigrali 
e una sollecita procedura 
farla subito entrare in 
vigore, compresa àj eventua¬ 
le formazione di una pen¬ 
sione INPS per chi lo desi¬ 
deri; la ricerca dì una so¬ 
luzione anche per la pen¬ 
sione dei familiari e la par¬ 
tecipazione dei rappresen- 
tanti degli emigrati e dei 
siTuìacati dei due paesi al¬ 
le trattative italo-svedesi ». 
Gli emigrati in Svezia chie¬ 
dono inoltre un interessa¬ 
mento diverso e più costrut¬ 
tivo nei confronti dei pro¬ 
blemi della istruzione per 
i loro figli, della informa¬ 
zione e della qualtScazicme 
professionale, di im adegua¬ 
mento democratico e tecni¬ 
co dell'assistenza consola¬ 
re. Si chiede aiKhe che a 
Stoccolma venga costituito 
im comitato consolare de¬ 
mocratico, e che venga as¬ 
sicurata una rappresentan¬ 
za degli emigrati italiani in 
Svezia nel CCIE. La Giun¬ 
ta ha infine salutato l’ini- 
ziativa della confederazio¬ 
ne svedese L.O. di Indire 
per il prossimo gennaio un 
convegno nazionale di emi¬ 
grati italiani militanti a at¬ 
tivisti del sindacato. 


mereiai! e prodtittivi, gio¬ 
vani studenti ed emigrati. 

Il PCF è fortemente im¬ 
pegnato in questa battaglia 
democratica; sollecita e 
chiede un sostegno popola¬ 
re ad una politica che per¬ 
segue lo scopo di porre fi¬ 
ne alle presenti ingiustizie 
e che apra la via ad una 
prospettiva socialista. Nel 
quadro delle sue migliori 
tradizioni nazionali e mter- 
nazionalisti il PCF indica 
a tutte le forze del lavo¬ 
ro. a tutta la clasK ope- 
raia francese e straniera, la 
strada deH’unità democrati¬ 
ca e popolare per battere 
le forze cirnservatrici e mo¬ 
derate, per realizzare con 
le masse p<^olaTi e per es¬ 
se una politica economica 
nuova, una politica sociale 
e culturale a misura del¬ 
l’uomo. 

Questo impegno comuni¬ 
sta, che si manifesta in 
ogiii regione della Francia, 
è più che mai evidente nel¬ 
la zona della Meurthe et 
Moselle-nord, ove vivono e 
lavorano migliaia e migliaia 
di operai italiani dell’anti¬ 
ca emigrazicHie antifascista 
e di quella nuova, espulsa 
dal processo produttivo na¬ 
zionale dalla polìtica eco¬ 
nomica e generale dei go¬ 
verni italinii diretti d£dla 
DC. In queste settimane, 
ma le iniziative ccmtinua- 
no, a Longlaville, Villeruth, 
Longwy e in altri comuni 
della regione haimo avuto 
luogo ù^ontri, assemblee e 
dibattiti degù italiani emi¬ 
grati in Francia. Quale sa¬ 
rà domani la politica eco¬ 
nomica e sociale della Fran¬ 
cia democratica se la mag¬ 
gioranza dei cittadini, dei 
lavoratori francesi ed emi¬ 
grati, approverà e farà pro¬ 
prio il progra mm a comune 
di governo i)rcq;)osto dalla 
sinistra? Qu^o è stato il 
tema principale posto alla 
attenzione degli emigrati i- 
taliani (convenuti numerosi 
nelle sale che gU enti lo¬ 
cali hanno messo a loro di¬ 
sposizione) dai compagni 
Antoine Pcmni, segre tario 
della federazione del PCF 
di Meurthe et Moselle-nord, 
Gilbert Schwartz (candida¬ 
to dri PCF alle prossime 
elerioni poUtiche) e dal 
compagno Robert Detti, re¬ 
sponsabile della Sezione è- 
migrazione della federazio¬ 
ne. 

Alle assemblee ha presen¬ 
ziato anriie fi compagno An. 
drea De Michelis, dell’Uffi¬ 
cio emigrazione della dire¬ 
zione del PCI e capo del 
gruppo comunista alla pro¬ 
vincia di la Spezia. Dopo 
aver brevemente illustrato 
ai connarionali l’attuale si¬ 
tuazione economica e polì¬ 
tica dellTtalia. De Miche¬ 
lis ha portato il saluto del 
PCI ai lavoratorì che si uni¬ 
scono attorno al PCP e al 
programma comune di go¬ 
verno della sinistra france¬ 
se. sottolineandone il gran¬ 
de significato polìtico la cui 
portata e i cui insegnamen¬ 
ti per l’unità delle forze 
operaie e popolari travali¬ 
cano gli stessi confini della 
Francia. 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


11 discorso del segretario del PCUS nel 50° anniversario dello Stato sovietico 

Breznev: ccondanniamo con sdegno 
i nuovi crimini dell’imperialismo USA^ 

* j ' 

« Noi contribuiamo attivamente agli sforzi dei nostri amici vietnamiti per giungere a un regolamento pacifico giusto » - Serrata 
polemica con le posizioni di politica estera della Cina • Auspicato il ristabilimento dell'amicizia fra i due Paesi - Mosca considera 
possibile trovare le basi per relazioni d'affari fra MEC e Come con - L'intervento del rappresentante della RDV Truong Chinh 


Con una solenne cerimonia 


Firmato a Berlino 
il trattato tra 
^ due Germanie 




I delegati della RFT e della RDT sottolineano il valore dello storico docu¬ 
mento - Svezia, Austria e Indonesia riconoscono la Germania sociaiista 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21. gli Stati del Mercato comune 
Davanti al massimi organi rinunciano ad ogni discriml- 

del partito e dello Stato so- nazione verso l'altra parte e 

vietici, davanti al rappresen- contribuiscono allo sviluppo 

tanti del partiti comunisti e dei legami bilaterali naturali 

operai di tutto 11 mondo con- e ella cooperazione europea ». 

venuti per la solenne celebra- Venendo quindi Incontro a 
zlone del 50. anniversario del- una richiesta avanzata dagli 
l’URSS, 11 segretario generale occidentali alle consultazioni 
del PCU8, Breznev, ha riba- preparatorie di Helsinki. Brez- 
dlto la solidarietà deH'URSS ha espresso raccordo del- 

con 11 popolo vietnamita In I URSS « alla cooperazlone nel 

lotta e, rivolto agli Stati Uni- campo della cultura e soprat- 

tl ha detto con fermo llnguag- tutto allo scambio di Idee, al- 

glo: Se entrambi gli Stati - sviluppo dell'informazione. 
URSS e Stati Uniti — si muo- f * contatti tra 1 popoli ». na- 

veranno realmente lungo la 
via delineata In comune du- 
Tante l colloqui di Mosca, noi rina n 

riteniamo che nel corso di ul- eenefa?e del'^rcus ha^oarfato 
terlorl contatti potranno es- 

lmnn«*fcirì *f1 |30.0Ì1llC| ACCLlSAll* 

dol» ^1 conduTTe Una politl- 
ca di «pretese terrltorlaU In- 
ioo Ha nnnnU hI rtnp scnsate nel riguardi dell'Unlo 
Ì’®Hoiia®iÌ13P?iniuALnilf Sovletica » 6 di «blocco 

A® senza principi su di una base 

Ma, e questo va sottolineato antisovietica, con qualsiasi 

con tutta la chiarezza neces forza, anche la più reazlona- 

sarla, molto dipenderà da co- 

me si svilupperanno gli even- « j dirigenti cinesi - ha det¬ 
ti nell'Immediato avvenire e. to Breznev - pretendono di 
In particolare, da quale svol- temere una minaccia da par¬ 
ta assumerà il problema della dell’Urss. Se queste dlchla- 
c^azione della guerra nel razioni non sono Ipocrite, è ~ 

Vietnam. Impossibile comprendere per- 

Oltre all'aggressione USA ché la Cina ha lasciato senza 
al Vietnam, 1 ' grandi temi risposta le proposte che noi 
trattati da Breznev nel di- abbiamo rinnovato dal 1969 
scorso alla riunione conglun- di assumere Impegni chiari, 
ta del CC del PCUS, del So- fermi e permanenti che esclu- 
vlet Supremo e del Soviet dano l'attacco di un paese 
Supremo della Repubblica so- contro l'altro. Se a Pechino 
vietlca federativa russa sono cl si preoccupa veramente 
stati: della sicurezza della Cina, per- 

Clnquanta anni di politica chè la direzione della RPC 
nazionale dell'URSS. posizio- non ha voluto concludere un 
ne sovietica sul maggiori prò- trattato speciale sul non rl- 
bleml Internazionali, bilancio corso alla forza, il cui pro- 
e prospettive della situazione getto è stato trasmesso alla 
del paese. parte cinese 11 15 gennaio 

Il segretario del PCUS ha 1971? Ora. il orogetto di que- 

inflne annunciato la prossima sto trattato fissa senza equl- 

elaborazione di una nuova Co- voco che le due parti non Im- 

stituzione che sarà sottoposta piegheranno l'una contro l’al- 

a referendum popolare. tra le forze armate e non utl. 

lizzeranno alcun tipo di ar. 
^ . j ' . ma: a) convenzionale: b) mis- 

Lotta contro snistica: 

A conclusione, su questo 
1^0 tynfyoogìpunto. 11 segretario generale 
1 aggressione 3^1 pcus ha ribadito che l’Urss 

TI I,» « Hon ha slcuna rivendicazione 

territoriale nè economica» 
ziato la ^rte del rapporto yg^go la Cina e ha espresso 

sulla politica estera ricordan- jg speranza che « l'amicizia 

do l profondi cambiamenti ve- sovletlco-clnese sarà rlstabl- 

rificatisl nel mondo neH'ultl- jjta » 

mo mezzo secolo ed ha prò- , Neùa parte del discorso de¬ 
seguita:'«rtJoPlWdtamo hr va-- gjcatàr alla situazione Interna 


condo la quale In Unione So¬ 
vietica, sotto la direzione del 
partito di Lenin e grazie al 
loro lavoro pieno di abnega 
zlone, 1 sovietici hanno co¬ 
struito una società socialista 
sviluppata Lo Stato della dit 
tatura del proletarlato, dopo 
avere svolto la sua grande 
missione storica, è progressi 
vamente divenuto uno Stato 
socialista del popolo intero, 
la cui forza dirigente resta 
la classe operaia » 

Delegazioni 
di cento paesi 

La riunione si è aperta pun¬ 
tualmente alle 10 di stamane 
Il presidente del Presldlum 
del Soviet supremo. Nikolal 
Podgornl. prima di dare la 
parola a Breznev, ha salutato 
I convenuti (nella sala ave¬ 
vano preso posto anche vete¬ 
rani della rivoluzione, uomi¬ 
ni di cultura, lavoratori eme 
riti e scienziati) e gli ospiti 
stranieri Egli ha reso noto 
che alle celebrazioni assiste¬ 
vano delegazioni di il paesi 
socialisti, di 65 partiti comu¬ 
nisti e operai, oltre 70 delega¬ 
zioni sindacali, rappresentanze 
di paesi ' amici e di movi¬ 
menti di liberazirne naziona¬ 
le (Complessivamente sono 
rappresentati oltre cento pae¬ 
si Delta delegazione del PCI. 
diretta dal compagno Enrico 
Berlinguer, fanno parte I com¬ 
pagni Nilde Jotti. C^olombi e 
Corallo I sindacati Italiani 
sono rappre.sentatl dai tre se¬ 
gretari della Federazione CgiI 
Ci.sl Uil Tiama, Storti e Vanni 

1 cap’ delle delegazioni stra 
mere avevano preso posto al¬ 
la presidenza insieme ai mas 
simi dirigenti .sovietici II com 
pagno Berlinguer sedeva ac¬ 
canto a Truong Chinh. capo 
della delegazione della RDV. 


La delegazione del FNL è di- 
ratta ' dalla compagna Thl 
Binh ministro degli esteri del 
GRP del Sud Vietnam 

Il ringraziamento vietnami¬ 
ta per la ferma presa di posi¬ 
zione deirUnione Sovietica è 
venuto subito nel pomeriggio 
quando hanno cominciato a 
portare il loro saluto 1 capi 
delle delegazioni straniere. 
Prendendo la parola. In una 
salva di applausi, Truong 
Chinh, presidente del (Comi¬ 
tato permanente dell'assem 
blea nazionale della RDV. ha 
dichiarato che il popolo viet¬ 
namita gode « dell'ardente e 
multiforme sostesTio del - po¬ 
polo sovietico » Oltre ad espri¬ 
mere gratitudine al popolo so 
vletico, al PCUS. al Soviet 
Supremo e al (Coaslgllo del 
ministri dell'URSS. egli ha 
ringraziato gli altri paesi so¬ 
cialisti fratelli e gli amici del ' 
cinque continenti per « la loro 
simpatia, il loro sastegno e il 
loro aiuto alla giusta causa 
del movimento » 

« Noi diamo In permanenza 

— ha proseguito Truong Chinh 

— prova di buona volontà nella 
ricerca di una soluzione pa¬ 
cifica del problema vietnami¬ 
ta sulla base del rispetto del 
diritti nazionali essenziali del 
popolo vietnamita e del diritto 
della popolazione del Sud Viet¬ 
nam aU’autodetermlnazlone ». 
Gli Stati Uniti invece ritar¬ 
dano la firma dell'accordo e 
aggravano l'aggressione, ma 
« le loro nuove manovre sen¬ 
za dubbio falliranno. Il popo¬ 
lo vietnamita è pronto a sa 
crlficare tutto, ma mai si pie¬ 
gherà » 

Oltre al vietnamita Truong 
Chinh. hanno portato oggi 11 
loro saluto il segretario gene¬ 
rale del PCP. Marchais. il po¬ 
lacco Gierek e Honecker. .se¬ 
gretario generale della SED 
A nome del PCI. Il compagno 
Berlinguer parlerà domani 

Romolo Caccavaie 



MOSCA — Il compagno Breznev mentre si accinge a pronunciare II suo discorso davanti al 
massimi rappresentanti del partito e dello Stato sovietici nel 50*^ della fondazione dell'URSS 


E' Nixon che ha preteso di cambiare tutto l'accordo 


cazione della nostra politica 
internazionale nel rafforza¬ 
mento della pace, Indispiensa- 
bile alla costruzione del co¬ 
muniSmo. ai popoli di tutti gli 
Stati. Per questo neH'avvenl- 
re noi cl opporremo ugual¬ 
mente alla politica di aggres¬ 
sione e contribuiremo a li¬ 
quidare ovunque nel mondo 
le condizioni che generano le 
guerra di aggressione » 

« Io tengo ad evocare a par¬ 
te — egli ha detto — le no¬ 
stre relazioni con la Repub- 
blice democratica del Viet¬ 
nam che è uno stato sociali¬ 
sta fratello ». Parlando « del 
nuovi crimini deirimperiali- 
smo americano » e delle sue 
« diverse manovre disoneste » 
per non firmare l’accordo, 
Breznev ha dichiarato: « Il 
governo degli Stati Uniti si 
asìume la pesante responsa 
billtà di questi atti l»rbarl. 
del sangue vietnamita che 
continua a scorrere. Come tut¬ 
ti gli Stati amanti della pa¬ 
ce. come tutti 1 iMpoli del 
mondo, l'Unione Sovietica con¬ 
danna vigorosamente e con 
Indignazione questi atti di ag¬ 
gressione » 

Dopo essersi detto certo che 
« l'avventura militare degli 
Stati Uniti nel Vietnam ha 
fatto fiasco » e che « nessun 
nuovo misfatto spezzerà la 
volontà deU'eroico popolo viet¬ 
namita o Intaccherà la deci¬ 
sione dei suoi amici di accor¬ 
dargli l’aiuto ed 11 sostegno 
massimo nella sua giusta lotta 
liberatrice», il segretario ge¬ 
nerale del PCUS ha aggiunto: 
« Vi sarebbe molto da dire a 
proposito deH’aiuto militare, 
economico e di altro genere 
che l'Unione Sovietica dà al 
Vietnam in lotta, ma i no 
stri amici vietnamiti, i din 
genti della RDV e del GBP 
del sud Vietnam Io dicono 
meglio di chiunque Qui con 
viene sottolineare un’altra ro¬ 
sa Noi abbiamo sempre con 
sìderato che uno degli obìet 
tivi principali della politica 
estera dell’Unione Sovietica 
era quella di ottenere la iiqui 
daziorre del focolaio di guerra 
In Indocina Cosi noi con 
tribuiamo attivamente agli 
sforzi dei nostri amici vletna 
miti per giungere ad un rego 
lamento oaclfìco giusto» 

Breznev è ritornato a parla 
re del Vietnam quando ha 
espres.so il suo giudizio sui 
rapporti tra Unione Sovietica 
e Stati Uniti, pronunciando la 
frase che abbiamo citato al 
l’inizio E’ un monito chiaro a 
Nixon Dopo il « vertice » di 
maggio, si sono aperte grandi 
prospettive di collaborazione 
tra i due paesi, ma queste 
sono strettamente legate alla 
politica che gli Usa faranno 
nel Vietnam 

Altri due importanti temi 
di politica internazionale af 
frontali da Breznev sono sta 
ti la distensione in Europa e 
' 1 rapporti con la Cina Per 
l'Europa il segretario genera 
le del PCUS ha rinnovato la 
proposta di tenere la confe 
renza per la sicurezza e la 
cooperazione al più tardi a 
metà del 1973 e ha aggiunto* 
* E’ venuto II momento, a 
nostro parere, di mettere al 
l’ordine del giorno l'elabora 
zlone di un programma euro 
peo di cooperaz'one economi 
éa e culturale. A questo pro¬ 
posito si pone il problema si 

K ssono trovare basi per re 
don! di affari tra 11 Come- 
eon e 11 Mec. organizzazioni 
oonunerclall ed economiche 


dell'Urss. Breznev ha sotto- 
lineato che la produzione In¬ 
dustriale deirURSS del solo 
1972 è due volte quella di tut¬ 
ti 1 piani qulnquemiall di pri¬ 
ma della guerra 

Dopo avere sottolineato la 
Importanza del 1973 per la 
realizzazione dell'Intero plano 
quinquennale In corso. Il se¬ 
gretario generale del PCUS 
ha confermato che è In fa.sp 
di preparazione un piano di 
sviluppo economico quindlcen 
naie 1976 1990 L'annuncio del 
l’elaborazione di una nuova 
Castituzione. che sarà sottopo¬ 
sta a referendum dopo il pros 
simo congre.sso del partito, è 
.stato dato da Brezjiev alla 
fine del .suo rapporto La nuo 
va carta cnstituz.’onale. egli 
ha precisato, dovrà riflettere 
f mutamenti verificatisi nella 
società sovietica e nel mondo 
«Queste modificazioni hanno 
permesso al nostro partito di 
venire a un'importante con¬ 
clusione teorica e politica, se- 


LA RIPRESA DEI NEGOZIATI A PARIGI 
NON FU CHE UNA SERIE DI RICATTI USA 

* A , ^ 

Il portavoce di Hanoi alla conferenza di pace rivela come KIssinger abbia messo Le Due The quotidianamente dinanzi a un susse¬ 
guirsi di ultimatum: o accettare ì cambiamenti che snaturavano l’Intesa già raggiunta li 20 ottobre o bombardamenti a oltranza 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 21 

Le due fasi di novembre e 
di dicembre dei negoziati tra 
Kissinger e Le Due Tho sono 
state un seguito Ininterrotto 
di minacce e di ultimatum 
da parte degli Stati Uniti. 
Lo ’na rivelato oggi Nguyen 
Thanh Le, portavoce della de¬ 
legazione di Hanoi, nella con 
ferenza stampa seguita alla 
breve conferenza a quattro 
del giovedì, che le delegazio 
ni della RDV e del GRP han 
no abbandonato, dopo aver 


Ietto le loro dichiarazioni di 
protesta contro la nuova sca¬ 
lata americana (la prossima 
riunione, per i vietnamiti, do¬ 
vrebbe essere tenuta giovedì 
prossimo, per gli americani 
Invece fra quindici giorni 
« per poter celebrare 11 Na¬ 
tale D). 

Nguyen Thanh Le ha ribat¬ 
tuto punto per punto 1 pre¬ 
testi Indicati da Washington 
per « giustificare » il volta¬ 
faccia nei negoziati, la ripre¬ 
sa della scalata e i « folli 
bombardamenti u contro il 
nord. I pretesti erano due: 


Gii uomini di cultura a fianco del Vietnam 

Lavoratori e artisti solidali 
con il nobile appello di Pollini 

Un telegramma del compagno Napolitano - Messaggi di Strehler, Puecher, 
Cassinari, Guttuso, Migneco, Treccani - Adesione del maestro Gavazzeni 


Maurizio Pollini, 1! celebre 
pianista che ha portato la no 
bile causa del Vietnam cd Con¬ 
servatorio di Milano dove, di 
fronte ad una sala stracolma 
che attendeva il suo concerto, 
ha letto invece un documento 
di condanna della nuova cn 
minale ripresa dei bombar 
damenti ameriran' .sta rice 
vendo da tutta Italia nuovi at¬ 
testati di solidarietà 

Da Roma il compagno Gior¬ 
gio Napolitano, responsabile 
culturale e membro della Dì 
rezione del PCI ha telegrafa¬ 
to. « Espnmoti piena solida¬ 
rietà per la tua importante 
testimonianza contro l’aggres¬ 
sione americana nei Vietnam 
e per la sua libertà e ti espri¬ 
mo il mio sdegno per l’inau¬ 
dita coercizione alla tua esi¬ 
bizione artistica ». 

Il regista Virgilio Puecher 
gli ha inviato da Bologna il 
seguente telegramma « Uni¬ 
tamente agli amici del setto 
re musica esprimo la mia in 
condiz.onaia solidarietà con 
la tua nobile iniziativa a fovo 
re della pace nel Vietnam » 

I comunisti del teatro comu¬ 
nale di Bologna ■ esprimono 
la propria totale solidarietà a 
Maurizio Pollini, esemplare 
figura di musicista militante 
e democratico, per le corag 
giose parole di condanna del 
la criminale aggressione ame 
ricana pronunciate presso la 
Società del Quartetto di, Mi¬ 
lano Ribadiscono la legitti¬ 
mità di libera espressione po¬ 
litica in ogni luogo di lavoro 
dando tutto 11 loro appoggio 
all’azione democratica e antl- 
imperialista dei musicisti più 
avanzati del nostro paese che 
con Maurizio Pollini hanno 
espresso la loro condanna ver¬ 
so la politica di aggressione 
di Nixon ». 

II comitato della mostra 
« Tra rivolta e rlvoltulone » ha 


inviato ai musicisti tinmatari 
dell’appeilo di impegno per 
la pace nel Vietnam un tele 
gramma in cui si associano 
al documento « perché non si 
lasci cadere nes.suna occasio¬ 
ne di denuncia e di mobilita 
zione per la pace nel Viet 
nam » Un telegramma di so¬ 
lidarietà è stato inviato al 
maestro Pollini anche dai pre 
sidente nazionale dell’ARCl 
Arrigo Morandi « Nobile e 
umano gesto da Lei espresso 
rvome uomini musica — dice 
il messaggio dell’ARCI — sai 
dasi orofondamente ad azione 
culturale che .ARCI promuove 
per pace et per fine aggres¬ 
sione imper,aIismo americano 
nel Vietnam » 

Un telegramma è stato in¬ 
viato a Maurizio Pollini dalla 
segreteria della Camera del 


lavoro di Milano, un altro dal 
pittori Cassinari. Guttuso. Mi¬ 
gneco e Treccani. Messaggi di 
solidarietà sono anche am- 
vati dal consiglio di fabbrica 
della « Phonogram ». da cellu¬ 
le e sezioni del PCI. da Gior¬ 
gio Strehler. dai sindacati 
metalmeccanici, milanesi, dai 
consiglieri regionali comunisti 
lombardi, dagli studenti del 
Conservatorio « G. Verdi » di 
Milano, dal Segretario della 
Federazione del PCI milanese 
Cervetti, dal Movimento stu- 
dentescso. Telegrammi e ade¬ 
sioni sono anche stati inviati 
da Carlo Maria Bandini So¬ 
printendente all'Ente lirico 
bolognese, dal fotografo Mu- 
las, dal presidente del Teatro 
di Modena Cocchi, da Luigi 
Pestalozza e infine dal mae¬ 
stro Gianandrea Gavazzeni. 


secondo 11 portavoce della Ca¬ 
sa Bianca, i preparativi per 
una grande offensiva nel sud; 
secondo Kissinger, la mancan¬ 
za di buona volontà della RDV 
nei negoziati Nixon, ha detto 
Thanh Le, si è servito di fal¬ 
si pretesti: a L'8 ottobre noi 
avevamo preso l’Iniziativa che 
permise di far uscire il nego¬ 
ziato dai punto morto nel 
quale si trovava. Tre giorni 
dopo gii aerei americani at¬ 
taccavano la delegazione fran¬ 
cese e le altre ambasciate. C’è 
da chiedersi se la Francia, 
l’India e l'Algeria c’entrassero 
anche loro nella pretesa pre¬ 
parazione deil’offensiva. Il 16 
dicembre Kissinger violava Io 
Impegno di non rivelare nul¬ 
la sugli incontri privati, di¬ 
cendo che Nixon gli aveva 
ordinato di farlo e calunnian¬ 
do la RDV circa le richieste 
di modifiche agli accordi già 
raggiunti il 20 ottobre». 

La verità è — ha detto Ngu¬ 
yen Thanh Le — che li 20 
ottobre il testo era completo 
e che Nixon stesso propose 
il 31 come data delia firma. 
Poi ha tradito gli impegni 
presi. II 2 novembre, prima 
delle elezioni, Nixon chiedeva 
modifiche « centrali ». Sono 
stati loro, non noi. a chie¬ 
dere queste modifiche «cen¬ 
trali ». « Sfido l'amministra¬ 
zione Nixon — ha detto li 
portavoce in una saia nella 
quale regnava una estrema 
tensione — a smentire quanto 
ho detto» 

li 20 novembre, alia prima 
seduta delia prima fase dei 
nuovi Incontri. Kissinger la¬ 
sciò intendere che gli Stati 
Uniti avrebbero potuto ripren¬ 
dere te ostilità Nelle sedute 
de] 20. 2i. 22. 23. 24 e 25 gli 
americani non lasciarono pas¬ 
sare giorno senza profferire la 
minaccia d: riprendere la sca 
lata e rompere i negoziali. 
« Posso precisare che te sedute 
dei 24 e del 25 furono molto 
tese Nella seconda fase degli 
incontri, dal 4 al 13 dicem¬ 
bre, gli americani hanno con 


L’insulto dei filofascisti 


Il quotidiano di estrema de 
stra della capitale. Il Tempo, 
ha messo mano al suo vocabo¬ 
lario d'angiporto per lanciare 
insulti a ruota libera contro il 
pianista Maurizio Pollini. Il 
Tempo de/inisce tl documento 
letto da Pollini, e /irmoto da 
altri iltusln musicisti, « una 
delle solile tiritere della pro¬ 
pagando comunista, gonfie di 
falsità ignobili e di piramidali 
cretinerie contro Vimpenali 
smo americano». 

Non è certo il caso di rile¬ 
vare come Pollini (e pianista 
imbonitore » secondo il fogliac¬ 
cio) sia uno degli esecutori 
italiani più noti e apprezzati, 
E non è neppure fi caso di di¬ 
lungarsi sulla concezione che 
il TemTO mostra di avere de¬ 
gli intellettuali: qualcosa di si¬ 


mile a un Juke box. basta in¬ 
trodurre moneta, schiacciare 
un pulsante, ed ecco uscire il 
prodotto per il m pubblico pa¬ 
gante » senza complicazioni di 
« coscienza » Meccanismo, d’al 
tronde, ben noto e funzionan¬ 
te proprio nel quotidiano di 
estrema destra. 

Da rilevare è, casomai, co¬ 
me le posizioni che II Tempo 
chiama « cretbiene » siano og 
gt affermate da milioni di uo¬ 
mini in tutto il mondo; e co¬ 
me esse siano sostenute da 
forze politiche d'ogni tenden 
za e da numerosissimi gover¬ 
ni, anche alleati degli Stali 
Uniti Per t filofascisU e filo- 
americani del Tempo, e creti¬ 
nerie» sono anche quelle che 
vanno scrivendo — con toni a 
sfumature diverse, ma con 


analoga inquietudine — gior¬ 
nali come II Popolo, il Corr.e- 
re della sera, la Stampa, tl 
Giorno, la Voce repubblicana. 
e così via E •cretinerie» so¬ 
no allora evidentemente anche 
le parole del Papa, allorché 
egli deplora i bombardamenti 
USA sul Vietnam 
Tanfi Si fa presto a sep 
peline anche lo •spinto cn- 
stiano » dinanzi a qualche muc 
chietto di dollari, non impor¬ 
ta quanto ripugnanti e insan 
guinali E’ questa, d’altra par¬ 
te, Vauteniica vocazione dei 
servi di Nixon- strisciare in 
basso, fino al fondo dell'abisso 
della vergogna Ed i la voca¬ 
zione dei fascisti odiare e in¬ 
sultare l'intelligenza degli ar¬ 
tisti e la libertà di coscienza 
degli uomini. 


tlnuato a minacciare di ri¬ 
prendere la scalata. In una 
sola seduta hanno ripetuto 
per sei volte questa minaccia. 
In ogni seduta lo hanno fat¬ 
to almeno due o tre volte. Il 
13 dicembre, ad esempio, le 
minacce sono state fatte sia 
a Xuan Thuy che a Le Due 
Tho ». 

In entrambe le fasi gli ame¬ 
ricani sono tornati sugli ac¬ 
cordi già raggiunti, propo¬ 
nendo in continuazione nuo¬ 
ve modifiche « centrali ». « Se 
ne pub trarre una sola con¬ 
clusione: più noi ci mostrava¬ 
mo concilianti più Tamminl- 
strazicele Nixon si dimostrava 
irragionevole. Più davamo pro¬ 
ve di buona volontà e flessibi¬ 
lità, più essa esigeva modifi¬ 
che fondamentali su un ac¬ 
cordo già raggiunto al 1(X)%. 
Più dimostravamo buona vo¬ 
lontà, più Nixon usava la 
pressione militare per soggio¬ 
gare il popolo vietnamita. Non 
vi è dunque alcun dubbio 
che è stata l'amministrazione 
Nixon a creare ostacoli e ad 
intensificare la guerra. Nes¬ 
sun dubbio su ciò ». « In ot¬ 
tobre — ha aggiunto il porta¬ 
voce — Nixon e i suo! colla¬ 
boratori affermavano che la 
pace era a portata di mano, 
ma dato il loro atteggiamen¬ 
to la pace non è più a por¬ 
tata di mano. C'è un diluvio 
di bombe su scuole, ospedali, 
case. Cterto questo diluvio di 
bombe causa molte vittime 
tra la popolazione di Hanoi, 
ma si può dire che le bombe 
di Nixon hanno seriamente 
ferito l’onore della nazione 
americana... E' Nixon che è 
interamente responsabile di 
que:>ta situazione. Nixon pen¬ 
sa che te bombe e i B52 pos¬ 
sano soggiogarci, ma si sba¬ 
glia. Noi continueremo la lot¬ 
ta finché l’aggressione persi¬ 
sterà » 

Subito dopo è stata una 
pioggia di domande sull'ulti- 
malum che sarebbe stato lan¬ 
ciato dagli americani il 13 di¬ 
cembre II portavoce ha ri¬ 
sposto che «anche il 13» cl 
sono state minacce, come c’e¬ 
rano state 11 20 e II 25 novem¬ 
bre e dal 4 ai 13 dicembre. 
« Dal 18 dicembre queste mi¬ 
nacce si sono concretizzate 
nell’invio di cento B52 e di 
5(X) cacciabombardieri su Ha 
noi e Haiphong (20 mila ton¬ 
nellate di bombe in tre gior¬ 
ni, un quarto di quelle lan¬ 
ciate sulla Gran Bretagna du¬ 
rante tutta la seconda guer¬ 
ra mondiale e pari alla 
bomba atomica lanciata su 
Hiroshima)... ma non ci so¬ 
no mezzi magici coi quali gli 
Stati Uniti possano vincere». 

Una domanda: prima di ri- 

8 rendere i bombardamenti 
fixon ha mandato qualche 
messaggio al primo ministro 
Pham Van Dong? 

R. — I messaggi sono stati 
mandati con i B 52 e i caccia 
Un'altra domahda: Nixon ha 
detto che 1 bombardamenti 
continueranno finché la RDV 
non sarà pronta a negoziati 
seri.» 

R. — Ho consultato tutti 1 
vocabolari Inglesi e france.s 


alla parola « serio ». Forse Ni¬ 
xon ha un vocabolario diverso. 

Vengono colpiti solo obbiet¬ 
tivi militari, dice la Casa Bian¬ 
ca. Nguyen Thanh Le ha det¬ 
to che i B-52 stanno effettuan¬ 
do bombardamenti di satu¬ 
razione, e hanno colpito su 
una fascia lunga 3 km. a ovest 
e su una fascia lunga 6 km. a 
nord del centro di Hanoi in 
zona fittamente popolata. 

E i prigionieri americani? Ci 
sono dei campi nelTabitato di 
Hanoi, ha risposto Thanh Le. 

Emilio Sarzi Amadè 


Dal nostro corrispondente 

< - BERLINO, 21 

Un nuovo capitolo della sto¬ 
ria europea si è aperto oggi 
con la firma del « trattato 
fondamentale » fra 1 due Stati 
tedeschi, avvenuta alle 12 in 
punto in un salone della pre¬ 
sidenza del (^nsiglio del mi¬ 
nistri della RDT. 

I due principali protagonisti 
delle negoziazioni, Egon Bahr 
per la RFT e Michael Kohl 
per la RDT, hanno firmato 11 
trattato a nome del rispet¬ 
tivi governi In un clima di¬ 
steso e caratterizzato dalla 
reciproca soddisfazione per U 
risultato raggiunto. 

II trattato entrerà In vigore 
dopo rapprovazìone delle as¬ 
semblee legislative del due 
paesi e dopo lo scambio del 
documenti di ratifica, che 
molto probabilmente si effet¬ 
tuerà in primavera a Bonn. 
In dichiarazioni rilasciate do¬ 
po la cerimonia della firma, 
sia Bahr che Kohl hanno fatto 
capire che 1 due governi in 
tendono accelerare al massi¬ 
mo la procedura burocratica 
prevista dalle legislazioni per 
arrivare al più presto alla 
ratifica 

Entrfpnbl 1* firmatari dello 
storico documento hanno sot¬ 
tolineato gli aspetti positivi 
del' «trattato fondamentale» 
e le ripercussioni che esso 
non mancherà di avere sul 
processo distensivo e sul pre¬ 
parativi In corso per una 
conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazlone europea. In par¬ 
ticolare. Kohl ha ricordato che 
«Il trattato risponde alla po¬ 
litica di pace condotta in que¬ 
sti ventitré anni dalla RDT». 

Kohl ha osservato che an¬ 
dare avanti sulla via del dia¬ 
logo e della trattativa «non 
Sara sempre facile ». anche 
se il « trattato fondamentale » 
rappresenta una svolta decisi¬ 
va verso im modo migliore 
di considerare 1 problemi, ma, 
egli ha aggiunto, proprio per 
questo « noi vogliamo che esso 
dimostri la sua validità come 
elemento determinante della 
pace e della distensione nel 
continente europeo ». 

Da parte sua Bahr, pur ri¬ 
confermando le note opinioni 
della RFT sul concei^to di uni¬ 
tà germanica, ha detto- chla- 
, ramante che JSoim sottoscrive 
«nello spirito^ del 
rispetto della sovranità, del¬ 
l'indipendenza e dei confini 
esistenti ' tra i due Stati te¬ 
deschi ». 

In generale, i primi com¬ 
menti tedesco-occidentali ri¬ 
flettono questo ottimismo uffi¬ 
ciale. con la sola eccezione 
di quelli rilasciati da qualche 
esponente cristiano-democra¬ 
tico e ispirati al vecchio spi¬ 
rito revanscista. Questo tipo 
di reazioni riflette in realtà 
l’Imbarazzo che regna In que¬ 
ste ore negli ambienti della 
CDU.CSU per la firma del¬ 
l’accordo. 

In effetti, dopo la firma del 
trattato è diventato impossi¬ 
bile. e ancora . più lo sarà 
dopo la ratifica, continuare a 
difendere la politica di pre¬ 
clusione finora condotta nei 
confronti della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. Lo hanno 
ben compreso quei paesi che 
stanno procedendo in queste 
ore (dopo il riconoscimento 
della Svizzera e del Libano 


Bombardato anche un campo 
dì prigionieri americani 


{Dalla prima pagina) 

ce la dichiarazione del gover¬ 
no di Hanoi — incrollabile e 
Indomabile, avendo combattu¬ 
to per decine di anni per l'in¬ 
dipendenza e la libertà, è de¬ 
ciso a non cedere a nessuna 
forza brutale e a non lasciar¬ 
si intimidire da alcuna inso¬ 
lente minaccia ». « Dal 18 di¬ 
cembre — aggiunge II docu¬ 
mento — il presidente Nixon 
ha ordinato a una vasta forza 
di aerei e di navi, compren¬ 
dente la maggior parte de! 
bombardieri strategici B 52 
nel Sud Est Asiatico, di con¬ 
durre bombardamenti senza 
precedenti per entità e bruta¬ 
lità. notte e giorno, radendo 
al suolo zone densamente po¬ 
polate di Hanoi e Haiphong. 
e molte altre province del 
Nord Vietnam. 

«L'attuale scalata militare 
americana — dice ancora la 
dichiarazione — è indubbia¬ 
mente precalcolata e viene 
condotta mentre gli Stati Uni¬ 
ti rimangono ancorati ad as¬ 
surde richieste sul tavolo del¬ 
la conferenza di modificare 
raccordo sulla fine della guer¬ 
ra e il ristabilimento della pa¬ 
ce in Vietnam, che gli Stati 
Uniti avevano raggiunto con 
la RDV il 20 ottobre, ritardan 
dOne poi la firma. 

« La Casa Bianca e il Pen¬ 
tagono hanno insolentemen¬ 
te minacciato * di continuare 
i bombardamenti del Nord 
Vietnam fino a che sarà otte¬ 
nuta una soluzione, allo sco¬ 
po di costringere 11 nostro po¬ 
polo ad accettare te assurde 
condizioni degli Stati Uniti. 
Mentre prolunga la guerra 
d’aggressione, sabotando tutte 
le prospettive di una giusta 
pace nel Vietnam, la Casa 
Bianca Inganna la opinione 
pubblica dicendo che la stra¬ 
da che conduce alla pace è 
ancora spalancata». 

Ijt dichiarazione governativa 
chiede infine all'Unione Sovie¬ 
tica. alla Cina ed agli altri 
Paesi di adoperarsi perché gli 
Stati Uniti cessino t bombar¬ 
damenti e la loro « guerra di 
aggressione contro il Vietnam 
e firmino immediatamente 


l'accordo di cessazione del fuo¬ 
co USA-Nord Vietnam del 20 
ottobre ». 

Un'altra grossolana mossa 
propagandistica di Nixon sem¬ 
bra invece essere un altro 
«ultimatum», quello che se¬ 
condo fonti americane il pre¬ 
sidente avrebbe inviato nien¬ 
temeno che a Thieu. ingiun¬ 
gendogli di non avanzare al¬ 
tre richieste, pena la sospen¬ 
sione degli aiuti. Occorre ri¬ 
cordare che, in ottobre, il fan¬ 
toccio di Saigon non aveva 
ancora aperto bocca sul testo 
dell’accordo, che già arrivava¬ 
no a Saigon le nuove massic¬ 
ce forniture militari. 

La radio del FNL ha annun¬ 
ciato per te prossime festivi¬ 
tà tregue di 24 ore nei giorni 
di Natale e di Capodanno. 
Le sospensioni unilaterali dei 
combattimenti cominceranno 
alle 13 del 24 dicembre e alte 
19 del 31. Nessuna risposta 
è giunta finora in proposito 
né dai collaborazionisti né dai 
comandi USA, anche se è as¬ 
sai probabile che « l’attività 
aerea» — secondo quello che 
dice l’agenzia AP — continui. 
Nixon. cioè, SI appresta a ono¬ 
rare la festa di Natale con 
nuovi infami delitti. 

Nelle Incursioni «ntericanc di 
Ieri e di oggi à sfato colpito 
il campo in cui ti trovano i 
prigionieri di guerra americani. 
Alcuni di essi sono rimasti fe¬ 
riti. La rivelazione è stata fatta 
in una trasmissione dì radio 
Hanoi. ' 

La cantante americana Joan 
Baex, il giudice Telford Tay¬ 
lor ed altri due ciHadinl ame¬ 
ricani, che ti trovano ad Ha¬ 
noi, hanno potuto vcdtrc con I 
loro occhi gli ottetti delle in- 
curileni. Lo bem be hanno di¬ 
strutto lo muro perimetrali dal 
campo il cui cortile è stato 
raggiunto dagli spezzoni 

A Washington, il portavoce del 
Pentagono ha avuto lo cinica 
impudenza di accusare la RDV 
di violare lo convenzioni intorno- 
zienoli tenendo i prigionieri « In 
zone partkolanncnte esposte ai 
pericoli della guerra »: per I 
militari USA, evidentemente, I 
quartieri civili sono « zone di 
guerra si 


di lerL oggi è slata la volta 
della Svezia, deU'Austrla e 
dell'Indonesia) a concludere,11 
processo di normalizzazione 
già avviato in precedenza. 
Tanto più anacronistico appa¬ 
re l’atteggiamento di molti 
governi occidentali e soprat¬ 
tutto di quello italiano, che 
continuano a ritardare inutil¬ 
mente il riconoscimento della 
RDT. 

< 

Franco Pefrone 


Alla rivista 

« Donne e Polìtica » 

Messaggio 

della 

compagna 
Nguyen 
Thi Binh 

f * i‘ 

La rivista «Donne e Po¬ 
litica » pubblicherà pros¬ 
simamente un messaggio 
inviato dalla compama 
Nguyen Thi Binh, mini¬ 
stro per gli Affari Esteri 
del Governo rivoluziona- 
. rio prov^sorio della Re¬ 
pubblica del sud Vietnam. 
Eccone il testo: 

« Care amiche Italiane, 
In occasione delle feste, 
sono lieta di rivolgervi i 
miei migliori auguri di fe¬ 
lice armo nuovo. VI augu¬ 
ro inoltre grandi successi 
nella vostra lotta per una 
Italia democratica e pro¬ 
spera, per i vostri diritti 
di donne, di madri, di la¬ 
voratrici e per un felice 
avvenire dei vostri bam¬ 
bini. 

Vorrei anche esprimer¬ 
vi tutta la nostra ricono¬ 
scenza per l’appoggio fer¬ 
mo e incondizionato che 
il popolo e le donne di 
Italia hanno assicurato 
alla nostra giusta lotta di 
liberazione nazionàle e. 
ìn~'rnodo particolàre, per 
i sentimenti di profondo 
affetto che le donne ita¬ 
liane hanno espresso nei 
confronti delle donne del 
sud Vietnam. 

Assieme al popolo viet¬ 
namita tutto intero le 
donne del sud Vietnam 
hanno sostenuto sacrifici 
innumerevoli per la pace 
e la libertà del proprio 
paese. Ma il presidente 
Nixon, calpestando le più 
profonde aspirazioni del 
nostro popolo, e quelle 
del popolo americano, 
non si è ancora deciso a 
porre fine alla guerra. 
Rinnegando i propri im¬ 
pegni e malgrado le pro¬ 
teste dell'opinione pubbli¬ 
ca mondiale, il signor Ni¬ 
xon ha rifiutato di firma- 
. re l’accordo per la cessa¬ 
zione della guerra e per la 
restaurazione della pace 
già concordato tra i rap¬ 
presentanti della Rep'ab- 
blica democratica del 
Vietnam e quelli del go¬ 
verno statunitense nell’ot¬ 
tobre scorso. Intanto ha 
intensificato i bombarda- 
menti di sterminio più 
violenti che mai sulle due 
zone del Vietnam e ha in¬ 
viato aH’esercito di Sai¬ 
gon massicci rinforzi in 
munizioni, artiglieria, car¬ 
ri armati e altri ordigni 
di guerra. Le prigioni del¬ 
le regioni controllate dal 
dittatore Van Thieu stra¬ 
ripano di patrioti e per¬ 
sino di semplici opposi¬ 
tori al regime, uomini e 
donne detenuti e sottopo¬ 
sti alle torture più atro¬ 
ci per runico delitto di 
amare il proprio paese, 
di volere la pace e la 
concordia nazionale. Tut¬ 
to ciò prova la volontà 
degli Stati Uniti di pro¬ 
seguire sempre nel pro¬ 
prio disegno di imporre 
il loro giogo neo-colonia¬ 
lista, il più crudele, alla 
popolazione sud vietna¬ 
mita. 

L’umanità intera * nim 
può permettere tl perpe¬ 
tuarsi di tali crimini nei 
confronti di un pc^lo 
che altro non chiede se 
non il suo diritto alla esi¬ 
stenza. a una vita libera 
e decorosa, vale a dire un 
diritto inalienabile per 
ogni popolo. 

Care sorelle e amiche 
italiane vi chiamo a uni¬ 
re i vostri sforzi a quel¬ 
li di tutti gli strati del 
popolo italiano per mani¬ 
festare con ancor mag¬ 
giore fermezza il vostro 
sostegno per la nostra 
causa, per premere su 
Nixon e costringerlo a 
non modificare il conte¬ 
nuto dell’accordo stilato 
neU’ottobre scorso. Esi¬ 
gete che gli SUO Uniti 
pongano fine alla loro 
barbara aggressione con¬ 
tro il nostro paese, affin¬ 
ché si possa giungere al 
cessate il fuoco e a far 
si che il martirio del po¬ 
polo, delle d<xine e dei 
bambini vietnamiti possa 
, aver fine e il popolo viet- 
namlU conosca al fine la 
pace e l’indlpendenxa. 

RinnovaiKlo i miei mi¬ 
gliori auguri di felicità • 
di successi, vi invìo i miei 
sentimenti di profondo • 
I sincero affetto ». 








« ié 




■ . . < i tj'ii < A,* . . 















PAG. 14 / fatti nel mondo 


rUnitd / venerdì 22 dicembre 1972 


Sdegnò e protesta ovunque per il barbaro massacro òrdinato^^^d^ Nixon 

Manifestazioni e iniziative in tutta Italia 


Grandi dimostraxìonì di popolo fra oggi e ì prossimi giorni in oltre 30 città italiane - Le ferme e sdegnate prese di posizione dei Consigli regionali dell'Emilia e della Toscana - I Con¬ 
sigli di Puglia e Calabria prendono posizione con decisione contro la nuova aggressione USA - Ovunque sono amplissime le convergenze unitarie - Appello della presidenza delle ACLI 
ai lavoratori cristiani perchè manifestino la loro condanna della «politica aggressiva americana » - Nelle sedi della Rai-TV centinaia di firme anti-USA - Un messaggio di studiosi 


Oggi e nel prossimi giorni 
In moltissime città italiane 
— da Roma a Firenze, Ge¬ 
nova, Torino, La Spezia, For¬ 
lì, Viareggio, Pisa, Brescia, 
Alessandria. Udine, Trieste, 
Bari, Reggio C., Modena, An¬ 
cona. Venezia, Brindisi, Pe¬ 
saro, Varese. Arezzo, ^ Massa 
Carrara. Ferrara, Taranto, 
Cuneo, Prato, Reggio E., Mon- 
falcone. Foggia, Biella, Lec¬ 
ce — 1 lavoratori, 1 giovani, 
le donne, tutti 1 democratici 
esprimeranno con forza la lo¬ 
ro protesta contro 11 cinico 
voltafaccia USA e la paralle¬ 
la criminosa ripresa del bom¬ 
bardamenti sul territorio della 
Repubblica Democratica Viet¬ 
namita, su Hanoi ed Hal- 
phong; e rinnoveranno la ri¬ 
chiesta di un'autonoma, inci¬ 
siva azione del governo ita¬ 
liano, che contribuisca ad im¬ 
porre aH’ammlnlstrazlone Ni¬ 
xon la firma degli accordi di 
pace raggiunti il 20 ottobre a 
Parigi. 

Uno degli appuntamenti più 
significativi si avrà a Roma, 
dove, ' rispondendo aU'appello 
unitario del Comitato nazio¬ 
nale Italia-Vietnam, 1 citta¬ 
dini della Capitale si riuni¬ 
ranno alle 18.30 in piazza del¬ 
l'Esedra e daranno vita ad un 
grande corteo fino a piazza 
SS. Apostoli, dove parleran¬ 
no Riccardo Lombardi presi¬ 
dente del Comitato Italia- 
Vietnam, ed il compagno sen. 
Paolo Bufalini. Le adesioni so¬ 
no innumerevoli ed è pratica- 
mente impossibile registrarle 
tutte in questa sede- Di par¬ 
ticolare significato è il mes¬ 
saggio inviato alla presidenza 
del Comitato Italia - Vietnam 
dal deputato socialdemocra¬ 
tico Franco GALLUPPI, pre¬ 
sidente del gruppo del PSDI 
alla Regione Lazio. Galluppi 
esprime la sua indignazione 
per Kla cieca e brutale gran¬ 
dinata di bombe americane 


sul Vietnam del Nord», per 
la «sciagurata e stolta "stra¬ 
tegìa della pressione" inaugu¬ 
rata da Niton» e sottolinea: 
«Questa mia adesione sa¬ 
rebbe inutile se non volesse 
significare un esplicito invito 
alla Direzione del mio • Par¬ 
tito affinché il PSDI si associ 
rapidamente alle posizioni di 
migliaia di lavoratori e di am¬ 
ministratori socialdemocrati¬ 
ci italiani, alle posizioni dei 
laburisti inglesi, dei social- 
democratici scandinavi e dei 
democratici USA e solleciti 
l’attuale governo ad iniziative 
volte a chiedere e ad otte¬ 
nere la cessazione delle azio¬ 
ni di guerra e la ripresa im¬ 
mediata delle trattative di 
pace». • 

Manifestazioni, prese di po¬ 
sizione, Iniziative vengono se¬ 
gnalate ovunque — in ogni re¬ 
gione e. si può ben dire, in 
ogni città — e ad ogni livello. 
Ne diamo, qui, una « panora¬ 
mica» essenziale. 


Il Consiglio 
emiliano 


EMHJA — Nella seduta di 
ieri del Consiglio regionale 
deirEmilia-Romagna è stato 
letto il testo di un messag¬ 
gio del presidente della Giun¬ 
ta, Fanti, alla signora Thi 
Bihn. Suil’invio del messag¬ 
gio, e sul suoi contenuti, si 
sono detti d'accordo anche i 
gruppi del PSI, della DC e del 
PSDI, perché — come è stato 
detto dal capogruppo de Guer¬ 
ra e ripetuto da parte socia¬ 
lista e socialdemocratica — il 
messaggio Interpreta le po¬ 
sizioni emerse nel dibattito 
sul Vietnam svoltosi mercole¬ 
dì in Consiglio. 

11 messaggio afferma: «Nel 


momento in cui gli aerei ame¬ 
ricani riversano massicci bom¬ 
bardamenti su Hanoi, Hai- 
phong e molte altre città del 
Nord - Vietnam, la Regione 
Emilia-Romagna esprime a 
Lei e al suo popolo martoria¬ 
to la propria solidarietà. La 
tremenda escalation decisa dal 
governo americano dissolve 
nel sangue l’accordo già "a 
portata di mano" e all’attesa 
pressante e fiduciosa del mon¬ 
do sostituisce la visione bru¬ 
tale della pace bombardata e 
la prospettiva di una guerra 
ancora lunga e più tragica. 

' « La Regione Emilia-Roma¬ 
gna si è onorata, alcuni mesi 
orsono, di accoglierla, signo¬ 
ra Thi Bihn. come ospite gra¬ 
dita, nella sua qualità di mi¬ 
nistro degli Esteri del Gover¬ 
no Rivoluzionario Provvisorio 
del Sud-Vietnam e, in un calo¬ 
roso incontro che dall’aula 
consiliare si è allargato a nu¬ 
merose città e paesi, ha riba¬ 
dito il rispetto, la simpatia, la 
commozione con la quale le 
popolazioni della nostra terra 
guardano alla lotta e al sa¬ 
crificio del - popolo del Viet¬ 
nam, attribuendovi un signi¬ 
ficato esemplare per la lotta 
di tutti i popoli che vogliono 
affermati nella realtà del no¬ 
stro tempo e dei tempi futuri 
l’indipendenza e la sovranità 
nazionale, la pace nel mondo, 
il progresso dell’umanità. 

a Con questi stessi senti¬ 
menti affermiamo oggi la ne¬ 
cessità di un impegno rin¬ 
novato di tutti i popoli aman¬ 
ti della péce per imporre la 
conclusione del conflitto in 
Vietnam con la firma, al più 
presto possibile, della base di 
accordo già convenuta. Per fa¬ 
vorire il raggiungimento di 
tale obiettivo e, in via imme¬ 
diata. per la cessazione dei 
bombardamenti americani, il 
nostro governo e quelli di tut¬ 
ti gli altri Paesi debbono at- 


Manca ancora un’esplicita 
protesta del governo italiano 
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tamente raimunclo deirafmi- 
stizio, ha creato al di fuori 
di o^ appartenenza o divi¬ 
sione politica, una profonda 
emozione, della quale non pos¬ 
sono non tener conto 1 re¬ 
sponsabili intemazionali. Il 
presidente del consiglio — 
conclude il comunicato — ha 
messo al corrente i parlamen¬ 
tari dei passi già fatti e si 
è riservato di studiare ulte¬ 
riori iniziative appena rien¬ 
trerà a Roma il ministro de¬ 
gli esteri». 

L'emozione e lo sdegno del¬ 
l’opinione pubblica per la ri¬ 
presa dei bombardamenti nel 
Vietnam ha avuto ieri una eco 
anche nei due rami del par¬ 
lamento. 

Chiudendo la sessione del¬ 
l’assemblea di palazzo Mada¬ 
ma, il presidente del Senato 
Fanfani ha accennato al dram¬ 
ma vietnamita dicendo che la 
pace « è tutVora turbata da 
un focolaio le cui fiamme ci 
hanno afflitto per anni e che 
speravamo proprio, in questa 
vigilia natalizia, dovesse esse¬ 
re spento». 

Nella commissione esteri del 
Senato, il compagno Calaman¬ 
drei, rispondendo per i comu¬ 
nisti agli auguri del presiden¬ 
te Sceiba, ha ricordato che il 
dramma del Vietnam impone 
ima immediata iniziativa ita¬ 
liana di pace. Sceiba ha re¬ 
plicato dichiarando di spera¬ 
re che dalla commissione po¬ 
tesse uscire un auspicio una¬ 
nime per la pace nel Vietnam, 
e perché comunque a quelle 
popolazioni venga risparmiato 
almeno durante il Natale - il 
flagello dei bombardamenti. 
Ali'au.splcio si sono associati. 
Bartolomei per il gruppo de. 
e il sottose^etario Ellcan per 
il governo. 

Alla Camera, al termine del¬ 
la seduta di ieri, il presidente 
Pertinl, nel rivolgere ai depu¬ 
tati gli auguri per il nuovo 
anno, ha espresso « il più sen¬ 
tito e fervido augurio perchè 
finalmente cessi la terribile 
guerra che insanguina il Sud 
est asiatico». H ministro Ma- 
lagodi si è invece limitato ad 


auspicare che « si spengano 
tutti I focolai di gqerra»,sen¬ 
za alcun riferimentò alla nuò¬ 
va strage operata dagli ameri¬ 
cani in Vietnam. 

Nel corso delia riunione del¬ 
la commissione esteri della Ca¬ 
mera che si è tenuta ieri la 
emozione e lo sdegno vivo nel 
paese hanno avuto un rifles¬ 
so anche nelle posizioni del 
gruppo de. Nelle parole del 
sottosegretario Pedini, a nome 
del governo, si è infine mani¬ 
festato un tentativo, del tutto 
imufficlente, ma indice certo 
della gravità della situazione, 
di dissociare le proprie re¬ 
sponsabilità. La risposta del 
sottosegretario alle interroga¬ 
zioni presentate alla Camera, 
era stata sollecitata aH’inizio 
delLi riunione delia commis¬ 
sione da Vittorelli (PSD, 
Trembadori (PCI). Di Gian- 
nantoni (DC), in nome della 
urgenza di una pre.sa di posi- 
ztene del governo di fronte 
agii .sviluppi drammatici del¬ 
la situazione nel Vietnam. - 

Pedini ha affermato che il 
governo italiano « non può se¬ 
guire la logica crudele della 
guerra » che ha - guidato - il 
governo degli Stati Uniti; a] 
contrario auspica ché si dimo¬ 
stri, con i fatti, la volontà di 
pace. Però quei « fatti » che 
st rivendicano, ■ non vengono 
compiuti dal governo italiano, 
tanto è vero che alla richiesta 
di riconoscere il Vietnam del 
Nord il sottosegretario ha ri 
spreto che essa è « oggetto 
della più attenta considerazio 
ne ». senza aggiungere una pa¬ 
rola di p-ù. - 

(I compagno rromoadon ha 
espresso la insoddisfazione dei - 
comunisti per la risposta del 
governo. « Oggi — ha detto 
il Deputato comunista — 1 (atr 
ti non consentono più la "equi¬ 
distanza". né c*è ormai spazio 
per le sole perorazioni al ritor 
no alle trattative. A queste 
non si potrà tornare se non 
vi sarà un monito fermo nei 
cenfronti dei veri responsabi 
li. i quali stanno dalla parte 
del governo americano aggres¬ 
sore ». 

« 11 turbamento espresso in 
questa occasione dal governo 
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- ha concluso Trombadorl — 
.non va sottovalutato; ma noi 

diciamo con chiarezza e con 
forza che esso resterà nel cam¬ 
po delle pure affermazioni se 
non verrà sostanziata da una 
precisa determinazione politi¬ 
ca che, purtroppo, anche in 
questa occasione il governo 
italiano ha dimostrato di non 
avere ». 

Anche il de Fracanzanl si è 
dotto insoddisfatto delle di¬ 
chiarazioni del governo, ed ha 
ricordata la ben diversa porta¬ 
la delie parole del pontefice, 
f! deputato de na quindi chie 
sto 1! riconoscimento di Ha¬ 
noi, poiché c il Vietnam dei 
Nord sta assolvendo un 
grande ruolo, morale e politi 
co, in difesa di valori univer¬ 
sali ». 

Il socialista Vittorelli. deplo 
rande il fatto che la condanna 
del governo sia stata soltanio 
platon’ca, ha affermato che 
una pCL-izione non sufficien'-e 
mente energica verrà inter¬ 
pretata come complicità la 
parte di un governo coàtrclto 
dairomozlone generale a p'-v 

^ ^ TU ^ ' - 

Il de Di Glannantonlo. ' pur 
esprimendo corusenso con le 
posizioni del governo, ha del 
to di.fare «formale riserva» 
di « modificare tali posizioni 
nella misura in cui si avran¬ 
no informazioni diverse»: ma 
quali altre informazioni sono 
mai necessarie, oltre quelle 
che tutto il mondo conosce? 

' A conclusione della riunio¬ 
ne 11 compagno Sergio .Se 
gre ha presentato al presi¬ 
dente della commissione -sfe 
ri on. Aldo Moro la .-esiicnfe 
« proposta di risoluzione » 
che reca le firme dei com¬ 
pagni Galluzzi, Giancarlo 
Pajetta, Segre. Cardia Trom 
dadori: 

« l.a commissione prt 'li 
affari esteri della Camrra dei 
Depatati. esprimendo l’ango¬ 
scia e Torrore del popolo ita - 
liano per la ripresa sn ana 
scafai senza precedenti dei 
bombardamenti sulla Repub¬ 
blica demncratica del Viet¬ 
nam, impegna il governo a 
rendersi interprete presso il 
governo degli Stati Uniti di 
America dèlia richiesta che 
si ponga • fine ai bombarda¬ 
menti e si conclada formal¬ 
mente raccordo di pace fon¬ 
dato sui principi degli accordi 
di Ginevra pienamente appli¬ 
cati nelle condizioni odierne 
dall'accordo di ottobre ». 

Anche la direzione del PSI. 
nella sua riunione di ieri, ha 
espresso in un ordine del 
giorno «profonda riprovazio¬ 
ne » per « Timprowiso volta¬ 
faccia del governo america¬ 
no », ed ha chiesto « una di¬ 
chiarazione del governo ita¬ 
liano di disponibilità aU’ini- 
zio immediato di trattative 
per fi riconoscimento del go¬ 
verno della repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam del 
Nord». La direzione del PSI 
ha rivolto inoltre un appello 
a tutti i partiti socialisti e 
socialdemocratici dell'Inter¬ 
nazionale socialista perchè 
c essi congiungano solidal¬ 
mente 1 loro sforzi» affinchè 
1 rispettivi governi facciano 
pressione sugli USA per il ri¬ 
spetto degli impegni di pace. 

Altre interrogazioni sull’at- 
teggìamento del governo ita¬ 
liano, infine, sono state pre¬ 
sentate alla Camera dagli in¬ 
dipendenti di sinistra Masul¬ 
lo, Anderlini, Columbu, Cha- 
noux. Terranova, e alSenato I 
da Dante Rossi del PDUP. ^ 


tuare ogni possibile iniziativa. 

TOSCANA — Interpretando 
1 sentimenti unanimi del Con¬ 
siglio (tranne che del rappre¬ 
sentante missino). Il presiaen- 
te dell’assemblea regionale to¬ 
scana, compagno Gabbuggla- 
ni. ha espresso Ieri ala più 
ferma deplorazione del Coìisi- 
glio regionale per l'inaspettata 
violenta ripresa dei bombarda- 
damenti sul Vietnam del Nord, 
testimonianza che gli Stati 
Uniti d'America ■ esigono una 
soluzione del conflitto basala 
sulla forza e non sul regola¬ 
mento dei diritti di un po¬ 
polo. 

«La decisione dt proseguire 
la guerra e di imporre una 
pace non giusta ma fondata 
sulle bombe — ha detto ancora 
Gabbuggianl — ci riempie di 
angoscia: sono atti, questi, che 
rigettano indietro tutti gli sfor¬ 
zi che. da quattro anni a que¬ 
sta parte, sono stati compiuti 
per arrivare a una giusta con¬ 
clusione della tragedia vietna¬ 
mita, che rispetti i diritti sa¬ 
crosanti di questo popolo alla 
libera scelta del suo futuro. La 
pace del Vietnam non signifi¬ 
ca, né può significare, abdica¬ 
zione di una parte rispetto a 
un’altra. Il popolo vietnamita, 
in questo travaglio, si è conqui¬ 
stato il diritto all’autodetermi¬ 
nazione e all’indipendenza. La 
speranza di una pace vicina 
non può rimanere sepolta sot¬ 
to il peso delle bombe sgan¬ 
ciate dai ”8-52”. - 

Successivamente, 11 compa¬ 
gno Gabbuggianl ha indirizza¬ 
to al presidente del Consiglio 
un telegramma, nel quale si 
afferma che «il Consiglio re¬ 
gionale toscano si rende inter¬ 
prete degli unanimi sentimen¬ 
ti delle popolazioni e protesta 
per massiccia ripresa bombar¬ 
damenti sui territori nordviet- 
rmmiti. in seguito stipulazione 
accordo precedentemente rag¬ 
giunto fra parti interessate per 
regolamentare condizioni di 
pace. Il governo italiano, co¬ 
me già altri paesi d’Europa 
occidentale, può e deve farsi 
portavoce unitarie reazioni po- 

f ìolari e vasti ambienti socia- 
i e politici al di sopra di vi¬ 
sioni ideologiche e partitiche 
per chiedere immediata cessa¬ 
zione bombardamenti sul Viet¬ 
nam e ripresa trattative che 
portino a una pace giusta e 
rispettosa dei diritti del popo¬ 
lo indocinese alla libertà e al¬ 
l’autodeterminazione». 


Puglia 
e Calabria 


PUGLIA — Il Consiglio re¬ 
gionale di Puglia ha deplorato 
ieri la ripresa dei bombarda¬ 
menti sul Vietnam ed ha chie¬ 
sto che il governo italiano 
esprima apertamente la sua 
condanna. 

La ripresa del bombarda¬ 
menti è stata denunciata con 
forza, aU’inizio delia seduta, 
dal capogruppo comunista 
comprgno Papapletro. Pren¬ 
devano quindi la parola il 
capogruppo del PSI, Tarrlco- 
ne. del PSDI, (Statore,, e 
della DC. Fantasia. 

Poi. il presidente della giun¬ 
ta regionale. Trisorio Liuzzi, si 
a.ssociava. a nome della Giun¬ 
ta. alla posizione di condan¬ 
na espressa dai rappresen¬ 
ti dei vari gruppi,., 

C.ALABRIA — La profonda 
Impressione suscitata in Ca¬ 
labria dalla ripresa dei feroci 
bombardamenti americani «sul 
Vietnam del Nord ha avuto 
Ieri lar'jii eco al (Tonsiglio re¬ 
gionale. che ha votato, nella 
sua stragrande maggioranza, 
un ordine del giorno propo¬ 
sto dalia DC. dal PSI. dai 
PSDI. dal PCI: «Il Consiglio 
regionale — dice j’o.d.g. — di 
fronte at nuovi atti di vio¬ 
lenza sui territorio del Viet¬ 
nam. interprete dello sdegno 
che la notizia ha suscitato 
nella coscienza dei calabresi, 
esprime la oropria preoccu¬ 
pazione pel '■ la ripresa dei 
bombardamenti, che ricreano 
il grave stalo di guerra che 
da oltre 26 anni martorizza 
il popolo vietnamita, e chiede 
al governo italiano di intra 
prendere tutte le iniziative 
che concorrano a far cessare, 
con i bombardamenti, le osti¬ 
lità e a sollecitare la firma 
del trattato di pace». 

PORTUALI — Una ferma 
piotesta contro la violenta ri¬ 
presa dei bombardamenti USA 
è stata formulata — in una 
presa di posizione comune — 
dalle segreterie nazionali della 
PILP (CX5IL). PIU* (CISL) e 
UILTATEP (UIL), che hanno 
invitato i portuali italiani «a 
manifestare concretamente la 
loro volontà di pace nel mon¬ 
do». . 

Anche 1 portuali di CIVI- 
TAVECXiHIA, dopo quelli di 
GENOVA, hanno deciso di sa¬ 
botare le navi USA. 

I lavoratori dei gruppi Pi¬ 
relli. Michelin, Ceat, Goodyear, 
Firestone. riuniti al Conve¬ 
gno nazionale di Torino, han¬ 
no espresso «il proprio sde¬ 
gno per la ripresa dei bom¬ 
bardamenti su Hanoi, della 
guerra nel Vietnam, che ha 
suscitato la reazione e la 
protesta nel mondo e negli 
stessi Stati Uniti, dove la gra¬ 
ve decisione del governo a- 
mericano. che ha stroncato 
con la ■ ripresa dei bombar¬ 
damenti la speranza della pa¬ 
ce, ha riportato inquietudine 
in larghi strati di opinione 
pubblica. 

ANPI — n Comitato na¬ 
zionale delI’ANPI ha inviato 
un telegramma al presidente 
del Clonsiglio: «i partigiani 
italiani — dice il testo — at¬ 
tendono dal governo italiano 
una decisa presa di posizio¬ 
ne in difesa dei principii del¬ 
le libertà nazionali», 

UDX — L'Unione Donne ItA¬ 


liane ha inviato un messag¬ 
gio al ministro degli Esteri, 
sen. Medici, sottolineando la 
necessità che 11 governo pren¬ 
da « iniziative tali da far com¬ 
prendere al governo statuni¬ 
tense che è giunta l’ora di 
mantenere le promesse di pa¬ 
ce fatte da parecchie settima¬ 
ne e di far sì che cessino i 
bombardamenti e gli atti di 
guerra che ancora insangui¬ 
nano il Vietnam ». 

- ARCI-UISP — Anche l’AR- 
CI-UISP ha annunciato, con 
un telegramma al Comitato 
nazionale Italia-Vietnam. la 
sua adesione alia manifesta¬ 
zione che si svolgerà oggi a 
Roma contro la ripresa del cri¬ 
minosi bombardamenti USA; 
la crescita dello schieramento 
unitario del popolo italiano 
contro la politica aggressiva 
di Nixon — rileva l’ARCI- 
UISP — potrà « costringere 
il governo a prendere posi¬ 
zione a fianco del popolo viet¬ 
namita ». 


La protesta 
delle AGLI 


AGLI — Una netta presa 
di '-posizione è venuta dalia 
presidenza delle ACLI. che 
« riprova fermamente l’uso 
dei bombardamenti americani 
come arma di pressione per 
costringere il popolo vietna¬ 
mita a rinunciare al suo di¬ 
ritto di libera scelta del pro¬ 
prio futuro e chiama tutti i 
lavoratori cristiani a far sen¬ 
tire in ogni modo la loro vo¬ 
ce di condanna della politica 
aggressiva americana e di de¬ 
nuncia del silenzio colpevole 
del nostro governo». - • 

RAI-TV — Centinaia di fir¬ 
me sono state raccolte a Ro¬ 
ma nel Centro di produzione 
TV e radio, e nella direzione 
generale della RAI-TV, per 
presentare al governo e alla 
ambasciata americana un do¬ 
cumento di protesta contro 1 
bombardamenti USA. 

SICILIA - A CATANIA, un 
folto gruppo di noti studiosi 
di diversa provenienza e di 
diverse Ideologie, riuniti per 
un convegno su «Scienze so¬ 
ciali e marxismo ». ha firmato 
e diffuso un documento di 
condanna per la ripresa dei 
bombardamenti USA nel Viet¬ 
nam, avvenuta « in piena con¬ 
traddizione con le dichiara¬ 
zioni e gli impegni assunti 
con gli elettori americani e 
con l’opinione pubblica inier- 
nazionale ». 

«La nostra scelta è con la 
civiltà, contro la barbarie»: 
cosi conclude 11 nobile docu¬ 
mento che ha per primi fir¬ 
matari i professori Norberto 
Bobbio. Pierangelo Garegnani, 
Alessandro Pizzomo,. Paolo 
Sylos Labini, : Alberto Carac¬ 
ciolo, Giuseppe Giarrizzo, 
Giuseppe Vacca. Fernando 
Vianello, Umberto ^ Cerronl, 

. Michele Salvati. Mario Mazza, 
Pietro Rossi. Pietro Barcello¬ 
na. Raimondo Catanzaro e 
Massimo Caglio. -- ’ 

- A MESSINA, il (Consiglio 
provinciale ha approvato alia 
unanimità una mozione che 
reclama Timmediata cessazio¬ 
ne dei bombardamenti sul 
Vietnam del nord. 


Funzionari del MEC: 
2 milioni 
prò Vietnam 

v . ■* ,* ' • -V -j' ' *i - 

Un grappo di circa duecen¬ 
to funzionari del Mercato Co¬ 
mune a Bruxelles ha sotto- 
scritto una colletta di due 
milioni di lire per la Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam. Tale somma è stata tra¬ 
smessa alla delegazione di Pa¬ 
rigi. I sottoscrittori hanno co¬ 
si voluto manifestare il loro 
sostegno politico al popolo 
vietnamita «nel momento in 
cui il governo americano ri¬ 
fiutandosi di firmare gli ac¬ 
cordi di pace e Intensificando 
la sua criminale aggressione 
suscita l’indignazione e la ri¬ 
provazione del mondo intero ». 
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HANOI ~ I resti di uno dei «B*52> abbattuto ieri dai missili della contraerea nordvielnamtta 


Una dichiarazione del governo federale ^^ ^ ^ 

Bonn critica gli Stati Uniti 

Rammarico, r per sviluppi che hanno portato ad, un ^appesantimento 
deiie trattative parigine» -«Proteste e dimostrazioni a Londra Un mes¬ 
saggio di condanna inviato dal governo australiano al Presidente USA 


BONN, 21 

H governo della Germania 
occidentale ha rivolto oggi 
un appello a tutte le parti 
coinvolte, nella' guerra de) 
Vietnam, esortando ad un ra¬ 
pido raggiungimento della fi¬ 
ne del conflitto con una di- 
chiaraziiHie insolitamente e- 
nergica, nella : quale appare 
Implicita una disapprovazio¬ 
ne della ripresa dei bombar¬ 
damenti su Hanoi. • ■ 

Il ministero degli esteri di 
Bonn, solitamente attento ad 
evitare qualsiasi commento in 
politica estera su questioni 
sgradite all’alleato statuniten¬ 
se, invita ne] suo comunicato 
odierno « tutte le parti coin¬ 
volte nel conflitto a non in¬ 
fiacchirsi nei loro sforzi verso 
una pace giusta e duratura». 

Il governo della Germania 
Occ. si definisce « preoccu¬ 
pato» per il mancato rag^un- 
gimento di una composizione 
ai colloqui di pace parigini, 
e si «rammarica per gli svi¬ 
luppi che hanno portato ad 
un appesantimento delle trat¬ 
tative parigine». 

La Germania Occidentale, 
prosegue il comunicato, ha ri¬ 
petutamente espresso la sua 
preoccupazione per il «desti¬ 
no della popolazione sofferen¬ 
te sotto le ostilità». 

. . , ... - • • • 

CANBERRA, 21 
- L’Australia ha manifestato 
ufficialmente la sua condan¬ 
na dei bombardamenti ame¬ 
ricani ■ nel Vietnam. ■ In un 
messaggio inviato al Presi¬ 
dente degli Stati Uniti il pri¬ 
mo ministro australiano ha 
espresso la sua protesta con¬ 
tro la ripresa su vasta scala 
delle incursioni deli’aviazio-. 
ne americana contro la ROV 


Dal nostro corrispondente 

' ' ' LONDRA, 21 

' Echeggiando 1 sentimeli 
della maggioranza del paese, 
le manifestazioni dì protesta 
si susseguono attorno all'am- 
basciatà americana di Londra 
dove da settimane è in corso 
una veglia della pace contro 

10 scellerato tentativo di Ni¬ 
xon di evadere, col genocidio, 
le proprie responsabilità alla 
Conferenza della pace. 

Un corteo di dimostranti si 
è mosso nel pmneriggio, dalla 
sede' diplomatica USA verso il 
n. 10 di Downing Street. I de¬ 
mocratici inglesi vogliono che 

11 governo Heath si dissoci 
pubblicamente dalla guerra 
nel Vietnam e protesti contro 
la ripresa dei bombardamenti. 

In una intervista alla radio, 
l’ex ministro degli esteri lan 
C^allaghan, ha oggi affermato 
che «gli USA hanno perduto 
la guerra e devono riconosoer- 
• lo™ A nomé del popolo bri¬ 
tannico, Heath dovrebbe comu¬ 
nicare al presidente america¬ 
no l’orrore che proviamo di 
fronte al suo 'cinico calcolo di 
poter imporre col terrwe del¬ 
le bombe quello che sa di non 
essere in grado di ottenere al 
tavolo delle trattative ». - 

L’Esecutivo del partito la¬ 
burista' ha in questi giorni 
riaffermato la sua ferma con¬ 
danna e, fra le altre iniziative, 
ha nominato una delégazione 
che dovrà recarsi, nell’anno 
nuovo, nel Vietnam, a Mosca e 
a Pechino. ’ - 

Anche il (Consiglio generale 
dei TUC ha ufficialmente ri¬ 
badito l’esecrazione già espres¬ 
sa da vari leaders sindacali. 

La stampa, dal canto suo. si 
mantiene fortemente critica. 
Anche ^ quei ' quotidiani che. 


con una vistosa lacuna, evi¬ 
tavano di prendere una po¬ 
sizione editoriale (che dovreb¬ 
be necessariamente essere cri¬ 
tica nei (xxifronti dell’Ameri¬ 
ca) finiscono col condividere 
praticamente Tallarme e lo 
sgomento . dell’opinione pub¬ 
blica. 

E’ il caso del Times che met¬ 
te in rilievo, oggi. le contrad¬ 
dizioni (cioè le falsità) della 
politica nixoniana. Il corri¬ 
spondente diplomatico del 
giornale, Louis Heren. tenta 
una valutazione « realistica » 
della strategia di Nixon. ma 
deve ammettere che si trat¬ 
ta di «avventurismo» della 
peggiore specie, un disperato 
gioco d’azzardo che toma a. 
mettere in forse la pace del 
mondo. Dal pimto di vista mo¬ 
rale — aggiunge li commen¬ 
tatore — il suo brutale avven¬ 
turismo appare, a molti, cri¬ 
minale e sanguinario. Era sta¬ 
to, ieri, l’altro grande quoti¬ 
diano inglese. Il Guardian, che 
aveva infatti usato, contro 
Nixon, entrambi questi ter¬ 
mini: «Smania di assassinio» 
e « sete di sangue ». 

-■•a. b. 


• • NEW YORK. 21 
■ n segretario generale del- 
rONU Kurt Waldheim ha e- 
spresso oggi la sua preoccu¬ 
pazione per l'aumento dell’at¬ 
tività bellica nel Vietnam in 
incontri con delegati alle Na¬ 
zioni Unite, tra i quali il rap¬ 
presentante sovietico Jacob 
Malìk. Lo ha reso noto un por¬ 
tavoce deirONU «1 quale ha 
soggiunto che sono in pro¬ 
gramma incentri con gli am¬ 
basciatori di Cina. Francia e 
Gran Bretagna. Il portavoce 


Sdegno per l'escalation dell'aggressione di Nixon al Vietnam 

Varsavia: «Gesto cosciente e calcolato» 
l’attacco al mercantile polacco «Conrad» 


VARSAVIA, 21. 

Sdegno in tutta la Polonia 
per ì’affondamento del mer¬ 
cantile polacco « Jozef Con¬ 
rad » colpito dalle bombe 
sganciate ds«II aerei USA du¬ 
rante il criminale bombarda¬ 
mento effettuato ieri su Hal- 
phong. nel cui porto la nave 
era alla fonda. Numerose ma¬ 
nifestazioni di protesta si sono 
svolte nella stessa giornata di 
ieri nelle fabbriche polacche. 
I giornali pubblicano stamane 
il necrologio, firmato dal mi¬ 
nistro delia marina mercanti¬ 
le. per I tre membri dell’equl- 
paggio della «Conrad» rima¬ 
sti uccisi. 

La stampe polacca denuncia 
con grande durezza la ripre¬ 
sa del bombardamenti ameri¬ 
cani contro la RDV. Il più dif¬ 
fuso quotidiano della capitale. 


Zycie Warszawy, scrive che si 
tratta di «una sfida lanciata 
aH’opinione pubblica mondia¬ 
le». H giornale aggiunge che 
gli Stati Uniti debbono una 
spiegazione alla nazione polac¬ 
ca, ma non «espressioni di 
cordoglio o una simbolica ri¬ 
parazione economica » che « I 
ricchi americani si posscmo 
sempre permettere. «La Po¬ 
lonia non ha mai riconosciu¬ 
to lo stato di guerra nel Vieb 
nam e pertanto si tratta di 
«un atto arbitrario ed ille¬ 
gale ». La parola « errore », 
prosegue Zycfe Warszaxoy, è 
stata usata troppo frequente¬ 
mente ed « ha perso di signifi¬ 
cato ». « E’ chiaro che rat- 
tacco degli aerei americani 
contro una nave marcanUla 


polacca, non annata, è stato 
un atto cosciente e calcolato ». 
L’opinione pubblica polacca — 
conclude 11 gìoranle — «esige 
una spiegazione», vuole sa¬ 
pere «cosa si nasconde die¬ 
tro questa nuova serie di im¬ 
brogli e sotterfugi » e, sopratr 
tutto, pretende di conoscere 
« per quanto tempo ancora 
gli americani hanno intenzio¬ 
ne di condurre la loro vile e 
barbara guerra». ■■ 

Dal canto suo, l'organo del 
PGUP Trybuna Ludu sottoli¬ 
nea che « col pretesto deU’op- 
posizkme di Thieu » gli Stati 
UniU stanno boicottando 1 ne¬ 
goziati, « pensando ad una fon¬ 
damentale modifica di quan¬ 
to già concordato che signifi¬ 
cherebbe « imporre al Vietnam 
in lotta condizioni di capito- 
lazkMie, impossibili da ottane- 


re sui campi di battaglia».' 
Non «essendosi mostrati effi¬ 
caci i tentativi di ricatto», 
prosegue il giornale, gli ame¬ 
ricani hanno deciso una nuo¬ 
va «escalation». Ma. conclu¬ 
de, « il Vietnam, che può sem¬ 
pre contare sull’appo^o delia 
Polonia, vincerà». 

- D quotidiano Sloivo Pows- 
zechne afferma infine che la 
ripresa dei bombardamenti 
«pone un punto interrogativo 
ai successi della diplomazia 
del presidente Nixon, raggiun¬ 
ti nella prima metà di questo 
anno». H senso di fiducia e 
di stabilità, che si era crea¬ 
to, commenta il quotidiano 
polacco, « viene ad essere mes¬ 
so in dubbio in un momento 
molto delicato, e questo è 
già un danno possibile da va¬ 
lutare». . 


ha detto ancora che Waldheim 
«dispone e fa uso di canali 
privati con Hanoi »; egli ha 
inoltre sottolineato che il se¬ 
gretario generale ha detto di 
considerare falliti i colloqui di 
pace e che « ciò, di conseguen¬ 
za, è causa di gravi preoccu¬ 
pazioni per le Nazioni Unite e 
per il mondo». Quest’allarme 
Waldheim aveva espresso ieri 
anche all’ambasciatore ameri¬ 
cano all’ONU, CJeorge Bush. 


STOCCOLMA. 21 
Cinquemila giovani hanno 
partecipato ieri sera a Stoc¬ 
colma ad una manifestazione 
per celebrare raimlversario 
deU’lstituzione del « Pronte 
:iazlonale di liberazione» del 
Vietnam del Sud e per pro¬ 
testare contro la ripresa dei 
bombardamenti americani sul¬ 
la parte settentrionale ^ del 
Vietnam del Nord. Dopo aver 
ascoltato discorsi pronunciati 
dall’attrice statunitense Jane 
Fonda e dall’ambasciatore 
nord-vietnamita a Stoccolma, 
Nguyen Huu Ngo. i dimo¬ 
stranti si sono diretti in cor- 
t€o verso l’ambasciata degli 
Sta-M Uniti issando cartelli sui 
quali si leggeva: « Nixon assas¬ 
sino». «USA firmate la pace 
nel Vietnam ». . 


- COPENAGHEN, 21 
Continua incessante in Dani¬ 
marca l’ondata di proteste 
contro la ripresa delle iiKur- 
s'cn: aeree americane k) 1 
Nord-Vietnam. Mentre alcuni 
giornali definiscono i bombar¬ 
damenti di HaiK>i e Haìphong 
«un crimine», persino il fo¬ 
glio consen’atore e filoameri¬ 
cano Berlingske tidende ap¬ 
poggia la dichiarazione uffi¬ 
ciale di condanna dei bombar¬ 
damenti fatta ieri dal governo 
socialdemocratico del Primo 
ministro Anker JoergenseiL 
Oggi pomeriggi — promos¬ 
sa dai comunisti — ha avuto 
l.iogo una manifestatone di 
protesta davanti alfambascia- 
ta americana, mentre i vari 
comitati per il Vietnam han¬ 
no indetto per domazU un'al¬ 
tra dimostrazione di protesta 
davanti alla rappresentanaa 
degli Stati Uniti. Alcuni sin¬ 
dacati hanno chiesto la Fottu- 
ra delle relazioni diplomatiche 
ccn Washington e 11 boicottag¬ 
gio dei mercantili americani 
.tei porti danesL • i . 


Giornata di songso 
nell'Ulstar 

BEIfAST, 21 

Drammatica acuUzzatone 
del clima di tensione e di ylo- 
lenza nellTrlanda del Nord: 
otto morti e cinque feriti è 
il bilancio della giornata di 
ieri, una delle più sanguinose 
da mesi a questa parte, in se¬ 
guito a una serie di attentati 
dinamitardi che hanno semi¬ 
nato la morte e il panico In 
tutto il paese. Cinque delle 
otto vittime erano avventori, 
cattolici, di un bar di London- 
derry ne] quale hanno fatto 
irruzione due protestanti ma¬ 
scherati, sparando rUIìbbrz- 
zata raffiche di flaNim 
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